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Elezioni Usa 

L'America 
che verrà 
ANDREA BARBATO 

N on so se ci sia ancora in una New York che 
e tmbia pelle ogni mese quell indicatore lumi
noso sul marciapiedi accanto a Pennsylvania 
Station che e conlinuamente aggiorna'o a vi-
sta sul deficit pubblico americano Se e è do 

™"™™"""™ vrebbe ormai aver quasi raggiunto la cifra di 
4 000 miliardi di dollari I newyorkesi ormai non aliano più 
nemmeno gli occhi per leggere quella cifra cosi grandiosa 
da aver perduto ogni senso comune come le distanze fra le 
stelle Persino per noi italiani grandi fabbricanti di debiti 
statali quella montagna di dollari sembra un peso insoste
nibile capace eh schiacciare una nazione E in fondo è 
proprio su quelle cifre hminose e sulla velocità della loro 
progressione che si sci glie il nuovo presidente americano 
Martedì prossimo un America che analisti e inviati ci de
scrivono come rabbiosa impaurita aiigosciala vendic ìti-
va dirà qual e dei tre candidati alla Casa Bianca quello 
che può - se non fermare - (renare la corsa pazza di quei 
numeri e soprattutto le sue conseguenze la disoccupazio 
ne I incuria ambientale I imbarbarimento delle città il ti 
more del futuro 

A tre giorni dal voto i sondaggi segnalano nuovamente 
un certo equilibrio Ira i due candidati principali I uscente 
George Bush e lo sfidante democratico Bill Clinton Solo 
Ross Perot che pure ha compiuto una stupefacente impre 
sa politica come outsider e certamente tagliato fuori Le 
elezioni in America sono t-adizionalmente difficili da prò 
nosticare troppe variabili troppi sondaggi incrociati trop
pe opinioni nascoste troppo fragili le ragioni della scelta 
troppo inesistenti le organizzazioni del consenso La slam 
pa che già aveva suonato le trombe per Clinton si è fatta 
più cauta pur indicandolo ancora come il più probabile 
vincitore E del resto si vota in un paese immenso dalle 
montagne alle isole caraibiche dai grattacieli ai deserti in 
un insondabile miscuglio razziale o culturale Questa volta 
po' sono saltate anche tutte le tradizionali categorie sulla 
sociologia del voto che aiutavano gli esperti nelle previsio 
ni Non ci sono blocchi etnici né geografici noncòcer tez 
za nelle scelte generazionali né un atteggiamento ncono 
scibile nellalta finanza o nel sindacato llvantaggiodiClin 
ton è ancora rassicurante ma si vi che il p'esidente uscen 
te riguadagna fra gli incerti nelle ultime ore 

D a molte settimane ormai i segnali vengono 
scrutati con attenzione si confrontano i prò 
grammi si paragonano le prestazioni televisive 
Il giovane Clinton piace certo di più del quasi 
settantenne Bush simbolo di conservazione 

^ ™ 1 ^ — " ma soprattutto emblema di un America che 
non e e più quella della facile promessa di benessere del 
I individualismo di quegli «amencans» che si sbranano per 
il successo l.a festa repubblicana lunga dodici anni è finita 
èssalo dello e ora bisogna pagare II conto fc II conto è q u e 
sto I illusione reaganiana é caduta e intanto ogni residuo 
dello Sialo sociale e stato abbandonalo Sicclic non e t 
analisi dell America d oggi che non sia passata lin troppo 
frettolosamente dal sogno trionfale di qualche anno I l a 
un quadro desolante di criminalità analfabetismo tensio 
ne razziale rischio urbano mancata assistenza nuova pò 
verta diffusione del crack 

Esageraz'oni forse Ma e e erto che I immagine america 
na non si é tanto logorata ali estero quanto in America stes 
sa e per restaurarla l.i proposta più forte più innovativa 
piti orgogliosa e certamente quella di Clinton La sua capa 
cita di ricostruire lo scheletro del partito democratico e he 
dopo tante sconlitte era diventato una federazione di mino 
ranze deluse f- stata prodigiosa Merito suo ma indizio che 
ve ne era una domanda in un paese vitale come I America 
Dove si e dimenticato in fretta che Bush è insomma il pre 
sidente del disarmo strategico e della caduta dell impero 
sovietico bene benissimo ma andiamo avanti e pensiamo 
a noi dicono gli americani In Europa qualcuno si esercita 
a indicare il rischio di un nuovo isolazionismo sforzo muti 
le perché martedì saranno solo loro a votare gli americani 
Irentadue anni di età media sparpagliati nelle periferie 
delusi dallo Stato ma anche dai privati animati da un forte 
spirito accusatorio nei confronti degli strumenti della politi 
ca i degli uomini che la incarnano ma insieme più deside 
rosi che mai di un cambiamento tanto da essersi registrati 
in afte da record negli elenchi dei votanti Tutto si e detto 
sulla gara politica americana i suoi eccessi i suoi scandali 
la sua superficialità Quest anno gli osservatori credono di 
intravedere una voglia di ricomposizione un accettazione 
di responsabilità Non solo tv e cerone pettegolezzi e divi 
smi C e meno voglia di scherzare nella scelta del 92 Si e 
capito che chi predica rassegnatamente la somiglianza di 
tutte le politiche ha torto L America di Clinton sarebbe 
molto diversa da quella di Bush Ali ansia al sospetto verso 
Washington alla r Abbia per I immobilismo si può reagire 
con un voto un taglio netto Molto presidenze sono (mite 
tristemente in tempi recenti fucilate dimissioni impeach 
meni l era di Bush potrebbe chiudersi martedì con qual 
che dignità C è anche in America come in Italia un ceto 
politico moribondo che si aggrappa alla crisi delia politica 
per prolungare il proprio potere Di qua ^ di là dall Atlanti 
co e è da sperare che non ci riesca 

Dopo tre secoli 
la Chiesa 

riabilita Galilei 

ENRICO BELLONE A PAGINA 18 

Sotto inchiesta per voto di scambio il ministro De Lorenzo, Di Donato (psi) e Vito (de) 
Il vice di Craxi: «Mi hanno messo a soqquadro lo studio». Interviene il capo dello Stato 

Deputati perquisiti? 
In Parlamento esplode la protesta 
I giudici di Napoli indagano sul ministro De Loren
zo, sul vicesegretario socialista Di Donato e sul par
lamentare de Alfredo Vito per corruzione elettorale 
Negli uffici dei tre indagati vengono inviati carabi
nieri e poliziotti Si parla di perquisizioni Alla Ca
mera esplode la protesta Interviene Scalfaro e il pg 
della Cassazione, Sgroi, e il ministro Martelli chiedo
no chiarimenti ai magistrati napoletani 

VITTORIO RAGONE MARIO RICCIO 

^ B È lo scontro più duro fi 
no ad ora registrato tra potere 
politico e magistratura l giudi 
ci di Napoli indagano sul voto 
di scambio e per acquisire pro
ve inviano carabinieri e poli 
ziotti negli uffici del ministro li 
berale De Lorenzo del vicese 
gretano del Psi Di Donato e 
del parlamentare de Alfedo Vi 
to La notizia rimbalza alla Ca 
mera dove De Lorenzo annun
cia di aver subito una vera e 
propria perquisizione un atto 
che infrange I immunità parla 
mentare Intervengono il presi
dente della Camera e del Se
nato Poco più tardi il procura 

tore della Pretura di Napoli 
Morello dichiara «Credo che 
si sia fatta confusione non ci 
sono state perquisizioni per
ché non sono state disposte» 
Ma in serata Di Donato raccon 
la di un vero e proprio blitz nel 
suo ufficio napoletano e parla 
di poliziotti che avrebbero 
messo completamente al soq
quadro i locali Nel frattempo a 
Roma interviene Scalfaro che 
convoca I ufficio di presidenza 
del Csm Successivamente il 
ministro Martelli e il Pg della 
Cassazione Sgroi chiedono ai 
giudici di Napoli di inviare a 
Roma tutti gli atti È la premes 
sa per un azione disciplinare 

LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA 3 

Eltsin 
lascia i soldati russi 

nel Baltico 

C i sono r.costruziom diver 
se sul sequestro disposto 

dai giudici napoletani del ma 
teriale elettorale custodito ne 
gli uffici del ministro De Loren 
zo e degli onorevoli Di Donato 
e Vito Le opinioni prevalenti 
raccolte ieri sera sembrano 
considerare illegittima I azione 
di quei magistrati Se i fatti si 
sono svolti comne li ha rac 
contati I on Di Donato certa 
mente e è stato un sopruso Se 
invece è esatta la ricostruzione 
del orocuratore della Pretura 
di Napoli il giudizio é più con 
traverso E siccome viviamo in 
uno Stato di diritto e lo Stato 
diritto è il bene più prezioso da 
difendere nel fuoco di questa 
crisi furiosa che scuote il no 
stro regime democratico allo 
ra non si può scegliere la via 
dell indulgenza nei confronti 
dei magistrati Se hanno sba 
gliato devono assumersi la re
sponsabilità dell errore Se 
hanno violato la legge occorre 
che rispondano per questo 
Grazie a Dio esistono organi 
dello Stato a cui è affidato il 
compito di accertare le even
tuali colpe dei giudici e di 
provvedere se ci sono a pu 
pirle Innanzitutto questo com 
pilo spetta al Consiglio supe
riore della Magistratura che 
già ieri ha preso I iniziativa 

Stato 
di diritto 

PIERO SANSONETTI 

d intesa con il presidente della 
Repubblica e che ci auguria 
mo possa fare piena luce in 
tempi veloci su questa delica 
tissima vicenda 

Tuttavia va detto con molta 
nettezza che quando si parla 
di «difesa dello Stato di diritto» 
bisogna farlo pensando dawe 
ro alla «difesa dello Stalo di di 
ritto» Di tutto lo Stato di diritto 
Che probabilmente in alcune 
zone del paese e tra queste è 
ragionevole pensare che ci sia 
Napoli è messo in pencolo da 
molti fattori Per esempio da 
quelle < ollusioni tra mondo 
politico e organizzazioni crimi
nali che finiscono per alterare 
e falsificare gli stessi meccani 
smi elettorali Cioè la base più 
certa e assoluta della demo
crazia parlamentare Lesisten 

/a di queste collusioni non è 
una novità Se ne parla da mol
to tempo in sede politica e sui 
giornali e sono molto pochi 
in Italia quelli che la negano 
La novità casomai sta nelfatto 
che da ieri un minislio della 
Repubblica un vicesegretario 
di un partito di governo e un 
deputato «supervotato» del 
maggior partito italiano sono 
sotto indagine perchè sospet 
tali di «corruzione elettorale» 
Cioè sono sospettali di avere 
comprato i voti coi quali sono 
stati eletti in Parlamento Se le 
indagini a loro carico sono sta
te avviate con un atto giudizia
rio che ha violato 1 immunità 
parlamentare ( che è una leg
ge della Repubblica una legge 
molto discussa ma comunque 
in vigore) si dovrà provvedere 
a correggere I errore e a punire 
I errante Ma I errore non può 
essere corretto rinunciando al
le indagini Né tan'omeno può 
essere preso a pretesto da 
Irange del mondo politico ita
liano per suonare la carica 
della riscossa contro altri ma
gistrati che in questi mesi han 
no portato alla luce in modo 
assolutamente limpido e in 
contestabile il grado altissimo 
di corruzione e di pratica ma
lavitosa che da tempo ha in 
quinato molli partiti, in molte 
parti d Italia 

LA HAvoiSTRA-roB^ 
MIMA !£ &4SI t*U4 
K0*ffe4beH0CRA2lA 

FONbATA SOL 
LÌBERO M0fctfO 
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I eventualità che si scoprano in giro per le galassie al'-e 
forme di vita cosciente sta facendo discutere la Chiesa cai 
tolica Ho sentito un gesuita alla radio spiegare che il prò 
blema principale è quello del peccato originale 

Già pavento i futuri sviluppi Quando gli abitanti del pia
neta Gnork accogliendo la prima astronave terrestre ne ve
dranno sbarcare un tipo vestito di nero che li informerà per 
prima cosa che tanti secoli fa sono stati cattivi edunquede-
vono pentirsi O quando gli indigeni della galassia di Mor 
mulz riceveranno insieme a una derrata di Bibbie I invito a 
recitare tre Pater Ave Gloria in segno di contrizione Già per 
che ho letto che la Chiesa «avrà il dovere» di battezzare qua 
lora esistano questi infedeli cosmici e il battesimo serve 
appunto a e mediare il peccato originale 

Non è ancora e hiaro che cosa intendano esportare i ter 
restn in fondo al buio siderale Ma possiamo essere già certi 
che nelle stive delle astronavi non mancheranno grandi 
quantità di senso di colpa una specialità della quale siamo 
produttori imbattibili Non vediamo I ora di farla conoscere 
anche al resto dell universo 

MICHELESERRA 

SERGIO SERGI A PAGINA 12 

Riuscito lo sciopero dei consigli. Del Turco duro: «È stata la sagra del settarismo» 

Operai a Milano: «Amato colpisce solo noi» 
Artigiani a Roma: «Via la minimum tax» 

Pansa 
«Fuori, 

bugiardi» 
STEFANO DI MICHELE 

Giampaolo Pansa par
la del suo ultimo li
bro, «I bugiardi» E ac
cusa «Questo sistema 
è stato sorretto anche 
dai giornalisti E pri
ma o poi verrà il turno 
di chi tra noi ha rac
contato bugie o fatto 
favori sospetti» Fazio
so7 «Se incontrate un 
giornalista che si pro
clama obiettivo date
gli un cazzotto tira a 
fregarvi» 

A PAGINA 2 

Manifestazione dei consigli di fabbrica a Milano, 
sciopero dei chimici in tutta Italia corteo di artigiani 
a Roma Lotte diverse, con obiettivi diversi, anche 
contrapposti Ma, nonostante tutto, con un filo che 
le lega il malessere per un sistema fiscale che gli uni 
giudicano ingiusto e gli altri esoso nei loro confronti, 
ma anche preoccupazioni comuni per una crisi 
economica sempre più dura 

GILDO CAMPESATO GIOVANNI LACCABÒ 

• • Un imponente corteo 
di 50 000 lavotdtori ha attra
versato il centro di Milano in 
occasione dello sciopero 
nazionale dei chimici Mas
siccia la partecipazione dei 
consigli di fabbrica di altri 
settori produttivi che h a n n o 
au tonomamente deciso lo 
«sciopero generalizzato» 

La giornata è stata carat
terizzata da un clima forte
mente unitario e non di con 
t rapposizionecon le tre con
federazioni cui 6 stato chie
sto di interpretare con più 
decisione le ragioni della 

prolesta Cisl e Ui pa iono 
ammorbidire i toni critici nei 
confronti della Cgil Ma per 
Ottaviano Del Turco si è trat
tato di «una sagra del settari
s m o ' Altri cortei si sono 
svolti anche a l'orino Bolo
gna ed Ancona 

Intanto, 40 000 artigiani 
sono sfilati per le vie di Ro
ma per protestare contro la 
minimum tax od una reces
sione che colpisce anche lo
ro Oggi Confcsercenti e 
Confcommercio potrebbero 
decidere una serrata genera
le dei negozi 

ALLE PAGINE 4 e S 

Petacco alla Lega: 
Giussano 

non è mai esistito 

A PAGINA 8 

Woody, il tuo film ti guarirà 
1M Le ultime notizie dicono 
che la gente lo vede sul set 
mentre dirige il suo nuovo film 
Manhallan Murder Mislery e lo 
insilila dandogli del pedolilo 
Non sono tempi tacili per 
Woody Alien Ma e in buona 
compigma Di recente Ri 
e hard Attenborough si e recato 
in ale une cittadine di provincia 
presso Los Angeles per girare 
alcuni esterni di Clwrlit Ha 
trovato genie che gli diceva 
«hite un film su Chaplin7 Su 
quel comunista' Simpatici a 
volte questi imericani 

Ougi esce nei cinema Italia 
ni Manli < monti e per noi eu 
ropei e un evento atteso Qui 
Woodv e sempre stato molto 
amato Negli Usa il filmi1 usci 
lo sull onda dello «scandalo 
Alien f-arrow» con una massie 
eia campagna stampa e un 
lancio in 8UU copie* una cosa 
ine redibile nspt Ito ,i tutti i suoi 
vecchi titoli e IH uscivano a 
NewYorki in pochealtreeittà 
quasi ci inde stindmcnte Sta 
volta I produttori speravano in 
un successo Per ora Manti i 
monti e feimo a 10 milioni di 
dollari eli ine isso un enormità 
rispetto il suo pp vedente bel 

ALBERTO CRESPI 

I ssimo Ombre e nebbia nulla a 
confronto di Basic Instine! LA 
mene a profonda continua a 
non amare Woody Lo consi 
d e n un bizzarro intellettuale 
e breo di Manhattan e non si 
meraviglia molto che dia fasti 
dio ai ragazzini Anche quel 
«comunista» di Chaplin d al 
(ronde insidiava le nunoren 
ni 

A queslo punto 0 assoluta 
mente ovvio che il film passa 
in secondo piano Peccato 
Perche e molto bello Soprat 
tutto perche e un film ispro 
tristissimo girato con stile da 
filmmakcr indipendente anni 
60 una sorta di Ufo spi izzan 

te e insolito nella lilmografia 
di Alien Ma il giudi/io critico 
(e 1 invito sott nteso ad an 
darlo a vedeie con menle il 
più possibi e sgombra) e con 
tenuto nelle pagine interne di 
queslo giornale Qui dobbia 
mo tristemente .immetti re che 
Mariti e monti e bello ariette 
perche in esso si racconti - in 
filigrana e in anticipo l.ilnste 
stori ì di Woody e Mi i v on lo 
ro che ali inizio sono una 

coppia perfetta Ma che pian 
piano «scoppiano' lungo il 
film perche lui si innamora di 
una ragazzina e lei sfoga le 
proprie ansie di maternità spo 
sando un giov ine aitante eoi 
lega di lavoro 

Insomma e uno strano an 
no per il cinema americano II 
l'WJ si è ipi-rtc> nel segno di 
JTK e si chiudi ni nel segno 
di Makotm X Due alfreschi 
storici di grande impatto pole 
mico su due grandi per.onag 
gì politici fondamentali pere i 
pire il passato (e il presenle) 
dell America In mezzo i due 
film e he più hanno fatto parla 
re di si sono stati proprio f-iasic 
Instimi e Manti monti Due 
film su pulsioni del tutto «priva 
te II primo esorcizza la paura 
dei serial killer (e dell aids 
forse e eli ehiss i ehi altro) 
con i mezzi e le ban tilt i della 
mega produzione II secondo 
mette ut sema li i risi profon 
d t di un intellettuale (mi nini 
Wood\ e un roni tnzit ri e prò 
fesson univi r,il.ino sichiama 
Kolh come i celebri scrittori 
llenrs Philip i Joseph) ionie 

finezze e le volute sgrammali 
calure del cinema d aulore 

Comunque è il privato che 
fa spettacolo Cunacontraddi 
zione drammatica che un arti 
sta famoso per la gelosia della 
propria privacy come Alien ot 
tenga il massimo successo di 
pubblico quando e la privar, 
medesima a diventare volon 
Linamente o meno protagoni 
sta dei suoi film Ma lui doveva 
esserne profondamente ama 
rainentc consapevole Alla fi 
ne braccato e «intervistalo» 
dalla cinepresa confessa che 
I infatuazione per la sua allieva 
lo ha lasciato distrutto «In 
amore sono uscito di gara sai 
to qualche giro Sto scrivendo 
un nuovo romanzo Menocon 
fissione più politico » Sara 
interessante vedere se Manhat 
tari Murder Mistery il suo pros 
situo film sarà appunto -più 
politico Perche la confessili 
ne (di un livore sentito come 
un t colpa e forse di tutta una 
vita) e> qui in Manti < inalili V 
non ha torto quel critico al ien 
cu lo secondo il qu ile Mariti e 
iititnltii' il lilm che bisognereb 
he consigliare a WooiK per 
farlo gii,irri d illi sue nevrosi 

L'ex br Franceschini 
ritorna in carcere: 

deve scontare altri 8 anni 

Ieri alle dieci di mattina Alberto Franceschini è 
stato arrestato a Roma nella sede dell Arci Da 
quattro mesi aveva ollentito la liberti definitiva 
Ma la proc ira di Venezia ha nconteggialo il cu 
mulo della pena e. ex leader delle Br dovrà 
scontale altri otto anni di carcere «Nessuno può 
giocare con la mia vita - ha detto - farò lo scio 
pero della faine ad oltranza' Lo sgomento e la 
rabbia dei SIK> compagni di lavoro 

".IONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 11 
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nihftà 
Giornale 'ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Bossi, Miglio e il razzismo: 
ecco i nuovi cattivi maestri 

NICOLA TRANFAGLIA 

L a stiaqurata sortita della se/iont 
trentina dell i Lega - quel mamfe 
stofrancamente razzista in cui si 
invilivano i meridionali a tornar 

^^ma_ sene a casa e a versare contro le 
mafie il sangue finora (a loro di 

re) speso solod 11 settentrionali-menta ac 
e into a una (erma c o n d i n m che 1 opinione 
pubblici n i/ionale ha qia pronunciato 
un ittent i riflessione da parte di tutti i demo 
cratiei Ui sconftssione netta e aperta che di 
quel manifesto h i fatto I on Bossi è ur f itto 
positivo da registrare ma non ci tranquilli/va 
perdile ragioni di fondo 

La prima è che unica personalit 1 di rilievo 
conquistata dalla Lega 1 ideologo seratore 
Gianfranco Miglio si e visibilmente differen 
/iato dal leader nazionale dando di quel ma 
nifesto un interpretazione che non è meno 
condannabile di quella più letterale afferma 
re come ha fatto Miglio che i meridionali che 
si stabiliscono al Nord si assimilano (dolmen 
te alla civiltà pad ina e diventano per questo 
accettabili significa sottolineare e non climi 
nare la discriminazione etnica che quel ma 
infesto esaltava 

D altra parte molti dirigenti dell i Lega a 
Milano e altrove interrogati ntlle ore sucets 
sive alla denuncia dei massmedia non han 
no atfatto sconfessato i contenuti di quel te 
sto sicché non si può non constatare che 
confusione e '•ontraddi/ioni corrono nell or 
giniz7a/ione leghista su un problema che e 
^entrali e discriminante non solo tra destra e 
sinistra ma tra democratici e r ì/zisti più o me 
no consapevoli 

Ma la seconda ragione di allarme st i in 
qmlcosa di più profondo e nello stesso cm 
pò avvertibile a livello di vita quolidi i m i di 
sensbilifi almi no per chi vive nelle regoni 
settentrionali del paese 

Questo qualcosa è definibile come un sen 
so crescente di profondo distaccodalla politi 
e i tradizionale dai partiti presenti nello 

schieramento parlamentare d u mi disimi 
valori che hanno animato 'inora 11 democra 
zia repubblicana e di conseguente la tendili 
/a a una pericoli sa regressione vi rso 11 prò 
pria comunità di origine verso il p inolo 
mondo della convivenza quotidian 11 anche 
verso la ricerca di un capro espi itonodi fron 
te illa grave crisi economie i soci ile e politi 
ca che caratterizza in questo momento I p li 
se 

Invece di volgersi a considerare le respon 
sabilità effettive per la derivi cui stilino in 
dando e gli errori che una ci issc politn i di 
Boverno selezionata sempre di p u al peggio 
(e si badi una i lasse politica di I Nord comi 
del Centro e del Sud) In compiuto ricll ulti 
modecennio e invece di anali// ire i mete i 
nismi perversi che hanno condotto ili illar 
garsi del divano economico e e ulturak tr ì li 
vane regioni al diffondersi delle nulli al di 
sastro finanziano dello btato i tlla credibili! ì 
sempre minore delle istituzioni inveii di f ire 
tutto questo la Leg ì ha solleeit ito e coltivato 
in questi ultimi anni le spinte r izzistc esalt ite 
dali arrivo sempre più peri epibi i degli extra 
comunitari indirizzandole contro i mentilo 
nali il Nord cioè contro quelli chi sono stati 
tra i protagonisti indiscussi de lo sviluppo 
economico nazionale 

( he cosa ha a che fare con queste spinte 
I esigenza sentiti il Nord come il Sud i il 
( entro d uni riforma istiluz onale che in 
tempi brevi mett i fine ali assurda et ntr ilizz i 
zione stat ile e dia un contenuto reale alle IU 
tonomie locali sancite già d illa Costituzione 
del 47 e mai a tuate' 

Poco o nulla mi s i m b n ma non e è club 
bioche ogni giorno che p iss i il pentolo iu 
menta se le forze vece hie i nuovi democrati 
che dell i sinistr i non sono in gr ulo di 11 ibi) 
rare e far approvare un qu idro isti'u/ionali 
nuovo e capace di rispondere con i fatti alle 
minacce e alle ambigue parole ci ordine della 
Lega 

C'è anche un pericolo sudista? 
ISAIA SALES 

S t dovesse andare m porto I acrv 
cordo in Puglia il Pds govtrne 
rebbi insieme ali i De qua nu le 
gioiii meridionali su 8, e su pm 

m—„,„_ della metà della popolazione 
meridionale Un ruolo istitu/io 

naie cosi forte nel Mezzogiorno non è pira 
gonabile minimamente (per estensione ter 
ritortale t per numero di popolazione) a 
quello da noi svolto nel Centro Nord Si 
combatte cosi contro le leghe partecipin 
do ali autodifesa del sistema meridionale 
« ìccerchiato e assediato ' Solo le for7e poli 
tiche e sociali che prenderanno le distanza 
d i questo sistema potranno lottare contro le 
leghe in nome di un diverso Mezzogiorno 
"iltrimi uh s ir uni > travoltt 

Non ho ncs un i obiezione di principio i 
v ilutarc 11 p irttcìp izione nostri i govtrni 
regionali n t ho molte di mento politiche 

1 La crisi delle regioni meridionali è mol 
to più torte e radicata di quello del Nord Es 
se sono diventate sportelli di spesa piccole 
Casse del Mezzogiorno non avendo nessun 
ruolo (o w n d o l o in negativo) nella predi 
sposinone deigr indi servizi ad esse deman 
dati (SanitàeTrasporti) e nessuna attività di 
stimolo per le forze produttive Essi si no 
state un anello del vecchio sistema di co 
mando si I Mezzogiorno 

Alla luce di qu t s loc e da ritlitten stili t 
spenenza già Ltta negli anni sborsi in due 
regioni meridionali con governi diversi ( Ca 
labri,, o Sardegna) dove nonostante il nostro 
sforzo e alcuni alti significativi non si è nu 
sciti ad invertire la rotta Perche potrebbe de 
terminarsi ora una svolta' 

2 l e l irgheinlise nel Sud sono state un 
fallimento hanno depotenznto la spinta al 
cambiamento che inche al Sud e era stato 
con il voto del 1973 76 Qui qi andò si prò 
ducono rottun (come nel "5 76 e i q u t l 
le rotture non seguono risultati il npieg i 

mento e più rapido e più deleterio e passi 
poi un lungo tempo per riaprire una sperali 
Zac una fiuui a 

i Alcuni compagni ritengono chi Mingi
le nostre mani I ultima chance per rifondare 
il sistema regionalista meridionale Io ho 
qualche dubbio su questa sopr iv\ aiutano 
ne di noi stessi Se è cosi bisognerebbe non 
ragionare regione per regione ma in tutte le 
regioni meridionali lanciare I idea che i go 
vernissimi sono I ultima occa ione pi r ripro 
porre il nesso tra regionalismo e mendiona 
lismo C è qualcuno che o convinto di que 
sto7 Allora lo si dica apertami nte e discutia 
mo nel merito lo vedo in queste operazioni 
invece la vecchia illusione della vi i istitu/io 
naie il risan imi ntodel Sud \ggr ipp irci il 
11 coda ili sisti ma di dominio mi ridiunaN 
mentre e sotto accusi mi sembra un opcr ì 
il i ^onerosità sme ida 

Noi dobbiamo discutere in astratto se sia 
meglio stare al governo o ali opposizione 
nel Mezzogiorno II compito che noi ci pò 
marno percontra tare il leghismo e ciucilo di 
rilanciare un pensiero meridionalista senza 
stadere nel sudismo La sielta citi governis 
SIITII aiuta a stabilizz ire un sisti ma che sotto 
i colpi dellt leghe ha bisogno di riprendi re 
I iniziativa annuii indo tutte le diversa i in 
temi per mettersi ali i ti st ì di un i piotesta 
di tutto il Sud contro il Nord ( osi noi 'mi ì 
mo perdenti verso 111 eg i di Bossi il Nord i 
verso la «kg i De e Psi IH I Mezzogiorno Sot 
to la scorza statalista i issisti nziale del Mez 
zogiorno si muovono processi di liberizio 
ne guai a non intercettare questi flussi di 
pubblica opinione e he possono trov in altri 
strade Dobbi imo metterti noi ili i l is t i di 
una-rivoluzione democr me i (>i ì ibbi imo 
perso il monopolio di p irtilolt idcrcli I fron 
te intimafia Voglnmo comprami Iteri li 
possibilità di essere illi testi della rivoli i 
m o n l t e politica ckl Sud de il i nuov i risi 
sten/1civile ' 

GIAMPAOLO PANSA 
Condirettore dell'Espresso 

«Velinari e bugiardi, ora tocca a voi » 
Bugiardi d Italia Politici bugiardi E giornalisti bu
giardi Giampaolo Pansa parla del suo ultimo li 
bro / Bugiardi, appunto E accusa «Questo siste
ma 1 hanno sorretto anche molti giornalisti E pri
ma o poi verrà il turno di chi tra noi ha racconta
to bugie o fatto favori sospetti» Fazioso7 «Se in
contrate un giornalista che si proclama obiettivo 
dategli un cazzotto in faccia tira a fregarvi» 

STEFANO DI MICHELE 

M i ROMA Signori i bugiardi 
M izzMtien (ni I senso di r u 
logliton di mazzette) bugiar 
di T ingordi Segretari di parti 
to bugiardi Bugiardi ministri e 
sottosegretari È certo bugiar 
di noi giornalisti Bugiardi al 
cubo Mtnliton e si rvili Sgln 
guazza dall altro lato della 
scrivania Giampaolo Pansa 
Guarda guarda qui dice il 

lungandoun numero de U 
Namxl Obscrvalc ur Maxitito 
Ione che occupa I intera co 
pi rtma rosso iu b anco Lcs 
lournalistes sont ils des men 
Hurs9- Già sono dei bugi irdi i 
giornalisti' Eccome Non tutti 
ovviamente Ma certo una bei 
la parte II condirettore dell C 
sprcsso ha tanti pochi dubbi 
da metterla nero su bianco 
questi convinzione nel suo ul 
timo libro / bugiardi appena 
pubblicato da Sperling & Kup 
fer Storie di bugiardi nelle tra 
gedie dt II Italia di oggi dagli 
irraff itori di tangenti alle stragi 
mafiose Tragedie della «politi 
ca dei serpenti» che vive e prò 
spera per Pansa dentro il «si 
sti ma dei bugiardi» 

// malloppo e lo sfascio II 
reumic e / bugiardi lon la fini 
rai mai allora con queste ero 
nicacce7 «Bell di questo pe 
nodo scrivere di |X)htica è so 
prattutto fare cronaca giudi/ia 
ria Oggi un cronista che non 
vogli i essere un bugiardo si 
trova a raccontare ogni giorno 
11 morte del regime di questi 

ir it Stipr ittutto morte del 
regime partitico che ha co 
mandato in Italia negli ultimi 
quaranta anni- attacca Pansa 
•lo ho voluto con accenti co 
mico grotteschi riccontart 
una tragedia Una tragedia che 
rischia di essete anche la fine 
di questo tipo di democrazia 
stnza saptre cosa e è dopo 
Hai ragione in fondo è una 
tronacaccia nera raccontata 
ridendo Ma e soprattutto un 
libro sulla morte della 
p irtitocrazia Una 
morti che vii ne spia 
11 da mi d i ti d i 
chi fa questo mestiere 

da un versante p irti 
col ire che 0 quello 
del crollo di tulte le 
impalcature propa 
g ìndistiche 11 «siste 
m ì dei bugiardi» appunto 
•Gì I F un libro pieno di storie 
di mediocri di nani politici che 
con 11 corruzione si sono man 
giali tutto 

Hai presente // ritrailo di 
Dollari Oravdi Oscar Wilde È 
come si ivc ssi n qualchi mo 
do sp ito deii'ro le e mime di 
certi cipipartito di personaggi 
corni Craxi horhni Andreolti 
O di litri minori tipo Intmi 
Sbardella Pomicino F li in 
t mtina ho visto il loro ve ro ri 
tr ilio I oro si presentavano 
hi 111 pimpanti sicuri di se sti s 
si F invece sul vi ro ritratto na 
scosto in cantin i apparivano 
si mprc più vecchi decrcpit 
Indi Mummie copi rte di mu( 
fi I AC oli i signori dei bugi ir 

di» spiegi Pansa h queste 
mummie scovate in cantin i le 
ra< conti con un linguaggio du 
rissimo «Pieno di livore1» 
strilla I Avarili1 «Infame1» in 
calza Bettino Craxi Per non di 
redelCiarra Ride il condirei 
lore dtll Espresso Poi v i giù 
secco «Il mio linguaggio pitto 
resco sprezzante è la spia di 
un mio sentimento vero F il ri 
fiuto di un certo tipo di politica 
che mi vedevo nproposta ogni 
mattina come una specie di 
colazione rancida che non vo 
levo più mangiare Oggi mi 
rendo conto che esso e assolu 
tamente adatto al tipo di per 
sonale politico chi vediamo 
circolare in Italia soprattutto 
nella De e nel Psi» F perchè 
tutta la comp ionia è stala ra 
dunata sul palcoscenico dei 
bugiardi' Perchè io ho terrore 
dei politici bugiardi Un politi 
t o può non piatermi posso 
combatterlo ma se mi dite 
delle bugie sono fregilo in 
partenza F questi politici men 
tivano mentivano anche a se 
stessi» E a reggere il gioco di 
questi bugiardi altri bugiardi i 
giornalisti f cosi ' Pansa an 
nuisce riprende con foga «Uo 
minidti media giornalistiche 
in vari modi e con complicità 
diverse si sono prestali al gio 
co Eli tempo corre cosi velo 
ce per questi tipi che quello 
che succede adesso in certi 
santuari della propaganda 
partitica è la logica conclusio 

e del mio racconto Quando 
vedo la guerriglia dentro il Tgl 
contro Vespa quando leggo 
che al I"g2 quasi volano gli 
schiaffi Sta crollando il ba 
stione principale del bugiardi 
smo partitico Crollano marxi 
sticamente le sovrastrutture» 

Vogliamo dirla tutta Pansa' 
Fcioè cht dopo i politici diso 
nesti verrà il turno dei giornali 
sii disonesti e bugiardi Fcosl ' 
«Io sono convnto che prima o 

«Chi fra noi giornalisti 
ha predicato bene 

e razzolato molto male 
si prepari Gli italiani 

stanno diventando esigenti» 

poi verrà il nostro turno Per 
clic se questo Paese è una me 
la coi verme dentro questo 
verme hi iltraversato tulte le 
(e Ite dell i mei i Chi tra noi 
giorn ilisli anche di grande 
firm i di gr indi rango - li ì 
prtdicito beni e razzolato 
m ile si prep m perchè vcrr'i 
presto il loro turno A volle bu 
gì irdi ì volte servili a volte in 
malafede Snotuol i un lungo 
ros ino di colpe della catego 
ri i il condirettore dell Lsprcs 
so Ax' tasse le alibi imo seni 
prc p igate' Scriviamo luc ia 
mo I moralisti ma abbiamo le 
carte in regola' Chi di noi ha 
ivuto 11 cas i altr ivi rso i politi 

c i ' Chi ha preso le ma/zitte 
tri i giorn ìlisli' C hi li i f itto 

piaceri sospetti ai pò 
tenti7 Chi ha I ivorato 
pt r due p ìdroni' C In 
i ì veline bugiardi per 
i politici di cui pc i par 
la alla Tv o alla radio' 
Questo libro è anche 
uno sfogo personale 
contro questa specie 
di troiaio contro que 

sic porcherie» Capirai lincea 
1 imbe sopr ittutto tra noi gior 
nalisti della politica «I It ilia 
ptt tantissimi aspetti mi fi 
p idra M ì su un punto mi st i 
cominci indo i piacere gli iti 
liam perlai ut st innodiventan 
do molto esigenti vogliono ve 
dtre in Irispirenza fare 11 ra 
diografi i a chi da qualsiasi 
pulpito iserciti un potere i 
cominci ire dal potere di infor 
in ire Ci tfnic'ono di essi re 
spettili ili dei signori in grado 
di f irsi radiogr ìf ire senza prc 
scnt ire nuli idi poco chiaro» 

Sembra quasi chi ti faccia 
più ribrezzo il giornalista bu 
gì ìrdo del politico bugiardo 
M i s] per certi ispelti è peg 

glori Al pollino bugi ìrdo la 

gente è quasi prepara 
ta se lo ispetta E poi 
almeno rischi i in prò 
pno 11 giornalisti bu 
giardo invece mi 
sembra più dannoso 
per una ngionc sem 
plicissima nel mio 
schema ideale di so 
Cleti tocca a lui fare il * '« 
cane da guardia nei confronti 
dei tanti poteri Se gli it iliam 
dopo aver perduto la fiducia 
nella politica la perdono in 
che nell informazione allori 
restano soltanto i giudici e i e i 
rabinien F debbo dirti cello 
con un accento dive rso nspet 
lo a quello usato dai ta ige nti 
sii che non mi piace in Paesi 
in cui si può avere fidili 11 solo 
nei giudici e nei carabinieri 
Vuol dire che la democrizia è 
morta che slamo pronti per 
qualunqut cosi F allori oggi 
sex ondo te cosa devi se rivi re 
un gornalista politilo «In 
giorn ìlista che non vogli i p is 
sare per bugiardo mine i t o 
sto di [irtndersi de i list li d i l l i 
parte pollile 1 a cui h i gu irci i 

•Non abbiamo coltivato 
l'idea di un Italia 

decente, che fa bene 
il proprio lavoro ed è 
esigente con se stessa» 

lo con più fidile i i ili II in 
the i toste el t irsi I se hi ne 
d il poi Ut i pir cui li i v t uo 
deve lire i mi p in re e se 1 
telimi ì i ni p ire e eie 
con i p ìrl li e is e me s i 
oggi li de ni >cr / i n II il i ri 
schiarile n ni s tv r [ ni 
Piscigli i ivi re I irdire 1 serve 
re che gli t issipir t t debbono 
pripar irsi id un i le se e u,l 
mento *s* ondo mi n >n b ist i 
più t imbi ire 11 ij ij irtit i ni 
sirvono gru] p lir gì nt e li 
ibb ino ci me | r mo punte 

de II i le ro | e 11 e i | u st i s| < 
eie di ittr ìvirs il i de I \l ir K s 
so Altrinu ut i se I in il 
ce nsegii ire I It ili i n n n ni i 
no illc I e cjn m i ' 1" ile os i 
di pigt, le II p il I ri ni > el e 

non ni sto nt ini he iti irnma 
gin ire 

La soni la gli il iliani la 
f.cnle' i movimenti trasversali 
P ins i m i tu u ertili d iwero 
ili i stori i d un i sot tela civile 
intontiti i risparmiata dal bu 
gì irdisnio i dalla disonesta 
No lerto Mn i e tosi mgtnuo 
l«infanic dampaolo Scuoti
li te st i e con ani irezz i riprcn 
de In vedo il sistema dei bu 
gì irdi diffuso nell i sexieta ila 
li ina i' pi 1 Ino d i n bugie t 
ruba 11 giornalist i si sente au 
torizz ito ì din bugu e a f ir 
inarchi Iti I t ili mo medio 
polis i eli non pag ire IP t ISSI 
pi ri he tinte non li paga 
ni nulli il politico h il giorn i 
list i strilli i poi trutta il prò 
pno imponibile Abbi imo 
scoperto i quattrini I ìwl tà il 
gusto di possedere Bisogn ì ar 
r idire tutto 1 imflibile Si e 
nnest ito un mecc in smo di 
ilibi reciproco io giustifico te 
In giuslilnhi me» T quando è 
tom nei ito' Perchè i and ila 
to s ' .Pe rehe non ìbbiimopiu 
s iputo e olt vari I idc ì di un 1 
t ili i deci liti che cercas e di 
f ir bi nt il proprio I ivoro clic 
» ra i sigi nti e on si st^ss i t 
con thi si iva dalli pane a'ti 
de Ih torti» Nella parte alta 
de 111 t >rl ì ti sono anche gli 
imprenditori 11 Conhndiistna 
Bugi ìrdi ine he loro vero7 

H inno sopportalo pei anni 
I ngcndo e hi queste cose non 
e tessere Mai un piesidente 
Idi i f onfindustna m e ni ab 

bi pari ito Hai ragione anche 
I ro hanno r iccontato bugie 
Si e os i mi disse un giorno Ro 
i I 1 jmministritore delegato 

el<l i Fiat' Noi non paghnmo 
languiti non t e le ci ^tiono 
neppure Que sto rattont iva 
ne » 

Pulsi giorn ìlista fazioso Ti 
el i [ is idio quest accusa7 iAi 
si i d iw t ro ' «Se per fa/iosila si 
nte udì p irteggiare schierirsi 

ci it \lten/ione io non sono 
i „ L t t 

il i gioii] ilist i olle lo vj be 
n lo dico se incontrate un 
gie rn ìlista che si proclama 
e biettivo d itegli un e izzotlo in 
lice li pere he quello lira a frt 
girvi Bisrtgn iesstre fazioso in 
niodothi ro non bisogna tra 
vislirsi Vidi oggi chi lavori 
Hill nlorma/i ine ha se vuole 
dille poss bilita che non ab 
bi uno in i ìvuti Lrim ì in 11 i 
li i ( e un e nonni vuoto di pò 
^c te re tanio in una 

specie ai terr ì di n is 
suno s pti ì din que I 
lo the sino ì sei mesi 
fi t r i impens ibi e 
Bista volerlo» 

Ma icomandi del si 
sii m i rispondono m 
eora ' O sono 'Vlinili 
v imente s ut iti*1 Per 

oi i rispondono incora nino 
si iute le rivolli Ciu ìrda Bruno 
\ e s p i ehi si precipil i ad in 
timstare di persimi il nuove-) 
sigrct ino die i Martinaz/oli I 
v i b in i Poi 11 sira dopo 
compire sui telisi hi rm i 
spisse per un gì ìrdino sotto 
br n i e) ton r-orl ini F Vi 
sp i gli d iv i de I lei i horlani ri 
spnndivi d indogli del tu 
Ma e possibile 7 Questa e re ba 
In s u i n d i solo utili storie! 

le con 1 b troni Ito mole e e III 
d i eie I tu il m ìggiordomo Mi 
doni melo pe re he Visp i non i 
indutii dò intirvist ire anche 
Ut Mt i I mie pi r tomplit in 
! i lini i O pe r tase) i t and ito 
i i on te ne s uno mort i 

Direttore VV ilttrVe Itrom 
C ondire ttori Tu rei San sont ti 

Vnt direttort vie ino Giuseppi ( ildarola 
\ ci dm (tori C»i un irlo Bosetti Antonio/olio 

Redittorit ipocentrile Mirco De marco 

editrici spa I l ini i 
Pnsidtntt hm in le li \1 ic iluso 
Consuonici Anmi nslri/nne 
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Era Montecitorio? Sembrava Disneyland 
I H Psitl n < nt* ( tu t, orni 
fi 2 ì td moni il n 1/ < 11 ili 
h mnod iti 1 oti/i 1 (<_ nini î i 
ni) di di 1 111 111 fist 1/1 mi di 
proti si 1 tv\ miti, ili n tuno 
cidi 1 C imer 1 It k pul ili 
DllL r [|L 11 u I ( nu 1 ìtssino l 
uno verdi li mi t su rn ito 
pittortst 111H nli 1 1 re disvili 
so col «ovt rru I uno 1 URI in lo 
cldk i incorniti purtroppo fd1 

se con I mini it,m<_ purtn ppo 
u r 1 di tjor 1 I litro t sponi n 
do ino strisi ione qol reheo 

Solo C ili) in MIO! dire fidu 
ci t ) t -leti indo (orni ìi^m 11 
presidente N ipolit 11 o li l i 
esp lisi ov\ uni nt( -,r ìtifie in 
doli col titolo d f>ak,lta<(i I e 
w nto in su noi mi r te re l tx 
nolto eli pm li 1111 f tuie e ni 
mento di eoi re tj < dei e ro 
nisti speu tii /ut ud ijuicn e 
pane per 1 qu ìluiujuisti di tutte 
li ten le n/t ! f m M 1 1 Moli 
tee itone qui I L, JTIH tr 1 s liti 
mi) uuhol ttic ur su hi popò 
I ino t,l se r inni r se r\ iti 1! 
pubblico s tru\ iv 1 I 1 scoiare 
se 1 I un 1 sua I 1 de meni ire 

d P( mei i,N ipoli) h quindici 
si e preoccupati dell influenza 
die possono iver ìvuto su 
qu Ile fru{ili e islen/e in for 
11 i/K ne le mini it,mi di un 

I irianu nto d ie può venir de 
L/ id ito in que 1 modo e lowne 
seo M iltroien il \%2 delle 1 i 
trinine' I tecont . ( irmui Li 
s< ri II 1 the li iiHt le notizie < ol 
tono die wrcbbt ìuito net^li 
inni 10 11 compi mia Fv 1 M il 

Uî l iti u h 1 tr ismesso un bri 
udo un servizio ruili/Aito 
proprio noli 1 seiioli n ipolet i 
111 reduce e' dia ĵ it \ d istru/10 
1 ( nel a e ipit ile de! potere I 
r 1141// ni Innno clichi ir ito |i 
loro se once rto c o r n e r i p r c u 
d bile Involontari unenti han 
no rtccpilo un primo al! irme 
siili i effettiva m iturit 1 det^i 
idulti 10 penso si 1 un IH ne 

d u comincino a dubit ire Mi 
11114uro se ne ricordino qu in 

do fr 1 uni decina di inni in 
elr inno indie, loro 1 notare 

ENRICO VAIME 

Oltre 1 questo malessere 11 
scoi ire se 1 di Portici non h 1 
manifestato ìltre sensazioni vi 
stose l'irò un ultimo coni 
mento ni isc ito da un n q \/ 
/ino e olili occhi ili è st ito illu 
min iute d pens ire che li 
111 Kslr i e a-.e\ i ricconi md i 
l( dtst ire buoni dicomportir 
< bene' 

Fxeo Si sono st utili mi; in 
n iti anche da un altro idulto 
linse innante L t|ucsto ò un 
pi ce ito M 1 e he ne potev 1 s 1 
j eri li nnes tn quid indo 1 
suoi illievi ridi mi 1 di Monte 
eitorio' Potevi f ire e ntr indo 
un discorso t ome questo'«Cd 
ri r IL> 1//1 in quest aul 1 u sono 
1 r ipprest nt inti de 1 popolo ita 
li ino .Sono st iti scelti dai citt 1 
clini 1 sui citt idi 11 quindi x\< \ 
de li colpa st I 1 scella du rap 
prtst nt »nti e 1 voltt sbaqliat 1 
Se qui ci sono dei ertimi e 
pere he litri cretini It li inno vo 
Idi Onesto non e Disnenland 

in ic il I ìrlarnt n 'othe ri] prc 
scnt 1 nel bene m 1 11 che ne! 
in ile questo p it se che voi do 
\n te e inibì ire du irdaie con 
iltt n/ione < reqol itevi ne! fu 
turo ì rie orci iti che coni in 
que \ d 1 qui st 1 sedut 1 ili 1 
qu ile st iti per issislcrc £• 
si mprc rne tjlio i\trt un Pirli 
mi nto t ome qui sto i.\u non 
uerlt) 1 sunprt mi L>lic>mdi\i 

du ire de 1 ert tini ed espellerli 
che subirli per \itjli ice beri 1 e 
impotui/a come ice idde nel 
p issato Pc 1 \i indie he rò qu in 
t fri 1 di put ih h inno f itto 11 
Ri sisti 11/ 1 e t loe h inno coni 
b ttluto pi re he d 1 noi toni issc 
que st 1 p ir fr ì^ilc de mot r 1/1 1 
sono pochi ornili mi indie 
prima non er ino poi t inti C o 
munqiK s ippi iti che se do 
usse succi dcrt qu ileost OL; 
tji chi IH so ] mei di bilico 
n ite o di forni JL»KIII pt re seni 
pio possi qirintirvi fn d o n 
che non s ir mn J lore a farlo I 

id( sso entriamo St n/a tinti 
tu ier i t se 11/1 troppe illusioni 
Come dici Cnseuolo7 Dove 
st inno seduti 1 creimi' tic ce 
nt sono un pò sparsi <| 1 tutte 
le p irti onest imente Mi li 
pm qross i r once ntr t/ione si 
condolili st 1 tic lì ve dia

conie si poteva pretendere 
un discorso di I fiction d ili in 
sttjnmk di Portic 1 e hi sicuri 
menti s i r i < nini 1 nt II mi 1 
con 11 stessi nspi t te s i curiosi 
t 1 du suoi ilunn 1 1 he fi rs 
come loro ivi 1 tir ito fui r 
merend 1 1 un i e e rt 1 r 1 t n 
forni libino 0 1 ni inu,t in p r 
e he7 noi non si f 1 polihc 1 

M 1 signor 1 m K str 1 li pri 
L>( in 11 irrivi ni 11 nt 11 1 su 1 U 
Hittim 1 di Insiemi 1 H ri i r 
u, i / / ichi li pollile 1 e un 11 os 1 
spore a o ridicola Li polii e 1 si 
11111 0 un 11 os 1 troppo impor 
t iute per lasciar! 1 f ire 1 politi 
e 1 Sopr ittutto neri t n De 1 di 
soni sii invece pule ri nu 
un litri volta Purtroppo non 
ni 1 idi" raocc isi me 

*r 

***** 
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s 

Sono toni 1 o sono tornati) nt 11 Urs' 
Non s 1 e|ti mto se i fortini ito 

1 1 ssi t tornato 
1 1 sse 1 tornato nt 11 Urss 

lie ille s Y le k n the l ssi 
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Il mercato 
dei voti 

in Italia 
I tre parlamentari avrebbero favorito o promesso l'assunzione 
di disoccupati in cambio del voto alle ultime elezioni 
II vicesegretario del Psi: «Hanno messo all'aria il mio ufficio, 
se fossi stato informato avrei consegnato tutto spontaneamente» 

p<i«m,i 3 FU 

Sott'inchiesta per «corruzione elettorale» 
Avvisi di garanzia per De Lorenzo, Di Donato e Vito 
Il ministro Francesco De Lorenzo, il vice segretario 
nazionale del Psi, Giulo Di Donato e il parlamentare 
de più votato a Napoli, Alfredo Vito, sono botto in
chiesta Il reato ipotizzato, «corruzione elettorale» 
Avrebbero favorito o promesso rassun.7ione di di
soccupati in cambio del vo'o Ai tre, raggiunti da av
viso di garanzia, i carabinieri hanno notificato 
un'ordinanza di sequestro degli archivi elettorali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

IBI NAPOLI Quando si ò tro 
vata di Ironie I ufficiale dei ca 
rabirueri del reparto Ros che 
le h.i mostralo I ordinanza di 
sequestro di tlenclu schede 
fascicoli dischetti di computer 
con b inìorma/ioni dei poltri 
/lali elettori del ministro della 
Sanità la s t a t a r i a di France 
s<o De Lorenzo è rimasta di 
sasso Poi telefonicamente ha 
rintracciato a Roma il ministro 
che le ha ordinato di non con 
segnare nulla («e un provvedi 
mento illegg Mimo») e di invi 
tare il militare dell Arma ad an 
dare via Più proficuo I inter 
vento degli agenti della Digos 
che hanno -rovistato, nell uffi 
ciò del vicesegretario naziona 
le del Psi Giulio Di Donato 
Una collaboratrice dell espo 
nente socialista «e stata co 
stretta» a consegnare u poli 
ziotti tutto il materiale richiesto 
dai sostituti procuratori della 
pretura circondariale di Napo 
li Francesco Venduto e Vin 
cen 'o Piscilelli che stanno in 
dagando dallo scorso mese di 
aprile sul voto di scambio nel 
Napoletano 

Ai carabinieri del g uppo 
•Napoli uno e toccato il coni 
pito di recapitare lo stesso or 
dine di sequestro alla segrete 
ria del deputalo Alfredo Vito 
eletto con un plebiscito di voti 
oltre centomila nelle listi del 
I i Demrx r e/n » risii ini Mi 
come e accaduto nello studio 
del ministro della Sanila an 
che qui gli ufficiali non hanno 
potuto prelevart niente per
che 1 interessato si sarebbe ri 
liutaio di aderire ali invito dei 
giudici Mentre la clamorosa 
Iniziativa della magistratura 
napoletana rimbalzava nel 
I aul i ili ivlontecitono suscitali 
do scalpore tra i deputati e 11 
ra di De Lorenzo negli uffici 
della pnicura de'la pretura di 
Napoli venivano interrogati al 
cuni testimoni tra cui una col 
laboratucedi Di Donalo 

Oli invtstigatori sembrano 
non avere dubbi sulla legittimi 
la del provvedimento di seque 
stro firmato chi «non rientra 
tr » gli atti per i qua1! e necessa 
ria i autorizzazione della Ca 
mera cui appartiene il parla 
montare» A sostegno di questa 
tesi I magistrati richiamano 
nell ordinanza I arinolo 68 
lomma secondo della ( ostitu 
zione «che menziona esclusi 
vamente I arresto o altro atto di 
privazione della liberta perso 
naie ovvero la perquisizione 
personale o dimicihare » Fci 
tano i «inequivoco disposto 
dell articolo Vi i < omnia i Cpp 
(Codice di procedura penale) 
che non include il sequestro 
Ira gli atti vietali prima della 
toniessione dell autorizzazio 

Il procuratore della procura 
circondariale della pretura di 
Napoli Michele Morello (lo 
stesso che nel processo di ap 
pello in cui era imputato Enzo 
lortora scrisse le motivazioni 
della completa assoluzione 
ilei presentatore ricevendo il 
plauso dei radicali e di Marco 
Pannella) nfendosi alle di 
chiarazioni n'asciate dal mii i 
stro De I orenzo («Ho parlato 
con Morelli il quale mi h i detto 
di aver revocato il provvedi 
mento di sequestro-I ha pre 
cisato t h e non si e mai sogna 
to ili dire queste cose al depu 
tato liberale e che 1 ordinanza 
è tutt ora valida confermando 
infine che a De 1 orenzo e stato 
inviato un regolare «avviso di 
garanzia» 

Ma qual e il reato ipotizzalo 
nei confronti dei tre parlamen 
tari napoletani'!giudici hanno 
la bocca cucita Ci sono solo 
indiscrezioni raccolte qua e la 
Di sicuro si sa soltanto che nel 
le settimane scorse carabinieri 
e polizia hanno perquisito 
cooperative di parcneggiatori 
e un paio di aziende edili Non 
si capisce come il nome del 
ministro De Lorenzo sia finito 
nell inchiesta dei giudici Men 
ditto e Pisciteli! che stanno in 
dagando sul voto di scambio 
alcuni politici avrebbero pro
messo posti di I ivoro ,n disoc 
cupati in cambio del voto di 
preferenza alle ultime elezioni 
politiche Anche Giulio Di Do 
nato potrebbe aver promesso 
«un posto» a qualche suo elet 
tore II '•oinvolgimento del se 
gretano del gruppo parlamen 
tare della de Alfredo Vito 
( mister centomila» come or 
mai lo chiamano a Napoli) 
della corrente di Antonio Ga 
va potrebbe riguardare una 
denuncia presentata in que 
stura agli inizi del giugno scor 
so da un disoccupato I aspi 
ranle parcheggiatore allenilo 
the emissari del parlamentare 
avevano promesso posti di la 
loro a 194 .ispiranti parcheg 
giatori in cambio di voti 

Il vice segretario sociìlista 
eletto deputato il 5 aprile scor 
so con 87 300 voti di preferen 
ze ha spiegato come ieri mat 
lina gli agenti della Digos 
hanno (atto irruzione» nel suo 

studio in via Guglielmo S. n Te 
lice a due passi dalla questura 
di Napoli «Non sapevo di esse
re oggetto di un indagine sul 
voto di scambio se lo ivevsi 

saputo avrei messo a disposi
zione dei giudici spontanea 
mente il mio uffitio e alitile la 
mia abitazione» Di Donato ha 
definito il comportamento te 
liuto da magistrati i dai poli 
ziotli «un atto illegale» Il vice 

invzk 

segret ino n ìzion ile del Psi ha 
spiegato che gli adenti «nono 
stante fossero stati invitati dalla 
mia segretaria a non Ux care 
niente Vinno staccato prima 
le spine del telefono e poi har 
no rovistato nei cassetti prelc 
vando carte e distk floppy» 
Successivamente gli investiga 
tori h inno eseguito una per 
quisizione in tasa della dot'o 
ressa Cecilia Sorrentino ( h 
collaboratine del parlamenta 
re socialista che 0 stata mter 
rogata a lungo dai magistrati) 
e nella abitazione della madre 
di qui si ultima sinza perù 
portar via nulla 1*1 ritostruzio 
ne di Di Don ito contrasta perù 
i on quanto aveva detto in pre 
u d e n z a il procur ilort More Ilo 
riferì nilosi il ministro De I o 
renzo «Ribadisco t h i non i e 
rano perquisizioni in atto ptr 
i he non sono state disposte 

Dalla capitale il ministro di 
Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli e il procuratore Gene 
ralt presso la C assazione Vii 
tono Sgroi hanno rie fin sto al 
prex tiratole Geni rale di Napo 
Il I immediata trasmissione 
degli atti -dativi al sequestro 
ordinato nei lonfronli di parla 
meiilari t di un ministro di Ila 
Repubblna per valutari I t 
ventilali esistenza dei presup 
posti j>er I esireizio dell azione 
iliseiphnart 

Mister centomila 
e la sua macchina 
fabbricavoti 

M i NAl'Ol I U> i fiumano «misti r centomila 
pere he alle elezioni regionali dell Sr> alle politi 
che dell 87 e quelle recenti del r> aprile si orso 
ha superalo abbondantemente le centomila 
preferenze Alfredo Vito <16 anni gavianeo ex 
dipedente dell Enel e uno dei polititi tomolti 
nell ini hiesla sul volo di stambio in corso a Na 
poli 

F un personaggio «grigio» il che non gli ha 
impellilo di essere il più volato della DC nella 
circoscrizione Napoli Caserta e nonostante la 
preferenza unica ha supera di quattromila sul 
fragi la soglia liei centomila voti ottenendone 
ben trentamila in più del capolista lex mini 
stro Vincenzo Scotti e battendo persino C inno 
Pomicino i x ministro del Bilani io in corsa con 
Imperli primato intasa si udoiroi lata 

Fnunenza grigia della politica napoletana 
una segreteria più i he efficiente I ultissime prò 
messe (inolte mantenute) ai suoi elettori Alfre 
ilo Vito e il tlassito esponente pollino della De 
meridionale Lui stesso infatti non ha avuto tsi 
tazioni nel dichiarare dopo essere diventato il 
democristiano pm votato a Napoli ili non ere 
dere «i he il tonsi riso possa essere frutto eli prò 
paganda di un fatto organizzativo invece si 

Manifesti quanto basta nessuno spot una 
campagna elettorale quella di Alfredo Vito tilt 
la giocala sulle conoscenze personali e sul suo 
sislima di relazioni i h e comprende non solo 
consiglieri ed assessori del comune di Napoli 
ina anche di tutta la provini la partenopc i ed 
ora anche in quella di Caserta 

In «politila e entrato ufficialmente alla mila 

degli anni Settanta quando il potere doroteo a 
Napoli sembr ìv i essere alle ionie In alluni-se 
.'ioni partenopee della De (a cominciare da 
quella di piazza Ottogalli) insediù i suoi centri e 
a ehi gli chiedeva un favore Alfredo Vito pare 
non abbia detto mai di no In tambio del suo in 
teressamento «lattivi» Vito offriva alla famiglia 
del «questuante» 1 isi nzione alla De II terremo 
lo elettorale del 7(> non ne mutò lo stile Solo 
ihe piuttosto the tendere a tostruire una «ra 
gn.itela di tessere la dita rete venne finalizzata 
al voto Proprio su questa organizzazione affer 
mano in molti si ricostruì il potere di «don Anto 
nio» Gava e la fortuna elettorale di Vito che nel 
l')85 ton IJ5 000 preferenze venne eletto con 
siglien regionale e numi ([latamente occupò la 
poltrona di assessore .ili Agricoltura Nell 87 
dopo appena due anni il salto alla Camera M5 
mila preferenze t h e lo portarono a piazzarsi ap 
pena spalle dei big della De napoletana Alle ul 
Urne politiche liberato dalla presenza di Gava 
«don Alfredo» e volato in testa alla classifica de 
gli uomini politici più votati in Italia Un sucees 
se* dovuto alla efficientissima macchina orga 
nizzativa della sua segreteria Fd e1" proprio in 
quell i mai i luna a quanto pare che t rnagistra 
li che stanno uni igando sulla vicenda del «volo 
di scambio» vorrebcro mettere il naso f la cu 
nosita dicono li'persone clic conoscono bent 
il pollino dorotio non e» alfatto ingiustificata 
Magari non troveranno gli estremi pi r individua 
re reali ma i ertami lite vi troveranno dev ritta 
una fetta di storia del potere di a Napoli e in 
parte ili Ila Campania I 1 VF 

AfredoVito malto 
a sinistra il vicese 
Qretarto Psi Di Do
nalo e il ministro 
De Lorenzo 

Tensione in Parlamento appena arriva la notizia da Napoli. L'indignata reazione del ministro De Lorenzo contro i magistrati 
L'intervento delle alte cariche dello Stato. Scalfaro convoca d'urgenza il Csm. Sarà avviato un provvedimento disciplinare? 

«Violata l'immunità», alla Camera scoppia la protesta 
La magistratura ordina il sequestro di documenti 
elettorali a Napoli e ad Ar«"<~»nJ.p icgli uffici di De 
Lorenzo (Pli), Susi e Di Donato ( K . j I! ministro 
della Sanità si ribella, Camera in subbuglio Napo
litano e Spadolini incontrano Scalfaro, che poi ve
de 1 ufficio di presidenza dei Csm e Martelli Alla 
fine il Guardasigilli chiede gli atti per valutare 
un eventuale az.one disciplinare 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA Giulio Di Donato 
a sor t la rat. coniai a LOSÌ SO 
no entrati liti mio ufficio di Na 
JK)II i ta r ibinion e la pubblica 
sicurezza Hanno ilt tto alta 
mia eollaboratrm Dubbia 
•no prt niJert questo e quo 
st altro i qui si litro 111 ha ri 
sposto che non ora Itijittimo 
ehi non potevano farlo Malo 
ro h inno st m a l o i ti Iclotu e 
hanno commi i ito i fruL'art in 
i is>ttti t armadi hanno ar 
mei^i ilo i o| i oniputt r Alla fi 
ne hanno stqi t str ito qu ìkhi 
docunu ruo ( qu ikht rei .zio 
ut politica 

Il r ne onto di ! vici si nr< t i 

no socialisti* ddli Zi) ÌOilne 
ri A quest or i - dice - io non 
ho rincora ni * vuto un aw so eli 
garanzia Non so (onitalintri 
te di esseri indagato Mentri 
nel caso d De I ori n/o 'ui ha 
potuto intiru nin i opporsi 
nel caso mio un n a t o t stato 
compiuto I Ialino fatto un i 
ptrquisizioru nel mio domiti 
do al 'rocht stquestro II reato 
t i r io s< esistono li i ondi 
/ioni L;1I falcio pass ut un 
mi.uo Quello e hi i a n tilutoò 
litui follia i un fatto d un 1 î r i 
vita sen/ i precedenti 

Giornata di p issiom ali ilo 
r< bianto sul frontt di i rap 

porti tra il pò*' ri pollili o t al 
cimi maestrali Li mattina 
mentre alla ( ami r i si stava 
per prex i d i ri al voto su Ma 1 
stniht M ino !' inne'l i aw vi 
raccontato in au'a dell ordì 
n in/1 di sequestro emessa ci i 
due in lustrati napolet mi per 
otti nert I in Invio el( ttoralt 
del ministro De I oren/o Dopo 
11 vot »/ one De L>re n/o sic s 
so ha preso la parola pi r rat 
tont ire I ì su i vi rsioiu d i fatti 
i ihii dere ti presidi riti N ipo 
Iit ino di luti lire i diritti di un 
p irl imentan it ili ino» -Ini 
proprio t illecito sono w;ìi a 14 
fittivi pm lievi t he il ministro 
il' Il 1 Saluta usti pi r qualificare 
I im/i itiva d< 1 sostituti l'isc iti III 
1 ME nditto II loto det re lo mi 
e ita torni indagato tua non 
ho ritovu'o ikuu ivwso di t;a 
ran/ia - 1 une nt 1 in sostanza 
Di l oreu/o - l imilo issunto 
inde bitarni nti un prò \ i d i 
mento per il qu ili 1 net* ssa 
ri t i ultori// i/ioni ii proci di 
re e mfim h inno si av ili ito 1! 
tribunali d> 1 ministri Appi tu 
si qu isi ideili r ili .1 l'amali 1 
appi uisi pi r il ministro Subito 

dojx) applausi 1 una (.erta ila 
nta quando anche l on Susi 
1 x sottostare tano socialista 
ha ({ridato al sopni *o rat con 
landò clic nel suo taso il prò 
ttiratore di Atuona non pò 
tendo ottem n |< carte the 
ihiedev 1 ti 1 deciso di siqut 
strare I intero st ibili dove l o 
non voli ha [ufficio Poi una 
delibazione del l'Ii t i p e ^ i tt i 
dal segretario Altissimo ha pre 
sentalo 1 Napolitano un ispo 
sto d immel i itti gruppo libi 
ralt tontrol» iniziative dei ma 
Uistritt ptrtcnopei mentri Di 
Donalo 1 Su .1 informavano an 
ih essi il pn sidenti delle loro 
tr iv< rsu 

V III ore sui t i SSIM il inoli 
do politic o 1 r 1 Ir tsvi rsalnu nti 
in pn il 1 1 una visibile pn oc 
1 tipa/ioni pi r I 1111/ialiv 1 di 1 
maestrali chi a tk tta di molti 
se pur t on toni ass n itivi rsif 
t iti si prtst t 1 cntii he Scon 
u r t a to ira il capogruppo di 
de rari lo Bianco mi ntre pari . 
va di esorbitanza d poti ri e 
di provvedimi nt 1 al nonni» Il 
suo pan k>r telo sex lalisla c> us\ 
L Ì (.iant{ 1 invoe iva I mti r\t n 
to di M irtt III Non può far fin 

ta di nulla - s irrabbiava 
questi tose non sut t i devano 
nemmeno ni l ZI Con questi 
11» Iodi 1 fascisti non avrebbe 
ro nemmeno avuto bisogno di 
illudere Malteotti Gli si que 
stri I ufficio mandi in «ali ra un 
paio di 1 suoi coli iboralon 1 
un uomo I hai distrutto non 
1 1 bisoimo di assassinarlo Un 
clima d 1 .giustizia sommaria 
Un caso clamoroso ma ci rio 

non è I unno thiosav t un al 
tro dirigente sotnlista Kino 
Fonine i Iniziative fantastoni 
1 bizzarri 1 hi risi tu un» di 
compromettere le inchieste se 
rie t giusti bollavi persino il 
111 insili to SerLjio Mattare II i 
Dow tutt rvciuri 11 pi side n1( 

di II 1 C nuora - e st ito l nvito 
eli ^lullt (Xilu tto pi rv Tifi 
tari si sono state violili lo 
prendati ve di 1 deputati Ailes 
so non posso diri si sono stilo 
1 fft tti\ une lite viol ito 

Ni l fratti mpo si stava q\ t 
inetti ndo 111 moto tutt 1 un 1 
trafila di contatti fra 1 verln 1 isti 
tuzionali II prt siili nti d i ! Si 
tutto ciiov inni Sp idolmi s e 
incontr ito con N ipolil tuo 

(sprillando -solidarietà per le 
vicende ci» hanno coinvolto 
tre membri dell issembiea di 
Montecitorio in seguito ad mi 
/talivi improprie dt caratteri 
Hindi/i ino 

Napolitano 0 Spadolini nel 
pomerim^io sono stati ricevuti 
da Stallare) Dopo di loro sono 
saliti a) Quirinale sospenden 
do per oltre di» ore la seduta 
del Csm sulla Suporprotura 
incili (liov inni Galloni Vitto 
rio s^roi e Antonio lira nt ai 
ciò cioè I intero ufficio eli prt 
side n/a de I Consilio supeno 
re de Ila m iLjistr itura Ali in 
contro t o ' e a pò delle) Stato 
(t he e il prt sideute del Csm) 
li t pati et ip.ito il ministro della 
Giustizia ( I indio Martelli 1 
poto dopo Martelli t il prexu 
r itore t-jcniralc presso la C as 
sazioni Syroi lutino tbus to 
ai prix tiratori generali di Na 
poh e dell Aquila Mli atti relaliw 
ai sequestri ottimali 'liti con 
(ronti di pari ime ntan e di un 
ministro de II 1 Ki pubblic \- So 
lo dopo I e s uni de 1 dot un» n 
ti c o m i ovvio sarà possibili 
a t t i ri in 11 vei.tuau 1 sist< n 

/L\ dei presupjx>sti per 1 esercì 
zio di 11 azione disciplinare 

Si sono conclusi cosi per 
ora quei «passi islituzionali 
chi Napolitano AVCVA avvialo 
nel pome risciò «al fine di assi 
turare il pia rigoroso rispetto 
delle garanzie disposte dal 
I ni (>H della Costituzione e 
dalle norme di legqi a tutela 
del libero esere 1/10 dell attività 
parlamentare» Resta da vede 
re oltre ali accertamento di 
e 101 he esattamente e accadu 
lo a Napoli ed Ancona come il 
mondo politico sedimi nti ra 
passato il primo choc questi 
nuovi bomba indiziaria Ma 
1 art 1 per qui 1 maestrali es fo 
se a h vale la pena di riportari 
il 1 luna proprio ni Ile parole 
del ministro della Giustizia 
t h e alla fine ha rollo il silenzio 

I ulti e ondrvidi uno I osiqenza 
dt Utilità moralizzazione e 
trispart n/a ni Ha vita pubbli 
e i ha de tto Martelli Mi ora lo 
pn octtip ino iniziativi ini 
piovude 11 iti IH Ho ultimo 
settimane «Li giustizi 1 h 1 
i OIK luso - non può essi ri tr 1 
sforni tt 1 in un s tf in 

Calvi: «Formale 
ragione dei giudici» 

LETIZIA PAOLOZZI 

M KOMA CosuèdCCdduto 
a Napoli nelU caotica matti 
nata di ieri' È accaduto che 
si sia dato corso e cercato ri 
sposta al sospetto che la 
qualità di parlamentare del 
ministro r-rancesco De \JO 
ren/o fosse frutto di una 
combine illecita ilcosidetto 
volo di scambio Dal punto 
di vista strettamente forma 
le non vi è dubbio che la 
magistratura abbia ragione» 
dice Guido Calvi noto pena
lista docente universitano 
Tuttavia aggiunge subito 
dopo «il discorso va ricon
dotto su un piano istitu/io 
naie dove si può dubitare 
del] inflativa" Siamo su un 
crinale delicatissimo D al
tronde come si può distin 
guere un sequestro (di lasci 
coli elenchi schede tabu 
lati dischetti) dalla perqui 
si/ione'» 

Il sequestro degli archivi 
elettorali del ministro se 
condo il decreto dei magi 
strali napoletani non rientra 
tra gli atti «per i quali è ne 
cessarla I autorizzazione 
della Camera cui appartiene 
il parlamentare» Nel caso di 
un ministro 1 autoru/a/jone 
a procedere la concede il 
1 nbuanle dei ministri Fu un 
errore quello di Carlo Paler 
mo di non chiedere I auto
rizzazione nei confronti di 
Craxi chiamato in causa in 
una indagine che il magi 
strato stava conducendo 

E allora affrontiamo più 
da vicino I istituto dell im 
munita parlamentare Ciac 
che è la Costituzione a pre 
vedere che il parlamentare 
sia tutelato nella liberta di 
movimento e nella persona 
fisica Lo strumento di tutela 
nacque durante la rivoluzio
ne Irancese 

Da duecento anni a que
sta parte sono accadute un 
numero infinito di cose So 
pratutto sottolinea Calvi «un 
abuso inverecondo della 
immunità parlamentare 
che è servita a tutela di ma 
lefatte di delitti comuni» A 
tutela di reati come la ban 
carotta fraudolenta piuttosto 
che a difesa come avveniva 
negli anni Cinquanta di 
quei parlamentan (della si 
nistra) accusati di vilipendio 
durante i comizi Fino all'ul
tima legislatura e è stato 
uno sbarramento a difesa di 
qiRs t ' ls1ltut< • pei si <I|II non 
proprio limpidi Sue he 
«I immunità parlamentare 
deve rimanere ma non per i 
reati comuni» 

Ora il procuratore della 
Pretura circondariale di Na 
poli Michele Morello ha 
spiegato che «nello studio di 
de 1-orenzo non e stato se 
questrato nulla e ciò perche 
il ministro avvertito telefoni 
camente dalla sua segreta 

na non ha voluto che K.ir i 
binien entrassero Non lui 
revocato il sequeslro e al mi 
Distro ho soltanto precisalo 
che non si trattava di un i 
perquis./ione Si può I in un 
sequestro anche ad un ,j,ir 
lamentare senza fare uni 
perquisizione Ciò iwiem 
quando I interessato non . 
oppone ali acquisizione del 
materiale1» Come gmdita il 
penalista Calvi queste di 
chiarazioni' 

«Sarebbe conte si io di 
cessi Non ho ammazzai» 
nessuno Ho solo appoggi i 
to il grilletto alla fronte e ho 
premuto il grilletto Qiu slu 
dimostra che distinguere tr 
perquisizione e sequestro t 
impossibile» Ora per I ordì 
nanza di seqi estro nei eou 
fronti di un parla,n< nt ire 
non sono necessari» auto 
nzzazioni né in ogni taso è 
richiesta 11 presenz i obbli 
gatona del difensore o 11 no 
tilica di un avviso di gami 
zia previsti invece dall i log 
gè per le perquisizioni Se 
condo Morello «ncin e erano 
|>erquisizioni in atto perche 
non sono state disposte C e 
stato invece un provvedi 
mento di sequestre> dell i 
magistratura» Vile a dir» 
che se1 1 interessato e IOO il 
parlamentare si oppone e 
ha diritto a opporsi allora la 
magistratura non ha il potè 
re di eseguire il sequestro 
riementare Watson 

Non tanto eie me nt ire -In 
questo momento gli eccessi 
del giudici finiscono per mi 
tare I attacco che t sitine lor 
ze politiche nvolgono ili i 
magistratura» e laconsider ì 
zione di Calvi I fa un esem 
pio «A Roma viene ittace i 
t i con violenza estremi li 
bravissima giudice Att in ì 
sio dimenticando che qu» 
sto pm non ha arre stato ne s 
suno Le prove della e rimi 
nalita politica stanno eme r 
gendo in modo cosi rigoro 
so che un danno può venite 
Inori soki da un eccesso di 
protagonismo della m itti 
stratura» 

Non e> che la inapslr itur i 
tenda a sviluppi di potere 
non sta pensando di (orni i 
re «una repubblica dei m igi 
strati» Con quel gesto nei 
confronti di De I^ONÉIVO, 
avrebbe compililo «un » 
operazione gitinclic irne me 

» n e < I i l Ì i i , l I 

me nle> in in il I il mi» i < 
rivendica i suoi spee lali elint 
ti le impedisce di proc e cleri 
in quella che è la g imma ti 
pica degli inquirenti dall »ir 
resto alla perquisizione per 
sonale» Con n riv Ino e ht 
una operazione de I gene re 
cosi «sul trinale abbia pi r 
consegue nza oggi Una qut I 
l«i di delegittim ire I azione 
di altri magistr iti 

L'Aquila, altro caso 
L'onorevole Susi: 
«Sono perseguitato» 
• • ROMA Una persccuzio 
ne un magistrato pregiudi
zialmente schierato contro 
un polit ico' SI se stiamo alla 
versione dei fatti fornita ddl-
I onorevole Domenico Susi 
ex sottosegretario alle Fi
nanze socialista In prdtied 
secondo I onorevole sareb 
be successo questo la mdgi-
straturd avrebbe cercalo di 
perquisire i locali delld sua 
segreteria particolare a L A-
quild Al rifiuto dei suoi col-
Idbo'aton - « c ò l immunitd 
occorre 1 autorizzazione a 
procedere da parte del Par 
lamento» - i giudici dvrebbe 
ro deciso di sequestrare 1 in
tero immobile Per impedire 
che la documentaz ione sia 
portata vid 

l, onorevole Domenico 
Susi dveva ricevuto I altroien 
un avviso di garanzia per 
una ipotesi di reato di viola 
/ i one della legge sul finan 
/ l amento pubblico dei parti 
ti Susi ha annunciato quere 
la nei confronti del magistra 
to il sostituto procuratore 
della repubblica aggregato 
ali.) procura de L Aquila 
Antonio La Rana per abuso 
d ufficio La querela ò stata 
inoltrata alla procura gene
rale della corte di appello di 
Perugia L esponente soo 
t lalistd ha anche chiesto un 
intervento ministeriale per 
un ispezione negli uffici del 
la procura della repubblica 
dell Aquila dove ha affer 
malo »cla tempo e in atto 
contro i politici in generale e 
i socialisti in particolare una 
vi"o e propria persc tuzio 
ne 

Susi inoltre ha inviato 

una lettera al preside ntt di I 
la Camera «ìiorgio Napoli! i 
no nella quale» chiede un in 
tervento »a tutela delle p»-c 
rogative istituzionali del p.u 
lamento cosi iniejuam» ntc 
calpestate da un giudice 
Un magistrato dell Aqtnl i 
nel corso di indagini giudi 
ziarie ha richiesto di proci 
dere ad una perquisizioni 
non motivandola con l i n 
cerca di spec ifita dtx iimen 
tazionc nella mia se gre t» ri i 
particolare de! capoluogo 
a b n i / / e s e negli stessi lex ah 
nei quali ha il recapito le le 
fonico il centro italiano di 
studi sullo sviluppo che 
sembrerebbe oggetto delle 
r 'dagini medesimi 

Le cose sono and ite el»i\ 
vero e osi ' No secondo .ile u 
ne indisert zioni gli ini'ti] 
renti stanno lavorando su 
una stona eh tangenti Nel 
I ambito di que sta ine Ine st i 
h a n n o I t ne-ecssi.a di pi r 
quisirt gli uff li I del Cis un 
ce ntro studi di cui I ontiicvn 
le Susi e prcsid"nlc na/ ion i 
le Bussano alla porta i un 
collaboratore dell onorevole 
spiegacl-c no non ,»OSSCIIK> 
entrare» perche e i vuole l a i 
ton /?a / ione a prix e de re 
Dove» sono i IcKali de I ( is 
«Qui ma e e» int he» l.i se gre 
lena particolari del onori 
vole» I .lexunic nti eie I ( is 
Sono mischiati a quelli eli > 
I onorevole I iM'jdii i i e]u» 
sto punto non potendo pe i 
quisire dec idono eli se qui 
strare I immobile In i'li s i 
e he i doc ulne riti s iano se p.i 
rati Che la situazioni si i 
chiarita L ejuesto elice I i 
legge possono* irlo 

» 
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la manovra 

' * * » "., ; r ." Politica 
Sono sfilati in quarantamila per le strade della capitale 
Non si sono ripetute le contestazioni dei commercianti 
Accuse al governo per le tasse ma anche per la recessione 
Craxi: «Il fisco deve tener conto di certe situazioni» 

\c ncii'i 
30 otlohi e 1 <)ì)2 
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«Non ci tosate, siamo già in crisi» 
La marcia degli artigiani: recessione e minimum tax 
Dopo t commercianti, gli artigiani in 40 000 sono 
.sfilati ieri per le vie di Roma chiedendo l'abolizione 
della minimum tax Confartigianato, Cna, Casa e 
Claai soddisfatti per la riuscita della manifestazione 
Nessuna contestazione ai vertici della categoria Al
la protesta contro un fisco ritenuto troppo esoso, si è 
aggiunto il disagio per una crisi economica che pe
sa sempre più sulle botteghe artigiane 

G I L D O C A M P E S A T O 

tm KOMA «Piano piano cer 
ch iamo d^ lare un cordone» 
nel corteo il l inguaggio ne 
cheggia quello delle manife 
stazioni sindacali Anche nelle 
grida si sentono tante assonali 
ze con le ritualità della prote
sta operaia dagli insulti ad 
Amato ritmati a tempo di slo
gan a quel «lotta dura senza 
paura» che strizza I occhio al 
Sessantotto Anche a vederli 
sembrano proprio operai Non 
ci saranno le tute blu ma non 
sfilano certo i col lctt i bianchi 
Del resto quasi tutti sono ex 
operai gente che ha mollato la 
fabbnea per mettere su botte 
ga Tornitor i falegnami co
struttori, meccanici sono so 
prattutto loro a dare il tono alla 
manifestazione In parte sono i 
protagonisti di quel l economia 
del cespuglio un tempo vanto 
ed ora parte d i un Italia in crisi 
Non mancano quell i che por 
tano in tasca L Unità con la te
stata rossa ben in vista C C an 
che la signora arrivata dall E 
mil ia che si toglie le scarpe per 
infilarsi un paio d i ciabatte do
po c inque ore d i pu lmann i 
sampietrini d i via dei Fon lm 
p» nali sembrano incuterle un 
pamcoUro umore 

F poi come in tutte le mani
festazioni che si rispettano, 
fanno la loro comparsa i curo-
panacci i fischietti le bandie
re Non rosse, veramente ma 
verdi il colore scelto dal la 
Cna No quei quarantamila ar 
tigiani calati a Roma da tutta 
I ta ln non hanno affatto I aria 
di chi passa il tempo solo a fro 
dare il fisco Dichiareranno an 
che redditi da fame ma appa 
re subito chiaro che a portarli 
in piazza non è tanto la mini
mum tax quanto la crisi del 
settore l-a tassa d i Gona 0 un 
pretesto «la goccia che ha fai 
lo traboccare il vaso» d icono 
Se II stai ad ascollare quasi tut 
ti ammettono che qualche 
trucco per gabbar^ il fisco lo 
conoscono bene ma poi molt i 
ti d icono che dichiarano più 
del reddito min imo che Gona 
vorrebbe imporgl i Sarà poi ve 
r o ' Se st la tassa minima non 
dovrebbe spaventarli Ti ribat
tono che e una questione di 
pr incipio che non ci stanno 
ad i sser'- sbattuti indistinta 
menu nel calderone degli èva 
stiri 

Non e è comunque quell a 
ria livida che si respirava lune 

di ali assemblea della Conf 
commerc io Manca quel l at-
mosfeia da lacquenc contro 
lutto e tutti La protesta è forte 
ma contenuta nei toni e nelle 
(orme ordinata Ci si sloga sol
tanto al momento del corn ino 
finale, in piazza Santi Apostoli 
un fragoroso messaggio sono
ro inviato al non lontano Pa 
lazzo Chigi 1 vertici delle orga
nizzazioni d i categona non 
vengono fischiati ma applau
di l i Federico Brini segretario 
della Cna fatica a raggiungere 
dal fondo del Colosseo la testa 
della manifestazione in troppi 
vogl iono fermarlo chiedergli 
qualcosa stnngergli la mano 
Ivano Spalanzani leader della 
Confartigianato viene attor 
ruato dai suoi iscntti che gli 
ch iedono di insistere con la 
protesta 

Sfila anche qualche bandie 
ra della bega Lombarda e lo 
stnscione con il leone di San 
Marco dei cugini veneti Per il 
momento non sembrano ave 
re grande presa Ma per il fulu 
ro non e e da giurarci Basta in 
(atti scavare un pò ed emerge 
la rabbia una gran rabbia ti 
d icono che non sopportano 
più d i essere tosati come peco-

'n? di venir spremuti come li 
moni per sostenere una classe 
polit ica marcia uno Stato cor 
rotto ed Inefficiente Sarà poi 
vera questa verginità fiscale nel 
mondo dove le dichiarazioni 
dei redditi dei padroni sono in 
tenori a quell i dei d ipendent i ' 
Difficile rispondere positiva 
mente anche tentando d , non 
fare d i ogni erba un fascio Pe
rò I emergenza fiscale quella 
d i un sistema che impone mil 
le balzelli e non riesce a lar pa
gare le tasse a chi dovrebbe si 
è innescata con u n i crisi eco 
nomica sempre più dura «La 
crisi e grande lasciate lavorare 
i piccoli» diceva un cartello as 
sai rivelatore La recessione 
soffia pesante siil i artigianato 
("he si sente schiacciato e de 
nuncia un preteso abbraccio 
ai propri danni tra grande im
presa e sindacalo Minott i pre 
sidente della Cna dice d i non 
volere «una guerra tra poveri» 
Tra i due cortei d i ieri quel lo 
artigiano di Roma e quello 
operaio d i Milano le assonan 
z t più di quanto non possa ap 
partre ad una lettura superfi 
ciale anche se a lmeno per 
ora hanno imboccato una di 
rezione opposta 

«Ecco come 
ci costringono 
ad evadere» 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• i ROMA Ad apnre il corteo 
degli angiani sono dei taxi 
gialli Dappertutto pal loncini 
gialli rappresentano dei l imo
ni e hanno stampata su la scnt-
la «Per favore non spremermi 
scoppio» Ci sono anche tanti 
impermeabi l i gialli Li indossa
no degli artigiani abruzzesi 
Vengono da Lanciano Avete 
paura della p ioggia ' «No, c i n 
panamo dalle tasse» 

E questa delle tasse è prò-
pno un ossessione «Non sono 
qu i per la m in imum tax - dice 
un giovane artigiano d i Albi 
gnasego un paese a 7 chi lo
metri da Padova - ma perchè 
voglio un nsco più semplice ed 
equo» E proprio un ch iodo fis 
so gli artigiani si sentono tar 
tassati Quell i della Confarti 
gianato d i Castelfranco Veneto 
inalberano un grande stnscio 
ne La scritta è una tabella con 
delle cifre Si spiega che a pan 
tà di reddito dichiarato 25 mi
l ioni i lavoratori dipendenti 
pagano 6 mi l ioni 670mila lire 
tra tasse e contr ibut i cioè il 
27X del reddito e gli artigiani 
12 mi l ioni 91mila lire, cioè il 
"ISTI «Lo v e d i - d i c e uno di loro 
- altro che le cifre d i Gona E 
cosi che ci costnngono a eva
dere» 

Artigiani evasori dunque 
Molti d i loro lo ammettono 

senza reticenze «Oggi è un di 
ritto evadere - sostiene un 
commercialista del centro d i 
assistenza artigiana del Tibur-
tmo a Roma - se io guadagno 
30 mi l ioni e li dichiaro devo 
pagare 14 mi l ioni tra tasse e 
contnbut i Moll i artigiani per
ciò dichiarano 25 mi l ioni e pa 
gano 8 mi l ioni allo Stato Chia 
r o ' Se non cambia il sistema fi 
scale si continuerà per forza 
ad evadere» Si avvicina un 
barbiere d i Rionero in Vulture 
in provincia d i Potenza che ha 
sentito tutto «lo denuncio 17 
mi l ioni invece di 32» Poi si gira 
verso il palco 11 comizio in 
piazza S Apostoli è comincia 
to «Ladri ladri1» grida A c h i ' 
Ma al governo è chiaro Un 
meccanico di T ivoli in provin 
eia d i Roma confida «Adesso 
vado in pensione con 700mila 
lire al mese Se avessi pagato 
le tasse per intero cioè 15 mi 
l ioni invece di 7 5 non avrei 
niente da part r e sarei nei 
guai» Dal palco Giacomo Bas 
so presidente della Casa una 
delle associazioni artigiane 
che hanno aderito alla manife 
sta/ione urla «La min imum 
tax 6 un offesa alla nostra d i 
gnità» E il meccanico di I ivoli 
commenta «Che ha detto che 
gli altri so più ladri di no i 7 Cer 
to noi rubiamo pe campa 

quell i del governo invece » 
Poi si gira verso degli amic i «Se 
semo ladr i ' SI io lo sono Ma 
per pr incipio come la questa 
legge non lo puoi dire C è an 
che chi non è ladro E poi io 
1 ho fatto per mettere qualcosa 
da parte La verità è che se de 
ve paga Ma il giusto» 

Nel corteo e è un giovane 
parrucchiere romano Ha 26 
anni e un taglio d i capel l i alla 
mohicana «E alternativo e d i 
protesta» dice con un tono di 
voce venato d i timidezza Fu 
evad i ' «SI Ma non in modo ec 
cessivo 11 min imo indispensa 
bile per campare guadagno 
30 mi l ioni e ne dichiaro i^< 
«Aneli io fa la sorella che ha 
una parruccheria per conto 
propno C quel taglio 11 te lo 
ch iedono in mo l t i ' « I antissimi 
Non solo amici proprio cl ien 
ti» Un altro barbiere appena 
22enne di Rogliano un paese 
in provincia d i Cosenza dap
prima si rifiuta di rispondere 
•Parli con lui che è più anzia 
no dice indicando un concit 
tadmo Poi si conf ida «Il nego 
zio me 1 ha latto mio padre che 
la il ferroviere Nel nostro pae 
se siamo 5mila abitanti e ci so 
no 9 barbieri Per non contare 
gli abusivi C e gente che ha la 
pompa di benzina e nel locale 
stesso cioè nel gabbiotto fa i 
capell i Per questo i prezzi so 
no stracciali Da noi un taglio 
costa 'Inula lire Quanto gua 
d a g n o ' Poco Taccio circa un 
mil ione e mezzo al mese» 

Ma non tutti evadono C è 
anche chi non può proprio Un 
installatore di impiant i idrauh 
ci per le imprese di Udine spie 
ga «Le ditte che fanno impian 
ti idraulici e di riscaldamento 
per i condomin i ce li appalta 
no e poi esigono la fattura lo 
non mi lamento Sono tomaio 

irt •vwf***t , j£* ~J v»—rf*j<i')« 'l»"**"!*- *' Un artigiano dell'indotto racconta: «Il mio unico 
cliente non mi ha pagato, il lavoro non c'è e adesso arriva questa tassa» 

«Un anno di guai e il peggio deve arrivare» 
Minimum tax e crisi industriale una miscela esplosi
va fc. quello che esce fuori dalla stona di Giuseppe 
Cavalieri, 58 anni, artigiano di Legnago, in provincia 
di Verona Produce strumenti di precisione 11 suo 
unico cliente non l'ha pagato e lui ha perso il lavoro 
di un ,'nno Ma le tasse ha dovuto pagarle lo stesso 
Ora e senza ordini pervia della crisi, e dovrà pagare 
la tassa minima «O chiudo o m'indebito ancora» 

• i la >' 1 \ i un i ston \ d i mi 
n n ium tax M > sopì multo è 
una stona di e risi industriali I-
mi Ite msiei H questi due co 
se provcx aneto u n i miscela 
e s[ kisiv 1 I poi i una storia 
e tue1 i e dol i e il tempo stc-so 
[ * r< liè r icennt i tas i n/a grida 
r li modo calmo p icatO In 
-loiniii i e 11 sua stor i quella 

i IUSI ppe Cavalieri ">S anni 
irt gì m o t i II indo' u 
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nell 82 mi sono sposato lo so 
no ih Milano mia moglie è di 
legnago e non vo èva restare 
in Svi zia osi si imo tornati 
Mi sono portatej elietro le mac 
clune la fresatrice elle serve 
per lare pezzi sq i idrati il lor 
me) che serve pe r fare pezzi 
tondi la filatrice la sega il 
pantografo A 1 egtiago abbia 
rno d i to v ta a q u e t a mpresa 
Pe r non sparire dalla circuì i 
/ i on i per uteguarci t i t r ilo 
11 ni ei i l i ibbian o compra 
ti un i fres ilnef i lcttronica a 
cu mo l lo numcr i c ) 1 abbia 
ino presa in le asu.g a )r> m>! o 
ni e abbiamo (mito di pagarla 
qui st anno f una l)ella mai 
i h ila e mtroll i eonleinpora 
ne une rito i tre issi e* ti conse n 

eli i ne uè ì pe / / i i ir\ 

«Nel frattempo - cont inua 
Pino - sono cominciat i i guai 
Noi avevamo un unico cliente 
una ditta svedese che ci eom 
prava il 9SX di quello che prò 
ducevamo Questa azienda fi 
ne) alla fine del 90 si e"1 i o n i 
portata in maniera abb istanza 
torretta era 'cmpre n ritardo 
nei pagamenti ma pacava Poi 
con il 91 ha smesso Gli aveva 
mo mandato materiale per 
una quarantina di mil ioni re 
golarmente fatturalo perchè 
noi del l indotto dobb iamo fat 
turare tutto Le aziende che 
serviamo e ì ch iedono la fattura 
per scar icala a loro vo l t i 
quindi e impossibile ev ider t e 
, noi ejuel pezzo di carta serve 

per dimostr ire d i averli rifornì 
ti I ordine elle ci avevano fat 
te) gli svede si e ra di 80 mi l ioni 
Il resto del materiale è ancora 
in i n a g i z z n o tutto imballato 
pe'rchè mi sono guardato bc n i 
d i l i inv iagl ie lo Resta il fatto 
i h e mi hanno rovinato tul io il 
lavoro eli un anno I eh i un so 
no vi mite) a trovare se nz i ,1 
nostro unico e Ile lite < se l i / i il 
guadagno eli un anno proprio 
nel bel mezzo della elisi e i o 
nonni .\ 

l ' ino ha lo smi i rdo tr inquil 
lo parla piano senza in >slrare 
, in uri I I O I liseo cu in i li si i 

regolato ' «l.a mia attività nel 
91 è ri Alitata formalmente in 

attivo I lo dovuto pagare le tas 
se sulla fattura emessi e eli 
rhiararc anche la merce in 
magazzino Dedotti i costi e*1 ri 
sullato un gu ulagno eli A7 nu 
lioni su cui ho paglie) 2 i mi 
l ioni di tassi M i il reddito era 
solo sulla carta L per la e nisa 
con la di l la svede se ci vejrr in 
no anni prima che si risol. i I 
o ra ' «Pi r la prima volta d i 
quando ho comincia lo 11 mi i 
attività devo rise onlr ire un 
passivo l anno se orsù mi so 
no dato eia f ,ri p, r trovari ! ì 
voro Ma è difficilissimo I l o 
provato ee>n un i diti i di I e 
gnage-) che fa irre el une nti pi r 
bar tutt » roba d aee iato n ossi 
dabile I lo f i l io I eiffi ria in i mi 
hanno detto i he lai i v o pre zzi 
troppo alti b i ni he I IVOMSM 
sotltAosto Cosi pur ivi ne'o 
pagato lamie) scorso per un 
reddito mai re al ' / ito i pi r 
t iovandomi sen/ i I ivoi „ i 
vrò pag ire i|>,< si i In n, i l , ti i 
m in imum tas lo i ni , ino, i < 
siamo sex i il r 0 Nuli se 
ne incile se'elnvreilii ir tueir 21 
o ^ S mi l ion i ' 

( osa pi lisi i l i l u i l ' i l i 
i on ie questo o i h i u i > t in li 
Ulti i, i i i i inn i l i i t i -, o 

ieresse del 17 In questo mo 
mi n t o m i ritrovo con debiti per 
10 mi l ioni una can i in affitto 
una Ritmo di 12 anni e un 
con io in banca t r i me e una 
moglie d i Ciri a tO mil ioni Co 
me andrà a finiri ' Non lo so 
Ci ne sono moli nelle tue con 
dizioni «Immagino eli si Con 
una di ( ' c ren/a rispettet al pas 
satu Un tempo era la crisi elei 
le grane] industrie' che trasi i 
navaionsi> I indotto Oggi non 
è più cosi Ix- grandi imprese 
hanno decentr i t i ) i noi tutta 
un i parte de Ila lem) produ/ie> 
ne S iano neji che facci uno I 
pezzi eoi tonil i) i i o l i le fri se 
si uno noi ehi (aee une) gli in 
ve stime uh i le inne)V(i/ioiu l o 
ro spe sse) si liinit ine) solo ad 
isse rubi ire i p e / / i Se croll it i 

mo noi eo in i ' sia avvi ni rido 
si ntrov r inno i o t i un vuoto 
i l i ru oprir i e non li inno le 
e imo e i i/ i i ne me tu gli sp i 
/ in ' ibbrn i per f i n qu i Ilo 
i In prò lue i uno noi Sei di si 
M, Ir , Si li sono si , ipre st l 
l i M , non ini i ni r i pp r i 
sent i t o d il , sinistr i L impilili 
i o i tu i M usti 11 t 11 lite ine 
r v ii s i li* spe s o pe'ro fa 
( il < i i i ipue un lo e tu st i 
s i 11 ili mi n i I M I ri 

Alda 

Tre particolari della manifestazione che ieri ha viali Ji laic oltre quaran 
(amila artigiani per le strade della capitale 

15 anni la dal l Australia e 
adesso guadagno 60 mi l ioni 
1 anno e li dichiaro Ma non 
posso dimenticare gli anni in 
cui ho avuto del problemi Ec
co perchè sono qui e conside
ro ingiusta questa tassa E poi 
non mi piace questo c l ima che 
si è creato Invito ì sindacati a 
venire nelle nostre imprese e a 

confrontarsi con noi» Vicino a 
lui c e un barbiere d i Udine 
62enne «lo mi cancello dal-
I artigianato dopo questa ma 
nifestazione Sono un pensio
nato aiutavo mio figlio ero 
contento d i pagare ma ora non 
pago più Dallo Stato ho avuto 
solo 13 giorni d i ospedale e la 
quinta elementare» 

E i commercianti 
oggi potrebbero 
decidere la serrata 
• M ROMA Una clamorosa 
serrala d i tutti gli esercizi com 
merciali per protestare contro 
la min imum t a x ' La decisione 
verrà presa oggi da Confcom 
mercio e Confesercenti Que 
st ult ima ha già fatto partire ini 
ziative d i lotta a livello regiona
le Ieri è stata la volta dell Emi 
Ila Romagna dove in alcune 
ci l la come Ravenna Ferrara 
Reggio e Modena hanno aderì 
to alla protesta anche gli iscritti 
alla Confcommcrcio «La par 
tecipazione degli esercenti è 
stata altissima - informa una 
nota della Confcsercenti - con 
punte tra I 8 0 ^ ed il 95'*,» Oggi 
si riunirà la presidenza dell or
ganizzazione che potrebbe 
proporre «una chiusura unita 
na degli esercizi commercial i 
del turismo e dei servizi su tut 
to il territorio nazionale» Le 
•semplificazioni» annunciate 
da Gona non convincono «Ne 
prendiamo atto ma il signifi
cato delle parole del ministre) 
non è chiaro - dice Marco 
Venturi segretano della Con 
fesercenti - La vera semplifica 
zione è quella che deve nguar 
dare I 106 balzellicele gravano 
sull attività commerciale La 
min imum tax va in senso op 
posio non r ien t r i in una logi 
ca d i riforma del sistema fisca 
le> l.a Confesercentt contesta 
anche gli u " imi clamorosi 
esempi d i evasione denunciat i 
al 'isco «Si è trattato d i non di 
control l i casuali ma mirati So 
no andati a colpire dove sape 
vano che e era evasione certe 
cifre non si possono generaliz 
zdte Noi d ic iamo che se si 
vuol colpire I evasione biso 
gna partire dai coelf icienti pre 
suntivi d i ricavo Questa tecni 
ca ha fatto aumentare il reddi 
to imponibi le degli autonomi 
del 30% in un solo anno La mi 

n imum t ix affovsa queslo cri 
teno che si è rivelato elficace» 

Ma i riflettori sono puntati 
soprattutto sulla Comcommer 
ciò dopo la contestazione di 
lunedi scorso nei confronti de I 
presidente Francesco Coluce i 
accusato dal l ala dura di no i 
volere la serrata Al consiglio 
generale d i oggi Colucci terra 
duro nella sua posizione L o r 
ganizzazione è però spaccata 
e non si può escludere ^ iu 
clamorosa messa in minoral i 
za del presidente tuttavia -
fanno notare in via Belli 
«Confcommcrcio non è solo , 
15 000 che hanno gndato al 
Palaeur» Picmono per una 
serrata generale uomin i come 
Piero Morelli capo dei com 
mercianti romani e Sergio Bil 
le presidente della Fipe la fé 
derazione dei puobl ic i esercì 
zi nonché leader dell i Conf 
commerc io siciliana 

Intanto è scoppiala una 
nuova polemica sui Caf i cen 
tn di assistenza fiscale Francc 
sco Forte senatore socia'ista 
ha proposlo di farli 'unzionare 
soltanto dal 1994 Dura ta prò 
testa delle organizzazioni di 
eatege)na pronte a far partire i 
caf dal pruno genia l i ) de1 

prossimo anno 
Se non aveva lesinato enti 

che al commerc i inti il se gre 
tano del Psi e.roxi vede con uè 
d u o diverso la protesta degli 
artigiani «Vi sono questioni su 
cui hanno ragione Vi sono 
squilibri che vanno corretti e-d 
esigenze che vanno soddisfai 
te nell interesse generale e nem 
solo di una categoria Ne I 
mondo artigiano vi sono an 
che aree e forze marginali che-
pure danno un contr ibuto ini 
portante ali occupazione di 
cui fiscalmente bisogna tenere 
conto» l C C 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il l9settembre 1992 e termina il l9scttem-
bre 2002 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
dt ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 2 novembre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° settembre: all'atto del 
pagamento (5 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo 
di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a que! momento Questi 
interessi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
pntna cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

«w 
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Ha avuto un successo oltre le previsioni lo sciopero 
proclamato da 80 (poi diventati centinaia) consigli di 
fabbrica in contemporanea con lo sciopero nazionale 
dei lavoratori chimici. Manifestazioni in mezza Italia 

La lezione dei 50mila di Milano 
«No alla scure di Amato. E ad un sindacato diviso e sordo» 

Centinaia e centin.ua di aziende in sciopero in Lom
bardia e 50mila in corteo a Milano I consigli chie
dono al sindacato di «assumere come suo patrimo
nio la grande partecipazione e l'unità» Nessun inci
dente Successo pieno anche dello sciopero nazio
nale dei chimici (oltre il 90 per cento) e delle lotte 
autoconvocate del Piemonte e deH'Emilia Roma
gna Oggi assemblea de>i consigli a Bologna 

GIOVANNI LACCABÒ 

••MILANO «De Tomaso 
Agnelli ladri gemelli' gridano 
a perdifiato gli operai Maserati 
alle spalle degli ottomila chi 
mici che aprono il co r eo Alle 
10 la testa varca I incrocio alla 
cerchia dei Navigli gremita dai 
tremila steielenti delle scuole 
supenon che scaricano I impa 
/ i"n/a della lunga attesa negli 
slogan di rabbia contro Amato 
•Il governo dei ricchi la mano 
vra che attacca le conquiste 
sociali» scandisce al microfo 
no uno di loro Si infilano coi 
loro carte 111 variopinti d. prole 
sta tra le mille sigle dei consigli 
di fabbrica nel cuore del cor 
teo dei cinquantamila Le fab 
briche e le aziende commer 
ciali di Milano e le delega/ioni 
di tutti i comprensor eiella 
Lombardia 

E i folti drappelli del pubbli 
co impiego che se non han 
proclamato lo sciopero come 
al1 Intendenza di f-inanza par 
tecipano al corteo come .e si 
trattasse di un assemblea per 
driblare i rigori della M6 «Da 
cambiare» dicono pnmei di 
muoversi da via Palestra Piolo 
Cagna del esecutivo Corsera 
uno dei principali ispiratori 
«Questa e solo la prima tappa» 
Sorride ed ò la prima volta do 
pò giorni d ansia 

Osserva compiaciuto il nu 
golo di bandiere a strisce bian 
coverdi della Cisl pochi metri 
più avanti «Il popolo della Cisl 
e della Lil e con noi» Al Corse 
ra I alfiere della Uil 0 Rivolta 
Come risponderebbe a D Ali 
toni e a Larizza' Taglia corto 
-Che un operaio che prende 
un milione e quattro al mese 
ha diritto a risposte concrete» 
E quile prospettiva indicherc 
su ' «Che Cgil Cisl Uil insieme 
siano in grado di dare un ì ri 
sposta che tulto sommato non 
e dei singe>li» Breve pausa 
sguardo e ireolare «Basta guar 
dare la gente » L Marco Mar 
chi Cisl del ( orscra' «Sono 
contento di avere la tessera 
Cisl Voglio un sindacato che 
sappia ascellare la base 11 sin 
dacato deve rc-imparare ad 
ascoltare i lavoratori La mano 
vrt v i cambiata non si può 
spremer.- sempre i soliti che 
già pagano» In tutto il corteo 

M < 

non uno slogan contro il sin 
dacato I attenzione critica e 
tutta centrata sul governo L,a 
grande riuscita dello sciopero 
«autoconvocato» ecco il vero 
colpo di sprone la costrut'iva 
e poderosa sollecitazione ai 
vertici Qua e là si intrawedo 
no anche dingcnti Cisl e Uil 
Poetimi una presenta timida 
ma apprezzata quando I av 
vertono i lavoratori C è co 
scienza che il momento è deli 
cato ma anche che i fantasmi 
dell 84 ossia della rottura sta 
volta sono lontani e tutti li 
scongiurano Semmai «la lotta 
di oggi aiuta il sindacato con 
feeleralc a cambiare» arguisce 
Gi3rgioCremasc.ru 

Anche Carlo Ghezzi segre 
tano Cgil di Milano «L unità e il 
frutto di un processo dialettico 
Questo sciopero è un contnbu 
to nel senso giusto Sergio Ve 
neziani segretano aggiunto 
socialista della Cgil lombarda 
ò esplicito «Quando si lascia 
un vuoto politico questo viene 
colmato eia chi vuol fare politi 
ca» commenta riferendosi alla 
grande folla «Il sindacato con 
federale ha sbagliato a non da 
re continuità alle iniziative di 
lotta Da quanto icc.ide oggi 
abbi imo tutti da imparare» E 
poi ' «Deve riprendere 1 iniziati 
va unitaria dobbiamo parlare 
tutti lo stesso linguaggio tutti 
con gli stessi obiettivi Altri 
menti anche iniziative come 
quella di oggi sono destinate a 
spegnersi senza sponda politi 
ca- Da Milano può rinascere 
una unità rinnovata' È il pntno 
auspicio che riscuote un ap 
piauso scrosciante di Emilio 
Colombo elella Maserati e he 
parla a nome dei consigli dal 
podio montato davanti ali \ s 
solombarda di via Pantano 
«Siamo la base del sindacali 
sino rappresentiamo la posi 
'ione unitaria che vuole Cam 
biare la manovra» E allora per 
che insistere a chiamarla «mar 
eia della discordia»7 «Volontà 
eli cambiamento e di giustizici 
sono risorse irrinunciabili del 
sindacato unitario non un 
campo di manovra per gli stati 
maggiori» e la secca replica di 
Mario Agostinelli segretario 
Cgil I ombardia Mentre parla 

M KOMA II clima imitano che ha ca 
rattcrizzato le manifestazioni dello 
sciopero generali' alo di cui sono 
stati protagonisti i consigli di tante fab 
bnehe italiane nel giorno dello sciope
ro generale dei chimici non sembra 
per ora aver portato consiglio ai suoi 
oppositori E paradossilmente proprio 
ieri anche Ottaviano Del I ureo ha ab 
bandonato le cautele dei giorni prece 
denti in cui si poteva percepire I insof 
ferenza e il disagio dei sindacalisti so 
cialisti ma non un opposizione franta 
le per affermare che a Milano «e anda 
ta come sono sempre andate quelle 
manifestazioni che non hanno caratte
re unitario e si risolvono in una sagra d 
sellammo» È stato il commento pai 
duro il più pregiudizialmcnle ostile tra 
quelli di coloro che non si erano la 
sciati convincere che bisognasse ap 
poggiarci iniziativa dei consigli Anche 
diCisleUil D Antoni infatti si limila a 
ribadire che dal suo punto di vista si 
tratta di «una protesta sbagliala» men 
tre Adriano Musi segretario confedera 
le della Uil guarda con interesse alla 
•positiva» assenza di contestazioni nei 
confronti dei dirigenti dei chimici della 

Ma per Del Turco è stata 
la sagra del settarismo 

PIERO DI SIENA 

Cisl e della Uil Anche Kaffacle Morese 
segretario aggiunto della Cisl pur se di 
ce di non essere interessato «a giudica 
re- se lo sciopero e andato bene o ma 
le» poi nel ribadire il suo giudizio ne 
gativo afferma che non e nemmeno in 
leressato a continuare la polemica su 
di esso II segretario generale della Firn 
Cisl Gianni Italia che' afferma - forse 
prendendo spunto dalla bordata di Del 
I ureo - che «la manifestazione di Mila 
no e la strumentalizzazione del disagio 
sociale per la regolazione dei conti in
terni alla Cgil» però sembra voler esor 
cizzare eventuali rotture e rilancia il te 
ma dell «unità organica» 

Di tuli altro tenore naturalmente gli 
altri commenti in casa Cgil Fausto Ber

tinotti e Giorgio Cremase hi insistono 
ambedue sul fallo che ci si trova di 
fronte a un importante episodio che in 
voea una più ampia democrazia sinda 
cale Per il leader di Essere sindacato 
inoltre la riuscita dello sciopero «è la 
migliore conferma della reale rappre 
sentanza unitaria di questo nuovo prò 
tagonista entrato oggi nella scena sin
dacale» Bertinotti poi afferma che lo 
sciopero di ieri riapre la partita del 
contenzioso col governo su lutti i terre
ni E dello stesso parere è nella soslan 
za I altro segretano confederale della 
Cgil Alfiero Grandi secondo il quale 
ora «occorre ottenere dal governo ulte
riori modifiche nella manovra econo 
mica per quanto riguarda drenaggio 

fiscale pensioni contratti pubblici e 
una diversa ripartizione degli oneri del 
la sanità» Grandi poi tiene a sottoli 
neare che «la decisione di Cgil Cisl e 
Uil di dare vita a una o a più manifesta 
zioni unitane sul fisco non deve essere 
accantonata» 

Ma ieri I sindacalisti socialisti non si 
sono limitati a commentare la manife
stazione di Milano ma anche la nprcsa 
del confronto col governo sul costo del 
lavoro E se per Pietro Lanzza segreta 
rio generale della Uil «la trattativa sul 
costo del lavoro non si ò mai interrotta» 
(vale a dire che si ncomincia dall ac 
cordo del 31 luglio che molli ormai in 
Cgll considerano molto e sepolto) Ol 
taviano Del Turco dice che quello di 
oggi sarà un incontro sul «lavoro in gè 
nere cioè politiche industnali fondi 
pensione e pensioni integrative» Vale 
a dire priorità non esatlamente cornei 
denti con quelle stabilite nelle piatta 
forme unitane e- le ultime due sulle 
pensioni tradizionalmente care al pre 
sidente del Consiglio II confronto in 
terno alla Cgll si sposta dai melodi di 
lolla alle scelte di programma ' 

Colombo il corteo prosegue 
lento Riecheggiano sul.a via 
Pantano gli slogan le grida i 
rullio di tamburo i1 Irastuono 
Francesco Furone regge coi 
compagni lo stnscione dei 
«giovani lavoraton dell Alfa» Ai 
sindacalisti che criticano lo 
sciopero dei consigli ha una ri 
sposta concisa e dura «Hanno 
sbandierato come una grossa 
vittona solo due mezze con 
qutstc, i 35 anni e i 42 milioni 
In verità non hanno risolto un 
bel niente Questo ò ciò che 
pensiamo noi ali Alfa in ino] 
(issimi» 

Pnma di Colombo d il pe> 
dio hanno parlalo i delcgat 
eielle izte lele chimiche lucrisi 
dell In e dell I lizabeth Arden 
Sotto il palco gli slogan delle 
donne della Ciba Gaig> Ro 
berto Polli della Pirelli e Gior 
gio Rollo per la Fulc invocano 
«la modifica radicale della ma 
novra» dalla quale gli obiettivi 
dello sciopero chimico non so 
nodisgiunh Uno sciopero e hi 
inico nazionale di successo 
pieno di «totale adesione» cir 
e a il 90 per cento de i 900 mila 
lavoratori del settore con nu 
mcrose manifestazioni A P\ 
gain (Avellino) anche gli stu 
denti Migliaia e migliaia a hi 
renze con Franco Chinaco e a 
Bologna con Eduardo Guari 
no a savona con Chiara Mori 
coni (Uilcid) e ali Agrimonl di 
Porto Marghcra con Antonino 
Sealfaro 

A sera il coordinamento dei 
consigli tra un bilancio Icsin 
ghiera «Straorehnana riuscita 

E chiede «a Cgll Cisl Uil di as 
sumere non solo i contenuti 
ma anche il dato unitario co 
me patrimonio del sindacato' 
E chiede «un incontro a tempi 
brevi con le segreterie» Il mo 
vimento ieri ha messo radici in 
Fmilia Romagna in Piemonte 
e si e reso visibile nelle Marche 
e a Firenze A Tonno Rat Avio 
(80 f) con corteo in via Nizza 
98* alla Bertolamet 901 Per 
gat 80% Gilardini Venana A 
Novara Rockwell e Santandrea 
al 100* E dall 80% in su alla 
Donali Villaboito Ego Nosac 
Santcmilia Taco Stella e mol 
te altre anche ad Alessandria 
C isale Vercelli Ad Ancona 
e otte e> eli nulle (una ventina di 
consigli) Il meìvimento e1 gì i 
ben radicato in Emilia Roma 
gna dicciconsigli a Modena 5 
a Faenza 3 a Forlì altn a Rimi 
ni Piacenza Ravenna nove a 
Reggio Emilia Ma anche que 
sto elenco come nel caso del 
Piemonte e vistosamente in 
completo A Bologna oggi as 
semblea auto-convocata Ieri i 
lavoratori coinvolti nello scio 
pero sono stili circa 17 mila 
nei meccanici e la totalità dei 
poligrafici e dei tessili che han 
dato vita ad un corteo di tremi 
la donne Nel pomeriggio da 
vanti alla Sabiem e-- stata bloc 
cala la via Emilia e con ejeci 
sione dell assemblea e doe u 
mento unitario del consiglio i 
lavoratori hanno aulocongela 
to le tessere con I intente) di 
spingere le confederazioni a 
riaprire il confronto sulla ma 
novra 

. n Jtf> Z I J É ' W n i Un «viaggio» tra i protagonisti 
«xMacché autoconvocati, siamo il sindacato unitario» 

Due particolari 
del grande 
corteo dei 
consigli di 
fabbrica 
e dei chimici 
ieri a Milano 
Altre 
manifestazioni 
si sono svolte 
in molte altre 
città 

E un giorno, all'improvviso, sono riemersi i Consigli... 
DALLA NObTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

••MII-ANO «Autoconvocato 
mi hanno eletto che io ere un 
autoconvocato come quelli 
dell Alfa Capisci' lo danne) 
dette) a me e he sone> nel strida 
tato eia sempre che sono i' 
sindacato F ci hanno dct*o 
che noi dei consigli e ravame) 
fantomatici Via perche le 

confederazioni non vengono 
in f ibbric i non vengono alla 
Pirelli „ vedere ehe noi porti.i 
mo avanti la loro piattaforma 
che siame) unitari e che gli 
operai sono con noi Giaco 
mei Kotiliei oper no eiella Pire III 
0 uno elei «f internatici» «non 
unitati «tu issimalisti delegati 
che ha e>rg i uzzato 11 «mare la 
elei 2h0 consigli eli fabbnea 
contro la ni u.ovra di Amato e 
ehe et,lede lo scioperoge-n -ra 
le M i lui eli i stre mista non ha 
proprio nulla Ne> 1 e 11 neN i ino 
di ne> le p ireilc I* p icato e 
tranquill mielite spiega >er 
che e come il eo isiglio di 'ab 
brica dell i Pire III lui e i noi 
c o m p o n i li inno eleeise di 
rne tte-rsi insie me agli altri e sfi 
elare il governo Am ito e le 
corife eie razioni A cernitici ire 
da quel «inaicele Ito .31 luglie) 
»( e rie) ei suinio organizziti 
perche"1 il ni ile ssere in fabbrica 
e ra arrivato id un punte) tale 
e he ue)ll e r i gestibile ( era 
tensione si parlava di elisele t 
te I i gè lite si se agllav t e ontre) 
di noi pere he neii eravamo il 
siile! te ilo noi c'ovev uno ri 
s[ onde re I noi non abbiamo 
1 itto altro e In port ire ivunti I i 

piattaforma delle confedera 
zioni E quando abbiamo avvi 
to I impressione che a Roma 
stessero mollando ehe a leiro 
anelasse tx ne qu» 1 pe)co otto 
liuto fino ad allora ci siamo or 
garnz/ati Perche ai lavoraton 
invece non andava bene Pe'r 
che siame) responsabili siame) 
il sindacato altro che auto 
convocati» 

I o sfogo di Giacomo Rollilo 
C- lungo e motivato Quel che 
proprio non nesce a sopporta 
re e-- eli essere stato scambiato 
\ on chi col sindacato ha rotto 
e ei illa ( gii è* ormai fuori pe r 
disaccrmlo per sfiducia o per 
rabbia Nel'atrio della Pirelli 
lui e i suoi compagni raccon'a 
no un altra storia quella di 
una autorgani/zuione pazien 
te ehe nel sindacate) milanese 
01 cominciata dopo la cancella 
/ione elella scala mobile e c*cl 
la contr ttta/ione articolata e 
che e proseguita fino al grande 
se lopcro di le ri Di una rete pri 
ma piccola poi se mpre più 
grande di consigli eli fabbrica 
sogge-tti che parevano scom 
p irsi e inve ce enne) solo sili n 
ziosi L eli una decisione «re 
spemsabtlc e ponelcralu di (.ir 
si avanti quando «hanno capi 
to t parlare e> Carlo Ghe/zi 
segre lane) de Ila Camera del la 
voro di Milane) - che e era bi 
soglie) di un mole) di upple-n 
zu che si dovev.i tenere aperti 
una prospe ttiva 

Ripercorrere la storia di que 
si i lutorgamzz \ziemc non i> 

difficile Perche quasi simboli 
e amente ce)miiKia ne! cuor., 
di Milano in via Solferino nel 
11 se de del consiglio dei delc 
gati del Corriere della sera 
Paolo Cigna race olili «( e1-
stato un momento pericoloso 
un momento in e ui gli sciope n 
re gionali sono finiti ed e ve nu 
to un momento di sospe-nsionc 
e tutte) pareva dovesse di nue> 
\ o ristagnare. » Allora ilconsi 
glie) dei delegati scrive un do 
cumento Parole semplici ni 
cui si spiega la m meivr i eli 
Am iteie si chiede «di rovere i.i 
re il segno de i provvedimi ri ti 
governativi Rispondono pn 
m 1 quattro o cinque consigli di 
fabbrica poi J t n si aggiungo 
no C e-- un assemblea il 20 e)l 
tobre al I cafro Nuovo < linai 
Ho appello L qui cominci ì il 
miracolo L insper ilo si awe 
ra In Via Solferino arrivano (ÌX 
e telefon ite eli adesione Sono 
Il su uno dei tavoli ne 1! ì sede 
del consiglio di fabbnea in 
elue distinte carte licite Ui pn 
ma ve)lumine)sissima eontie 
ne le adesioni culle» strutture 
unitarie dei consigli di fabbri 
ea che hanno consull ilo i la 
voratori in isse-mblc i e poi 
hanno mandato la loro ide sio 
ne Nomi storici elei sindac ito 
milanese Siemens Alfa Mase 
rati Alac ilei I le ttra Agfa Ma 
tutob i Pire III I pil istn uno 
deipo I .litro de II org iniz/ none 
operila E insie ine- a le>rei le 
aele siorn di consigli eli (abbrie a 
eli tutta 11 illa dall i Oineea eli 
Reggio ( ilabn i i 12 consigli 
eli \ ipoli > oltre 20 eie II i lo 

scana Nono |X)ssibile se orrer 
li tutti Accanto ne II altra ear 
tclletta i lax di strutture della 
Cgll oppure dei comitati di b i 
se Insomma delle strutture 
nem unitane oche unitarie non 
sono riuscite e diventare ma 
ehe hanno volute) testimonia 
re diri ehe sono daceorelo 
ce)ii i consigli milanesi 

I coordin imento una strut 
tura che raccoglie- ileum del 
delegati eli tutti i cons gli di fai) 
lirica elccide le) sciopero e I i 
in linfe stazione del 2l) ottobre 
eejtwoca per il 27 una cernie
re n/a st unpa Spiegale ragio 
ni de i consigli Ui rete e te ssu 
t i I organizzazione informale 
qu Ulto si vuole appire solici t 
IJC idee di chi la porta av ulti 
app nono straordinariani' lite 
simili e semplici e ambiare il 
segno dell i manovra obbliga 
re 1 vertici i npre nelere I inizia 
Uva mandare \ Rom ì il mes 
saggio che chi lavora non vuo 
le che tutto finisca «con la fidu 
eia M\ Amato Quel ehe i sin 
elacati h inno ottenuto non ci 
basta spiega Paolo Cagn i -
ejue sta manovra h i cambiato 
troppo le condizioni matcri ih 
della gente pere Ito ci possa ac 
contentare 11 s nel icalo 11 un 
e rrore se pe ns i eli potè rei in 
de re cosi e-uc sta p irtit 1» 

II sirici ic a lo le colile eli ra 
zioni «qui III eli Roma Sempre 
present i nei elise orsi eli quest i 
delegati I sempre distanti 
Non per in meunza di rispelto 
ne pe r nix llismn ma pe re be'-
sono «altro ed e chiaro che d i 
soli non c e l i ! nino «Noi ere 

diamo nel sindacato spiega 
in piazz i Duomo Colombo 
leader della Mascrali - il no 
stro e un mess iggio per I unità 
non per li disgregazione Ma 
sbagli.ì chi erede che in piazza 
i Milano scendano dei (anta 
snu Siamo gente che vuole-di 
scutere con i lavoratori e coi 
vertici de I sindacalo «Noi-eli 
ce Roberto Polli de 1 consiglio 
di fabbrica della Pirelli - si imo 
genie responsabile voghamo 
tenere insieme I lavor tton e il 
sindacalo Vorremmo che in 
clic le confederazioni lo fosse 
ro Sarebbe segno di re spons i 
blllt 1 spie g l Polli -e ipireche 
i lavoratori hanno pagato mol 
lo in queslo ultimo anno elic
le proposte sindacali al gove r 
no sono gii una mediazione 
un sacrificio e norme perchi ha 
perso 11 scala mobile e la con 
tralta/'one aziendale• 

Re sponsabilit 1 Se si potesse 
fare un conto sarebbe sicura 
me lite la parola più prese nle 
nei discorsi dei dclegiti Re 
sponsabilita enorme nei con 
fronti elei I ivor ìlon quasi ne i 
e onfronti de Ila storia •( hi e 0 
in questo p lese dopo eli noi ' 
I) ubane le leghe Questo a Ro 
ni i dovrebbero eapirlo I che 
li li i portati ad ingoiare non 
poe hi bocconi amari «li f ic 
e Mino questi sacrifici mi se 
poi vogliono mette ruu la e orci i 
li e f)llo elle o no A cine slo prò 
pno non ci slo I prosegue il 
eie le g ito elella Pirelli pieato 
ina unpl le ibile Quasi e ruelele 
con se stesso e con gli altri 
M i eos i credono le confede 

r tzioni che qui non abbiamo 

( itto bnitti accordi' abbiamo 
acce Itilo di lavorare il sab ito 
notte abbiamo accettato orari 
e salari flessibili cicli continui 
Ma abbiamo tenuto perche ab 
biamo parlato con i lavoratori 
D,> settembre alla Pirelli ci so 
no slate ben tre issemblce ge
ne rali 

l-e tre e einfederaziom ap 
paiono colpevoli nei discor.i 
seppure mai «arrabbiati» dei 
delegati di molti peccati m 1 il 
più grave pare-ciucilo di "omis 
sione- 1 aver trascurato i rap 
porti con II fabbriche averpn 
/ilegiato gli interlocutori politi 
ci e- istituzionali Bepi Malici 
del! 11 im dela zona Sempione 
e> in piazza con le bandiere 
de 11 1 ( isl e spiega che e 11 per 
testimoniare che bisouna stare 
da una parte e che ora la forza 
di questo movimento di questi 
consigli «deve esse-re assunti 
da tutte e- tre le confederazio 
in» I uml\ ù proclamala Hn 
consigli di fabbrie a ma e un i 
unita difficile sempre in peri 
colo irraggiungibile - spiega 
no i delegali qu indo si sale 
dai lavoratori al ripprcventanti 
di zolle, alle I ìve e pur basse di 
funzionari sindacali Walter 
Mulinarci r ice onta che Cisl e 
Uil ali Alfa 11 inno tirato fuori 
un manifesto pe rehe^ gli operai 
non ide risse re o allo sciopero 
Conclusione ali Alfa si 0 scio 
per ito in massa I indicazione 
dei consgii anche in questo 
caso ha funzionalo Gli opern 
hinno credulo a loro e non u 
vertici Anche in ciuesto caso il 
nnrae alo si » realizzato 

Ma 0 proprio un miracolo' 
Possibile che come funghi in 
meno di venti giorni 260 consi 
gli unitari siano emersi e ab 
biano iniziato una fase nuova 
della lotta contro la manovra 
di Amato e per la democrazia 
nel sindacato' La domanda e 
girala ai delegati che affollano 
la mattina presto Porta Vene 
zia quando il corteo non e an 
cora iniziato e si guarda dalie-
strade ehe confluiscono nella 
grande piazza gli operai che 
affluiscono E allora comincia 
un divertente «amarcord' Si ri 
corda 18 febbraio dell 84 su 
appello del Corsera e de Ila Pi 
re 111 si decise lo sciopc ro per la 
scala mobile- E quando il con 
sigilo di (iberica della Breda 
lanciò sempre lo stesso anno 
la parola d ordine «tutti a Ro 
m ì» SI se si guarda alla stona 
di que vii anni I convigli rullane 
si sono sempre app irsi nei 
momenti in cui era necessario 
riercarc un anello umlano fra 
base e velli e del sindacalo 
Un ruolo non nuovo quindi 
non improvvisalo ma scmpli 
cemento sommerso in que sii 
anni e riemerso di Ironie ad 
una ne-cc vsila F qui stavolta la 
nece ssila era ciucila di ricucire 
uno strappo e di rimettere in 
discussione la manovra di 
Amato Giocandole tutte le 
e arte incile quella eslre ma di 
un vero sciopero generale- Se 
ne discuterà il 9 novembre in 
un altra asse mble-a unitaria già 
convocata a Milano Saranno 
presenti questa volta unitaria 
inente incili mi t ic i rom ini 

s t -X* *»*»* . 

Quel che unisce 
Quel che divide 

BRUNO UGOLINI 

S ono un operaio rimasto senza lavoro Ora sto 
frequentando un corso Farò forse il vendilo 
re ambulante I artigiano» L autore di questa 
testimonianza è apparso qualche sera fa nella 

m^^m^_— bella trasmissione di Gad Lemer «Milano Ita 
lia» E la giornata di icn ha visto in piazza prò 

pno due diversi cortei a Milano e a Roma di opprai e arti 
gian Ma tra i 40 mila artigiani affluiti nella capitale molti 
erano appunto ex operai E tra un corteo e 1 altro non cor 
reva simpatia anzi IL governo Amato e riuscito a compiere 
questo bel miracolo Ha spaccato il Paese in due E ha quasi 
spaccato anche il sindacato La sua manovra sostenuta da 
una maggioranza politica ormai defunla (vedi il voto di 
Mantova) nel Paese reale sta attuando una nvoluzione so 
ciale senza precedenti E sta gonfiando i possibili fulun pa 
droni del Paese i leghismi di ogni colore C era una alterna
tiva Un vero patio sociale anche più severo di quel suo con 
fuso pasticcio Ma ispirato alla ricerca di un consenso reale 
Era contenuto nelle proposte del Pds e della Cgll Non sono 
siate nemmeno discusse Alcune (patrimoniale prestito for 
zoso) sono stale trattate con disprezzo E intanto non e è 
economista che non d'i a che il bello deve ancora venire e 
che le misure prese finora non basteranno certo ad afferrare 
le- prime vetture del treno europeo 

Non vogliamo dire con questo che hanno tutti ragione a 
protestare Sappiamo bene che anche per i partiti «acchiap 
patullo» ò finita un epoca Gli artigiani ad c-semp o farebbero 
bene - come in porte hann' latto ieri - a dichiarare pubbli 
camente una severa «rottura» con gli evason non certo as 
senti dalle loro fila II nschio di una «vandea» con dentro 
onesti e disonesti è indiscubttile L artigiano onesto ha tutto 
da guadagnare da questa presa di d.stanza Ma certo e an 
che comprensibile lo stalo d animo di oucgli artigiani che 
pagano le tasse e si sentono additali come ladri i veri nennc 
del risanamento del Paese Questo in una Italia dove ogni 
giorno i confini di tangentopoli vi allargano 

Altri che vengono additati da qualcuno come «nemici» vo-
no quelli dell altro corteo gli operai di Milano Lo sciopero 
dei consigli Cgll Cisl e Uil e stato giudicalo come uno scan 
dalo frentin ieri osannalo come un possibile governante 
acc mio a Ciampi oggi e trattato con un linguaggio da anni 
cinquanta per aver osato dire voi siete il sindacato unitario 
Ma quegli operai ieri hanno dato una grande lezione di se
rietà unità matuntà I lanno dimostrato di essere gente se 
ria non dei fanfaroni approssimativi E di voler ancora ere 
dcre tenacemente nei loro sindacati Cgll Cisl e Uil mal 
grado la bufera scatenata in quella città soprattutto su partiti 
e istituzioni E la Cgll avrebbe dovuto lasciarli soli' 

E possibile rimettere insieme quei due cortei' Anche se-
uno chiede anche la minimum tax in nome della giustizia li 
scale e I altro sostiene che quella cosa dal nome inglese «6 
I ultima goccia che fa traboccare il vaso»' Entrambi in deli 
nitiva sono vmir"c dell assenza di un progetto di sviluppo 
con un navigatore che continua a navigare a vista L Italia 
che d,m/d sul baratro de' deficit pubblico cerca di salvarsi 
scaraventando sotto brandelli di soeiclà Ma il baratro non si 
reslnnge T ra un anno ci ritroveremo di fronte a cifre ancora 
allucinanti come 150 mila miliardi di quel deficit EnzoBiagi 
nel suo jltimo libro «Un anno Una vita» accenna agli anni 
novanta dopo gli anni delle gozzoviglie e dei carnevali 
(non per tutti) come i possibili anni della «senetà» Una bel 
1 auspicio «serietà» Era forse il legame che in qualche modo 
univa idealmente - e a differenza di altre manifestazioni - i 
due cortei di ieri Una lezione per molli 

R. Dahrendorf 
F. Furet 
B. Geremek 
La democrazia in Europa 
a cura di Lucio Caracciolo 
pp. VMI-166, lire 25 000 
«Nero su bianco» 

per unire l'Europa occorre affrontare 
coraggiosamente le sue contraddizioni storiche, 
politiche e sociali. Tre grandi intellettuali 
europei delincano II futuro del nostro continente, 
In un dialogo appassionato e illuminante 

Editori Laterza 
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Novanta miliardi per censire gli immobili del Comune 
Secondo gli esperti ne sarebbero bastati quarantacinque 
Chiesto il rinvio a giudizio per ventotto consiglieri 
Si aggiungono a sindaco e giunta. «Salvi» quattro deputati 

Mezzo consiglio sotto inchiesta 
Roma, il giudice accusa la maggioranza e i missini 
Il ciclone Census rischia di travolgere i padroni della 
politica romana. Dopo il sindaco Carrara e nove as
sessori della giunta che ha governato Roma fino al 
giugno di quest'anno, il pm Attanasio ha chiesto il 
rinvio a giudizio anche per i 28 consiglieri che vota
rono a favore della delibera che affidava a quel con
sorzio d'imprese il censimento del patrimonio im
mobiliare capitolino. L'accusa è di abuso d'ufficio. 

ANDREA GAIARDONI 

• • ROMA. L'intera maggio
ranza che (ino al giugno di 
quest'anno ha governato Ro
ma e ufficialmente sotto in
chiesta. Tutti accusati di abuso 
d'ufficio, tutti trascinati da un 
magistrato ostinato di Ironie 
ad un giudice per le indagini 
preliminari che dovrà decidere 
del loro futuro, se dovranno o 

meno entrare, un giorno, in 
un'aula di tribunale per essere 
processati. Prima il sindaco 
Carrara e nove assessori. Poi 
tutti i consiglieri comunali, la 
maggioranza più i missini, che 
nella seduta del 23 settembre 
1991 votarono a favore della 
delibera che affidava al con
sorzio Census l'incarico di ef

fettuare il censimento del pa
trimonio immobiliare capitoli
no. Una bufera che in appena 
dieci giorni s'è trasformata in 
uragano. Anche perché gran 
parte di loro siedono ancora 
sui banchi del Campidoglio. 
Su tutti pende una richiesta di 
rinvio a giudizio per abuso 
d'ufficio, per aver favorito quel 
consorzio scegliendo di segui
re l'iter della trattativa privala, 
per aver concesso l'appalto ad 
un costo, novanta miliardi di li
re, che una perizia giudica del 
lutto spropositalo. Per aver in
fine votato appellandosi a mo
tivi d'urgenza tutti ancora da 
dimostrare. Trentotto persone 
in tutto, su 43 voti favorevoli al
la delibera. Dei cinque nomi 
mancanti, quattro sono di co
loro che nel frattempo sono 
stati eletti deputati, e dunque 
non perseguibili se non attra

verso un'espressa richiesta di 
autorizzazione a procedere al
la Camera. Sono Robinio Costi 
(psdi), Gabriele Mori (capo
gruppo de), Marco Ravaglioli 
(de) e Teodoro Buontempo 
(msi). Sul quinto nome c'è un 
piccolo grande giallo: sarebbe 
quello di Giovanni Azzaro, de
mocristiano, attuale assessore 
alla metropolitana. Ha votato 
si a Census, ma il suo nome, 
inspiegabilmente, non compa
rirebbe nell'elenco stilato dal 
magistrato. 

La reazione del sindaco 
Franco Carrara, che con una 
frequenza a dir poco preoccu
pante si trova sempre più spes-
so'a dover commentare arresti 
ed avvisi di garanzia per com
ponenti della sua giunta, lui 
compreso, è stata rabbiosa e 
minacciosa: «Non mi sento 
traumatizzato - ha dichiarato 

^ \ "W»£ ^w*<*>» 

La grande paura in Campidoglio 
«La nave affonda, si salvi chi può» 
Voci, illazioni, sospetti e paure in Campidoglio. Di
ce il sindaco Carrara: «Ci saranno altre vicende giu
diziarie. Ne dobbiamo sempre discutere in consi
glio?». Poi: «Non mi ripresenterò per fare il sindaco». 
Nella maggioranza volano le accuse: «La giunta non 
esiste, è solo una scialuppa di salvataggio». C'è chi si 
sfoga: «Avessero almeno le palle per fare i nomi». E 
c'è chi accusa: «Una caccia alle streghe». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Su quella poltro
na, Il davanti, sedeva Carlo 
Pelonzi, assessore dici: lati
tante. «Soffro di claustrofo
bia, non posso stare in cel
la», ha fatto sapere dal suo 
rifugio. Lassù, all'estremila 
della seconda fila, qui sulla 
sinistra, si appollaiava Ro
berto Cenci, ex tranviere e 
capogruppo del Psdi: arre
stato. E intanto il suo capo-
corrente Robinio Costi, ex 
assessore e ora deputato, se 
sta a New York per parteci
pare alla maratona del 2 no
vembre. «Quarantadue chi
lometri di corsa... Prima di 
partire ti fai il sogno della 
croce. Poi vai avanti, vai 
avanti, VL-: avanti. Ti accorgi 
che sanguini dall'interno 

della coscia...», è il racconto 
raccapricciante che ha fatto 
l'altro giorno a un quotidia
no romano. 

E poi, un mare di richieste 
di rinvìi a giudizio: Carrara e 
nove suoi assessori della 
passata giunta; ver.totto 
consiglieri comunali, pescati 
a mazzo tra dici, socialisti, li
berali e, sentite sentite, mis
sini. Signori, ecco a voi la 
Campidoglio connection. 

Aula di tensioni e paura, 
questa del Giulio Cesare, do
ve è riunito il Consiglio co
munale. Bestemmie nei cor
ridoi, aria rassegnata in giro, 
sguardi impauriti. Frana la 
giunta del sindaco manager, 
il socialista Franco Carraro, 
sistemato su quella poltrona 

da Craxi e da Andrcotti. Ec
colo lassù, sullo scranno più 
alto, gli occhiali calati su! 
naso, l'espressione sconcer
tata. E allora, sindaco? Sorri
de stancamente, Carraro. 
«Non è una situazione faci
le», mormora. No, non lo è. 
Ma lei cosa pensa? «Che sia
mo in presenza di una situa
zione giudiziaria, e che ci sa
ranno altre novità. Allora co
sa dobbiamo fare? Discuter
ne ogni volta in Consiglio o 
continuare il nostro lavoro?». 

Non lo dice, il sindaco. 
Ma certo rimpiange gli anni 
in cui era ministro del Turi
smo: vita tranquilla, mostre 
da inagurare... Ma oggi un 
suo ex assessore e latitante, 
la maggioranza sotto la mi
naccia di un rinvio a giudizio 
di massa, con un capogrup
po in galera. Allora? «L'arre
sto e un arresto cautelare, 
nell'ambito di un'indagine. 
Certo, desta impressione... 
Una volta le denunce stava
no 11, adesso a qualsiasi cosa 
si dà seguito». Farà ancora il 
sindaco? «No, e escluso, non 
mi presenterò più». 

Stanco, il manager. Im
paurita la sua maggioranza. 

Edda Barcti, consigliere del 
Psi, seguace di Paris Dell'Un
to, fotografa cosi la situazio
ne mentre sale lo scalone 
che porta nella sala del Con
siglio: «Si naviga a vista. 
Quello che vale il giorno pri
ma non vale più il giorno do
po». E il suo compagno di 
partito e corrente, Gianfran
co Redavid, aggiunge: «Non 
possiamo fare gli ipocriti: la 
questione morale ormai 
aleggia su Roma». Assediato 
dalla paura e dai fischi, il 
bellissimo palazzo del Cam
pidoglio. Rumoreggia la 
splendida piazza michelan
giolesca, Il sotto: protestano 
i dipendenti dell'Acca, forse 
gruppi di sfrattati... E Dio so
lo sa cos'altro. 

Si sfoga, nel deserto della 
sala della Protomoteca, Cor
rado Bernardo, dici andreot-
liano doc, innumerevoli vol
te assessore, oggi semplice 
consigliere: «La barca affon
da, siamo al "si salvi chi 
può". E tutti strillano, indi
cando gli altri: "Quelli sono 
le prostitute e i viados"». Non 
usa parole tenere verso la 
giunta attuale, mentre con 
uno scottex fronteggia un 

Il sindaco di Roma, Franco Carraro; sotto, Mario Segni 

brutto raffreddore: «E una . 
specie di scialuppa su cui ci 
sia aggrappa giorno per 
giorno. Siamo delegittimati, 
allo sbando, senza più una 
lira, senza impegni... Guarda 
questa storia dei commissari 
per le aziende municipaliz
zate: ci vorrebbero uomini 
con le palle, altro che ex 

amministratore ed ex prefet
ti». Ma la questione morale... 
Non fa finire la domanda, 
Bernardo, Alza la voce: «Nel 
sistema ci siamo tutti. Anche 
la magistratura, anche la 
Corte dei Conti. La polizia e i 
carabinieri. Abbiamo im
piantato un sistema che è la 
cosa più lurida che il capita-

Il leader referendario annuncia che è pronto a varare per il Campidoglio un cartello di Alleanza democratica 
«I democristiani di Sbardella hanno governato in modo ignominioso». Vuole fare il sindaco? «È prematuro» 

Segni sfida la De: guiderò una mia lista 
I Popolari per la riforma promuoveranno liste di «al
leanza democratica» per le elezioni amministrative. 
Si comincia da Roma. Lo ha annunciato ieri Mario 
Segni, dicendo: «Dobbiamo cacciare i mercanti da! 
tempio». Vuol essere lui il prossimo sindaco della 
capitale? «È prematuro parlarne», ha detto. E la De? 
«Ha governato questa città in modo ignominioso. 
Ora deve scegliere fra Sbardella e il rinnovamento». 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA Segni comincia da 
Roma. F„ per il Comune, pen-
sa a «un sindaco vero, che 
cacci i melanti dal tempio». 

Ieri, in una stanzetta fumo
sa e affollatissima di largo Na
zareno, il leader dei Popolan 
per la riforma ha annunciato 
clic, dopo la nuova legge sul 
voto, concorrerà alle elezioni 
nella capitale una «sua» lista 
Composta di chi7 «Sarà una li
sta da "alleanza democrati
ca , aperta alle forze ambien
taliste, ai laici, alle forze di si
nistra» Aperta, cioè, a tutti co
loro che vorranno farne parte, 
perct.mbiare la città. 

Vuole fare il sindaco di Ro
ma. Mano Segni-' Lui sceglie 
di dire «Il mio impegno perso
nale è forte, ma è prematuro 
parlare di chi saia il p'imocit
tadino, è troppo presto» 

Il comitato «promotore», in-
'atti, è nascente, in embrione. 
Nienti' burocrazia Chi vuole 

aderire, può telefonare diret
tamente negli uffici di largo 
Nazareno. Lo ha già fatto la 
Federcasalinghe, che ieri mat
tina ha tenuto il suo congres
so. Mario Segni era presente, 
davanti alla platea ha lanciato 
la sua proposta e le casalin
ghe hanno risposto: «Slamo 
con le» 

Iniziative analoghe stanno 
per partire anche in altre città. 
Ma, adesso, si pensa soprat
tutto a Roma e ai suoi destini 
C'è un problema, però' che 
accadrà con la Dc? L'idea, per 
ora, è di tenerla fuori. Mano 
Segni, però, precisa di averce
la soprattutto con Vittorio 
Sbardella, l'ex andreottiano 
che capeggia lo scudocrocia-
lo romano Per lui usa parole 
feroci. I suoi uomini, dice, 
hanno amministrato la città 
«in modo vergognoso, ignomi-
niosamente» Il nuovo sinda
co, chiunque sarà, per prima 

cosa dovrà cacciarli dal «tem
pio». 

Si parla di tangenti, si, e di 
voti comprati o venduti; in cit
tà, ogni giorno scoppia un 
nuovo scandalo. Un consiglie
re comunale è stato appena 
arrestato; un ex assessore è la
titante. L'ultima novità, ieri: è 
stalo chiesto il rinvio a giudi
zio per 28 consiglieri. I.a giun
ta Dc-Psi-Psdi-Pli-Pri (più l'in
dipendente F.nzo Forcella), 
guidata dal socialista Franco 

Carraro, è moribonda, Anche 
il sindaco ha voglia di andar
sene, continuamente dice: 
«Resto per dovere, perché in 
città si possa votare con la 
nuova legge elettorale». 

Scandali e stanchezza. E 
Mario Segni s'infervora' «A Ro
ma ci sono questi amministra
tori, governano questi asses
sori. Li ha espressi la De. Noi 
voghamo liberare la città». Ri
pete: «Con la De di Roma non 
abbiamo niente a che sparti

re». Martinazzoli? «Noi andia
mo avanti per la nostra stra
da». 

Con freddezza viene accol
la anche la notizia che, proba
bilmente, il nuovo segretario 
romano del partito sarà Ro
mano Forleo, cioè un «ester
no», un senza-tessera: «Non 
mi interessa», taglia corto Poi, 
però, lascia aperto uno spira
glio' «La De può scegliere fra 
la linea del rinnovamento e 
quella di Sbardella, staremo a 

vedere». 
Altri comitati si formeranno 

nel resto d'Italia. Ma perché 
cominciare da Roma' Segni: 
«Perché è la capitale, ma an
che perché questa città è stata 
il teatro di una serie di episodi 
scandalosi, dovuti alla partito
crazia». Gli esempi sono nu
merosi. Ma, ieri, sono slate so
prattutto ricordate le peripe
zie elettorali di Alberto Miche-
lini (che adesso fa parte del 
comitato «promotore») e di 
Enrico Garaci, detto il Signor 
Nessuno. 

Entrambi, in passato, furo
no i democristiani più votati, 
in città. «La gente voleva che 
facessero i sindaci», è stato 
detto. Ma i loro nomi non era
no graditi ai partiti, le correnti 
si azzuffarono, e alla fine non 
se ne fece niente. Alberto Mi-
chelini sospira: «Non mi si 
concesse nemmeno di diven
tare assessore,..». 

A Roma, il comitato per la 
nuova lista è coordinato, per il 
momento, oltre che da Miche-
Imi, da Bartolo Ciccardini e 
dal consigliere comunale Ce
sare Sanrnauro (il quale dice: 
«ne ho viste di colte e di crude, 
da quando siedo in Campido
glio). Per le altre città, l'idea è 
di cominciare a fare qualche 
tentativo nei municipi che vo
lano a novembre, «là dove è 
possibile». L'esperimento ve
ro, però, partirà dopo la rifor
ma elettorale 

ieri pomeriggio in chiusura di 
consiglio - perché bisogna di
stinguere t-a concussione, cor
ruzione e abuso d'ufficio. Ho 
quattordici anni di esperienza 
alle spalle e chi fa questa attivi
tà deve mettere nel conto, a li
vello d'indagine, l'abuso d'uffi
cio. Coloro che hanno scritto 
giudizi lesivi del mio onore 
stiano pur tranquilli, saranno 
perseguiti a norma di legge. E 
il mio dossier aumenta di gior
no in giorno». Carraro dunque 
sbandiera il suo «libro nero» e 
ribadisce che non se ne andrà 
fino alla decisione del giudice 
per le indagini preliminari. Per 
molto, molto meno a Milano è 
caduta la giunta. 

Ma l'intera vicenda, che 
apre di fatto una gravissima 
crisi politica, è spinosa anche 
sotto il profilo giuridico. Il so

lismo abbia mai partorito». 
Sussurri e grida, nel Palaz

zo Senatorio piazzalo a stra
piombo sui Fori. Ecco Pippo 
Amato, assessore socialista 
al Tecnologico. Alla nuova 
richiesta di rinvio a giudizio, 
ne associa un'altra di quan
do era assessore alla Casa, 
per uno sfratto non coices-
so. Si lamenta: «Una questio
ne di solidarietà. E contro di 
me una motivazione inde
gna, lo neanche sapevo do
v'era piazzale Clodio (la se
de alla procura n.r.d.)». 
Brutta aria, eh? Sospira: 
«Ognuno di noi riflette, ma 
nessuno deve mollare». Una 
parola, non mollare. Ne sa 
qualcosa Beatrice Medi, pro
sindaco nella precedente 
giunta. Oggi confida, parlan
do del suo collega latitante e 
dell'altro in carcere: «Biso
gna vedere se tutte accuse 
corrisponderanno a con
danne reali. Mi pare un po' 
una caccia alle streghe». 
Molti guai, lei li fa risalire al 
rimpasto della giunta deciso 
qualche mese fa... «È stato 
un grave errore, ha indeboli
to la maggioranza, lo non 
l'ho votato». Ed oggi, con l'a
ria che tira, rifarebbe il pro
sindaco? Scuote la testa: 
«Con tutto quello che sta 
succedendo non voglio più 
mettere in discussione il mio 
nome e la mia famiglia». 

Fa spallucce, invece, il de
mocristiano Bernardino An-
tinori, responsabile dell'Am
biente: «lo sono tranquilla-

Nel 2° anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROSA MURÒ 
vtd.LUINETr) 

la figlia, la sorella, il cognato la ricor
dano con immutato rimpianto a 
quanti l 'hannoconosoula. 
Milano, 30 ollobre 1992 

1 compagni dell'ex Borletti e lecom-
pagne e compagni dell'unita di base 
dei Pds Arrcghini annunciano con 
dolore t'improvvisa scomparsa della 
compagna 

ANTONIETTA VANZINI 
moglie del compagno G. Manzoni 
(Nino) 1 funerali avranno luogo og
gi venerdì 30 ottobre 1992 alle ore 9 
partendo dall'abitazione di via Lo-
remeggio 209 In suo ricordo sotto-
senvono per l'Unno 
Milano, 30 ottobre 1992 

Neil' 11" anniversario della morie del 
compagno 

MARIO ROMANO 
detto ZEFER 

i fanulian lo ricordano con immuta
lo affelto ed in sua memoria sotto
scrivono a favore dell' Untlù. 
Sannazzaro (Pv),30ottobre 1992 

stituto procuratore della Re
pubblica Maria Gloria Attana
sio, che da oltre un anno inda
ga sullo scandalo Census, un 
consorzio d'imprese capeggia
to dalla Fiat, una decina di 
giorni fa aveva chiesto il rinvio 
a giudizio per Carraro, nove 
assessori della sua prima giun
ta e per il presidente del Cen
sus, Luciano Caruso. Perché 
da una perizia che il pm aveva 
chiesto a due consulenti del
l'Enea, era emerso che il prez
zo da pagare per l'intera ope
razione (censimento del patri
monio immobiliare del Comu
ne e realizzazione del sistema 
informativo per la sua gestio
ne) non poteva essere supe
riore ai 40-45 miliardi di lire. 
Dunque la metà di quanto ef
fettivamente speso. 1 legali de
gli undici indagati hanno però 
sollevato dubbi sulla legittimità 

mente sicuro». Carraro è 
stanco, voi assessori no? 
«Siamo stanchi pure noi. Del 
resto, trovate un esempio di 
sindaco manager che 6 riu
scito a fare il manager facen
do il sindaco», è la sua ironi
ca risposta. 

Voci, quante voci! Rim
balzano dai corridoi alle 
stanze più segrete del Cam
pidoglio. Illazioni a valanga. 
Parliamo di Pelonzi e Cenci, 
dell'assessore latitante e di 
quello arrestato? Ghigno sul
la faccia di Antonio Geracc, 
potente assessore dici all'E
dilizia, seduto su uno scali
ne nell'ingresso dell'aula: 
«Perchè vogliamo parlare di 
queste cose tristi?». Già, e di 
che altro si può parlare, qui 
dentro? Butta un'occhiata 
verso i suoi colleghi, l'asses
sore Gerace, poi scatta: «Al
meno qualcuno avesse le 
palle e dicesse: "Gerace ha 
rubato questa sedia". Invece 
niente: voci, illazioni...». Solo 
voci? Solo illazioni? E le ri
chieste di rinvio a giudizio? E 
le vicende di Pelonzi e Cen
ci? Allarga le braccia Mano 
Baccini, giovane consigliere 
dici: «Nessuno può giudica
re, non hanno avuto la pos
sibilità di difendersi». È gio
vanissimo anche Daniele Fi-
chera, assessore ai Lavori 
pubblici. Ride, ma mica 6 
tanto convinto. «L'arresto di 
Cenci? E che ti debbo dire? 
Mi turba». 

Enzo Forcella fa parte di 
questa giunta. Eletto come 

Li Sinistra giovanile provinciale ri
corda il suo segretario 

NICOLA TORRINI 
a due anni dalla scomparsa. Lo ri
corda per l'impegno neH'allerma-
zione dei dlnlti di tutti, l'impegno 
pacilisla e non violento, ma soprat
tutto nmpiangc l'amico disponibile 
e comprensivo in ogni momento, 
capace di sdrammatizzare, con la 
sua serenità, le situazioni più diffici
li Esempio ix rno id iun modovcra-
mente nuovo di fare politica 
Firenze, 30 ottobre 1992 

I compagni e le compagne della Si
nistra giovanile della Toscana e del 
gruppo Sinistra aicobaleno ncorda-
nocon mlinito alletto 

NICOLA TORRINI 
segretario della Fgci fiorentina, a 
due anni dalla scomparsa Di Nicola 
ncordiamo ancora l'impegno e il 
senso di responsabilila con i quali 
quotidianamente lavorava i>er la co
si nizione di una sinistra forte e radi
cala nella sua cittì Ancora oggi è 
|>er noi tutti un esempio da ricorda-
reeseguire 
Firenze, 30 ollobre 1992 

del provvedimento firmato dal 
pm Attanasio, documentando 
che il giorno prima delle n-
chieste di nnvio a giudizio, lo
ro stessi avevano chiesto che 
la perizia sulla congruità dei 
costi losse eseguita in sede di 
incidente probatorio, dunque 
alla presenza di tecnici di lidu-
cia di tutte le parti, per dare co
si all'esito della perizia stessa 
valore di prova utilizzabile in 
un eventuale dibattimento. La 
delicata questione è ora all'e
same del giudice pei le indagi
ni preliminari Tnvellini, che 
dovrà decidere anzitutto se ac
cogliere o meno l'istanza degli 
avvocati difensori. E proprio a 
lui il pm Attanasio ha inviato 
pochi giorni fa le nuove 28 ri
chieste di rinvio a giudizio. La 
decisione è attesa per domani 
mattina. 

indipendente del Pei, il gior
nalista ha scelto di fare l'as
sessore alla Trasparenza per 
Carraro. Beh, devi avere pa
recchio da fare... Ha l'aria 
stanca, forse delusa. Rispon
de: «L'aspetto più pesante è 
che dobbiamo farci carico 
non solo del presente e del. 
futuro, ma anche del passa
to». Anche il repubblicano 
Saverio Collura, dopo un pe
riodo di astinenza, è rientra
to. Ora fa l'assessore al 
Commercio, ma ammette: 
«Sono abbastanza scioccia-
to». 

Le vicende della giunta si 
legano alle lotte politiche, di 
corrente e sottocorrente, 
nella De. Gabriele Mori, de 
putato e capogruppo dello 
Scudocrociato, va in giro a 
precisare: «Qui non c'è la De 
di Sbardella...». Sarà, ma 
l'ombra dello Squalo non è 
facile da esorcizzare. Si aggi
ra per il palazzo anche Gia
como Alexis. Lui, che dirige 
la rivista Tutto/ozio, del Bian
cofiore capitolino conosce 
ogni anfratto ed ogni segre
to. Oggi dice: «Da quattro 
mesi stiamo alla finestra, ve
diamo se restare con Sbar-
dclla o rimanere un sempli
ce periodico democristia
no». E Pelonzi e Cenci7 

«Quelli so' scamorze. Se 
hanno preso davvero i soldi 
per conto di ci H l'hanno fat
to?». Intanto mostra l'ultimo 
numero del suo giornale. Ti
tolo a tutta pagina' «La pau
ra fa 90». 

A due anni dalla scomparsa di 

NICOLA TORRINI 
le compagne e i compagni della Fe-
dcr.iz.ione fiorentina del Pds lo m or 
da no con affetto 
Firenze. 30 ollobre 1992 

Il 27 10-92 in Capila ci ha lascialo il 
compagno 

MARIO RACOZZINO 
per sempre nei ricordi di quanti lo 
ebbero al loro fianco come compa
gno di lotte, e nei ricordi di tutti gli 
uomini onesti, viva resterA "a sua im
magine 
Capua, 20 ottobre 1992 

29-10-88 29-10-92 
Le compagne e i compagni della 
sez Alberone ricordano a quattro 
anni dalla sua scomparsa il compa
gno 

PAOLO SCACCO 
Rest.i immut..<(o il ritordo e l'dffetlo 
defili ùmici più vicini t* di qu.tnli 
hanno conosciuto l<i su.» wMMhilit,', 
v ]<t su.i fienerositA 
Roma, .Wollobn- ,!><j;> 

Cooperativa soci de n&iità 
Anche tu 

puoi diventare socia 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

http://dcr.iz.ione
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La crisi 
della De 

Politica 
Il capo della Cei chiude l'assemblea dei vescovi 
e accantona l'unità politica dei cattolici 
Condanna della Lega e dell'antimeridionalismo 
Equità e rigore nei sacrifìci chiesti al paese 

pd 0 m, 7 

Ruini: «La Chiesa alla De 
non dà deleghe in bianco» 
La Chiesa non concede deleghe alla De né ad altre 
forze politiche delle cui scelte programmatiche si ri
serva un giudizio Lo ha affermato il presidente della 
Cei card Ruini illustrando il nuovo cammino ec
clesiale a conclusione della XXXVI assemblea Re
spinta la logica leghista di «ognuno a casa sua» Il 
Mez7ogiorno è una questione nazionale Solidarie
tà, equità fiscale, rigore morale per uscire dalla crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

M COLLFVALENZA «La 
Chiesa non può dare dele
ghe in bianco alla De come a 
nessun altro partito o realtà 
ad essa esterna» ma e suo 
•dovere valutare tutte le forre 
per quanto riguarda i prof li 
morali al fine di trarre una v 1-
lutazione sui loro comport i-
menti e sulle loro scelte pro
grammatiche» Lo ha affer
mato ieri rispondendo n 
giornalisti il presidente del a 
Conferenza ep i scopah 
card Camillo Ruini solleciti
lo a definire la posizione dsi 
vescovi e della Chiesa it 

fronte ali attuale situazione 
politica italiana ed alla stessa 
De per la quale era stato 
sempre mostrato un tratta 
mento privilegiato Si confer
ma cosi la svolta di questa 
XXXVI assemblea dei vescovi 
italiani che dopo quattro 
giorni di dibattito su temi pa 
storali e politici per imposta 
re la «nuova evangelizzazio
ne nella società italiana' 
hanno scelto una linea che 
meglio può consentire alla 
Chiesa di fronte ad una real
tà socio-politica in forte mo 
vimento per quanto riguarda 
le aggregazioni politiche di 

operare a tutto c ampo con 
frontandosi con tutti con la 
propria specificità 

Il card Ruini infatti ha 
spiegato che «la Chiesa ha un 
suo impegno ed un suo com 
pito di evangelizzazione oel 
sociale che non può essere 
delegato a nessuno» E dopo 
aver chiarito che ciò «non si 
gnifica che da parte sua e è 
disimpegno e non non e e 
più attenzione ai fatti sociali 
e politici» ha ribadito ancora 
una volta che «per evitare 
malintesi nell opinione pub 
blica da parte della Chiesa 
non e è una delega in bianco 
per nessuno» Ha voluto in 
tal modo far rimarcare la 
presa di distanza sia dalla 
vecchia formula dell unità 
politica dei catloloci che in 
fatti non è stata più npropo 
sta che da un approccio che 
aveva sempre portato a sim 
patizzare per il partito demo 
cristiano Si è limitato solo a 
dire che «il nnnovamento 
della De è necessario» ma ha 
subito aggiunto che «per 
quanto riguarda i giudizi più 

specifici per come esso deb
ba avvenire essi esulano dal
la mia competenza cosi co
me non spetta a me espri
mermi circa il cambiamento 
del nome Anzi a proposito 
del cambiamento del nome 
«De» ha aggiunto «Non credo 
che sia una cosa di compe
tenza dei vescovi ma di colo
ro che militano in quel parti
to Ruini ha pure evitato giù 
dizi su Mario Segni benché 
fosse stato sollecitato a dire 
se le sue scelte politiche ac
centuino la crisi della De o 
ne .favoriscano il superamen 
to «Credo - ha risposto - che 
non tocca a me entrare in va
lutazioni di questo tipo che 
sono p-opnamente politiche 
e perciò vanno al di là della 
mia competenza» 

Quanto al manifesto leghi 
sta con il quale nonostante 
le smentite di Bossi i meri 
dionali che vivono al Nord 
sono stati invitati a tornare a 
casa ii presidente della Cei 
non ha esitato a dire «Faccio 
interamente mio il giudizio 

già espresso dal card Piova-
nelli» Ed ha aggiunto « Guai 
se ci poniamo nella logica 
per cui ognuno vada a casa 
sua E si è chiesto in senso 
provocatorio verso i leghisti 
iqual e la casa di figli nati da 
madre meridionale da un pa
dre settentrionale e vicever
sa» Ha quindi riaffermato la 
piena validità del documento 
dei vescovi italiani sul Mez 
zogiorno di circa due anni e 
mezzo fa perchè «sia chiaro -
ha sottolineato - che il prò 
blema del Mezzogiorno è un 
problema nazionale e che si 
può affrontare per il bene 
del Sud e di tutto il Paese so 
lo in un clima d. solidarietà 
nazionale Rivolgendosi 
poi ai cosiddetti «sfasasti» ed 
a quanti pensano che la po
polazione non sia responsa
bile il card Ruini ha afferma
to che a suo parere e secon
d o quanto ritengono i vesco 
vi nel Paese e ò una larga e 
sostanziale volontà ai accet
tare i sacrifici che si richiedo
no per uscire da una situa
zione difficile purché i pesi 

Camillo Ruini presidente della Cei 

siano ripartiti con equità 
Come a dire che si richiede 
da parte del governo una 
«politica fiscale equa» e so 
prattutto «trasparenza ed 
una ifortc carica morale per 
sconfiggere gli scandali e gli 
intrecci tra affari e politica 

E proprio per illustrare le 
posizioni della Chiesa sulla 
condizione del lavoro e sulla 
necessità di «salvaguardare 
lo Stato sociale anche con 
un opportuno nequilibno tra 
«cultura dei diritti e cultura 
dei doveri i vescovi hanno 
approvato un documento 
sulla «pastorale sociale e del 

lavoro che sarà pubblicato il 
prossimo gennaio Non si 
tratta di elaborare nuovi pnn 
cìpi della dottrina sociale che 
trova espressione nell ultima 
enciclica Ccntesimus An 
nus» ma di impegnare icat 
tolici a darne testimonianza 
La Cei infine intende arriva
re con lo Stato ad un accordo 
per i beni culturali ispiralo 
ad interessi reciproci in ap 
p l icv ionc di quanto dispo
sto dal nuovo Concordato 
onde salvaguardare un gran 
de patrimonio esposto a 
troppo rischi 

La più forte corrente de è in liquidazione. Il leader spiega ai suoi colonnelli: «Dovete cambiare modo di ragionare» 
Ribellione e rassegnazione tra i big dell'area. Gaspari avverte Martinazzoli: «Attento, rincorrendo i voti persi perderai tutto» 

D Grande centro non c'è più, parola di Gava 
Azione popolare, la più forte corrente de virtual
mente non esiste più «Non faccio più riunioni» an
nuncia Gava E ai suci colonnelli spiega «Dovete 
cambiare modo di ragionare» Alla vigilia della Dire
zione che ratificherà il nuovo staffai Martinazzoli, il 
big bang doroteo dissemina di frammenti la galassia 
de E Gaspan avverte il neosegretano «Rincorrendo 
ì voti persi finirai col perdere quelli che hai » 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Voi dovete capire 
che la situazione è cambiata E 
se la situazione è cambiata voi 
dovete cambiare modo di la 
gionare Le correnti cosi come 
sono non hanno più ragion 
d essere non servono» Anto 
nio Gava ai colonnelli doro ei 
che salgono in pellegnnaggio 
nel suo studio di presiderte 
dei senatori de risponde ripe 
tendo le parole pronunciate il 
6 ottobre scorso Quella sera 
in una saletta dell hotel Nazio 
naie si tenne I ultima riunione 
di Azione popolare Su solleci 
(azione di alcuni deputati un 
nutrito gruppo di parlamentari 
si diede appuntamento per di 
scutere I investitura a Martinaz 
zoli Riunione mesta quella 
del Nazionale con Gianni 
Prandini a lamentare che «ci 

riuniamo soltanto per ratificare 
I accaduto anziché discutere 
le scelte da compiere» con Sii 
vio Lega a proporre nell indif 
ferenza generale un convegno 
di corrente che non si terrà 
mai Dopo tre anni tutt altro 
che brillanti alla guida del par 
tuo per Anione popolare era 
venuto il momento di passare 
la mano E ora che la mano è 
stata passata e Martinazzoli 
siede sulla poltrona di Forlani 
Anione popolare è poco più di 
un ombri II 6 ottobre nella 
galassia democristiana co 
mincia il ftujba/wjdoroteo 

•Riunioni di corrente io non 
ne faccio pai» annuncia Gava 
E spiega «Ci hanno dello che 
bisogna superare le correnti 
Bene E allora più che direi he 

Martinazzoli può fare ciò che 
vuole che altro posso fare9» 
Già la vecchia volpe dorotea 
sembra aver deciso lui un 
ruolo nel partito se I è conqui 
stato e la poltrona di capo 
gruppo non gliela toglie nessu 
no Sarà per astuzia per con 
vinzione o per opportunità 
fatto è che Gava va ripetendo a 
tutti che «I unità del partito e il 
bene più importante» Che «in 
gioco è la sopravvivenza della 
De» E che Martinazzoli va la 
sciato lavorare «Gava - osser 
va un peone ben informalo 
Agazio Loiero - vuol se logliere 
Azione popolare perché s è re 
so conto di quanto sia difficile 
compiere atti veri di rinnova 
mento Lui è in difficoltà elan 
eia questa provocazione» 

La dissoluzione della più 
potente corrente de non è pe 
rò affare di ordinaria ammini 
straziore C i malumori i la 
menti le proteste di un grup 
pone che aveva tutto e che ri 
schia di non aver più nulla ere 
scono col passare dei giorni 
Prandini per esempio sostie 
ne che «la solidarietà fra gli 
amici va raffoi/ata» altro che 
scioglimento «Malumori7 - re 
plica Gava - Li avranno rac 
contati a voi giornalisti a me 
nessuno è venuto a dire nien 

te Forse - sorride - non osa
no I.a verità è che quando si 
prende una decisione e è 
sempre chi protesta Ma I im 
portante 6 la decisione E noi 
1 abbiamo presa» 

Addio Azione popolare al 
lora Era nato il correntone 
doroteo poco più di tre anni 
fa a Sorrento con lo scopo di 
chiarato di far fuori DP Mita e 
riprendersi il partito Ma tre an 
ni di segreteria Forlani han fai 
to del «grande centro» una 
gran poltiglia Prandini ha per 
so la Lombardia ora nelle ma 
ni del commissario Bodrato 
Gaspan s è visto ammanettare 
la «sua» giunta abruzzese Ber 
nini ha dovuto cedere il Vene 
to a Rosi Bindi «faccia pulita» 
del rinnovamento de Lattan 
zio s è consumato in una guer 
ra pugliese col compagno di 
corrente Leccisi e ora annun 
eia 1 abbandono della corren 
te lutti e quattro poi son stati 
buttati fuori dal governo senza 
che Gava muovesse un dito 
per salvarli Al momento di 
eleggere la nuova Direzione 
Martinazzoli ha detto che per 
loro non e è posto t. di conve 
gni di corrente (I anno scorso 
se ne tennero due lussuosissi 
mi a Sirmione e a Sorrento"! 
neppure a parlarne 

«Quando una corrente di 
venta lo strumento per il pote
re personale di qualcuno allo 
ra tanto vale scioglierla» si la 
menta Gaspan L agonia di 
Azione popolare Gaspan la 
racconta cosi «Nell ultimo an 
no la corrente non è esistila 
Nessuna riunione niente Han 
deciso tutto i vertici e guarda 
che risultali1 E poi come si fa a 
far politica con Forlani che si 
dimette un giorno sì e I altro 
no9 S interrompe un attimo il 
ras d Abruzzo poi piegato 
dalla nostalgia sorride «Però 
se proprio ci vogliamo scio 
gliere almeno facciamo una 
riunione cosi tanto per dirci 
arnvederci Se Gaspan è 

incline a toni crepuscolan Lai 
tan/io è furioso «Dobbiamo 
prendere atto che la corrente 
non e è più Non sono io che 
esco dal grande centro è il 
grande centro che non si nu 

nisce più Certo potevano av 
venirci » «Le r iunioni ' -com 
menta perplesso Bernini - Eh 
quelle purtroppo non si fanno 
più Mah abbiamo detto che 
siamo disponibili a superare le 
correnti Vedremo » 

Fuori dal governo fuori da 
piazza del Gesù e piesto fuo 
ri dalla periferia II qolpe di 
velluto» di Martinazzoli preve 

de infatti una mezza rivolu/io 
ne in penfena nei congressi 
locali da te nersi entro I anno i 
p icchei di le ssere accumulati 
dai colonnelli dorotei sarar no 
carta straccia I nuovi gruppi 
dirigenti infatti li voteranno 
soltanto quegli iscritti chi an 
dranno personalmente in se 
/ione a rinnovare la tessera 
Per il ventre molle della De si 

profilano tempi di magra Arri 
vano le «facce nuove» gli 
•esterni» «Martinazzoli - com 
menta G ispari si sta sce 
gliendo una squadra di trom 
bati alle, elezioni Ma a lui dico 
quello i h e dissi a Berlinguer 
tanti anni fa Attento perche 
i inseguire i voti perduti rischi 

di perdere i voti che hai anco 
ra 

Eletta Martini: «Carta '93 sta con Mino 
Le correnti non hanno truppe, tocca a noi» 
<Le Leghe sono un insidia per la De, 1 iniziativa di 
Segni è uno stimolo» «Al Consiglio nazionale lo 
scontro è stato sui nomi e le sospensioni sulla stra
da del rinnovamento preoccupano e non aiutano» 
Parla Maria Eletta Martini tra le promotnci di «Car
ta 93» il gruppo di intellettuali cattolici che vogliono 
«ridare un anima» alla De «Quelli che incontriamo 
vogliono rivolgersi a una nuova De» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Maria Eletta Marti 
ni è tra le promotrici d «Carta 
93» il gruppo di intellettuali 
cattolici che si propone d ri 
dare un anima alla De e di 
promuovere un rinnovamento 
della politica in senso cnstia 
no Appena costituiti hanno 
ricevuto centinaia di adesioni 
e gli otto promotori stanno 
percorrendo la ptnisola A li 
VPIIO centrale hanno definito i 
gruppi di lavoro Cananzi ex 
presidente dell Azione Catto 
lica si occuperà di Fonda 
menti dell azione politica 
principi valori comporta 
monti Fluì L \ pre sidentt 

della Corte costituzionale di 
Regole per le istituzioni rap 

presentanza e forma partito» 
Cavando sociologo del Uiboì, 
c'i «Diritti di eittad nanza e sla
to sociale Andreatta ex mi 
nistro del Tesoro di «Econo 
mia e sviluppo» il filosofo Ber 
ti delle «Sfide dell etica» Rosv 
Bindi segretaria della De ve 
neta di «Rapporti internazio 
nali Europa e pace Balboni 
della ca'tolica di Milano di 
«Buona amministrazione co 
me leva del cambiamento 
Beppe Del Colle editorialista 
di /annulla cristiana di «De 
mocra7ia e informazione» In 

somma un vero e proprio prò 
gramma politico Quello che 
diversi cattolici democratici 
nmproverano a Segni di non 
avere e che il gruppo sta prc 
parando dalla sede di Civiltà 
cattolica per consegnarlo alla 
De di Martinazzoli se questi 
ce la farà nella sua sfida di 
ronnovare lo Scudocrociato 
altrimenti dice Martini Si ve 
drà» 

Me non le sembra che Mar 
tlnazzoli sia già stato messo 
nell'angolo dalla vecchia de 
che non sa rinunciare al 
manuale Cencelli? 

Un pò si e un pò no II cedi 
mento ai tentativi d imposi/io 
ne non e è stato La proposta 
di Direzione che e la rappre 
sentanza in piccolo del Consi
glio nazionale non ò stata 
neppure messa in votazione e 
lo scontro è avvenuto sui no 
mi La drastica riduzione della 
direzione era il primo atto eli 
modifica istituzionale ma il ri 
stillato che rischiava di venir 
fuori non era nei camini del 
mutamento nel senso della 

novità i nomi che circolavano 
per la Direzione erano giudi 
cati inaccettabili Anche la 
scelta della presidenza Jervo-
Iino non è mica andata tanta 
liscn Questa però Martinaz 
zoli 1 ha vinta I altra non del 
tutto 11 richiamo del segrata 
no ad «una maggiore matura
zione è stato apprezzato an
che da molte delle persone 
normalmente legate ai nomi 
contestati perché per fortuna 
ormai di colonnelli ce ne sono 
pochi e quelli che restano so 
no senza truppe 

Pensa che personaggi come 
Prandin! o Pomicino siano 
disposti a farai da parte? 

Hanno subito la messa fuori 
dal governo hanno subito la 
segreteria Martinazzoli han 
no subito la stessa Rosa Russo 
lervolino presidente del parti 
to perché la conoscono e 
sanno che ha una personalità 
autonoma La verità è che le 
correnti non hanno più le 
truppe 

E chi le ha le truppe? 
Mori le h ì più nessuno le può 

avere Martinazzoli 

Ma Martinazzoli non rischia 
di essere schiacciato tra 
due insidie quella delle Le 
ghe e quella di Segni? 

Nonlonschia lo è ma questa 
è la situazione della De Più di 
Segni è il movimento referen 
dano Definirei però quella 
delle leghe un insidia mentre 
1 iniziativa di Segni è uno sti 
molo Esiste poi lo stimolo di 
ambienti meno evidenti che 
non fanno clamore sostian 
zialmente rappresentato da 
larga parte del mondo eattoli 
co Elia lo ha definito un 
gruppo di pressione più e he 
di protesta (di proteste nei 
confronti della De ce ne sono 
già state altre) che per la pn 
ma volta con forza incalza per 
il rinnovamento della De 

E «Carta '93» cosa vuole es 
sere, un nuovo gruppo tra
sversale sulla scena politi 
ca, costituito questa volta 
da cattolici? 

Ho visto che qualche giornale 
ci ha inserito tra i nuovi tra 

sversalismi ma non e vero In 
«Carta 93» e è un uniformità 
culturale rivendicata in modo 
chiaro L obiettivo è uno solo 
quello di conservare in questo 
paese la presenza dei cattolici 
democratici con tutti i tentati 
vi possibili nella De Se questa 
non fosse in grado ma (ire 
modi tutto perché lo sia si ve 
drà Quesloò il motivo pere ui 
non abbiamo invitato persone 
che hanno già f itto v elle pò 
litiche diverse (ehi nel Pds 
ehi nella Rete) per rispetto 
delle loro seelte Questi ini 
ziativa divelli i un ippoggio 
alli De di M iilin izzoli e ìlla 
sua azione di rinneivimcnto 
pereto non e Irisversile e 
semmai intonimi 1 

VI proponete di rinnovare 
la politica «in senso cristia 
no», chi si rivolge a 'Carta 
93.? 

Riecvnmo adesiemi e inviti d i 
lutt 11 ilia Ho cominci ito st i 
mattina e on un i te le fon it i ci i 
Bari Ho ibi) indoli ilo li de 
da alcuni min pere he iiein mi 
e I ntrov ivo più ni i se voi prò 

ponete qualcosa di serio forse 
se ne può riparlare Un altro 
si è rivolto a noi specificando 
Non mi sono mai occupato 

di politica forse é il caso far 
lo Al Consiglio nazionale 
Campione il nuovo presiden
te dell i Regione Sicilia mi ha 
detto «A Palermo e è un grup 
pò d rigizzi che non hanno 
m il fatto esperienza politica 
vogliono chiamarti se lo fan 
no fai un i eorsa 11 Sicilia» 

Rimotivare alla scelta della 
De non le sembra un'impre
sa che cade fuori tempo 
massimo? 

Perche' Sulla scjst uva ei sia 
mo I ini7i stiva ci cresce in 
ni ino e 11 strada é trovata La 
prcoccup vinnc e eli non nu 
se in i nspr ndere alle sperali 
zi i inoltre non vorremmo 
che fosse tre ppe> l irdi hcco 
,)erclie le sospensioni sulla 
str id i del nnnov imenlo co 
me quella che e e stata al 
Consiglio nazionale preoccu 
p ino e non aiutino F a una 
nuova De e h< c|uc III che in 
c( litri imovoglionorivolgersi 

Congresso a Roma 

Federcasalinghe alla ribalta 
Fa il tifo per Segni 
e pensa a diventare partito 
Dopo dieci anni di collateralismo 'a Federcasalin
ghe decide di fare politica <.n p-ima persona» attra
verso la costituzione di un «movimento rosa di don
ne, ma aperto anche agli uomini» che rilanci il ruolo 
de'la famiglia Tremila associate, a Roma non ri
sparmiano 1 applauso a Giulio Andreotti ma accol
gono all'unanimità la proposta di Mano Segni di 
sciogliere la giunta capitolina 

FRANCA CHIAROMONTE 

SVI ROMA Accolgono Mario 
Segni con un applauso scro 
sciante con Giulio Andreotti 
sono cordiali ma meno entu 
siaste preferirebbero un go 
verno De Pds e non escludono 
di costituirsi in partito «quan 
do ne avremo la forza» A Ro 
ma le associate della Federca 
salinghe sono arrivate in tremi 
la per celebrare con un con 
gresso straordinano e una ma 
nifestazione il loro decennale 

La manilestazione aveva 
uno scopo preciso quello di 
annunciare I intenzio le del 
I associazione di «muoversi da 
sola» «in prima persona» con 
tanto di accordi di convenzio 
ni con istituti bancan e assieu 
rativi con gruppi editonali Un 
movimento «rosa» «di donne 
ma aperto anche agli uomini» 
quello che è nato ieri al cine 
ma Capranica per rilanciare -
ha detto la presidente Federi 
ca Rossi Gaspanni - il ruolo 
della famiglia e dei figli «ai 
quali non vogliamo lasciare 11 
la Ila della Lega di Mussolini e 
delle tangenti» Perciò la Fede 
razione non abbandona I o 
biettivo della pensione alle ca 
salinghe «Vogliamo scegliere 
di lasciare il lavoro per la fami 
glia senza dover perdere i con 
tributi versali» continua Rossi 
Gaspanni la quale però non 
si accontenta dei tradizionali 
obiettivi ma lancia una sfida 
più ampia «Se governassimo 
noi per un anno - assicura -
pareggeremmo il bilancio e fa 
remmo posti di lavoro» 

Non é la prima volta che vie 
ne alla luce il disagio di questa 
categoria di donne nei con 
fronti dei partiti di governo e 

in particolare della Democra 
zia cristiana accusata di non 
fare su'ficientemente fronte 
agli nr pegni presi con una 
parte rilevante del suo eleitora 
to Ora però la Ffdercasalin 
ghe sembra voler passare dalle 
parole ai fatti abbandonando 
definitivamente ogni residuo 
di collateralismo Una nuovi 
lobby' 

Giulio Andreotti non sembra 
spaventato più che tanto an 
che se si affrett i a sottolineare 
che se il «nuovo deve passare 
anche attraverso I associazio 
nismo» (lo stesso roncetto 
esprime il ministro del Lavuro 
Nino Cristo'on) quest ultimo 
però deve «evitare che 1 indivi 
dualismo diventi anarchia» ed 
essere «arello di congiunzione 
Ira opinione pubblica e rap 
presentanze politiche in mo 
do che queste sappiano di do 
ver lare i conti con le avsoc la 
zioni rna abbiano anche la 
possibilità attraverso le asso 
ciazioni dispiegare le cose al 
la geni" 

Al cinema Capranica di Ro 
ma e era anche Mano Segni 
Accompagnato dalla moglie 
Vicky («casalinga anche lei 
segnalano le agenzie) e accol 
to da una vera e propni ova 
zione quando ha atfetnato 
che il «cambiamento può ini 
7iare solo da Roma» nlancian 
do la necessità che la giunta 
capitolina si dimetta e che -le 
persone per bene» si presenti 
no insieme in una lista Ma le 
casalinghe non si sono limitate 
ali applauso la proposta di 
«Manotto» infatti e stata subito 
messa ai voti F le partecipanti 
per ilzata eli mano 1 hanno 
appro* ata ali unanimità 

Il Pds con le lavoratrici 
e i lavoratori 
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' Le conclusioni del segretario del Pds alla Direzione del partito 
Risposta a Ingrao e Tortorella: «Su questa linea c'era accordo» 
I comunisti democratici ribadiscono: «Forti perplessità» 
Restano ancora incerti gli equilibri interni della Quercia 

«Per la sinistra il dramma è questo Psi» 
Occhietto: «D governo di svolta è un governo di transizione» 
In Lombardia 
i consiglieri pds 
trattano 
per la giunta 

• • MILANO II gruppo consi
gliare della Quercia alla Regio
ne Lombardia prende le di
stanze dalle indicazioni di Bot
teghe Oscure e decide di pro
seguire le trattative per la for
mazione di una nuova mag
gioranza. 1 consiglieri 
pidiessini (contrari i due in-
graiani) proseguono dunque il 
confronto con De, Psi, Pri, Psdi, 
Verdi e Antiproibizionisti nel 
tentativo di dar vita ad una 
«giunta di svolta». 

«Abbiamo ottenuto - scrivo
no i consiglieri della Quercia -
una convergenza prioritaria 
con Pri, Verdi e Antiproibizio
nisti, definendo le condizioni 
preliminari per avviare la trat
tativa a sette». Non ci sono pe
rò ancora le condizioni per 
sottoscrivere un vero accordo 
politico e programmatico con 
De e Psi. Ma tra i risultati positi
vi già acquisiti si ricorda il codi
ce di autoregolazione sulla 
questione morale; la decisione 
di conferire le deleghe -di ge
stione agli Enti locali; l'impe
gno a riorganizzare gli enti e le 
società regionali; Il consenso 
ad un profondo rinnovamento 
degli uomini che comporran
no la nuova Giunta, a comin
ciare dai vertici. Risultati che 
•consentono la prosecuzione 
del confronto per una valuta
zione complessiva da cui di
penderà la collocazione del 
Pds». 

«Il governo di svolta e un governo di transizione». 
Occhietto taglia corto sulla ridda di interpretazioni 
cresciuta, più o meno strumentalmente, sulla sua 
relazione in Direzione. «Ciò che importa è accelera
re la ricostruzione della democrazia». Insiste per un 
accordo sulla legge elettorale, indica nel Psi il vero 
«dramma» della sinistra. Resta il dissenso di Ingrao, 
e l'incertezza negli equilibri interni della Quercia. 

ALBERTO MISS 
• • ROMA. La «destrutturazio-
ne» della politica è inesorabil
mente «destrutturazione» an
che dei suoi linguaggi. Cosi 
succede che attorno alla pro
posta di un «governo di transi
zione» si accenda il dibattito 
nella Direzione del Pds, e che 
su questa formula si pronunci
no leader politici come Mino 
Martinazzoli e Umberto Bossi. 
In realtà si cercherebbe invano 
quell'espressione nella rela
zione con cui Occhetto ha 
aperto l'altro ieri i rvori della 
Direzione della Quercia. Un 
documento intitolato, a grandi 
caratteri: «Il ruolo del Pds per 
unire le forze di sinistra, demo
cratiche e di progresso, per un 
governo di svolta». Il passaggio 
«incriminato» era questo: «per 
quanto ci riguarda, noi possia
mo essere disponibili solo al 
governo del nuovo, oppure 
possiamo far parte di un gover
no che, per indirizzo, per com
posizione, per programma, 
prepari la transizione». Quel-
l'«oppure», ha spiegato Oc
chetto chiudendo l'altra sera i 
lavori e rispondendo a Torto
rella che chiedeva chiarimenti, 
è •discorsivo», la «transizione» 
significa il passaggio da un si
stema politico alTaltro. quindi 
«il governo di svolta è di svolta 
se segna questa transizione...». 
Il leader della Quercia in so
stanza vede due possibili esiti 
positivi della situazione politi

ca: passa la proposta - rilan
ciata con forza dalla Direzione 
del Pds - di verificare e chiude
re un accordo in sede parla
mentare, alla Bicamerale, su 
una riforma elettorale che 
scarti proporzionalismo e uni
nominale secca. Si crea cosi la 
possibilità di apnre il «nuovo», 
cioè una democrazia delle al
ternanze, con la sinistra rinno
vata che si candida a governa
re. Oppure maturano già pri
ma le condizioni di un governo 
che faccia propria l'esigenza 
delle riforma elettorale, che 
accetti la linea economica pro
posta dal Pds e rivendicata dal 
movimento di protesta di que
ste settimane, e promuova uo
mini nuovi. Questo governo fa
vorirebbe la «transizione» al 
nuovo sistema, il Pds intende 
attivarsi per promuoverlo, ma 
non sarebbe altro che il «gover
no di svolta» rivendicato già un 
mese fa con un voto unanime 
della Direzione della Quercia. 
Occhetto lo ha ricordato a In
grao e Tortorella, chiedendo 
se qualcuno non si fosse «pen
tito di aver superato la vecchia 
discussione su una indisponi
bilità di principio» ad andare al 
governo, e fosse in cerca di «vie 
per tornare indietro». 

Dunque nella posizione di 
Occhetto non c'è alcuna novi
tà? Al contrario, la novità intro
dotta con forza è l'esigenza di 
accelerare l'iniziativa per la «ri-

li segretario del Pds Achille Occhetto 

costruzione» della democra
zia, di fronte ad una crisi ormai 
a precipizio, con l'insorgere -
ha dclto ieri il coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
consegnando alla stampa il te
sto delle conclusioni di Oc
chetto - di pericolose spinte di 
destra. 11 leader del Pds vuole 
tenere pienamente conto della 
dinamica nuova, veloce, e im
prevedibile impressa alla situa
zione politica dal precipitare 
della cnsi del sistema. E spinge 
la, Quercia ad agire con con
vinzione, prontezza e accor
tezza. La situazione negli altri 

• partiti é fluida, come dimostra
no le contrastate iniziative di 

Martinazzoli, il confronto 
.aspro aperto nel Psi. Arrivando 
ieri mattina alla Camera il lea
der della Quercia ha confer-
matodi aver verificato col nuo
vo segretario della De una di
sponibilità nuova in materia di 
riforma elettorale. Anche per 
questo è giusto incalzare la Bi
camerale a discutere e decide
re, con uno sbocco che po
trebbe essere un sistema elet
torale «a metà tra quello fran
cese e quello tedesco». Nel po
meriggio Martinazzoli giudica 
«interessante» la relazione di 
Occhetto e il governo «di tran
sizione», anche se pure lui lo 
mette in contrapposizione al 

«governo di svolta» («supera -
dice il segretario de - la prece
dente posizione o governo di 
svolta o niente»). A Botteghe 
Oscure leggono con interesse 
la dichiarazione, anche se vi
ziata da quel fraintendimento. 
•Testardamente - dice Visani -
noi insistiamo sui contenuti», e 
a un giornalista che gli chiede 
se un accordo sulla riforma 
elettorale sarebbe sufficiente 
per un nuovo governo, ripete 
un po' sconsolato: «Un gover
no con la nostra partecipazio
ne non potrebbe certo disinte
ressarsi degli operai. Avete vi
sto la manifestazione dei con
sigli di fabbrica a Milano? Noi 
la consideriamo un fatto posi
tivo...». 

Ma Occhetto indica con cru
dezza anche i pesanti ostacoli 
che sono di fronte all'iniziativa 
del Pds. Se una delle condizio
ni per aprire la «svolta» è l'unità 
a sinistra, oggi bisogna pren
dere atto che il vero «dramma» 
è costituito dalla situazione del 
Psi. Non solo per la posizione 
di Craxi sulla questione morale 
e per la sua impostazione poli
tica che ancora «non punta al
la democrazia alternativa», ma 
anche per il (atto che «si voglia 
chiudere il Psi». Un allusione 
alle recenti posizioni di Martel
li; come a dire che sembrano 
complicarsi anche le possibili
tà di un rinnovamento in tempi 
brevi del partito socialista. 

Il chiarimento di Occhetto 
sulla questione del governo 
non sembra però aver messo 
fine ad una dialettica interna 
riaperta con dinamiche in par
te nuove. Ingrao non ha latto 
mistero di un dissenso un po' a 
tutto campo sulla relazione di 
Occhetto (dal governo, alle 
giunte, alla questione sociale), 
e ieri dopo una riunione dei 
maggiori esponenti della com
ponente il coordinatore Cnn-
carlo Aresta ha ribadito «forti 
perplessità», lasciando aperta 

la possibilità di un definitivo di
stinguo dalla maggioranza («è 
necessario nflettere con atten
zione su ciò che è accaduto 
nella Direzione, e sulle conse
guenze politiche»). Conse
guenze che potrebbero essere 
le dimissioni di Fulvia Bandoli, 
ingraiana, dalla segreteria uni-
tana, che già ha visto le dimis
sioni di Angius, uscito dalla 
componente dei comunisti de
mocratici (seguilo in questa 
scelta da Vittono Campione e, 
con ogni probabilità, da Piero 
Salvagni e Gianmario Cazzani-
ga). L'organismo dirigente 
esce malconcio dalla riunione 
di Direzione anche perche sia 
Angius che Antonio Bassolino 
si sono astenuti sulla relazione 
del segretario. Se i riformisti si 
riawicinano ad Occhetto, in
terpretando la sua posizione 
come un accelerazione verso 
uno sbocco governativo, in
quietudini diverse serpeggiano 
anche nella maggioranza oc-
chettiana. Pietro Falena e Ren
zo Imbeni si sono dichiarati 
d'accordo con Angius nella 
critica alle aree cosi come so
no uscite dal congresso di Ri
mini. Polena si spinge sino a 
chiedere l'abolizione dell'at
tuale Coordinamento politico 
(visto come un «politburo» in 
cui conta la vecchia generazio
ne più legata al Pei). Claudia 
Mancina lamenta la debolezza 
politica del «centro» del partito, 
che non sa esprimere una ade
guata e autorevole direzione. 
Ma Visani offre ai cronisti una 
lettura positiva di questi movi
menti: «È presto per parlare di 
un cambiamento di maggio
ranza, vedremo punto per 
punto le scelte dei prossimi 
giorni. Siamo invece di fronte 
ad uno scongelamento delle 
vecchie aree. E questo può es
sere un processo da agevolare. 
in vista delle assise nazionali 
del partito che terremo proba
bilmente a gennaio». 

Un meeting leghista 

Duro colpo al mito leghista 
Secondo lo storico è un'invenzione 

Arrigo Petacco: 
«Da Giussano? 
Non è mai esistito» 
• • ROMA. Alberto da Gius-
sano non 6 mai esistito. Le 
truppe del Carroccio leghi
sta tremino. Lo dice Arrigo 
Petacco, il quale aggiunge 
c h e Carducci, nella sua fa
mosa poesia «A parlamen
to», non solo commise l'er
rore di far tramontare il sole 
dietro il Resegone, monta
gna c h e è ad est, ma soprat
tutto di aver indicato c o m e 
guida dei milanesi contro 
Federico Barbarossa Alberto 
da Giussano Personaggio 
inventato due secoli d o p o 
dalla nobiltà milanese, c h e 
non poteva tollerare che la 
rivolta fosse stata solo un 
moto popolare. 

Nulla di nuovo, commen
ta Ovidio Capitani, docente 
di storia medievale all'uni

versità di Bologna. Alberto 
da Giussano non ha mai 
avuto un valore storico ac
certato, m a sicuramente è 
diventato un mito. Cosi co
me un mito e il giuramento 
di Pontida mai avvenuto 
Addirittura, aggiunge Capi
tani, «le c ronache del l 'epoca 
sottacciono o ritengono di 
scarsa importanza anche la. 
battaglia di Legnano, c h e in
vece e un fatto storico e rap
presenta la grande vittoria 
contro il Barbarossa». La no
torietà di Alberto da Giussa
no si deve sej,iattutto. è l'o
pinione del professore, al
l'interesse per questi eventi 
storici sviluppatisi nell'Otto
cento, anche con !a poesia 
di Carducci e sull 'onda delle 
polemiche antiaustriache. 

Oggi la Direzione, il tempo delle diplomazie è finito. L'opposizione renderà esplicito lo scontro di linee che divide il partito 
In tanti chiedono l'azzeramento dei vertici, i craxiani resistono. Mancini: «Dimettetevi, avete taciuto mentre il Psi si sfasciava» 

Craxi e Martelli, è Fora della resa dei conti 
Nel Psi arriva il giorno della conta. Oggi alla Direzio
ne craxiani da una parte, martelliani e sinistra dal
l'altra, renderanno esplicito lo scontro di linee e di 
prospettive presenti nel partito. Una parte dell'area 
critica spinge perché si chieda l'azzeramento dei 
vertici. 1 craxiani sembrano escludere un'eventuali
tà del qenere. Intanto Mancini accusa i membri del
la Direzione: «Dimettetevi, siete stati muti». 

BRUNO MISBRENDINO 
••ROMA. Il giorno della con
ta sembra arrivato. Nel senso 
che dopo settimane di rinvìi, lo 
scontro politico che è in atto 
nel Psi dovrebbe tradursi, per 
la prima volta nella direzione 
del partito, in documenti con
trapposti con tanto di schiera
menti definiti. Ovvero, craxiani 
da una parte, martelliani e sini
stra dall'altra. Condizionale 

d'obbligo, naturalmente. An
che all'assemblea dei deputati 
sulle riforme elettorali le posi
zioni tra Craxi e Martelli sem
bravano (e in effetti sono) di
stantissime, ma poi dalla riu
nione usci un documento so
stanzialmente uni'ario ancor
ché vago che escludeva sol
tanto le posizioni estreme. 
Stamattina però, assicurano i 

dirigenti dell'area del dissenso, 
sarà diverso. La linea, discussa 
in una fitta serie di incontri, 
non è ancora del tutto decisa, 
ma il ventaglio delle possibilità 
ruota pur sempre intorno alla 
formula «prima il rinnovamen
to, poi l'unità». E cosi si potrà 
andare dalla presentazione di 
un documento che contiene la 
richiesta di dimissioni dei verti
ci del partito in vista del con
gresso, fino alla presentazione 
di un ordine del giorno che 
semplicemente renda esplicito 
lo scontro politico in atto nel 
partito. 

«Dalla direzione-dice il lea
der della sinistra Claudio Si
gnorile - si dovrà uscire con le 
idee chiare. Le differenze ci so
no e andranno esplicitate in 
qualche modo, anche percon-
sentire la prosecuzione del di
battito nel massimo di chiarez

za». Tutto dipenderà, ovvia
mente, da come si muoverà 
Craxi. Anche per questo il do
cumento della sinistra non 6 
stato reso noto e non è ancora 
certo che verrà presentato. Pe
raltro le posizioni non sono 
univoche. Rino Formica non 
vuole lo scontro a priori e si ri
fiuta di firmare in bianco docu
menti. Enrico Manca batte 
l'accento sulla necessità di 
un'iniziativa politica «che riem
pia il vuoto politico che c'è a 
sinistra e che renda possibile 
la costruzione di un polo di si
nistra in tempi ravvicinati». An
zi, dice Manca, «sia il Psi a por
re la questione di un governo 
con la sinistra unita». Ovvio, 
per Manca come per Signorile, 
che per fare questo si deve di
chiarare chiusa la vecchia po
litica di Craxi. E ovvio che que
sta richiesta di iniziativa politi* 

ca porti con se anche il proble
ma del ricambio dei gruppi di
rigenti. «Il rinnovamento - dice 
Signorile - non può farlo il 
gruppo dirigente che è stato 
protagonista della fase vec
chia». Mario Raffaeli! e chiaro: 
«Al congresso bisogna arrivare 
al più presto e con l'azzera
mento di tutti gli organi diri
genti». Del Bue, il martelliano 
più in vista, ribadisce il decalo
go: «Primo, rinnovamento del 
partito; secondo, prospettiva 
politica; terzo, riforma elettora
le». 

Tra tutte le richieste, quelle 
dell'azzeramento dei gruppi 
dirigenti, sembra la più com
plicata. Paolo Babbini, mem
bro della segreteria, io dice 
senza perifrasi: «La maggioran
za è disponibile a discutere 
molte cose, ma non il suicidio. 
Il segretario arriverà al con

gresso da segretario e con tutte 
le prerogative». Peraltro la 
maggioranza, La Ganga in te
sta, è sicura di seguire una li
nea che porta a convergenze 
importanti col Pds, nonostante 
le ultime dichiarazioni di Oc
chetto («6 il Psi il dramma del
la sinistra») creino irritazione e 
imbarazzo ai vertici di via del 
Corso. La linea di molti colon
nelli di Craxi è peraltro quella 
di prendere un po' di tempo: 
ossia tenere il raccordo col Pds 
fino al congresso per poi im
primere una svolta una volta 
superato l'empasse Craxi. Il 
clima nel Psi tuttavia non con
sente molti indugi. A Taranto i 
militanti del Movimento giova
nile socialista hanno occupato 
la federazione protestando 
contro gruppi dirigenti delegit
timati e contro una gestione 
non trasparente del partito. E 

un anziano leader, nonché ex 
segretario del Psi, come Giaco
mo Mancini ha detto cose pe
santi come macigni, e rivolte 
proprio ai membri della dire
zione: «Dimettetevi, dimettete
vi subito. Con le forme oppor
tune fate capire al segretario 
del partito che è penoso il suo 
tentativo di voler inventare con 
artifizi e raggiri una maggio
ranza a suo sostegno». Dimet
tersi perchè? Perchè, spiega 
Mancini, la direzione è stata 
muta in tutti questi mesi e «con 
il suo silenzio ha dato la prova 
che nel partito socialista non 
esiste nessun organo che av
verte il pericolo che minaccia 
l'esistenza stessa del Psi». Man
cini dà un quadro drammatico 
e appoggia senza tentenna
menti Martelli: «Ha detto la me
tà di quanto pensano i sociali
sti e gli elettori rimasti con noi» 

Bossi in versione «soft» 
Il leader del Carroccio 
«Sì al governo di transizione 
Fuori i ministri di sempre» 
• • ROMA «La chiusura delle 
sezioni trentine era da fare. 
Siamo costretti a drammatiz
zare per marcare gli errori e 
sottolineare che noi siamo per 
il federalismo, non per la se
cessione». Umberto Bossi usa 
toni tranquilli il giorno dopo 
l'intervento censono sul mani
festo affisso dalla Lega di Tren
to contro i mendionali. Anche 
perchè è il giorno in cui deve 
presentare ufficialmente, in un 
convegno, un progetto per la 
cooperazione intemazionale 
alternativo alla legge 49, quella 
in vigore E vuole scrollarsi di 
dosso la patina di razzista che 
la Lega si è conquistata da 
quando è nata. 

Ha scelto toni solt per dire di 
apprezzare la proposta di Oc
chetto di un governo di transi
zione. Ovviamente «dipende 
da cosa sarebbe concretamen

te, perchè c'è sempre il rischio, 
al di là delle intenzioni, che 
possa essere una boccata di 
ossigeno regalata al vecchio si
stema». Bossi esclude d^ que
sta ipotesi governativa chi è 
stato al potere per 10 anni, ma 
cede sui contenuti perchè sa 
che «si dovrà chiedere cento 
per ottenere cinquanta». Ma il 
sacrificio sarebbe necessario 
perchè il governo di transizio
ne eviterebbe «il rischio che la 
crisi possa avere soluzioni ex-
tra parlamentari. 

Quanto alla Bicamerale, te
ma di scontn aspri tra varie for
ze politiche, Bossi sostiene che 
oggi serve in realtà solo «a sal
vare il vecchio». Segni, che pu
re «brancola qua e là», ha co
munque ragione quando chie
de il referendum popolare sul
le decisioni della Bicamerale, 
per consentire agli elettori di 
scegliere tra più soluzioni 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ottobre, che sta avviandosi 
alla conclusione, ci lascia quest'anno un pessi
mo ricordo In quanto si è trattato di un mese cl l-
maticamento molto sfavorevole caratterizzato 
da prevalenza di nuvolosità e di precipitazioni 
Questo mese, mediamente, à caratterizzato da 
periodi di boi tempo a volto anche lunghi cosa 
che quest'anno non si 6 verificata La situazione 
meteorologica è tuttora caratterizzata dalla pre
senza di una vasta area depressionaria il cui mi
nimo valore e localizzato sulle nostre regioni 
centro-settontrionali e che è per cosi diro intrap
polata tra due aree anticicloniche l'alta pressio
ne atlantica e l'alta pressione dell 'Europa orien
tale Poiché la circolazione predominante che 
governa il percorso delle perturbazioni è a com
ponente occidentale l'andamento del tempo pre
senta spiccate caratteristiche di variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
generalmente nuvoloso e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni sparse Ne
vicate sui rilievi alpini e su quelli appenninici al 
d: sopra di 1500-1800 metri di altitudine Per 
quanto riguarda le regioni meridionali alternan
za di annuvolamonti e schiarite Temperatura in
variata ma con valori medi superiori ai livelli sta
gionali. 

VENTI: moderati provenienti da sudovest. 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: ancora prevalenza di cielo nuvoloso e 
possibilità di prempitazioni al Nord e al Centro 
ma con tendenza a fenomeni di instabilità per cui 
a tratti e localmente possono verificarsi episodi 
temporaleschi II Meridione sarà meno penaliz
zato con alternanza di annuvolamenti e schian
to 
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Politica pattuiti 9"ru 
La proposta avanzata dal capo del governo 
sommersa da una valanga di critiche 
{Sassolino e Vita: «Vuole la controriforma» 
Secco rifiuto da De, Verdi e Rifondazione 

Sollevazione di dirigenti e giornalisti 
solo i socialisti si schierano a favore 
Il presidente del Consiglio: 
«Se ci pensate bene non è una follia» 

Una raffica dì no al commissario Rai 
D Pds attacca, Pasquarelli s'infuria ma Amato insiste 
E il direttore 
presenta i conti 
in diretta tv 
«Non c'è crisi» 

• • KGMA «Ecco le cifre vere 
della situazione wonomica 
Gianni Pasquarelli direttore 
igcnculc della Rai ieri sera ha 
deciso di rivolgersi direttameli 
te a! pubblico al W delle 20 
mettendo sotto accusa per i 
debiti Rai uno Stalo insolvente 
Pasquarelli era andato fin dal 
pomeriggio alia nuova sede di 
Grottarovsa per registrare una 
intervista in cui dire tutti i nu 
meri della Rai Un intervista 
che è risultata in tv ingessata 
quasi imbara'/ante nono 
stante in redazione fosse stata 
•alleggerita» dai tecnici che 
avevano preparato in fretta e 
furia tabelle e grafici 

h dunque le cifre L indebi 
[amento medio aziendale - se 
cordo quando ha detto il di 
rettore generale - era nel 1190 
di M00 miliardi di lire è sceso 
1 anno se irso a 1200 miliardi e 
quest anno tornerà ad aumen 
tare di un centinaio di m liardi 
a causa del blocco dei paga 
menti (la p.-rtt- delle> Stato e 
degli interesse Nel 1990 la Rai 
registrò una perdita di 91 mi 
liardi I anno scorso ebbe1 un 
attivo di 2 i miliardi e que 
stanne> si dovrebbe chiudere 
in sostanziale equilibrio Negli 
ultimi quattro anni il person ile 
e diminuito di 500 unità senza 
ricorrere né a liei nziamenli nt 
aeassa integrazione 

Le cifre presentate da Pa 
squarcili sono la risposta ad 
Amato anche qu.irdo parla di 
cassa integra/ione può otte 
ncrla solo un azienda in stato 
di crisi i cui bilanci siano in 
rosso e la Rai secondo il direi 
tore generale non è in qt està 
situazione 

Questi risultati ha sostenuto 
ancora il direttore gen 'rale 
della Rai sono stati ottenuti 
nonostante I azienda non sia 
stata ricapitalizzata da olla 20 
inni che paghi un canone di 

concessione di 100 mi lardi 
I inno rispetto id un uni ardo 
pagato dalla concorrenza che 
I aumento del e mone sia stato 
inferiore del 17 ' rispetto ali in 
ere mento del costo della vita 
che lo Stato abbia bloceitu il 
pagamento de crediti (rj00 
miliardi) e he 1 ìKai vanta 

•Per I anno prossimo - ha 
e oncluso Pasqu in III - la itila 
/ioni e diffidi* ma non I > è a 
causa della Rai Noi stiamo fa 
c( ndo tagli \KX 120 miliardi 
Questa es la venta sulla Rai 
Non capita spevso in Itali i che 
un M encla pubblica vme i sul 
li concorrenza dei priviti -
vinca nonostante si ficcii di 
tutto per m iridarla in crisi 

Un coro di no a Giuliano Amato e per la sua propo
sta di commissariamento della Rat 11 direttore gene
rale Gianni Pasquarelli, è apparso in tv per spiegare 
la sua opposizione Ma il capo del governo insiste 
< Non sarebbe una follia» Il Pds, in un incontro orga
nizzato ieri, ha discusso di proposte per la tv ma so
prattutto ha attaccato la sortita di Amato Solo dal 
Psi sostegno al presidente del Consiglio 

SILVIA CARAMBOIS 

• I ROMA "Un commissario'' 
lo delle proposte le avrei Mai 
gret Basettoni anche Der 
rick Mi pare che il livello sia 
questo - Patrizio Roversi ne 
discute a modo suo con Fabio 
1-az.io in fondo alla vila del 
IV atro Centrale dove il Pds ha 
organizzato ieri un incontro 
sulle sue proposte per il siste 
ma radio televisivo Ma dopo 
le dichiarazioni del presidente 
del consiglio Giuliano Amato 
in televisione I altr.i sera a Mi 
xer parlare di tv 6 parlare di 
commissariamento e cassa in 
tegrazione 

Lo ha fatto Gianni Pasqua 
relli apparendo al Tgl delle 
20 con un 'irativsirro SOTISO 
d occasione «Sento parlare di 
commissanamtnto il Parla 
mento e I governo possono 
decidere ciò che vogliono Re
spingo però con 'erme/za la 
tesi secondo cui la Rai andreb
be commissariata perche è in 
crisi» Lo ha fatto di nuovo 
Amato riconfermando la sua 

proposta «La mia era una ri 
sposta a una domanda non 
un indirizzo di governo però 
se ci pensate bene non è una 
follia-

Ed é stato il tema al centro di 
tutti gli interventi ali incontro 
del Pds Anche la relazione di 
Vincenzo Vita che doveva illu 
strare il lavoro di elaborazione 
del Pds - soprattutto in questi 
ultimi mesi - per dare risposte 
equilibrate al sistema delle tv 
si è spostata sul dibattito del 
1 ultim ora "È una strategia di 
potere» ha detto Vita ncor 
dando che ad agosto quando 
sembrava mutato tra le 'orze 
politiche e culturali il clima 
che aveva portato alla legge 
Manunì il governo aveva ri 
s[x)sto con un decreto che 
congelava 1 esistente La stessa 
soluzione che Amato prospet 
la ora mentre le (orze politi 
che ragionano su ipotesi non 
lontane fra di loro per dare un 
nuovo governo alla Rai «Non è 
cattiva propaganda ricordare 

che gli elementi principali di 
quella impostazione erano 
scritti nel piano della F2» 

Anche Alessandro Cuizi di 
rettore del Tg3 evoca quelle 
pagine «Se la Rai viene sottrai 
ta al governo del Parlamento 
si dissolve Come diceva il do 
cumento della P2" Curzi ha 
anche sostenuto che I lavora 
tori della Rai dopo 'e dichiara 
zioni di Amato sono al lavoro 

anziché in sciopero - solo 
|>er la loro responsabilità «lui 
lo questo avviene nel marasma 
di una diri zione generale fino 
ra fortissima ed ora paurosa 
mente indebolita congelata» 

•Amato sostiene di dover gè 
stire una difficile eredita ma 
vino eredi di cosa e di chi7 

Non sono eredi di se s tevsi ' -0 
intervenuto Antonio Bassolmo 
nelle conclusioni dell incontro 
- L idea di commissariare la 
Rai e la linea della contronfor 
ma che il gove rno Amato porta 
avanti in tutti i campi la scala 
mobile la contrattazione inte 
grativa le pensioni la sanila 
Noi lanciamo un grido d aliar 
me il parlamento è esautorato 
come mai in passato Leggi de 
lega decrelone fiducia sinda 
cati e lobbies trovano spazi per 
ottenere piccoli emendamenti 
e cambiamenti Chi non può 
cambiare o emendare più nul
la è I aula del parlamento» 

Contro la proposta di com 
missanamento 6 stalo un dio 
co di fila A partire dall interno 

della Rii Aldo Materia din 
gente dell associazione din 
genti Rai ha detto che «e un 
colpo basso destabilizza I im 
magme dell azienda» Carlo 
Hiscagni direttore di Ramno 
ha sostenuto che «è assurdo» I 
lavoratori di Ramno stanno 
preparindo un assemblea pe-
martedì prossimo I giornalisti 
si sono incontrati alla sede del 
la hnsi Anche a Raidue monta 
la protesta soprattutto dopo le 
dichiarazioni del direttore il 
socialista Giampaolo Sodano 
che si è detto d accordo col pr 
tesidente del consiglio Sergio 
zavoli ex presidente della Rai 
rileva che «l ipotesi di un com 
missanamento fa parte di un 
meccanismo pollino perverso 
dapprima si negano ali azien 
da le risorse economiche |>er 
gestire se stessa e diflerenziarsi 
dai privati nella qualità e sue 
cessivamente si discredita la 
Rai agli occhi della gente tan 
lo da proporre un commissa 
no» 

Il senatore (.d'Io Rognoni 
(Pds) ha sostenuto che «e 
grave e he il primo ministro fac 
eia paradossi e provocazioni e 
piova dell impotenza del go 
verno» Luciano Radi (De pre 
siderite della commissione 
parlamentare di vigilanza"! ha 
sostenuto che «il problema 
non e certo solo di carattere 
tecnico ma 0 di alto profilo 
democrat.co e politico il com 
missariamento recherebbe1 

fl ministro Pagani sconfessa: 
«È una ipotesi che non esiste...» 
Il ministro alle Poste e telecomunicazioni, Maurizio 
Pagani ha partecipato ieri all'incontro promosso dal 
Pds sui temi caldi della radio e della tv anche se ha 
deciso di non intervenire («Sono venuto per ascolta
re') Dietro le quinte ha però criticato le dichiarazio
ni televisive di Amato «Io sono ministro, ho molto ri
spetto per il Parlamento, perciò non espi imo posizio
ni personali» Stoccate anche per la Rai 

• • ROMA Ministro Pagani, Il 
presidente del consiglio ha 
parlato di commissariamento 
e di cassa integrazione... 
Non considero quella di Ama 
to come una proposta Credo 
che avesse voiutn fare un ipo 
tesi discorsiva che sia stato 
interpretato male il suo era 
un sillogismo Che però non 

regge perché non ha un pre 
supposte) La kui t> un azienda 
che non può andare in cassa 
integrazione e non si può 
conseguentemente commis 
sanare 

Ma cosa ne pensa dell'Ipo
tesi di un commissario a 
viale Mazzini? Lei che posi
zione ha, quale pensa possa 

essere la soluzione miglio
re perla Rai? 

Il riassetto della Rai è materia 
di stretta competenza parla
mentare lo sono un ministro 
e anche quando esprimo la 
mia posizione personale 
esprimo quella del ministro 
pere io non posso che ripetere 
che questa e materia su cui 
deve decidere e legiferare il 
Parlamento Ho molto rispetto 
del Parlamento e ritengo e Ile 
questa debba essere la sede 
in cui vengono fatte* delle prò 
poste Pensi cosa sarebbe sue 
cesso se il ministro avesse 
proposto per decreto legge 
una riforma della Rai Sareb 
be stato giustamente lapidalo 

Sta criticando Amato, che 
nonostante sia presidente 
del consiglio ha parlato in 

televisione? 
No io non cinico nessuno 
siete i soliti giornalisti1 Anche 
la proposta Amato deve scon
tare comunque un passaggio 
parlamentare 

Sul tappeto, riguardo al si
stema radiotelevisivo, ci so
no molti problemi aperti. A 
cominciare dal decreto sul
le risorse Rai. Non sconfes
sa il garante Santaniello, 
che chiedeva un rlequlll-
brio tra pubblico e privato? 

Assolutamente no la collabo
razione con il garante per I e 
ditona e continua e fruttuosa 
Per quest anno era impossibi 
le pensare a un acleguamen 
to i> una materia che si può ri 
definire solo dopo aver rivisto 
la legge Mamml ed essere arri 
vali alla rilorma Rai Appressi 

gravi danni ali azienda pubbli
ca' Anche i membri della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sono intervenuti il de 
Launa Libertini di Rifondazio 
ne comunista («Si cerca di 
commissariare la Rai per se 
queslrarla ali In e alla De») il 
verde Paissan («In cassa mie 
grazione mandiamo i partiti») 
b poi Conti (segretario del 
gruppo de a palazzo Madama 
«Commissariare la Rai è come 
dire commissariare il gover 
no») il liberale Battistuzzi Ol 
taviano Del Turco («Senza re 
gole un commissario rischia di 
diventare eterno») 

«Un commissario7 Lo faccia 
dice La Malfa Pn - Vorrei 

che invece di fare sortite il go 
verno e la De prendano deci 
sioni» 

P i socialisti7 Se il direttore di 
Raidue concorda cor Amato 
Ugo Intini la giudica «una scel 
la inevitabile in mancanza di 
soluzioni alternative» ma più 
che al commissariamento 
sembra preferisca che 1 azien
da venga affidata ali azionista 
con un organo di garanzia no
minato dal parlamento Per 
Francesco horte (commissio 
ne di vigilanza) la strada mae 
stra è la privatizzazione» Ma 
Amato non cambia idea «Un 
consiglio di galantuomini il be 
ne e il futuro della Rai Ma 
questo assetto vale tra un an 
no Nel frattempo bisognereb 
be affidare la gestione della 
Rai a un commissario che la 
consegnerà poi a questo orga 
nismo ordinano fatto di galan 
tuonimi Ma a decidere dovrà 
essere il Parlamento» 

mandoci a un anno costituen 
le per il sistema radiotelevisi
vo, abbiamo ntenato non op
portuno sconvolgere gli attua
li assetti 

Il canone bloccato non ri
schia di compromettere le 
finanze Rai? 

Li Rai non ha più un telto per 
la pubblicità Altre emittenti 
hanno un mercato la Rai in 
vece non ò attrezzata per la ri 
cerca della pubblicità Aspet 
t.i che le arrivi Ora deve an 
che le i attrezzarsi fare una 
strategia di mercato 

Dopo le polemiche sulle 
graduatorie dell'emittenza 
locale, ci sono stati centi
naia di ricorsi, lei ha però 
sostenuto che è arduo fare 
una commissione per esa
minarli, dato che Santaniel

lo non intende partecipare 
ed è inopportuno chiamare 
i rappresentanti delle 
aziende... 

Non è difficile fare una com
missione E difficile formare 
una commissione compelen 
te che decida e in fretta Per 
questo ho espresso la mia in 
tenzione di prexedere d uffi
cio alla definizione in via am 
ministrativadei ricorsi 

Le azioni della società Rai, 
con la privatizzazione del
l'Iti, passeranno al ministe
ro del Tesoro? 

Il primo articolo del decreto 
non parla del Tesoro ma dà 
una gamma di possibilità tut 
te ali interno della indiscutibi 
le proprietà pubblica della 
Rai 

' i Cor 

• • ROMA Renzo Arbore ha 
consideralo I ipotesi del 
commissariamento della RJI 
«decisamente prematura» 
«Anche se mi preoccupano 
alcune perdite e piccole 
scondite dell azienda come 
quella del Giro d Italia - ha 
continuato lo showman -
nel complesso ritengo che le 
reti Rai si stiano difendendo 
molto bene dalla concorren
za di Berlusconi vincendo le 
molte sfide televisive Piulto 
sto promuoverei un commis
sario tecnico riportando alla 
Rai Biagio Agnes che era sta 
to allontanato dalla tv pub
blica per ragioni squ'Sna-
mcntc politiche e che ha 
confermato alla guida della 
Slet tutte le sue capacita ma
nageriali» 

• • ROMA Pippo Baudo il 
presentatore televisivo vicino 
alla Democrazia cristiana 
durante le prove del pro
gramma di Ramno Parlilo 
doppia - andato in onda ieri 
sera - ù voluto intervenire 
sulla dichiarazione del presi 
dente del consiglio «Bisogna 
vedere se si tratta di un com
missario o di un liquidatore -
ha detto con toni polemici -
La Rai in questo momento l'
in una fase di grande ripresa 
ed invece non si la che parla 
re di crisi» Baudo non ha na 
scosto le sue preoccupazio 
ni «Non vorrei che dietro 
questa idea del commissaria 
mento si nasconda I mten 
zione di infierire sull azienda 
con un colpo mortale» 

Fnsi e Usigrai: 
«È un'idea 
sconcertante» 
• 1 ROMA «Il commissaria 
memo della Rai ventilato da 
Amalo7 Una rinuncia della no 
litica a decidere Un ipotesi 
sconcertante Un segno di re
sa» T il giudizio espresso ieri 
dal segretario dei giornalisti 
della Rai Giuseppe Giulielti 
Sull «uscita» di Amato si e 
schierata anche la Federazio 
ne nazionale della stampa In 
un comunicato congiunto si 
legge e he «hnsi e Usigrai riten 
gono del tutto inaccettabile il 
lommissanamento della Rai 
che ha certo bisogno di rinno 
varsi ma può farlo con le forze-
che operano al suo interno» 
Un gndo d allarme dunque 
lanciato dall intero mondo 
dell informazione- Ed una for 
te preoccupazione espressa 
ancora da Giulietti. per il fatto 
«che i parliti non vogliono por 
re mano alla redistnbuzione 
delle risorse non vogliono fare 
una revisone della legge Mani 
mi allineandola con le diretti 
ve della Comunità europea 
non vogliono garantire- un go 
verno alla Rai» Perche si e 
chiesto il segretario dell Usi 
grai «mentre tutti sono d ac 
cordo sulla necessita di ristrut 
turare ! azienda e proprio 
quando vengono presentali 
dei proge-lti convergenti il di 
battito viene improvvisamente 
spostato su altri punti '» 1 utte 
proposte finalizzale a ridimeli 
sionare il servizio pubblico ha 
co illuso Giulietti ha infine ha 
Linciato un doppio appello Al 
presidente delia Repubblica e 
ai presidenti delle- Camere "In 

tc-rvengano subito sulla coni 
missione parlamentare di Vigi 
ianza |>erché nomini un nuovo 
consiglio di amministrazione 
Rai autonomo dai partiti» b al 
Cda in carica «che ha pieni 
poteri e deve dunque fare al 
cum atti ben visibili e non rin 
viabili fissare nuove regole di 
assunzione prendere una de
cisione sulla vicenda del Tgl 
dare risposte alle esigenze del 
I in'ormazione sportiva avvia 
re una ristrutturazioni* nella ra 
diofoma» 

Dello stesso tenore li ..olii 
mento di Giorgio Santernii se* 
g'elano della Federazione na 
zionale della stampa «La Rai 
non è I bfim - ha detto Que 
sto e I errore che fa Amato () 
lorse piuttosto èrnia piovi*,* 
zione L idea del commissaria 
mento è una fonvtura tei no 
cratico che non serve a nulla 
solo a mettere in un angolo I a 
zienda pubblica» 

Senpre ieri la conferenza 
dei Cdr Rai ha approvato un 
documento contro la lottizza 
zione mecc mismocheha«al 
fossato I azienda» I gioni ilisti 
della Rai chiedono che venga 
subito spezzata la logica delle 
«nomini* da e avella a e Isella» a 
partire da quelle prossime atte 
se a Milano e j Bologna Infine 
i redattor delle sedi regionali 
hanno approvato a ni ìggiu 
ranza (380 favorevoli l ' i i o n 
tari 11 astenuti) I accordo rag 
giunto fra I Usigrai e I azienda 
su ìlcune ipotesi per rafforzare 
gli »pazi dell informazione re 
gionale ' t M 

Elia, Covatta e D'Alema rispondono alla critiche. De Mita: i ritardi non sono nostri 

La Bicamerale al contrattacco di Segni 
Salvi propone un sistema elettorale misto 
A^pre rea7ioni ali attacco di Se^ni alla Bicamerale 
Leopoldo Elia parla di «espressioni e «;iiidi7i inam
missibili» Luigi Covitta definisce il leader dei refe
rendum «un falsano E De Mita replica alle critiche 
di Amato Un passo avanti sulla via delle riforme vie
ne dalla relazione d Cesare Salvi che indica alla Bi
camerale la piattaforma di una concreta scelta delle 
rettole per il Senato e la Camera 

FABIO 1NWINKL 

m Ki)M \ Non si piai \ \ ma 
rutti ittorno alla Bicamerale 
l onci i I-mg i eli 11 i cor tt st i 
/ione continua i battere ali ti 
scio (li II i S .la tirila [ u n il 
primo pi ino di Montecitorio 
clou sessantt commissari 
U n'auo eli f irqti idrare il circo 
I )clcllt rifornì* In un inti rvista 
il -C orru u della s» r i Mario 
Se uni* and ito giti duro e ontro 
I uri»; iti sriio pn snellito dal ri 
\ \U l)t Vit i innesta Bi anu 

!( - h i de ttt il lt idi re d 
li ndano - vuolt dawt o so 
v» re hi tr< il Pari munto t I m 
v la l acc usa d volt r imporra 
igli eli tton «un iltr i mi le -.Ira 
u n mgi ibiU [jk reazu ni so 

" m h* d i p i*1< «li i hi 

e uso a toni misurali 1-eopoldo 
[ ha parla di *i spressioui t giù 
dizi inammissibili the rt ndo 
no ver imcnte arduo il dialogo 
sulle riforme » Secondo 1 e x 
presidi nti di II 1 ( orti costiti! 
zionale «non bisogna conlon 
dcre le* nornu dell 11 ostituzio 
ne del llM7 e he debbono es 
sere mutale in menilo con le 
ìbiezioni di Iannuitopoh £ 

t rrato - conclude Hi» svilii 
t ira a priori I ittivita de Ila Bica 
rncralc proponi rido procedi! 
ra .issai vie ine alio sbrigo t-''1 

tt nipo mspicatu dal st 1 ito,e. 
Minho» 

Il sex. lalista l inni C ov l t t t l ^ 
e * presule ntedt 11 i Bk imerale 
di 'mise t st nz \ mezzi tt rrmni 

Sonni «un falsano a meno che 
la sua intervista non sia un 
ap<MLnfo> h -.mentisce che la 
legge sui poteri dilla tommis 
sione per ie riforme impedita 
di proporre modifiche in aula 
ai pari ime nt in che non ni 
fanno parte come sostiene il 
leader de-1 referendum Massi 
mo D Ale ma capogruppo del 
Pds alla Carne-M sottolinea 
che il suo pulito e «contrario 
alla proposti di un re fé ren 
cluni anche su uni proposta 
alti rnativ i sostenni i in qui sii 
giorni da Senni (oltre che d i 
Martelli * Pannell i) huvit ibi 
le una replic 1 da p irte di De 
Mit i «1-a commissione - ncor 
da lex presidenti dilla IX -
non può espropriare nessuno 
non potrebbe deciderlo ne p 
puri e on un i lenne votai i il 
1 unanimità De Mit i re pili a 
ancfie alle critiche di lentezza 
mossi d i (miliano Am ilo 
«Con tempi molto ristretti si e% 

già fatto tanto Arriviamo I trdi 
il Parlamcn'o avrebbe dovuto 
provvedere qii indo era tem 
[x> In onni caso il f ilto ehi 
la commissione non abbia an 
cor t denso non può nitori/ 

'are qualcuno ad immaninare 
e lussa quale stravolerne nto» 

M i la n'ornata non si riduct 
ali i solita razione di polemi 
e he Si renistr » .inche un punto 

sia pure inte rlixutono - eli 
approdo P la relazione di Ce 
sare Salvi e tic conclude 1 »i 
struttona» del comitato per le 
nuove legni elettorali e riporta 
al «plenum dell ì Bicamerale il 
ncxlo più complesso dell iute 
r.i partita riformatici Un ì 
piattaforma di confronto che 
conferisce contorni concreti il 
percorso verso lo sbocco delle 
nuovi re t»r>lt «Occorre mi tte 
re in e impo - que st i la [in 
messa di Salvi - non meri in 
niust ime nti dell esistente ma 
uni riforma innovativa < co 
ranni()S • ' ^ da racconln rt la 
sostanza dell i domanda di 
cambi miento e In si ò e sprt s 
s i ni i referendum" I obiettivi) 
eN un sistema misto ordinale 
pi r I Itali ì «un punto di equili 
brio tra t nteno in inn'^rit ino e 
criterio proporzionale in ino 
do iì^ super ire la frantumazio 
ne e in' eutivari nuove annre 
n i/ioni senza distruggere pe 
rò il pltir ilismo 

Per il senatore del Pds un 
buon sistema misto parte da 
tre sciite di fondo 11 ricorso 
prevalente a collegi urlinomi 
nali per la selezione di i rap 
presentanti 11 mante mine nto 
di un voto «nazion ile e he su 
peri la frammentazione dei 
collegi e consenta li pronun
cia degli elettori su proposte 
alternative di noverilo In* ne il 
nequilibno proporzionate en 
tro il limite compatibili con il 
prini ipio eli Ila scelta diretta tra 
maggioranze tri loro liti rn.iti 
ve i della .celta dira Ita de i par 
lamentar! nei collegi nninonu 
nali l-a soluzione indie ita d i 
Salvi prt vede una differì nzia 
zione delle leggi per I elezione 
di t ime ra e Senato Questuiti 
mo potreblx. < ssere eletto in 
eoli» gì uninominali mangion 
tari a correzione proporziona 
le ad uno o due turni II siste 
ma dt Ila ( ami ri vii ni invece 
individu ito a pari in dal ino 
dello tedesco ni i lorrengen 
dolo in senso maggioritario 
indie con un meccanismo di 
ballottaggio tra liste nazionali 
in modo da favorire la pronun 
e la degli elettori su proposte di 
noverilo alternative 

Due settimane dopo l'assemblea di Roma, i promotori fanno un bilancio 

L'«Alleanza» preferisce i Popolari 
E si comincia a parlare di liste 

STEFANO BOCCONETTI 

• • KOMA Verso- I Alleanza 
demoeritit t Nel senso che 
quella «cosa ancora non e e1* 
[*<i stanno costruendo 11 bilan 
e io dell iniziativa 1 ri giorni do 
pò la convention del Pireo dei 
Principi non può e he partir» 
d^ qui Insomma tanto ò an 
cora d i fare d<\ sperimentare 
A! punto che i promotori deli 
niscono il soggetto politico» 
e he vogliono realizzare verso 
I alle anza democratica» Molto 
d i lari ma intanto -a può tr.ic 
e i ire un primo consuntivo 
I h inno ( ilio ie ri mattili i in 
un ì tonfi rt nz i stampa i prò 
tagonisti tic P inizi itiva 

Si cornine la Cose1 I «.illeali 
za»'«Un songetlo politico a ter 
mine lino ìlla rifornì ulettora 
le- spit na Adornato C he rena 
la anclu u la mt talora «Siamo 
un pò Pi ni lope i he tesse un 
pò I ivingslone chi va alla se o 
pert.i I utto «in fieri" dun 
que Anche se I «Alleanza» co 
nnncia ad organizzarsi sul se 
rio da ieri Willer liordon e1» il 
coordinatore ed Adornato cu 
rer-a le pubblichi relazioni Si 
( onnncla con I «obiettivo di 

crear*1 un punto di riferimento 
,>er tutti i progressisti- Ma que 
sto infondo era già stalo del 
to ali assemblea romana l.*a 
novit i sta nel fatto che questo 
«movimi nto- comincia i set 
ghere P la preferenza va a Se 
gin Dice ancora Adornato «P 
i1 nostro primo interlocutore 
Si a Segni h a Martelli in zete 
cosa rispondono' 1 fatti sono 
noti il ministro usò p irole du 
re sull issembltadcl Pireo dei 
Principi «P un pasticcio» disse 
Ieri la ri plica Meglio le repli 
che { 0» quella «concilianti » di 
Adornato «Di un i persona 
non e i interessa ó^t dove viene 
m i dove vuole andare» Ma e è 
anche quella più polemica di 
Ayala ^Quello di Martelli mi e 
parso un atto di presunzione 
Non direi che alla nostra as 
semblea ci fosse tanta condì 
siont Comunque ripetiamo 
siamo contro la p ìrlitix razia 
non contro i partiti»» C on un 
problema pero 1 «Alleanza» 
non si fida della capacita di 
«questi partiti» di autonformar 
si D) sostiene ancora Aval i 
che aggiunge a sostegno «Mi 

nlacc io a Martmazzoli qudiido 
dice ( he la De sta morendo ed 
allo stesso Martelli che dice 
che UPsic gì i morto» 

Partiti da reinventare dico 
no Innanzitutto con la riforma 
elettorale Naturalmente in 
senso maggioritario uninomi 
naie Di più [«Alleanza» è1 in 
prima linea a combattere la 
«cultura del proporzionalismo» 
e he ha ridotto gli «italiani a ma 
noni tte» Da oggi il varo della 
nuova legge però ci saranno 
molte altre elezioni ammini 
strativt Che dira 1 «Alle inza»' 
Li prima risposta sembra ine 
quivocabilc (Bordon) «Non 
«.vrebbe * eliso un ì lista di Al 
leaiiza con ! i proporzionale» 
Poi pero si scopre e In qual 
che possibilità cC Nel senso 
che già esistono «alleanze in 
r)0 citta con -1000 aderenti al 
tre stanno sorgendo un pò 
ovunque h se in quale he re il 
lì questo percorso [ossecom 
pletato non e i san bbe proble 
ni i ad oflnre il nostro ni ir 
chio Comunque non si lar.i 
in tempo per le prossime con 
suldiziom a Varese Monza e 
Reggio ( alabria In prmiaver i 
a vt dra Prob ibilmente le li 
stt ma su qti ile progr mima 

Domanda difficile visto t hi ) 
mancanza di un progi tto su 
tutto ciò che non SII riforma 
elettorale 0" il motivo delle cri 
tiehe rivolte all'Alleanza» l,e 
risposte len sono state diver 
se Klio Veltri che a Mil mo sta 
lavorindo ad una lista ctvie * 
dice che li il progran ma «lo 
stanno facendo con la gè nie« 
fiordon spieg i e he sono in e i 
lendano molti incontri si mi 
nari a parte quello orni u 
prossimo sulla rifornì i e Utto 
rale i;relatore Barl>era > ce ne 
saranno altri su fisco lt g<iht i 
ambiente federalismo M-I li 
ned use uà Ì\L\ li* Adornat > ìg 
giunge Abbiamo opinioni di 
verse' Non loconsidcriaiuo un 
'.unte ma una ricchezza Noi 
crediamo che in alcuni fasi 
occorra una politica sentali 
moderi l i e quindi vn mii nt 
eessita ti un leader che e>pii 
m i qutst e politic a M i c i sa 
r Mino iltn lisi L on 11 nei t ssi 
11 di un i pollile i più r idn i 
le » Quali uno f i notan e In 
qui sto potrebbe evsere letto 
comi «Lii nuovo trasformi 
si'iu- l*i risposi i e piccata «Il 
ir isformismo e que Ilo jt> p.ir 
liti Ir idiZMiiali 
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La decisione della Corte dei conti 
secondo la quale nel quadriennio 79-'82 
sarebbero stati ospitati 2600 invitati 
che nulla avevano a che fare con la rassegna 

,WJ,Jn tolia^ ^ ^ c 

Avrebbero sperperato più di un miliardo 
per pagare alberghi e capanni al Lido 
Nel mirino, tra gB altri, l'ex presidente 
Giuseppe Galasso e l'attuale Paolo Portoghesi 

Venerdì 
30 ottobre 1992 

Spese folli per la Mostra del cinema 
Venezia, citati a giudizio 21 aniniinistratori della Biennale 
Duemilaseicento ospiti a sbafo della Mostra del ci
nema di Venezia, tra il 1979 ed il 1982? La Corte dei 
conti ne è convinta, ed ha citato a giudizio 21 ammi
nistratori della Biennale, tra cui l'ex presidente Giu
seppe Galasso e quello attuale, Paolo Portoghesi. 
Secondo l'accusa sperperati più di 1.300 milioni per 
pagare alberghi, liquori, capanni in spiaggia a gior
nalisti, deputati, faccendieri, preti e studenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VENEZIA. La citazione a 
giudizio, lunga 74 pagine, 
potrebbe essere una splendi
da sceneggiatura. Piccole 
furberie, spese sottobanco, 
inviti a sbafo, amanti passate 
per «critiche specializzate», 
«onorevoli» coccolati (altri 
tempi) , giornalisti Improvvi
sati... Una folla di comparse, 
2.600 (duemilaseicento) 
persone ospitate e spesate 
indebitamente dalla Mostra 
del cinema di Venezia tra il 
1979 ed il 1982. Alloggiate, 
ovvio, negli hotel di lusso dei 
Lido. Nutrite e dissetate con 

fiumi di whisky, Spedite di 
giorno nella spiaggia d'elite, 
con tanto di capanno a di
sposizione. Il tutto, per una 
spesa di 1.300 milioni, più 
della metà degli oltre 2 mi
liardi destinati, in quei quat
tro anni, all'«ospitaiità». Sarà 
vero? La Procura generale 
della Corte dei Conti ne e 
convinta. 

Allertati dal ministero del 
Tesoro, affiancati dalla Guar
dia di finanza, i giudici con
tabili hanno scavato per mesi 
tra bilanci e pezze giustifica
tive dell'ente veneziano. Da 
Roma sono infine partite 21 Il Palazzo della Mostra internazionale del cinema 

citazioni per un «processo» 
che inizierà il prossimo 8 
aprile nei confronti di altret
tanti amministratori della 
Biennale: il presidente di al
lora, Giuseppe Galasso, il 
suo successore Paolo Porto
ghesi, l'ex vicepresidente Ce
sare De Michelis, fratello del
l'ex ministro, l'ex segretario 
generale Sisto Dalla Palma, 
vari consiglieri. 

«Una gestione della Bien
nale disastrosa ed in contra
sto coi più elementari princi
pi di buona amministrazio
ne», scrivono i magistrati. Il 
viceprocuratore Antonio Ve
tro precisa: «Ci sono state 
giocoforza indagini a cam
pione, a causa della caotica 
ed a volte inesistente docu
mentazione amministrativo-
contabile. Sono emersi tra 
l'altro sfondamenti di bilan
cio, violazioni tributarie, irre
golarità contrattuali, spese 
senza titolo», E sopratutto 
quegli ospiti indebiti: «La 
Biennale può invitare p d s o -
ne qualificate e rappresenta

tive, ma non chi ha poco a 
che spartire: centinaia di 
giornalisti oltre agli accredi
tati, deputati, sindacalisti, sa
cerdoti, studenti universitari, 
funzionari della Camera, diri
genti di partito, rappresen
tanti di Crai aziendali e di as
sociazioni varie...». 

Dall'ente, perora , arrivano 
risposte prudenti. Il presiden
te Portoghesi, in sella dail'83, 
lancia da Roma una brevissi
ma dichiarazione: lui, come i 
membri del direttivo insedia
tosi allora, è coinvolto solo 
per avere «approvato nel 
1983 il bilancio consultivo re
lativo a spese dell'82, credi-
tato dalla gestione preceden
te senza che avessimo ele
mento alcuno per poterlo 
mettere in discussione». L'uf
ficio stampa precisa che il 
capitolo «giornalisti» riguar
dava allora come oggi (que
st 'anno il bilancio della Bien
nale è di 15 miliardi, il 10% va 
in «ospitalità») solo un terzo 
delle spese per gli ospiti e 
che abusi non ne risultano. 

Qua e là si colgono dubbi so
stanziosi. 

Pare che il meccanismo-
inviti della mostra sia giudi
cato ancora troppo avaro-
pernottamento garantito, at
tualmente, solo per il regista 
ed un interprete di ciascun 
film. Hotel di lusso? «Ma al Li
do ci sono solo quelli». Spese 
extra? «Ma se ospitiamo War-
ren Beatty, gli paghiamo solo 
la notte?». Ospiti indebiti? 
«Tutto da verificare. Una mo
stra deve raggiungere il pub
blico più largo, vive sulla par
tecipazione per promuovere 
i film. Chi dice che non si 
può ospitare il responsabile 
culturale di un partito, un 
prete che si occupa di cine
ma, degli studenti che non 
avrebbero altrimenti i mezzi 
per venire?». E poi, memoria 
storica di un addetto ai lavo
ri, «quello era il periodo Liz
zani, la mostra aveva biso
gno di promozione: aveva
mo appena 500 giornalisti, a 
Cannes ce n'erano 2.000», 
Veri, per di più. 

Superprocuratore, fumata nera 

Il Csm rinvia la nomina 
al plenum di questa mattina 
Ok di Martelli per Siclari 
• • ROMA. Fumata nera al 
Consiglio superiore della ma
gistratura per la nomina del 
superprocuratore nazionale 
antimafia. Il plenum, convo
cato con urgenza per votare 
sui due candidati (il procura
tore generate di Palermo Bru
no Siclari e Agostino Cordova, 
procuratore della repubblica 
di Palmi), è stato spostato a 
questa mattina. È stato il con
sigliere di Unicost Luciano 
Santoro ad appellarsi al terzo 
comma dell'articolo 45 del re
golamento, ed a chiedere in 
apertura di seduta il rinvio. 
«Non ritengo che il Consiglio 
superiore possa essere il luo
go della ratifica di decisioni 
prese altrove», ha detto. Quel
lo di Santoro è stato un vero e 
proprio atto di accusa, in par
ticolare nei confronti dell'ulti
mo decreto antimafia votato 
ad agosto (che riapriva i ter
mini del concorso per i vertici 
della Dna), «fatto per esclude
re qualcuno ed includere 
qualche altro». Il riferimento è 
ad Agostino Cordova, nomi
nato nel precedente concorso 
dal Csm ed osteggiato dal mi
nistro della Giustizia Martelli. 

Si decide questa mattina, 
anche se è ormai chiaro che 
sarà Bruno Siclari il capo della 

direzione nazionale antima
fia. 
( , Siclan, infatti, ha avuto tre 
voti, la maggioranza, nella 
commissione incarichi diretti
vi del Csm e ieri mattina ha ri
cevuto il parere posititvo del 
ministro della Giustizia Mar
telli. 

L'incontro tra i sei membri 
della commissione incarichi 
direttivi e il Guardasigilli è du
rato pochissimo, da giorni, in
fatti, si sapeva che Martelli era 
favorevole alla nomina di Si
clari. Nessun accenno, nessun 
giudizio, il ministro ha dato su 
Agostino Cordova, il candida
to che in commisisone aveva 
avuto due voti. 

Martelli ha ringraziato la 
Corte costituzionale (chiama
ta nel luglio scorso a giudicare 
sul peso da dare al parere del 
Guardasigilli) «che ci ha mes
so sulla strada giusta di una 
leale collaborazione tra mini
stero e Csm». Secondo indi
screzioni, sul nome di Siclari 
non ci sarà l'unanimità dei 32 
consiglieri di Palazzo dei Ma
rescialli, si voterà a maggio
ranza. Per completare il qua
dro della Direzione nazionale 
antimafia, infine, il Csm dovrà 
procedere alla nomina dei 20 
sostituì procuratori nazionale. 

Le rivelazioni sulla tangentopoli siciliana di un geometra coinvolto nell'inchiesta 

Inquietante denuncia su mafia & appalti 
«Magistrati hanno coperto i politici» 
Tremano politici, imprenditori, avvocati e anche 
magistrati palermitani dopo le rivelazioni di Giusep
pe Li Pera, geometra della ditta «Rizzani De Eccher», 
accusato di associazione mafiosa finalizzata al con
trollo degli appalti. Collabora da quando «ha capito 
che volevano condannare lui é salvare i politici 
coinvolti nell'inchiesta». Dice: «Accusa e difesa han
no concordato la strategia processuale». 

RUGGEROFARKAS 

M PALERMO l.a «tangento
poli story» siciliana la racconta 
un geometra della ditta di co
struzioni edili «Rizzani De Ec
cher» di Udine, arrestato nel lu
glio dell'anno scorso con l'ac
cusa di associazione mafiosa 
finalizzata al controllo degli 
appalti Una bomba giudizia
ria sta per scoppiare sugli uo
mini tirati in ballo da Giuseppe 
Li Pera, 43 anni, nato a Polizzi 
Generosa, piccolo paese in 
provincia di Palermo, che ha 
deciso di collaborare con i ca
rabinieri del Ros (Reparto 
operazioni speciali) con un 
giudice «al di sopra di ogni so
spetto» dopo aver capito che 
«esisteva una strategia proces
suale che prevedeva la sua 
condanna e quella di altri im
putati, ma la salvezza per i po
litici coinvolti nell'inchiesta». 

Accusa, Li Pera. Spara alto e fa 
il nome di avvocati e magistrati 
della procura palermitana che 
- secondo lui - si sarebbero 
addirittura riuniti per decidere 
come tenere fuori dagli atti 
giudiziari grossi nomi della po
litica siciliana e nazionale. Se 
quello che dice e vero si tratta 
del più grosso scandalo del 
palazzo di Giustizia di Paler
mo Gli atti che riguardano ì 
giudici palermitani, intanto, 
sono stati trasmessi per legitti
ma suspicione dalla Procura 
palermitana a quella di Calta-
nissetta. 

L'estate scorsa dopo un'in
chiesta dei carabinien su «ma
fia e appalti» vengono spiccati 
sei ordini di custodia cautelare 
per associazione mafiosa fina
lizzata al controllo degli appal
ti. In carcere entrano Angelo 
Siino, Serafino Morici, Nino 

Buscemi, Alfredo Palletta e 
Giuseppe Li Pera. È latitante 
Cataldo Farinella. Gli investiga
tori descrivono un controlio 
«verticale» del mondo impren
ditoriale da parte di Cosa no
stra che ormai non chiede solo 
la tangente ma impone le sue 
leggi, entra in società con le 
ditte edili, manipola le gare di 
appalto, gestisce la quasi tota
lità dei sub-appalti. L'inchiesta 
è grossa, coinvolge anche uo
mini della politica e dell'im
prenditoria Ma la procura pa
lermitana - a capo c'è Pietro 
Giammanco - , secondo i cara
binieri, non presta la giusta at
tenzione alle novità investigati
ve contenute nelle centinaia di 
pagine che formano i rapporti. 
Passano i mesi e i sei imputati 
vengono rinviati a giudizio. Il 
processo è iniziato qualche 
settimana fa. Alla seconda 
udienza il colpo di scena: Li 
Pera con una lettera al presi
dente del tribunale revoca il 
mandato ai propri legali, Do
menico Salvo e Michele Vizzi-
ni, e nomina l'avvocato Pietro 
Milio. E il segnale che qualco
sa è cambiato 

Il geometra della «Rizzani de 
Eccher» aveva deciso di colla
borare con la giustizia. La sua 
scelta e avvenuta a maggio. Ma 
ha incontrato i suoi ex avvocati 
per tutto questo tempo come 

se niente fosse. Ha parlato con 
lorochiodcndo notizie del pro
cesso. A maggio dal carcere 
dell'Asinara dov'è rinchiuso Li 
Pera la chiamare i carabinieri e 
dice: «Voglio pa'are con un 
magistrato che non sia di Pa
lermo». Lo interroga 11 sostituto 
procuratore a Catania Felice 
Lima. Chiarisce subito, l'impu
tato, perchè non vuole avere a 
che fare con i giudici della pro
cura di Palermo: avrebbe sa
puto che a casa di un sostituto 
procuratore si sarebbero tenu
te alcune riunioni con alcuni 
avvocati e due magistrati per 
concordare la strategia proces
suale da adottare dopo la con
clusione dell'inchiesta su «ma
fia e appalti». Gli avvocati, ad
dirittura, avrebbero avuto in 
mano - secondo Li Pera - il 
[apporto investigativo del Ros 
prima ancora che venissero ar
restati gli imputati. In sostanza 
il geometra ha spiegato al giu
dice Lima di aver deciso di col
laborare perchè aveva capito 
che la strategia concordata 
prevedeva la sua condanna e 
la salvezza di altri imputati e 
«questo era troppo per un uo
mo accusalo di mafia e che 
malioso non era mai stato». Ma 
dopo aver parlato con il giudi
ce Lima l'inchiesta è stata tra
sferita a Palermo, presso quel
la stessa ProcuM di cui il geo

metra non si fidava. 
Li Pera ha riempito pagine e 

pagine di verbali. Ha dettato la 
sua venta sulla tangentopoli si
ciliana e sui rapporti tra im-
prenditona e mafia. Ha fatto 
una lunga sequela di nomi. 
Trapelano quelli dell'ingegne
re Nino Ciaravmo, repubblica
no, consigliere delegato della 
Sirap - una società a capitale 
pubblico che si occupa della 
progetla/.ione di aree attrezza
te per l'industria e l'artigianato 
- di Vito Bonsignore, de, depu
tato nazionale, e dell'ingegne
re Domenico «Mimi» La Cave
rà, consigliere di amministra
zione della Sirap. dello lasm e 
della Svimez, ex presidente de
gli industriali siciliani. Dopo gli 
interrogatori la Procura di Ca
tania ha trasmesso gli atti a Pa
lermo e i giudici del capoluogo 
hanno inviato lo stralcio che ri
guarda i loro colleghi accusati 
da Li Pera alla procura di Cal-
tanissetta. 

Ieri, in serata, al telefono, il 
procuratore aggiunto Vittorio 
Aliquò ha detto: «Non conosco 
gli atti Posso solo manifestare 
profondi dubbi su queste pre
sunte afférmazioni, Il processo 
prima è stato trattato da Falco
ne e poi da tutta la Dda, cioè 
da venti persone. Come po
trebbe influire il comporta
mento di un giudice?» 

La commissione guidata da Luciano Violante indaga su mafia e politica. Saranno ascoltati Giulio Andreotti e Vito Ciancimino 
Audizioni dei pentiti Buscetta e Contorno e di quelli che hanno fatto rivelazioni sull'omicidio di Salvo Lima 

Il giudice Carnevale andrà davanti all'Antimafia 
Giulio Andreotti, Vito Cianmcimino e tutti i politici 
che affollano le 134 pagine dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio per il delitto Lima saranno ascoltati dalla 
commissione Antimafia. L'organismo presieduto da 
Luciano Violante convocherà anche l'ex presidente 
della Diima sezione penale della Cassazione Corra
do Carnevale. Entro dicembre le prime conclusioni 
sui rapporti tra Cosa Nostra e il mondo politico. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA Rapporti tra Cosa 
nostra e politici. La Commis
sione antimafia intende anda
re fino in fondo, e in tempi ra
pidissimi. «Entro dicembre -
ha detto ieri il presidente Lu
ciano Violante - saremo in 
grado di trarre delle prime 
conclusioni». Sarà un lavoro 
intenso, e solo alla fine saran
no ascoltati i politici. Quelli «di 
prima fila», tirati in ballo diret
tamente dalle ultime dichiara
zioni dei pentiti, il vicepresi
dente della Camera Mario 
D'Acquisto (Del, il senatore 
socialista Pietro Pizzo, l'ex pre
sidente della Provincia di Pa
lermo Emesto Di Fresco. Poi 
Vito Ciancimino, l'ex sindaco 

di Palermo, lamico di Salvo Li
ma che pochi giorni la ha chie
sto di essere ascoltato dall'An
timafia Ed infine, «solo quan
do avremo acquisito tutti gli 
elementi per fare un discorso 
stringente, su fatti e accuse 
concrete», ha detto Antonio 
Bargone capogruppo del Pds, 
Giulio Andreotti. il capo «della 
famiglia politica più inquinata 
dell'Isola» 

In due mesi, davanti ai cin
quanta parlamentari dell'Anti
mafia sfileranno i magistrati 
che hanno scritto l'ordinanza 
di rinvio a giudizio per l'omici
dio Lima; i pentiti della vec
chia generazione, come Bu
scetta e Contomo, e quelli del

la nuova, come Gaspare Muto
lo, l^onaredo Messina, Rosa
rio Spatola e Giuseppe Mar
chese. Si scaverà in profondità, 
partendo dallle 134 pagine 
scritte dai magistrati palermita
ni, gli «eredi» di Falcone, che 
hanno dimostralo con chiarez
za, ha delto Violante, «che il 
rapporto tra mafia e politica 
aveva una ricaduta ammini
strativa e giudiziaria». È una 
nuova «bomba», diversa da 
quella annunciata da una tele
fonata anonima che segnalava 
l'imminenza di una esplosione 
nella sede dell'Antimafia 
(«una falsa notizia, visto che 
non è successo niente », ha 
scherzato Violante alla Ime 
della riunione) Si apre il capi
tolo dei rapporti tra Cosa no
stra e settori della magistratu
ra. Si apre il «caso Carnevale». 
L'ex presidente della prima se
zione penale della Cassazione, 
dove per anni si ò deciso il de
stino dei più importanti pro
cessi di mafia, sarà ascoltato 
dalla commissione «Non lo 
abbiamo ancora deciso, ma 
abbiamo intenzione di seguire 
questo filone» ha detto il presi
dente Violante. 

La questione Carnevale è 

stata sollevata dal senatore 
Massimo Bruiti del Pds («è un 
problema centrale, lo dicono 
gli atti») e dal de Paolo Cabras 
(«mantenere un sospetto sulla 
magistratura uccide la demo
crazia»), ma soprattutto dai 
pentiti, quei «collaboratori di 
giustizia» che hanno aperto 
squarci inediti su Cosa nostra. 

Parla Gaspare Mutolo, uo
mo di Rosario Riccobono e 
esponente di primo piano del
la famiglia di Partanna Mon
dello: «Tutti gli uomini d'onore 
erano fiduciosi e tranquilli , 
poiché si sapeva che il maxi 
processo sarebbe stato tratta
to, alla fine, dalla prima sezio
ne penale della Cassazione, e 
quindi dal presidente Carneva
le, che secondo il Cambino (il 
mafioso Giacomo Giuseppe 
Cambino, ndr) costituiva per 
Cosa nostra la massima garan
zia». Porla Leonardo Messina, 
capo-decina della famiglia di 
San Cataldo1 «Carnevale era 
manovrabile». Parla Giuseppe 
Marchese, uomo d'onore di 
Corso dei Mille, racconta che 
per annullare il maxi processo, 
e soprattutto il «teorema Bu
scetta», «gente aU"'intemo", di

versa dai politici, aveva preso 
un sacco di soldi». 

L'obiettivo di Cosa nostra 
era quello di far annullare il 
maxi processo voluto da Fal
cone, di demolire il teorema 
Buscetta, di dimostrare con 
una sentenza della Cassazione 
l'inattendibilità dei pentiti, ina 
le cose, il 30 gennaio di que-
st'anno, sono andate diversa
mente. Per Cosa nostra è stato 
un duro colpo, e per questo è 
stato deciso l'omicidio di Salvo 
Lima, il politico che non riusci
va più a garantire gli interessi 
degli uomini della mafia. 

Il programma di lavoro pro
posto da Violante è stato ap
provato a larga maggioranza 
dai 50 parlamentari dell'Anti
mafia, con le sole astensioni di 
Alfredo Galasso della Rete 
(«dobbiamo sentire subito An
dreotti e i politici»), del repub
blicano Giuseppe Ayala («ho 
espresso delle perplessità sul
l'audizione dei pentiti, temo 
che possa essere una sorta di 
sovrapposizione col lavoro 
della magistratura»), dell'ami-
proibizionista Marco Tarada-
sh, e di Girolamo Tripodi di Ri
fondazione comunista 

Scarcerazioni facili: 
avviate indagini 
sulla Cassazione 
• i ROMA Corrado Carne
vale, il giudice «amntazza-
scntenze», è nella tempesta. 
Dopo il monitoraggio sulle 
sentenze della prima sezione 
penale della Cassazione, e 
dopo l'inchiesta aperta dal 
Consiglio superiore della 
magistratura, ora e la volta 
della Procura della repubbli
ca di Roma, che ha apertou-
n'indaginc sui criteri di com
posizione dei collegi giudi
canti della prima sezione. 
Del fatto se ne occupa il so
stituto procuratore Pietro Sa-
viotti, il magistrato che da un 
anno sta conducendo l'in
chiesta nata dall'arresto di 
Giuseppe Schiavonc, l'ex 
aiutante della cancelleria ac

cusato di corruzione e favo
reggiamento per aver perce
pito somme di danaro per in
sabbiare ricorsi di mafiosi 
condannati, facendo scadere 
i termini della carcerazione 
preventiva. 

Rigoroso «top-secret» dei 
magistrati sui contenuti del
l'inchiesta, ma ieri - raggiun
to telefonicamente dalle 
agenzie di stampa - Carneva
le ha categoricamente smen
tito che la procura romana 
stia indagandosul suo conto. 
«Sulla vicenda Schiavonc -
ha detto il magistrato - sono 
stato sentilo dal dottor Sa-
viotti, che venne a trovarmi 
l'estate scorsa», 

-lettere^ 
Ha esposto 
in vetrina 
la denuncia 
dei redditi 

• • Sig. direttore. 
alla trasmissione di «Mila-

nojtaha» del 20-10-'92, un 
cittadino, superando ogni 
polemica, ha proposto di 
scaricare l'Iva nella denun
cia dei redditi allo scopo di 
costringere ogni cittadino a 
denunciare il reddito reale. 
Se è possibile realizzare 
quanto proposto aggiungo 
che si rende indispensabile 
una legge severissima per 
scoraggiare i soliti furbi 
(non sono pochi) che tro
vano sempre il^mòdo di eva
dere il fisco. L utile sottoli
neare che tale legge dovrà 
essere applicata e non solo 
votata in Parlamento? «Co
stringere», «severità», sono 
parole dure che non si do
vrebbero mai usare in una 
società democratica ma, dal 
momento che milioni di cit
tadini, lavoratori e pensio
nati sono tassati fino all'ulti
mo centesimo, penso che è 
giusto e democratico trovare 
e applicare il modo di far 
pagare a ognuno il dovuto e 
colpire chi sgarra 

E ovvio che il governo, i 
funzionari, prima di ogni al
tro devono tare la loro parte 
con capacità politica e am
ministrativa e... senza tan
gentopoli. Quello che è im
possibile realizzare è che a 
ogni cittadino gli sia affian
cato un finanziere che lo co-
stnnga a comportarsi one
stamente. Non voglio sotta
cere il fatto che un esercente 
di Cassina de Pecchi ha 
esposto la denuncia dei red
diti nella propria vetrina. So
no entrato nel negozio e mi 
sono complimentato con il 
professionista per avere di
mostrato con il proprio one
sto lavoro di partecipare allo 
sviluppo della democrazia 
nel nostro paese. Certamen
te non pretendo che tutti gli 
esercenti. professionisti, 
ecc.. debbano mettere in ve
trina i propri redditi, preten
do solo che a pagare di più 
non siano sempre gli stessi, 
lavoratori e pensionati 

Silvestre Loconitolo 
C'assuM de Pecchi 

(Milano) 

«State 
facendo 
un buon 
giornale» 

• • Caro Veltroni, 
ogni mattina il giornale si 

nvela sempre più bello a 
conferma degli sforzi che 
state facendo per darci un 
buon prodotto Quand'è 
che un giornale si def'nisce 
«buono»' Non sappiamo 
spiegartelo in poche parole, 
ma possiamo assicurarti che 
l'Unità oggi sa catturare la 
nostra attenzione, ci impone 
di pensare, di guardarci 
dentro, di riflettere, di prati
care i nostn ideali invece di 
raccontarceli. Abbiamo let
to, Ira le altre cose, il com
mento di Miriam Mafai, «L'e
tica delle responsabilità», 
l'abbiamo sentito vero, è ar
rivalo dritto al cuore e alle 
nostre intelligenze, ha parla
to alle nostre coscienze Sia
mo entusiasti del vostro la
voro e ci chiediamo come 
possiamo aiutarv.. Sentiamo 
la responsabilità di darvi 
una mano Nella nostra Se
zione ogni domenica si dif
fondono 300 «Unità» e 20-25 
copie ogni martedì al mer
catino rionale, inoltre abbia
mo 45 abbonamenti feriali 
Ora vorremmo promuovere 
delle iniziative a livello di 
Quartiere a sostegno del 
giornale 

Il Comitato Direttivo 
della Sezione Pds 

•Fratelli Cervi» 
Bologna 

I nostri nemici 
sono i mafiosi 
e i politici 
corrotti 

WH Caro Veltroni, 
ho letto nel tuo articolo di 

fondo del 22-10 «Pds e sini
stra» il travaglio e la sofferen
za da te provate in occasio
ne dell,^ nascita del nostro 
parlilo, h la natura che vuole 
che si esca alla vita con do
lore La mia famiglia intera 
era triste quel piovoso gen
naio del 1921, quando aderì 
al nuovo partito comunista 
d'Italia, lo invece (forse a 
causa dell'età e dei 60 anni 
di militanza nel Pei ho pian
to aderendo al Pds). Piange
vo, per tutti quei motivi che 
cosi bene tu hai saputo 
esprimere nel tuo articolo 
Piangevo, sebbene avessi 

avuto il pnvnlegio, fin dal 
1983, di essere stato perso
nalmente convinto dal no
stro indimenticabile Enrico 
che, per umano comporta
mento orami di quel faro 
posato su un immenso sco
glio, che avrebbe dovuto 
portarci verso il raggiungi
mento dei nostri ideali, era 
nmasto solo un pesante im
menso scoglio legato alle 
nostre gambe. Un pesante 
masso che non soltanto pa
ralizzava noi, ma bloccava 
tutta la vita della nostra na
zione. Perciò non ho pianto 
quando ho visto liquefare il 
partito comunista sovietico. 
Non ho pianto perché sape
vo che finalmente finiva l'ali
bi machiavellico di commet
tere impunemente qualsiasi 
cattiva azione con la scusa 
di salvare l'Italia dai... cosac
chi. Sapevo che sarebbe ve
nuto per tutti il momento di 
constatare che i veri nemici 
della nostra patria erano i 
mafiosi, i ladn e i politici 
corrotti. 

Bruno Olinto Paclnl 
Cagliari 

Il Veneto 
contrario 
all'alta 
velocità FS 

• i Caro direttore. 
in un numero de l'Unità 

apparso qualche tempo fa si 
dava conto, tra l'altro, dei ta
gli da apportare alle FS (ra
mi secchi, ecc ) e si precisa
va che saiebbe rimasto sicu
ramente in piedi il progetto 
della famigerata alta veloci
tà. Le dirò di essere rimasto 
molto perplesso su quanto 
riportato, ma mi stupisce an
cora di più il fatto che finora 
l'Unità non abbia dato con
to del vasto movimento 
creatosi in Veneto e non so
lo, contro il progetto del mi
nistro e delle FS. La quasi to
talità dei comuni, province e 
Regione sono, a vario titolo, 
contrari all'alta velocità, che 
prevede, per la realizzazio
ne, una spesa di ca. 40 mila 
miliardi. Mi sembra singola
re che, mentre da una parte 
si richiedono enormi sacrifi
ci alla popolazione, dall'al
tro si cerchi in fretta e alla 
chetichella di far approvare 
un progetto megalomane, 
praticamente inutile per la 
popolazione, ma di deva
stante impatto ambientale 
(per dire solo dell'aspetto 
più eclatante) Ma la cosa 
ancora più frustrante per il 
cittadino è sapere di battersi 
contro qualcosa che sa, ar
gomentazioni , 'ausibili alla 
mano, di essere sbagliato, 
ma in definitiva di non poter 
contare assolutamente nul
la, perché altrove, in altre se
di, in altri luoghi, tutti i gio
chi sono già stati fatti (com
presi, si dice, anche gli ap
palti) 

' Paolino Trentln 
Montebello Vicentino 

(Vicenzaì 

Cosi lei e Isi 
per i soci 
delle cooperative 

• i In mento alla lettera 
del lettore Antonio Ricci di 
Venezia, nella quale si de
nunciava l'ingiustizia fiscale 
di far pagare ai soci delle 
cooperative a proprietà indi
visa l'intera imposta sulla 
casa, si precisa che, per 

auanto nguarda l'Ici, il testo 
clmitivo della legge preve

de che per tali propnetan 
l'im|K)sta si applica al 2 per 
mille anziché al 3. hanno 
inoltre dintto alla detrazione 
di 50 milioni sul valore del
l'appartamento Con emen
damento, approvato in 
commissione Bilancio al Se
nato, tali benefici sono este
si all'lsi, per quann non han
no pagato l'imposta in set
tembre. 

L'Ufficio stampa 
del gruppo Pds 

del Senato 

Questo il C/C 
per la bimba 
di Roma che 
deve operarsi 

M Numerosi lettori ci 
hanno telefonato pregando
ci di completare i dati del 
C/C per 1 aiuto ai coniugi 
che devono far sottoporre a 
due interventi chirurgici la 
loro bimba adottiva di otto 
anni Eccoli. C'C n 
86857000 intestato a Remo 
Annulli, Via della Rimessola 
16, 00135 Roma Ci è stato 
chiesto anche il numero te
lefonico della famiglia, che 
è il seguente 06/ 33 (7685 
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L'ordine emesso dalla Procura di Venezia 
che ha riconteggiato il cumulo della pena 
Deve scontare altri otto anni di galera 
Il suo legale: «Una decisione inaudita» 

in Italia" ,̂ ~~~ 
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Due agenti della Digos lo hanno prelevato 
a Roma nella sede dell'Arci, dove lavorava 
«Stanno giocando con la mia vita, 
farò lo sciopero della fame e della sete» 
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Era un uomo lìbero, ritorna carcerato 
L'odissea giudiziaria di Franceschini, l'ex leader delle Br 
Ieri, alle dieci di mattina Alberto Francesch mestato 
arrestato a Roma nella sede dell Arci Daquattrome-
si aveva ottenuto la liberta definitiva Ma la Procura di 
Venezia ha nconteggiato il cumulo della pena L ex 
leader delle Br dovrà scontare altn otto anni di carce
re «Nessuno può giocare con la mia vita - ha detto -
farò lo sciopero della fame ad oltranza» Lo sgomen
to e la rabbia dei suoi compagni d'lavoro 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

M ROMA Alberto France 
scruni ascolta in silenzio e 
pallido Quel passato che 
sembrava ormai lontano tor 
na come un incubo II passa
to torna alle dieci di mattina 
con le parole di due agenti 
della Digos «Prenda la giac
ca e venga con noi Abbiamo 
un ordine di carcerazionp» 
Cala il gelo nei locali dell Ar 
ci in via Carrara 24 dove 1 ex 
leader delle Brigate Ros.sc la 
vora da più di quattro anni 
«Nessuno ha il diritto di gio 
care con le vite deg'i altri 
neanche i magistrati Digiu 
nero ad oltranza farò lo scio 
pero della sete» sussurra 
Franceschini «Nonèpossibi 
le - ripetono sconvolti i suoi 
colleghi di lavoro - è uno 
scherzo» Ma gli agenti sono 
Il e hanno I ordine di riportar 
lo in carcere Altri otto lunghi 
anni di carcere «DICCI minu
ti solo dieci minuti» chiede 
Franceschini II tempo di fare 
una telefonata alla sua com 
pagna e di dire addio agli 
amici 

«Ci rivedremo presto» dice 
una sua collega aobraccian 
dolo «Presto no non ere 
d o non credo proprio» ri
sponde lui I suoi compagni 

di lavoro gli si stringono in 
tomo come per non lasciarlo 
andare via Alcuni piangono 
l ui trattiene a stento la com 
mozione II volto pallido le 
spalle curvate in avanti c o m e 
per proteggersi Franceschini 
sembra quasi scomparire 
dentro un grande pullover a 
strisce verdi rosse e gialle 
Prende in mano la giacca a 
vento e si incammina verso 
la porta Gli agenti lo seguo 
no discreti senza mettergli 
le manette Ma poi ha un atti 
mo di esitazione L agenda 
la mia i g e n d a c o n gli mdinz 
£i» Si ferma Toma indietro 
«No eccola I ho trovata pos
siamo andare Oli amici lo 
seguono con lo sguardo E11 
porta si chiude 

L ordine di carcerazione è 
arrivato dalla procura gene
rale di Venezia che ha nesa 
minato le procedure del cai 
colo del cumulo delle pene 
dell ex brigatista Soltanto 
quattro mesi fa il 30 giugno 
del 1992 la corte efassisc 
d appello di Cagliari aveva 
calcolato in 22 anni e mezzo 
la pena che essendo già sta 
ta interamente scontata (te 
nuto conto delle nduzionl re
lative a tre anni di c o n d o n o e 
ad oltre 600 giorni di libera 

Alberto Franceschini al momento dell arresto e sotto durante un processo 

/ ione anticipata) aveva de 
terminato la scarcera/ione 
dell ex aderente alle Br Ma 
poi 6 arrivata la sentenza del 
la corte di Cassazione che ha 
reso definitiva la condanna 
per 1 omicidio di due militan 
ti dell Msi avvenuto a Padova 
nel 1974 Una condanna per 
«concorso morale anomalo» 
che ha consentito al giudice 
di esecuzione Pietro Pisani 
di riesaminare la dee isionc di 
scarcerazione La pena com 
minata è sempre la stessa 22 
anni e mezzo Ma ecco la dif 

(cren/ ì per i magistrati ve 
neziuni il periodo di deli, n 
zionc decorre dal 1982 anno 
dell ultimo reato e non dal 
1974 anno in cui Franceschi 
ni fu arrestato In pratica pur 
avendo già scontato 18 anni 
di carcere I ex leader delle 
Br dovrà rimanere dietro le 
sbarre per altri sette anni e 
sci mesi superando abbon 
dantemente il limite previsto 
dalla legge sulla d i ssoc ia lo 
ne per i reati di terrorismo 

«C una decisione inaudita 
commenta Ambra Giovine 

iwocat ì di franceschini e 
stalo disatteso il tetto di 22 
anni e sci mesi previsto per i 
terroristi che si sono disso 
ciati F stata arrestata una 
persona che aveva estinto il 
proprio debito con la giusti 
zia» E ora cosa si può fare' 
«Insieme ali avvocato Marco 
Crimi stiamo preparando 
1 incidente di esecuzione che 
impugna il provvedimento di 
cumulo I tempi non dovreb 
bcro essere troppo lunghi» E 
intanto rranccschmi può go 
dere dei benefici dell articolo 

Dalla clandestinità con Renato Curdo 
alla dissociazione, «per capire chi ci usò» 
Dai giorni dei picchetti fuori le fabbriche di Reg
gio Emilia, agli anni di clandestinità con Renato 
Curcio e Mara Cagol Fino ali arres'o fino ai dub
bi «su chi può averci usato» La vita dell ex capo 
delle Brigate rosse Alberto Franceschini che cre
deva di essere riuscito a «chiudere con il passato», 
e che invece da ieri è di nuovo in carcere Lui dis
sociato «in cerca di una nuova vita» 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA «Franceschini Al 
berto bierre» La busta dell ar 
chivio è gonfia di ritagli Ci so 
no inche le interviste di quan 
do usci di carcere con in ta 
sca il permesso per andare a 
lavorare era il gennaio del 
1988 e I ex capo storico delle 
Brigate Rosse diceva Quel 
Franceschini di ventanni fa 
mi pare morto e sepolto » 
A,veva ancora i baffi nen e sot 

lili sfoggiati nelle aule di tr bu 
naie t quasi lo stesso t iglio di 
capelli La testa evidenlc 
mente era cambiata dentro 

F nato a Reggio Emilia 2fa 
ottobre del 1947 Nel 62 
prende la tessera della Fgci e 
bravino e diventa responsabi 
1( della commissione fabbri 
* he passano sette anni e 
quella tessera la strappa Fcn 
da un collettivo di «operai stu 

denti» va a fare picchetti fuori 
i cancelli delle fabbriche 
Dentro il suo eskimo verde 
sembra uno dei tanti invece 
ha appena conosciuto Renato 
Cure io 

Pochi mesi e a Milano 
Franci schini diventa il «colon 
nello» più fidato di Curcio Ha 
fama eli essere un tipo duro 
carattere nbelle capt.ee di 
d i re ordini ma anche di en 
trare personalmente in a/io 
ne come dimostra durante n 
sequestro del giudice bossi 
Mai un dubbio un incertezza 
semmai spregiudicato è subì 
tod accordo con CurcioeMa 
ra Cagol sulla nece sita di en 
trare in clandestinità 

1 tre vanno a viverf in un 
piccolo appartamento due 
camere più salotto ed e prò 
pno in quel salotto che vengo 
no redatti i primi volantini 

mordi e fuggi» La s( ra parla 
no a lungo progettano il rapi 
mento di Giulio AndreotH or 
ganizzano le rapine neccssi 
ne per sovvenzionare la loro 
banda innata I hanno chia 
mata e 11 chiameremo Briga 
le Rosse 

Poi Mara Cagol vii ne ucci 
sa e lui e Rinato Curcio 18 
sct'c mure del 1974 sono arre 
stati dagli agenti del Sid con i 
quali lavorava d intesi 1 indi 
Irato Silvano dirotto frate mi 
tra» 

Da detenuto 1 ranccsehmi 
6 uno dei protagonisti d< Ilo 
sciopero della fame nelcarce 
re di Bad e Carros La notizia 
del sequestro di Aldo Moro 
I appn nde a I orino dov e re 
eluso per il processo al «nu 
eleo storno delle Br» f- ripe n 
s indo a qu< sta notizi i Fran 
ccschmi ripe lira sempre «La 
mia reazione e quella di lutti i 

brigatisti detenuti fu di stupo 
re perche non credevamo 
che i nostri compagni ancora 
fuori avesseio la cap icità di 
portare a termine un seque 
stro militarmente cosi com 
plesso come quello di Moro 
In quel momento la cosa l a 
spetto dell azione che ci colpi 
maggioi mente fu proprio la 
famosa gtometnca potenza 
delle Brigate Rosse perchè 
noi ci ricordavamo invece 
un organizzazione fatta di ra 
g i/zotti con pochissima abili 
ta militare » 

Dal giorno dell arresto 
Franceschini resta fedele al 
1 esperienza della lotta armata 
per otto anni Poi nel 1982 
scrive una lettera ai giudici di 
Cagliari spiegando di wer at 
'raversato «una profonda crisi 
esistenziale e politica iniziali 
do cosi un processo di auto 

2 1 ' Può uscire dal carcere h 
mattina per tornarci la sera ' 
«No non vale neanche la pe 
n i di fare la richiesta si fa 
pnma id aspettare la dee i 
sionc della Corte d Assise 
d appello» 

Franceschini che ha le 
slcggiato i suoi 45 anni lune 
di scorso da qualche mese 
era diventato il presidente di 
Arci Solidarietà il coordina 
mento delle associazioni di 
volontariato Ali Arci lo c o 
noscono da quando nel 
1988 MCVÙ ottenuto il per 
messo di curare la pubblica 
zione del periodico sul mon 
do carcerano Ora d aria tor 
nando in carcere soltanto la 
sera Racconta una sua colle 
ga «Non ce la farà a stare di 
nuovo chiuso in carcere lo 
lo so perché ho visto quanto 
ci ha messo per riabituarsi al 
la liberti Per un paio di mesi 
ogni sera alle 19 guardava 
I orologio come se dovesse 
ru ntrare a Rebibbia F ora fi 
miniente stava meglio s t i a 
anche preparando al sce 
neggiatura del suo libro Ma 
ra fonato ed io» 

Subito dopo I arresto 
Giampiero Rasunelli presi 
dente dell Arci insieme alla 
vicepresidente Carmen Be-
tolazzi e a Mimmo Pinto (Ar 
cinova) si sono recati al mi 
nislero di Grazia e Gustizia 
per incontrare il capogabi 
netto Livia Pomodoro «Ci ha 
assicurato il suo interessa 
menlo» dice Mimmo Pinto 
Ali Arci annunciano batla 
glia «fc. la certezza del diritto 
che è in discussione È asso 
lutamcnte paradossale e 
inaccettabile che sul filo del 
cavillo giundico possa essere 
rimessa in discussione la li
bertà di una persona che ha 
già per intero scontato il 
m issimo della pena previsto 
dalla legge Una persona 
che pur avendo avuto gravi 
responsabilità non ha c o 
munqu' a canco reati di san 
glie» Affetto e solidarietà 
giungono a Franceschini a r 
che dalla Sinistra Giovanile 
che assicura «l^i sua batta 
glia e già da oggi anche la 
nostra Questo arresto e la 
(arsa tragica di uno Stalo 
sempre meno credibile» 

cntica che mi ha condotto a 
rifiutare globalmente la logie a 
della violenza i suoi modelli 
culturali e 1 uscire da quella 
organizzazione » 

Si dissocia scrivendo qui 
sto ai giudici e altre impor 
tanti cose ha appena finito di 
scnverle in un libro di memo 
ne Titolo «Mara Renalo e io» 
C la cronaca dettagliata di 
dieci anni vissuti da capo bri 
gatisla II libro viene pubblica 
to però solo cinque anni più 
Cudi nell 88 e alla presenti 
zione Franceschini spiega 
«Questo libro e un pò il mio 
funerale il funerale di un bri 
gatista Sono convinto < he I u 
meo modo di morire di e hai 
derc con il pussato sia quello 
di parlarne di darmi in pasto 
al pubbli! o 

C hiudere con il p issalo 
certo però riflette ndoei su h 

no a mettere in discussione 
non solo la razionalità della 
scelta eversiva ma addirittura 
lo slesso ruolo storico delie-
Brigate Rosse le cui azioni 
con il p issare degli anni pò 
tre libero essere diventate -
anche secondo Franceschini 
- funzionali ad una strategia 
di «destabilizzazione stabiliz 
zante 

«Personalmente - s interro 
gava due anni fa l ex capo 
delle bierre vorrei sapere 
perche mi sto facendo dicias 
sette anni inni di carcere Co 
sa veramente chi veramente 
può aver usalo la mia v.ta 
Mentre io credevo di muover 
ini in una eerta direzione e e 
ra quali uno senza che io me 
ne rendessi conto che mi la 
ce va procedere in un altra di 
az ion i » 

Quel qu ileuno i servizi se 
gii ti 

Una manifestazione di agenti di polizia 

Siulp e Sap: «No al superpoliziotto» 
Mancino: «Una riforma necessaria» 

Agenti in piazza: 
«Di Pietro 
massacrali tutti» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA «Di Pietro massa 
crali tutti -ca lava uno degli 
striscioni Quai i ventimila 
poliziotti aderenti al Siulp e 
al Salp h a n n o manifestato 
ieri a Bologna Napoli e 
Reggio Calabria Mobilitati 
per dire no alla «riforma» vo 
luta dal ministro dell Interno 
Nicola Mancino Mancino 
ha proposto - e il governo 
ha approvato - un disegno 
di legge che prevede 1 islilu 
zione di un segretario gene 
rale una figura super partes 
con il compito di coordinare 
tutte le forze di polizia 1 sin 
dacati di polizia aborriscono 
il provvedimento governati 
vo s.he porterebbe - d icono 
- una sorta di militarizzazio 
ne doli ordine pubblico to
gliendo ai corpi civili il pn 
malo loro assegnalo dalla 
legge 121 dell 81 E dunque 
in piazza Manifestazioni «lo
cali» mentre si sta già pen 
sando di organizzarne una 
nazionale a Roma 

A Bologna i poliziotti era 
no circa lOmila Proveniva 
no da tutto il nord d Italia e 
dalla Toscana dall Umbria 
dalle Marche Molti gli slo 
gan contro il governo e con 
tro il c a p o della Polizia Vm 
cenzo Parisi Tanti e com 
plessi i motivi de'la protesta 
Secondo il segretario regio 
naie del Sap (Sindacato au 
tonomo di polizia) Rolando 
Balugani «i poliziotti h a n n o 
preso coscienza dell esisten 
za di disegni politici preoc 
cupanti c h e vorrebbero to 
glicrc potere a noi dando lo 
invece alla polizia militare» 
Nei volantini distribuiti alla 
gente si chiedeva a n c h e un 
riordino delle c amere un 
trattamento pensionistico 
o m o g e n e o («I carabinieri -
hanno detto - v a n n o in pen 
sione a 55 anni noi a G5»; e 
I istituzione del Comparto si 
curezza area nazionale delle 
forze di Polizia che da rebbe 
un ruolo magoiore ai snida 
cati 

Candele accese i Reggio 
Calabria (circa ornila agcn 
li) slogan dun a Napoli ( 3 
4mila agenti) «1 carabinieri 
devono passare allo dipcn 

denze del ministero dell In 
temo» «No i lh contronfor 
ma di Mancino e Pmsi» «No 
alla militarizzazione dell or 
dine pubblico» lv protesta 
ne prossimi giorni potn l> 
bc estendersi Ha detto il se 
gfetano generale del Sui',) 
Antonino Lo Sciuto «Il si 
oerpoliziotto dietro la su<-
gestività della fcmmila pe r 
segue un obiettivo cipposto 
a quello chi r i t cnnmo 11 
cessano Infatti vuole disar 
ticolare ul tenonnente il freni 
te della lotta contro la erimi 
nalilà» 

Un messaggio ch ia io per 
il ministro doli Interno 11 
quale ieri mattina a 'c'orna 
inaugurando I a n n o accade 
rnico della scuola intertorzc 
ha ribadito la necessità del 
«coordinamento «Il eoordi 
namento tra le forze dell or 
dine e 1 arma vincente con 
tro la criminalità piccola e 
grande t con questo spirilo 
che sostenuto ddll unanimi 
delcrmiiidzjoiic del gover 
no ho recentemente prc 
scntato un disegno di legge 
il cui obiettivo e rapprese n 
tato unicamente dalla ferma 
volontà di far tavolare me 
glio le forze di polizia» 

Alla cerimonia e ra pre 
sente anche il c a p o della 
polizia H ì detto II ' oo rd i 
namento ò ancora perfettibi 
le può essere in f io ra to 
Salvaguardando naturai 
mente lo spinto di corpo i 
la-plural ta delle forze di pò 
lî -ia» E poi r icordando gli 
omicidi dei giudici Falcone 
e Borsellino «Come d o p o 
I assassinio di Moro si segn > 
il momento più alto di t"n 
sionc ma anche 1 inizio del 
la fine del terrorismo e isi 
d o p o queste stragi si i> un 
boccata la strada giusta >V 
la lotta con t ro l i mali ì» 

Mani ino si e detto sodeli 
sfatto dei recenti succe ssi 
(cattura dei latil mti opi r ì 
zioni anti d roga) f mol 
gendosi al prefetto Finsi i il 
comandan te generile ili I 
lArmiVics t i «O'a picndele 
mi Totò Runa 11 superb )ss 
di Cosa Nostra 
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Mario Gozzini: «Sul cumulo delle pene 
deve pronunciarsi la Corbe di cassazione» 
«Il caso Franceschini è I ultimo di una lunga sene» dice 
Mano Gozzini padre della legge carceraria del 1986 Par
la di «incongruenze del sistema giudiziario» e afferma che 
sul cumulo delle pene occorre un pronunciamento della 
Cassazione «La Corte d appello di Venezia - aggiunge -
ha emesso in passato provvedimenti di cumulo in base ai 
quali la decorrenza veniva calcolata dalla data di carce 
razioni e non da quella dell ult'mo reato commesso» 

NINNI ANDRIOLO 

• • Sonatore Gozzini, Alber 
to Franceschini toma in carce 
re dopo aver già «contato II 
massimo della pena prevista 
dalla legge sul terroristi dlsso 
ciati 
F I solito problema magistrati 
diversi che calcolano con cri 
teri tra loro diversi il sistern i di 
cumulo delle pene Per evitare 
disparità di tradimento deve 
nlervenire 11 Corte di cassa 

zione 11 e \sc> l-ran' eschini e 
solo 1 ultimo e|i un i lung i se 

ne La sua dissoci izionc e> sta 
11 neonoseiut i dalle corti d ip 
pello e dalli Suprema corti 
Ma questo riconoscimento 
non significhi rebbe nulla se 
ella fine I ntnceschini dovesse 

seont ire uri i pt na superiore a 
quell i massima di ventidue 
inni i mezzo p n zist i pi r ehi 
si e> dissociato 

I magistrati di Cagliari e 
quelli di Venezia hanno pa 
rerl diversi sui criteri di cai 

colo del cumulo delle pc 
ne 

Hrincesclnni toma in carceri 
per il sopraggiungen di una 
nuova condanna Sul modo in 
cui ogni procura de Ila Repub 
blici tende i e ilcol ire il cu 
mulo eioe> la somma di tulle le 
condanne inflitte in van prò 
cessi allo stesso imput ito l » 
eiuestione ò aptr t i In ejucslo 
e iso specifco i giudici di ( i 
gliari calcolano il umililo a 
partire dal I'J7<1 ci il i di II n ir 
eeriziont e quelli di Vcncz i 
nvece il il 1982 ci ita eli II ult 
mo re itocommc sso 11 problc 
m i viri 0 quello clic non si 
possono usare pesi e misiii 
diversi i secondo dei giudici 
chi iffronl ino li i|iiesituili 
Occorre si ibilirc un mi lodo 
univoco ipprov indo un i kg 
gt ipposili Oppure pmr ip i 
el munt i exiorrc un pronun 
il unente) ci* l'i (. issi/ione ev 
11 Supre in i corti ini itti e he 

ha il poteri di dinmeri la que 
stione Clic io sappia 11 Cassa 
zione non si is mai pronunciata 
su questioni che riguirdano 
questo aspetto del nuoci) Co 
elice di procedur i penale 

Il caso Franceschini ripro 
pone 11 problema più gene 
rale del relnserimento di chi 
ha scontato pene detentive 

Nel nostro sistemi «indizi i 
noe pc nitinzi ino iwieniihe 
iondami ili che \> iss melo il 
traverso tutto I iti relè pe me ssi 
di 11 l e mililxrt l dell i liberi i 
provvisoria riescano i re inse 
nrsi ni II i se>cie ' Poi siimele 
migariche un processo mei) 
ra pendente arrivi clopo inni 
ili i f ise conclusiva eie II i se n 
tenz » in ìppell ihilfc e e he c]Uc 
e ittadmo de bb i toni ire in g i 
Ieri per scout ire un (ieri do 
resieluo d pe n i ( ev ci t ci 
rn mei usi se in tulle c|iie sto e si 
si i un \ r Ho e he r s| emel ì n 
pru cipi costiluzie n li i ili i 

leggi penitenziaria del 1975 la 
e cu lilosolia portante è fmaliz 
zatase mprealrein^erimento 

Questi principi sono stari ri 
confermati nel 1986 dalla 
legge che porta 11 suo nome 

Nel I48G non si e latto illro 
che r ifforz ire quanto gì>. codi 
ficaio m 1 P171) Le norme rela 
tive ai permessi alla semiliber 
tv. ili i liberta provvisori i h m 
no d ito risiili ih positivi nel 
18 dei e ISI 

Franceschini rimarrà quindi 
In carcere In attesa che ven 
ga approvata una legge o 
che vengano interpretate in 
modo univoco norme già 
csliitenti? 

Credo e he I mie i s ih ni poss ì 
sibilo presentire ricorso ìlla 
( orte ci ippe Ilo di Ve ne zi ì 
che se non ricordo male h i 
e messo in p iss ito ile uni prov 
ve ti me nti di e tinnii ) se e onde) i 
pi ili I i eles orri n/ i ve li v i e il 

Mano 
Gozzini 

iol il i el ili i el il i diti l i u n r e 
/ioni e non d i quell l eie II ulti 
ino re ito commesso I e uso 
nulle elicsi ipon/zibilc uni 
sedili it i lemct ssione de II i si 
uulibertì pe rehi F raniesi Inni 
li ì scout ito comunque In 
quirti del! i pi n i M ni mio in 
gurio Ce|iie III i l hi qu is to iaso 
con il rumor clic e desini ito i 
seillcvui icintribusea i siipi 
rin I IIT i/ion ilit ì eli in sislr. 
in ì mudi/i uiei pe mie n/iar e 
e hi ci i un I ito ( re ve eh un gr i 

I i ile pcrcr rsodi reinse nrnen 
lo sex i ile e d ili litro e unsi nte 
I issurdo di un ì niiov i rechi 
sieMie q laudo I e ondimi ilo 
j uc1) ìve r putii ameni* dtmo 
strilo eli e sse re un uomo dive r 
sci d i cine Ilo che lemimisc i 
re iti t^u melo e iexN 11 uuov ì 
e iner i/ione viene id Inter 
Miupcre un prefisso positivo 
li reirrse ninniti) soc i ili con 

duino dell mie ra collUtivill 
)llre elle de I soelgilto lite re s 

s ite 
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Mosca rivela 

Ecco il patto 
Molotov 
Ribbentrop 
_ • MOSCA Negli archivi del 
Ce del Pcus in mezzo alla co
siddetta «cartella speciale» 
contenente un milione e me/ 
/o di logli sono stati ritrovati 
gli originali del patto Molotov 
Ribbentrop sulla non aggres 
sione stretto il 23 agosto 1939 
tra I Urss di Stalin e la Germa
nia di Hitler in base ai quali le 
due potenze si divisero la Polo 
nia le tre repubbliche baltiche 
e la Bessarabia «Una sci perta 
attesa a lungo» ha definì o ieri 
la notizia il telegiornale d>'lla tv 
centrale russa «Ostankino» I 
documenti sono stati presenta 
ti ieri a Mosca dallo storico e 
consigliere del presidi nt<- rus 
so Dmitru Volkogonov i qua 
le si e compiaciuto del fatto 
che la vcri'à si e finalmente ri 
scattata dall oblio (orzato «la 
venti - ha scandito solenne 
mente - non può essere imba 
vagliata in eterno» Si tratta ai 9 
documenti la cui esistenza è 
stata più volte dimostrata indi 
rettamente oppuri in copie 
C e il protocollo segreto allega 
to al testo ufficiale del patto in 
cui le due parti si dividev, no le 
sfere d influenza e che portò 
alla divisione della Polonia e 
ali annessont del Baltico poi 
si trova 1 aggiunta segreta fir 
mata cinque giorni dopo il 28 
agosto da Molotov e Schulen 
burg 1 ambasciatore della Ger 
mania a Mosca A questi si ag 
giungono altri cinque docu
menti datati il 28 settembre 
quando fu stipulato I acc ordo 
di amicizia tra I Urss e la Ger 
mania nazista E infine un al 
tro documento inedito del IO 
gennaio 1941 in cui la G< rma 
ma nnunciava a una parte del 
territorio lituano «ne ambio di 
una cospicua ricompensa ha 
precisato Volkogonov 

Il fascicolo in cui si trovava 
no i documenti segreti che 
hanno tracciato le frontiere 
dell'Europa orientale (ino al 
1989 era stato aperto per I ulti 
ma volta nel 87 dall allora ca 
pò del dipartimento per gli af 
fari generali del Pcus Valeri 
Boldm. uno degli organi/, atori 
del golpe dell agosto del 1991 
Quando fu arrestato Boldm era 
capo dell apparato personale 
del ex leader sovietico M khail 
Gorbariov «È da appurare sc
io stesso Gorbaciov sapeva 
dell esistenza degli ori (inali 
dei protocolli segreti» Ila 'otto 
lineato la televisione Pur rico 
noscendo nel dicembri del 
1989 I esistenza del protccolli 
Mosca ha sempre affermdto 
che gli originali erdno introva 
bili Dalla cartella risulta che 
Andre) Gromyko ministro de 
gli Esteri dell Urss dal 1957 al 
1985 era a conoscenza dei do 
cumenti onginali Per I ultima 
volta il fascicolo e stato aperto 
nel 1987 da Valerli Boldm al 
I epoca cdpo del Dipartimt tuo 
generale del Comitato centra 
le Soltanto lui ora in carcere 
insieme ad altri golpisti pò 
trebbe rispondere st questi do 
cumenti sono mai stati sul la 
volo di Mikhail Gorbaciov E 
così questo storico ritrova 
mento rischia di entrare nc-l-
I attuale scontro politico in atto 
nella Russia postcomunista 

Gaidar frena la squadra del presidente 
«Non servono misure estreme» 
Ma altri membri del governo premono 
per esautorare il Parlamento 

Alt al rientro dei soldati di Mosca 
da Estonia, Lituania e Lettonia 
Bush telefona al leader russo: 
«Usa solidali con le tue riforme» 

Un braccio di ferro al Cremlino 
Eltsin sgrida i baltici, sospeso il ritiro delle truppe 
Per Eltsin la «giovane democrazia russa attraversa 
un difficilissimo periodo» Il presidente annuncia il 
blocco del ritiro delle truppe dal Baltico perchè ven
gono violati i diritti della popolazione russofona 
Scontro nel governo Gaidar «Basta con gli sgam
betti Non servono misure estreme Piuttosto, lavo
riamo» Bush telefona a Eltsin ed esprime l'appoggio 
degli Usa alle riforme democratiche in Russia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA È andato nella la 
na del lupo ma non lo hanno 
sbranato Egor Gaidar il pre
mier ad interim del governo 
russo ha avuto ..1 contrario 
un incontro conciliante e prò 
duttivo ieri pomeriggio nella 
sede del parlamento con un 
folto gruppo di deputati Ma la 
novità del gesto sta anche nel 
le parole dette dal capo del go 
verno mentre gli interrogativi si 
infittiscono dopo 1 esibizione 
dei muscoli da parte di I Itsin 
che si 6 tradotta nello sciogli 
mento del «Pronte di salvezza 
nazionale» composito rag 
gruppamepto di movimenti 
na/iona! patriottici anche di 
opposta provenienza ideologi 
ca Gaidar ha invitalo alla cai 
ma «Il governo ritiene che il 
proprio dovere sia quello di la 
vorare in tranquillità» È vero 
ha ammesso il premier chi. la 
situazione 0 molto lesa ma 0 
vero anche che e stata ecc essi 
vamente «drammatizzata» No 
e stata la conclusione «non e 
necessario assumere misure 
estreme» E soprattu to ò slato 

I invito più che allusivo «non ci 
si deve sgambettare I un I altro 
perchè il compito fondamen 
tale e quello di conservare gli 
istituti democratici» Ecco 
dunque quasi esplicita la pò 
lemica nei riguardi di una par 
te del governo che in questi 
giorni dopo lo schiaffo del So 
viet supremo tenta di sospin 
gere il presidente a compiere 
atti che esulano dal proprio 
potere costituzionale In buo
na sostanza Gaidar scende 
anche pubblicamente incam 
pò contro il «gruppo dei Quat 
tro» (Poltoranin Burbulis Ko 
zyrev Ciubais) che vorrebbero 
una soluzione di forza II segre 
(ano di Stato ieri del resto ha 
detto che stili idea del «gover 
no presidenziale bisogna riflcl 
terc i» La polemica che e ra ri 
inasta oggetto di indiscrezioni 
dopo la riunione dei «ministri 
democratici» domenica s<or 
sa nella dacia del pnmo vii e 
premier Poltoranin comincia 
a venire allo scoperto 

Gaidar sarebbe pertanto 
insieme- ai ministri della sua 

«ala» (Sciokhin Neciaev 
AvenJ quegli che avrebbe fre
nato forse momentaneamen
te le intenzioni più bellicose 
A cominciare dal progetto di 
farla finita per decreto anche 
con il parlamento e lo slesso 
tanto temuto «congresso dei 
deputati - come starebbe valu 
landò in questi giorni una ap 
posila i ommissione cui s è da 
to vita proprio nel convegno 
domenicale alla dacia tra u i 
the i un bicchierino di vodka 
e stando alle buone informa 
zioni della Komsnmolsttaja 
Pravcta I attento ase olio dei 
servizi di sicurezza che ne 
awebbero riferito direttamente 
ad Eltsin Non si può altrimenti 
spiegare ha notato il giornale 
il f.itto che la tv diede notizia 
della riservata riunione dei 
«ministri democratici» proprio 
durante il suo svolgimento 
rvidentemente qualcuno mol
to in alto consigliò di darne 
immediata pubblicità mentre 
Gaidar compiva la sua missio 
ne tra i dirigenti industriali nel 
polo di logliatti Per il premier 
la democrazia in Russia non ò 
ancora «garantita E il giudizio 
non e sembrato fosse senz al 
tro riferito a quelli del «Fronte» 
che ieri hanno gridato alla dil 
tatura e riversalo sul C rc-nilino 
le accuse di anticostituzionali 
t i 

Il premur russo che ieri ha 
anche- tenuto una riunione del 
Gabinetto ha messo in guar 
dia dal rischio di una rottura 
dell equilibrio politico f- prag 
malico più del solito ha invita 
to tutti ad occuparsi del «lavoro 

Il movimento fuorilegge per decreto sfida il presidente 

Il Fronte non si scioglie 
«Violata la Costituzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA Eccoli gli illegali I 
cospiratori Riuniti insieme ad 
alcune decine di sosteniton 
che applaudono frenetica 
mente e che gridano «vergo 
gna» ali indirizzo di Eltsin prò 
prio in una sede del potere rus 
so che stando al decreto non 
potrebbero neppure sfiorare 11 
«rrontc di salvezza nazionale» 
il giorno dopo lo scioglimento 
0 nella sala n I di una sede 
parlamentare sullo «Zhvetno) 
bulvar» E agisce regolarmente 
nonostante il divieto tassativo 
che- ne proibisce I attività Son 
tutti lì e i massimi dirigenti sul 
pdlco Qualche problema al 
1 ingresso dove una decina di 
«spet/naz» agenti speciali do 
tati di manganello tentano di 
impedire I accesso a quattro 
vecchietti e a decine di gioma 

listi Ma tutto s e risolto in poco 
tempo Anche se il famoso 
scrittore Valentin Rasputin ò 
fra i ritardatari e non lo ncono 
scono Finirà ani he lui sul pai 
co applaudissimo II «Fronte» 
dunque non arretra Scioglier 
lo e probabilmente stato un 
regalo inatteso da parte di EU 
si.. Il quale- secondo il leader 
Konstantinov attende solo che-
si coni ludano le elezioni ame
ricane per «avere le mani scio! 
te contro I opposizione» Ecco 
la posizione del «Fronte» nelle 
parole di Ghanndi) Ziuganov 
48 anni unodeicoprcsidcnti 

E, allora, voi del «Fronte» 
siete degli illegali... 

Cosi pensa il signor Lltsin 
Mentre la Costituzione della 
Russia nell articolo 50 con 

tempia che i cittadini del pae 
se hanno diritto alle associa 
zioni e potrebbero essere pri 
vati di questo diritto soltanto in 
base ad una sentenza giudizia 
ria Nessun altro incluso il pre 
sidente, può proibirlo Dal 
punto di vista del diritto inter 
nazionale nell ultima re-dazio 
ne della Costituzione ci sono 
delle tesi t h e testimoniano che 
abbiamo firmato accordi mter 
nazionali ' ne riconosciamo il 
primato sulla legislazione in 
terna per quel che riguarda le 
libertà individuali Giuridica 
niente questo decreto di Eltsin 
non ha nessuna ragion d esse 
re 

Utsio ha detto che le misure 
devono essere immediate 
per Impedire la vostra attivi
tà Voi avete ribattuto che 
agirete in ogni caso, anche 

Dicono sì tutti i principali partiti, adesione critica anche dal Pds 

Larga maggioranza alla Camera 
dà il via definitivo a Maastricht 
A larghissima maggioranza, la Camera ha ieri detto 
sì al trattato di Maastricht II Senato aveva già appro 
vato l'accordo in settembre La ratifica da parte del
l'Italia diviene così definitiva A Montecitorio hanno 
espresso opposizione solo ì gruppi di Rifonda/ione 
comunista e del Msi Critica I adesione del Pds che 
ha presentato ordini del giorno ^approvati) che sot
tolineano i limiti dell'accordo 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA Con il si della Ca 
mera I Italia ha ieri definitiva 
mente ratificato il trattato di 
Maastricht 1. assemblea di 
Montecitorio si è espressa a 
larghissima maggioranza in fa 
vore dell accordo che a parti 
re dall inizio del 93 darà vita 
ali Unione politica i moneta 
ria europea I voti favorevoli 
sono stati 403 i contran 4G 18 
parlamentan si sono astenuti 
lutti i principali p utili si sono 
pronunciati per la ratifica l no 
sono stati espressi dai deputati 
di Rifondazione comunista e 
del Movimento sociale 1 Fede 
ralisti europei di Panne-Ila non 
hanno preso pirtc al voto II 
Senato già il 17 settembre 
scorso aveva dato il suo via II 
bcra al Ir ittato 

I ampio eonse riso ani he a 

Montecitorio come gì i a palaz 
zo Madama e stato peraltro 
accompagnato da moltissime 
osservazioni e obiezioni Prali 
camente nessuna parte politi 
ea ha rinunciato a criticare 
qui sta o quella parte- dell ae 
cordo e ad invitare il governo a 
operare per superarne- i limiti 
Come ha tenuto subito a sotto 
lineare il presiden'i di 11 as 
semblea Napolitano non era 
ammissibile la presentazione 
di emendamenti al testo di f 
trattato II Parlamento non ave 
va la facoltà ehi di accoglierlo 
o respingerlo in blocco Criti 
che e raccomandazioni al go 
verno potevano essi re espres 
se solo in ordini dil giorno da 
votare in sede se-parata Ni so 
no st iti pri sentati e ipprovati 
numerosi 

I adesione più sofie rta e co 
inunque venuta dalla principa 
le forza dell opposizione di si 
lustra Motivando il vo'o favo 
re-vole del Pds il capogruppo 
Massimo D Aleina ha detto di 
«sentire vivissima la preoccu 
puzionc di un Europa domina 
tada interessi for'i scarsamen 
te democratica divisa tra arce 
ricche e trainanti e arce meno 
sviluppate i subalterno Ma 
ha anche aggiunto di non ere 
den elle una mancata ratifica 
del trattato potrebbe porre ri 
paro a tutti i rischi Al contra 
no ha detto «ciò significtic 
rebbe la sanzione di una scon 
fitta» 

Ciò che preoccupa il Pds e il 
pri valere nel trattato di un i 
dea di Europa fondala sulla 
preminenza delle istituzioni 
monetane D Ale-ma vi vede il 
riflesso dei forti condiziona 
menti incolleristi e monetari 
sti» dominanti in questi ultimi 
anni Ani tu il soi lalista Intuii 
aveva nel dibattito ammonito a 
•evitari che nella Comunità 
comandi 11 Bundesbank» L 
sullo stesso tasto avevano bat 
luto gli interve nti di esponenti 
politn i divari partiti 

II Pds h i p re sen ta to i-cll.i 
f o rmi ili r aeeo inandAzioni il 
govimo tri ordini del giorno 

per sollecitare rimedi al «vuoto 
di controllo e potere democra 
tuo nella Comunità» tutela e 
espansione «dei diritti sonali 
comuni» rafforzamento «del 
I opzione pacifista» Su que 
st ultimo irgomento diversi 
parlamentari hanno richiama 
to i vincoli di (tati dall articolo 
II della Costituzione che npu 
dia ogni forma di guirra in ri 
ferimento agli obblighi che il 
trattato impone nella prospet 
lata politica di difesa comune 
I utti i doumenti proposti dal 
Pds sono stati approvali dal 
I assemblea 

A voto avvenuto il ministro 
degli esteri Colombo si è detto 
mollo soddisfallo dell ampli 
maggioranza favorevole alla 
ratifica «Il trattato pur con i 
suoi limiti - ha detto - rappre 
senta un considerevole passo 
avanti verso il nostro ideale di 
unione- europea» Nella sua ri 
plica al dil) itti-o avi va respin 
to le proposte di Marco Pan 
nella e di altri a posporre 11 r^ 
tifica allo svolgimento del verti 
ce di Edimburgo di dicembre 

Con la definitiva adesione 
italiani sono cinque i Pai si 
di Ila Comunità che hanno già 
detto si a Maastricht Dui 
I r ine la e Iridili) 1 pi r vi i re fi 
a n d a n a Ire Grecia lussi ni 

torrente-» piuttosto chi- dedi 
carsi alla bassa politila «Me 
glio sarà - ha commentato 
Gaidar - per la stabilità del 
paese» La cui democrazia e 
ancora molto giovane e insta 
bile E quesl ultimo il giudizio 
preoccupato di ElLsin che lo ha 
espresso al Cremlino nel corso 
di un incontro con i dirigenti 
della te-li visione di Slato quan 
do ha detto che questa demo 
crazia deve affrontare «un pe 

riodo molto e molto difficile e 
complicato» La situ izione 
non e solo complicata ma .in 
che «critica

la- sene preoccupazioni del 
presidente di nvano come 11 i 
mordati) in una intervista il 
settimanale Anfiimi'iìli i Ialiti 
dal contrasto con il parlameli 
to «I-i lolla non è finita» è lor 
nato ad ammonire nel ricorda 
re che non sono stati esauditi 
tutti I tentativi per evitare l ap 

in clandestinità. . 
Eltsin ha già vii lato molle co 
se 1 la messo al bando 1 Unio 
ne e ha provocato la guerra ci 
vile in cinque repubbliche ha 
vietato il partilo e cosi ha scis 
so la società e ora attenta al 
diritto dei cittadini di assiK iarsi 
in movimenti che reputano ne
cessari per salvale la palna ila 
disordini di massa Ci iivolge 
remo uffinulmi nl> alla Corti 
Costituzionale invicrcmo tutti 1 
documenti il ministero della 
Giustizia e rispetteremo la de
cisione che sarà presa in sede 
giiidizid-iu Lui potreblx' proi 
bire qualsiasi organizzazione 
ma non può proibire mi come 
e iltadino come msso 

Il presidente sostiene che 
voi agite in maniera antico 
stituzionalc Voi affermate U 
contrarlo, ma lui denuncia li 

vostro intento destabilizza-
tore diretto a fomentare I di 
sordinl bcosi? 

Chiedo scusa ma chi ha gene
rato la guerra civile nel paese ' 
Ctu ha quasi arrestato I intera 
economia in Russi i ' Chi ha 
abbandon ilo ill.i loro rfirtc 
trenta milioni di russi che vivo 
no in altre ri pubblichi? ( hi li 
li ì privati della i ili iclinanz i ' 
Chi ha lisciato i biinbini e i 
vecchi senz i uni i li mi ntari 
proiezione sonale-'( hi infine 
ha smantellato I esc rcito e I h i 
calpestato' Che rispondi i a 
queste domande 

Quali sono esattamente i vo
stri obiettivi? 

I obiettivo e stato ne tt une lite 
fonnulato unire la genti pi r 
e ho in Russia non scoppi di 
nuovo una guerra civile Poi 

puntamento del «congresso» il 
primo giorno di dicembre Sol 
lo sotto Eltsin starebbe lavo 
rando (e* forse si deve al rag 
giunginiento di questo obietti 
vo I aver mandato Gaidar al-
1 incontro con i deputati) per 
agevolare un ripensamento 
del Soviet supremo Evitando 
gli cosi di dover scegliere nel 
e aso di una reiterata posizione 
di principio ed fortemente osti 
le dell organismo legislativo la 
soluzione di forza Quale pò 
trebbe essere anche il ricorso 
ad un referendum che mette 
rebbe allo scoperto il corpo 
dei deputati dinanzi agli clc'to 
ri e svuoterebbe di significato 
I appuntamento congressuale 
Un altro gesto di conciliazione 
di Eltsin potrebbe essere rin 
tracciato nella decisione pre
sa proprio ieri sera di sospen 
de re il ritiro delle truppe russe 
dai paesi del Baltico (Lituania 
Le tlonia ed Estonia) Dal pun 
lo di vislu internazionale e una 
complicazione inehe per la 
motivazione che ha accompa 
guato I ordine ai comandi nuli 
l in Htsin ha denunciato in 
latti «numerose violazioni dei 
diritti della popolazione russo 
Ioni-' nei paesi baltici ed ò no 
to ihc questo e uno d n letni 
più caldi al eentro dello scon 
Irci politico inlenio Non va di 
ininticato peraltro che nel 
pari ime ilio e nel -congresso 
siedono numerosi esponenti 
di Ile lorzt annate cui non eli 
spiai e Ti\ affatto il prowe di 
mento de 1 presidente Cosi co 
me sono stati molli apprezzati 
gli aumenti di prebende e degli 
stipendi agli ufficiali 

Il presidente russo 
Boris Eltsin 

i he qui sto ri girne crollerà in 
ogni caso Esso rtlle Ite gli mie 
ressi nella migliore delle ipo 
lesi del dieci per cento in 
quanto introduce un sistema 
in cui uno depreda altn nove e 
promette loro di dividere i prò 
imi se riuscirà ad ottenerli I ali 
sistemi non sono mai esistiti al 
mondo oppure esistiti soltan 
to sulle baionette e sulla vio 
le n/d E per questo bisogna 
ive-re un potente esercito e 
I apparato repressivo ElLsin 
non dispone nò dell uno n t 
dell altro Perciò le sue azioni 
producono guerra civile e di 
sordinl spaccano la società 
definitivamente 

Ci sono tra voi delle forze 
che si possono definire fa
sciste? 

C< riamente no percarità Iole 
sembro un fascista' I Se Ser 

L aula di Mon'ecitono 

burgo e ìppunto 11 ilia con 
procedure p irlainentari In 
Gran Brc-tagii ì Be Igio Spagna 
e- Portogallo I esame del tratta 
to da parte dt i Parlamenti ò già 
iniziato I n novembre e di 
cembr. approdi ra liti C imi 
re di Olanda e tu mi un i In 
I) unni ire i e ome i nolo I ic 
e orilo e sialo re spinto e on refi 

ri minili ali inizio del giugno 
si orso Proprio in questi giorni 
il governo di ( openaghin hi 
presentato ai suoi parine is n i 
ropi i un i propost idi modifica 
del te sii clic si alcoli 1 |m 
tri bbe colisi liti re li curivi* a 
ziont ili un i'*r i e ousultazio 
ni popol in i 1 - su i ri iggrig i 
zione il tu nude II 1 linoni 

PerTeheran 
«Rushdie è ancora 
un condannato 
a morte» 

Le autorità iraniane non hanno alcuna intenzione di re
vocare- la c o n d a n n a a morte pronunciata nei confronti 
di Salman Rushdie (nella foto) n e m m e n o se a chiede 
re I atto di c lemenza fosse la Gi-rma na IJO ha detto -eri 
1 ambasciatore iraniano a Bonn Hossein Mousavian, in 
reazione all 'appello rivolto dall autore dei «I \ersetti sa
tanici» al governo di Bonn II diplomatico ha espresso la 
convinzione che i dirigenti tedeschi non metteranno a 
repentaglio i lucrosi con I Iran per fare un piacere allo 
scrittore anglo indiano «La Germania hci affermato 
non agirà mai contro i suoi interessi per amore di Kush 
die-

Cile 
Un attentato 
oscura 
Santiago 

Due tralicci dell alta ten 
sione sono stati distrutti da 
un attentato la scorsa not
te a falca 150 chilometri 
a sud di Santiago e la con
seguenza e s'ata la prò 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lungata mancanza di 
energia elettrica nella ca

pitale e in molte parti del Cile centrale L attentato che 
non ha provocato vittime non C stato rivendicato La si
tuazione a Santiago ò stata aggravata da un altro atten
tato contro un impianto elettnco in un popoloso quar 
tiere Altre b o m b e sono esplose durante la notte nei 
pressi di installa/ioni militari e della polizia senza prò 
vocare vittime e causando modesti danni In un caso ri
ferisce la polizia sono stati trovati sul luogo volantini 
del movimento patnottico Manuel Rodriguez gruppo di 
estrema sinistra 

Piace 
ad Agnelli 
l'Europa 
a due velocità 

Secondo Giovanni Agnelli 
1 Europa a due velocità 
potrebbe non essere una 
cattiva idea «Se non pos 
siamo andare avanti in do
cile i ha detto il presidente 

, della Fiat e> mia personale 
opinione che un primo 

gruppo di paesi Germania Francia i tre- del Benelux 
ed anche Svizzera e Austria dc>"-ebbero procedere ver 
so una moneta unica r iducendo le fluttua/ioni quasi a 
zer^ Diu avanti potrebbero poi unirsi i paesi più deboli 
c o m e Italia e Regno Unito» Agnelli r ispondendo alle 
d o m a n d e del pubblico al termine di una conferenza te
nui J presso la Columbia University a New York non si è 
sbilanciato a proposito di una possibile data per il rien
tro della lira nello Smc «Occorc vedere se la svalutazio
ne già effettuata e s ta t i sufficiente e se il governo riusci
rà -\d attuare alcune misure sul versante della finanza 
pubblica 

In Bosnia 
i serbi 
conquistano 
Jaice 

Ui televisione di Saraievo 
ha annunciato ieri sera 
che le forze serbe hanno 
pre-so il controllo della cit
tà di laice teatro dei mag
giori combattimenti svolti-

_ si in Bosnia negli ultimi 
giorni La città abitata in 

maggior in/ i d ì musulm-ini er i una delle ultime roc 
cafoni in m a n o alle forze del presidente Izetbegovic 
L unica via di s c a m p o per i civili musu'rnani in fuga da 
laice passa nei dintorni di 1 r.ivnik che e però sottopo
sta ad attacchi da parte delle forze croate II controllo di 
Jaice riveste importanza strategica per la presenza in 
zona di due centrali idroelettriche e un azienda chimi
ca 

Usa: «Dottor 
eutanasia» 
propone asta 
di organi umani 

Il dottor Jack Kevorkian il 
c a p o riconosciuto del m o 
vimento ami ncano per 
I eutanasia divenuto cele
bre per aver inventato la 
«macchina dr-l suicidio» 
per malati terminali ha 
proposto in una conferen 

i Vendita ali asta di organi 
I ricchi potrebbero compe-

/<Ì s tampa a Washington 
umani destinati ai trapianti 
rarli al prezzo più alto mentre quelli donati potrebbero 
venire trapiantati gratuitamente ai più poveri- ha spie
gato Kevorkian In questo modo sostiene il medico au
menterebbe notevolmente 1 offerta di organi e si potreb 
bero salvare molte vite Nel [)0 Kevorkian aiutò cinque 
malati terminali a darsi la morte az ionando u ia mac
china da lui stesso inventata L a m i o scorso le autorità 
federali lo sos|iesero dall esere izio della professione 

VIRGINIA LOR! 

Stranieri cacciati da un accampamento di fortuna 

Parigi, rastrellamento 
per immigrati africar 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

_ • PARK,! Un migliaio di 
stranieri sono stati espulsi con 
una spettacolare operazione-
eli polizia dall «esplanade» del 
lo Chale ali de Vinc ennes a Pa 
rigi Per prime si i rano accam 
pali due famiglie il zi maggio 
scorso il giorno dopo cr ino 
quattro in giugno duecento 
gruppi! limitari lutti uomini 
clonile bambini - originali del 
Mali Immigrati in Trancia per 
bisogno in gran parti non 
i l iiidestini e muniti di un ex 
cupizione Ma erano privi di 
illoggio e rischiavano eli finire 

Ir ì i S,D1 odiosa sigi ì che sia 
pi r «senza dominilo fisso» 
1 r ino iscritti nelle liste- per I as 
se gii izioni di alloggi popolari 
nell i bantu ut ni ì i li mpi so 
no lunghi qualche- migliaio di 
doni,mele li prete eleva nella 
gr idu.iloria Molti di loro era 
ni dive nt.iti «squatte rs» aveva 
no CHlupaio f.ibhru iti in t o 
struzione o case ormai disabi 
t ili 1 orf di un i comune ap 
p irtene n/a nazionale MLV.Ì 
no deciso 1 azione ilimorosa 
e dimostrativi pi ini ir le ten 
ili nel vi ni senso de 11 i parola 
siili cs/ilwiatti del t hati au ele
vine e nnes in pu n i Pingi f 
cosi ive\.ino 'atto era sorta 

una tendopoli me-ssa su ili i 
beli e meglio dove-ancora due 
giorni fi vivevano un migliai > 
di persone tra le eiuali quas-
100 bambini I estate non e ra 
trascorsa senza problemi con 
dizioni igiennhe precarie dis 
senleria assenza di acqu i pò 
labile e-pulita t- un b r u n o di 
ferro continuo ioli il ( otnune 
della capitale la prele ttura il 
governo tra sorto un cernutalo 
di sostegno e perfino I Abbe 
Pierre si era recato in visita d ì 
quei poveracci e ivi v i npu 
dialo la sua -'A gioii d hon 
neur> in segno di solidaneti 
con i inaliani e di prole st 11 o i 
'ro il governo M i d il 9 giugno 
un dexreto di espulsioni prò 
nunci ito dal tributi ile animi 
nistralivodcllae ìpit ile pe nde 
va sull ì te st ì degli «oicup itori 
di suolo pubblico» le ri ili alb ì 
ò stato e seguilo scic e ilio gen 
d inni e decine di pullmini |x r 
far sloggiare quell i genie e tra 
sportarla iltrove I operizione 
e durala fino a |«)nnnggio 
inoltrilo II li innolrasport iti in 
periferia sistemili in scuole 
appositamente ittrezzale per 
un ntoviro ci urcinz i in il 
bergli! pre-not iti per Ire giorni 
in alloggi di fortini i provvisti 

riaincnle idib i i la bisogna 11 
prt (etto h ì issiciirilo che per 
tutti verrà trovata ben presto 
una soli zione ma i maliani 
sono sce Ilici L)a anni ricevono 
solo promesse 

l.e autorità li inno presenta 
lo I operazione ionie «una mi 
sur i di salvaguardia oer la sa 
luli dille Iimiglie» in cista del 
I inve rno C 0 senz altro del ve 
io Ma la vicenda ha assunto i 
lenitomi di un penoso rastre-l 
lamento più e he litro per le 
nere la al ta «pulii i» Malgrado 
il divido di i ic isso alla slam 
p ì è stato nnjxissibile impedì 
re alle le Ice unere eli filmare i 
gendarmi me-nlre spingono 
tlonm e bambini sui pullm in 
Un immagini rivelatrice dt i 
problemi t h e uncht ì Parigi 
possono divi ntarc esplosivi 
e mble malica dell incapacità 
dell Europa più Ix neslanle di 
gove ni ire la sua manodopera 
più ui iile e indifesa Tra la 
gì ute e'' ' 'vi ili sfrattata dal suo 
accampamento di fortuna un 
centinaio li inno rifiutato un di 
i sse re illoggiali in settori di 
ospcdili n.id ittati o in allx-r 
giudi pi rileri ielle non potr.m 
no Unirli per pai di cliniche 
giorno i mie rvento di polizia 
e vide nte me lite non li i et laso 
live* '-ci i 
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Tutti i nuovi test elettorali danno il candidato democratico 
in netto vantaggio smentendo l'esito di quell'unico in cui 
la distanza era ridotta al 2%. Scettici gli esperti 
«Sono campioni esigui, quel che conta sono gli Stati» 

Dieci sondaggi dicono Clinton 
A 4 giorni dal voto arranca la rimonta di Bush 
In dicci diversi sondaggi, paralleli a quello che dava 
la distanza ridotta ad un esiguo 2%, Clinton supera 
Bush, con un margine che vana a seconda delle pre
visioni per Perot La media dei 10 sondaggi e Clinton 
42"o, Bush 36"o, Perot 17';>. Ma il parere degli esperti è 
che vanno presi tutti con le pinze, se non altro per
che si tratta di campioni ridotti e volatili Mentre quel 
che conta davvero è l'andamento Stato per Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO 

che "probabilmente» si recherà 
effettivamente alle urne e che 
•a questo punto della campa
gna e assai pm significativo» 
occuparsi solo di quelli che vo
teranno davvero C vero Ma 
una delle costanti con cui de
vono fare i conti gli esperti di 
demoscopia e che gli intervi 
stati che rispondono al telefo
no se si esclude quelli ( he 
mandano subito I interlocuto
re a quel paese e non vengono 
conteggiati - in genere si vergo 
gnano di dire che non sono in 
teressati alla pollile a O che non 
andranno a votare 1190". degli 
intervistati cosi risulta come 
•probabile elettore», mentre si 
sa che nelle presidenziali ame
ricane in genere solo poco più 
di meta degli elettori va a vota
re 

Tra gli esperti e ò uno scetti
cismo diffuso -I sondaggi era
no una glande cosa negli anni 
60 e 70 Avevano previsto che 

vinceva Kennedy su Nixon nel 
1960 Tutti si misero a copiare 
quello che facevamo allora 
Ma ora e È una sovrapprodu
zione di sondaggi e ciò fa si 
e he vengano usati più per in
fluenzare 1 elettorato che per 
anticipare il risultato», osserva 
in un intervista telefonica la 
profevsoressa Ellen Pirro del-
I Università dell lowa Ma trai 
politologi non e è neppure ac
cordo sulla direzione in cui 
agisce I influenza C e chi elice 
che dare uno dei candidati 
nettamente in vantaggio invita 
1 elettore a «saltare sul carro 
del vincitore» Altri ritengono 
che al contrario l'idea di rilu
toli già alla Casa Bianca potes
se favorire ripensamenti tra chi 
lo avrebbe votato dubbioso e 
VK eversa I idea che Bush ce la 
possa fare malgrado tutto ri
schia di favorire Clinton 

È diverso anche il caso dei 
sondaggi Stato per Stato, basa
ti sui 'grandi voti» in palio in 
ognuno dei collegi su campio
ni di 10 000 elettori e passa Da 
questo punto di vista Clinton 
appare in vantaggio in 39 Stati 
con un totale di 413 prandi vo
ti Glie ne basterebbero 270 
per vincere Bush è in vantag
gio solo in 11 Stati con un to
tale di 93 grand1 voti 

• • ISbW YOWs Mia figlia è 
tornata a casa dicendomi che 
avevano votato e òve<,t\ stravin
to Clinton 120 voti per Clinton 
20 per Bush 20 per Perot i ri
sultati nella sua se uola eie 
meiit ire Da I idea del clima 
in uno citi quaitien più liberal 
di New York Ma lori !ì lesto 
Cosi come non fa molto piute 
sto il solisticissimo «trackmg 
poli- della Cìallup per la Gin 
che da il vantaggio di Clinton 
ridotto ad un sottilissimo 2'. 
Un altro sondaggio fatto dalla 
Abc esattamente nelle stesse 
ore di questo con lo stesso 
metodo, intervistando lo stesso 
numero di persone da invece 
al candidato democratico un 
vantaggio del 7* Identico a 
quello che risulta illa Nbc e al 
Wall Street Journal Se anziché 
prendere in considerazione 
soio i «probabili votanti» come 
in questi nuovi sondaggi, si 
considera 1 insieme degli elet
tori registrati il vantaggio resta 
di di ben 10 punti (A<\% contro 
iH-l di Bush e il 19' di Perot) 
per il Washington Post di addi-
clitura 11 punti (Clinton Wu 
Bush 33%, Perot 17*.) per il 
Wall Street Journal 

Se ci si limita ai sondaggi più 
seri delle ultime ore ce ne so
no contemporaneamente al 
meno una decina La prima 
cosa che salta agli occhi met 
tendoli a confronto e che tutti 
danno in testa Clinton Se si fa 
la media, includendo quello 
del pauroso ravvicinamento al 
2%, viene fuori il <\i% per Clin 
ton, il 36% per Bush e il 17% per 
Perot 

Ma bisogna prenderli tutti 
quanti con le pinze Innanzi
tutto perche il campione intre-
vistato è in genere ridottissimo 
da un massimo di 1200 perso
ne ad un minimo di 500 Poi 
perche tutti questi sondaggi 
aiiiinettoi.u un margine di er
rore di M punti nummo 11 che 
significa che se tra I uno o I al 
Irò dei candidati i 0 un distac 
co di 8 punti percentuali po
trebbe anche essere e he il vin
citore siaqut Ilo e he viene dato 
in (oda La rai'ione addotta 
dalla Cìallup |x'r cambi.ire il 
campione base e limitare il 
sondaggio solo i chi sostiene 

• •1 làuortian'o aldini brani 
fleti interi ista di Clinton al più 
ìanioso giornalista delti rete 
teleitstrat 'in andata in onda 
mercoledì si orso 

LARRY KING- b arrabbiato? 
CI.IMON Ci p.io scommette
re ( he lo sopo Ne ho fin qui 
Irovo stupefa, PIIIP che uno 
possa rivolgersi al popolo 
ameni ano t dirgli «Dovete 
votart per me perdio potete 
fidarvi di ine. I questo quel 
clip di(e Bush I' poi fa man 
dare in onda pubblK ita paten 
tementi menzognera con co 
se l( tter.,lnieiite inventate F 
quando li incastri ammettono 
chi hanno inventato di sana 
pi iuta tua pensano e he st rvi 
ra loro a raccogliere voti Ma 
dito in qui st i campagna 
stanno tirando fuori cosi al 
cui confront.) la storia di Vv ne 
Mortori (I assassino e stupra 
tore nero le cui'licenze dille 
prigioni del Massachusetts (u 
rono al centre della propa 
gallila di Bush ontro Dukakis 
tHI«K NDR) sono rolla da 
edut alide 

KING Ma quando glielo al 
chiede, 11 presidente dice 
che lei gli place L'ultima 
volta lei ha detto che come 
perdona Bush le place Co
mo fa a separare le due co
se? Continua a piacerle la 
persona Bush? 

CI INION Bush (come perso 
ri i) mi e sempre piac. 'to Ma 
penso che sartbbe un disastro 
st fosse rieletto h penso t he 
altri quattro .inni sarebbero 
terribili ux he per lui peri he 
an or. i n i vo 1 st i t.n endo 
un i ̂  amp luna basata su f list 
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Bush 

Clinton 

Perot 

Tutti a lezione 
da Ross Perot 
il re dello spot 

promesse e attacchi fasulli 
Se vmtt non saprei proprio 
come potrebbe governare su 
premesse del genere 

KING: Perché allora al di
stanza tra lei e Bush nel 
sondaggi si accorcia? 

CLINTON Credo che ci siano 
molte ragioni Vorrei ricordare 
innanzitutto che sin da subito 
dopo la Convention demo( ra 
tica quando avevo un vantag 
gio molto pionunciuto - 15 
punti o quel ( he fosse - per 
mesi sono andato avanti a di 
re nei comi'i che sul finale i 
sondaggi si sarebbero rawie i 
nati perche questa e una cor
sa tra s[>eranza e paura Qual 
che sia l app irenza che viene 
fuori dai sondaggi al popolo 
americano occorre un sacco 
di e i iragg.o per votare per me 

KING' Intende dire che la 
paura rendevoti? 

CI.IMON Certamente l-o sta
tus quo e sempre il male che 
conose i di Ironie al male sco 
novi mio Quel e he chiedo al 
popolo americano e di avere il 
coraggio di cambiare Mentre 
Bush ha trasformato la cam
pagna in un attacco stretta 
meni»1 personale nei miei 
confronti 

KING: E che parte ha Perot 
In tutto questo? 

CI.IMON l redo che divida il 
voto aliti Bush 

KING: Cloe danneggia lei... 

C LIMON In una certa nusu 
ra T tliffie ile dirlo Sapete al 
e uni dei suoi sostenitori vote 
rebbi ro por Bush se Perot non 
fosse incorsa Ale uni votcreb 

^ L'attore Bruce 
a *" * Wlllls SI 

schiera con 
George Bush, 
sotto, il 
candidato 
democratico 
Bill Clinton 
intervistato da 
Larry King. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK Una domanda 
circola, in queste ore di vigilia, 
tra gli esperti di tecniche elet
torali che cosa sarebbe acca
duto se Ross Perot non fosse 
slato Ross Perot' O meglio 
quali potrebbero essere, oggi, i 
rapporti di forza tra i Ire con
tendenti, se il miliardario texa
no avesse posto la sua fantasia 
innovatnce ed il suo straordi
nario istinto di piazzista al ser
vizio d'un personaggio più cre
dibile e più psichicamente sta
bile di se medesimo' 

Un tale quesito, solo appa
rentemente bizzarro, trova più 
che legittime ragioni in un fatto 
di assoluta evidenza in mate
ria di rapporto media-politica, 
tutte le grandi e vincenti novità 
di questa corsa per la Casa 
Bianca sono indiscutibile fari
na del sacco di Perai A lui in
fatti, si deve la scoperta del 
talk-show come veicolo di pro
paganda A lui - ed in parte al
l'ex candidato democratico 
Jeny Brown - si deve l'applica
zione dei cosiddetti .1-800 
numbers», ovvero dei .numeri 
verdi» (chiamatemi ed io, a 
mie spese, vi spiegherò tutti i 

Indipendenti Repubblicani Democratici 

«In Usa si vince sempre sul filo di lana» 
bero per me 1 sonelaggi indi 
cano che se non fosse in e orsa 
un maggior numero di lorovo 
terebbe per me anziché per 
Bush 

KING: I nuovi sondaggi del
la Cnn danno Bush a ormai 
solo 2 punti. È uno shock 
per lei? 

CLINI UN K bizzarro e he ab
biano deciso ali improvviso di 
cambiare il metodo del loro 
sondaggio (limitandosi agli 
elettori ehi probabilmente» 
andranno a votare anziché 
prendere in considerazione 
l insieme degli elettori regi 
strati ndr) Insomma hanno 
deviso ali inniprovviso che i 
lavoratori a basso redelitej e I 
giovani non adranno a votare 
le) senio d accordo eon eiuesti 
sondaggi Nel senso che se i 
lavoratori e i giovani il giorne) 
eielle elezioni stanno a casa la 
corsa diventa molto più un te 
sta ,i testa perche proprio 
ejuesta e la gente e he ie> rap 

presento 
KING: Ma lei é preoccupato 
ono? 

CLINTON Ebbene si sono 
preoccupato Sono sempre 
stato preoccupato Ma stia a 
sentire et sont) sondaggi eli 
ogni tipo Ce ne sono cinque 
contemporaneamente Uno 
mi da 11 punti di vantaggio 
uno II) uno K uno 7 e uno 2 
Qualunque cosa succeda io 
mi attendo che la corsa diven 
ga più ardua Sapete Bush 
c\\i"J.\ avuto una vittoria a tap 
peto cernirò Dukakis •10 Stati 
su 50 con un margine di ap 
pena 18» Aveva avuto (nel 
l')88, ndr) il 53,7a Le presi 
deliziali americane in genere 
non vengono decise da ampi 
margini Ilo sempre pensato 
(he il vantaggio nel (male si 
sarebbe ristretto Ma penso 
elle dobbiamo continuare a 
sostenere la eausa del cani 
hiamento dobbiamo elncde 
rt alla gente di immaginare 

quel che sarebbe ro altri •! anni 
di Bush e Quayle e invece quel 
che rappresentiamo io e Al 
Gore 

KING: L'altra sera il vice
presidente Quayle é venuto 
a questo programma con 
una tabella, da cui risulta 
che l'economia Usa oggi é 
la più forte che abbiamo 
mai avuto nella storia. 

CLINTON Se gli americani 
credono dawere) e he attuai 
mente abbiamo I economia 
più forte che abbiamo mai 
avuto allora possiamo .niche
lare a me no di allei ire a vola 
re Bush é il pillilo presidente 
(In tempi ài Motivi r (grande 
depressione del ]')«) NDRj 
che nei quattro anni del suo 
mandato non abbia prodotto 
nuovi posti di lavoro nel setto 
re privato C é stato un dee li 
no del salari negli ultimi Klan 
ni F anehe e|ii indo ereava 
mo posti di lavimi sotto Kea 
gali il salario medio scende 

va la gente accettava posti di 
lavoro per i quali guadagnava
no mene) e doveva lavorare 
più a lungo 100 mila perso
ne ogni mese hanno perso 
1 assistenza sanitaria questi 
sono dati del censimento non 
documenti eli partito 

Ane li io ho una (abella Ec 
co seconde) i consiglieri ece)-
nomici del presidente abbia
mo avute) crescila netta pre
cipite sotto tutti i presidenti 
da Tniman in poi ad eccezio 
ne di Bush T, e i sarebbe da ag
giungere e he le cose stanno 
anehe peggio perché per ol 
tre un decennio in una certa 
misura già a partire- da Carter 
poi in modo assai più pronun-
e iato sotto Reagan la ( resola 
é venuta dall indebitamento e 
elal Luto che la gente lavorava 
pili ore 

KING: ÈTruman che ha avu
to la maggiore crescita? 

('UNION Si Ir,iman subito 
dopo la fine della guerra mon
diale Il seeonelo t Johnson 

Poi ron Nixon cominciano i 
guai, entriamo a fare parte 
dell economia globale E 
quando cominciano a salire i 
prezzi del petrolio 

KING: Sotto Kennedy si eb
be una crescita del 2,4%. 

CLINTON Esalto 

KING: Lei ha detto che pren
derebbe In considerazione 
un posto a Perot nella sua 
amministrazione? 

CLINTON Ho detto che non 
ho ancora discusso potenziali 
posti al governo con nevsuno 
e non intendo fare un ecce
zione per lui Quel che ho det 
te> é che voglio un amministra
zione che sia composta non 
solo di democratici Voglio 
anche dei repubblicani e degli 
indipendenti genie con spin 
to pratico che voglia affronta 
re e voglia risolvere i problemi 
di queste) Paese Non sarò a 
capo di un amministrazione 
strettamente di partito Ho vi
sto cosa significa negli ultimi 

dettagli del mio programma), 
come forma di contatto diretto 
con l'elettorato Ed a lui, infine, 
si deve I introduzione di tecni
che di pubblicità televisiva che 
- considerate fino a ieri .(olii» 
dai guru della mediologia -
stanno in realtà attirando la 
massiccia e stupefacente at
tenzione di milioni di telespet-
taton 

Vedere per credere Gli ulti
mi «caroselli» televisivi com
prati dal miliardario texano so
no lunghi mezz'ora ciascuno e 
consistono sostanzialmente in 
questo in Ross Perot che, solo 
con le sue ormai celebn orec
chie a sventola, illustra attra
verso grafici e tabelle (primo 
tempo) le ragioni del colossa
le deficit pubblico amencano, 
e quindi (secondo tempo) le 
sue proposte per appianarlo in 
un quadriennio Un terzo tem
po è infine dedicato, con evi
denti concessioni al culto della 
personalità, alla narrazione 
della vita dello stesso Ross Pe
rot, virtuoso selfmadc man che 
«ama il popolo americano» 
Orbene gli indici d ascolto di 
queste didascaliche trasmis
sioni hanno toccato punte re
cord Ed hanno prepotente
mente contribuito - pnma che 
lo stesso Perot provvedesse a 
riaffossarla con una grottesca 
scivolata delle sue - a nlancia-
re una campagna che pareva 
compromessa 

La cronaca ci dice come 
questa incontenibile forza in
ventiva abbia in realtà goduto 
d'un enorme ed assai raro van
taggio i 30 milioni che, di ta
sca propna, Perot ha potuto 

quattro anni e non mi è pia
ciuto 

KING: Quindi lei nominerà 
sia democratici che repub
blicani, E Perot sarà nella li
sta? 

CLINTON No Quel che ho 
detto su Perot è che pensavo 
avesse da dare un contributo 
in due o Ire aree Penso che 
comprenda la necessità di ta-
gl-sre il deficit È impegnato 
nella riforma della politica 
Avendo lui partecipato al si
stema in vigore a Washington 
sa di che cosa si tratta E io 
credo che bisogna ndurre l'in
fluenza dei lobbisti e dei grup
pi di interesse E se non chiu
diamo presto la faccenda dei 
pngionien di guerra in Viet
nam - abbiamo fatto di recen
te progressi su questo - credo 
possa interessargli occuparse
ne 

KING: Da presidente lei po
trebbe dover fare una guer
ra, fotrebbe dover ricorre
re alla leva. A quel punto al
cuni potrebbero dire: «Caro 
presidente, come ha fatto 
lei io scelgo di non fare U 
servizio militare» 

CLINTON No lo non ho mai 
detto che non volevo fare il 
servizio militare Come altri ho 
chiesto un differimento Poi 
non mi sentivo a mio agio so
no tornato al sorteggio e non 
sono stato sorteggiato Ma so
no slato abbastanza franco da 
dire che io ero contro la guer
ra nel Vietnam e non volevo 
andare a farla E poi ora ne>n 
abbiamo la leva 1 esercito di 
soli volontari che abbiamo ora 
funziona benissimo 

gettare nell'impresa (si calco
la che la sua sia stata, in pro
porzione, la più costosa cam
pagna della stona televisiva) 
E gli stona, domani, si premu
reranno di spiegarci come l'in
dubbia genialità della campa
gna perdiana si sia infine fran
tumata contro un'insormonta-
bile ostacolo quello della qua
lità del prodotto. Ovvero come 
le splendide invenzioni del Pe-
rot-piazzista siano state a conti 
fatti ridimensionate propno 
dalle inisene e dalle paranoi
che stravaganze del Perot-can-
didato Ma un fatto resta il «pi-
coletto di Dallas» è stato il pn-
mo a spezzare gli antichi rap
porti di mediazione dell'infor 
inazione televisiva Ed a n-
spondere con nuove idee alla 
•lame di fatti» che circola tra la 
pubblica opinione 

Gli altri due candidati, in 
ogni caso, si sono presto posti 
nella sua scia E qualche con
traddittorio risultato già Io si è 
visto nelle rispettive campagne 
televisive Laddove quattro an
ni fa dominava la tecnica dei 
pugni nello stomaco - ricorda
te il malfamato spot su Willie 
Horton usato da Bush contro 
Dukakis' - oggi prevale ''illu
strazione dei programmi Lad
dove i candidati usavano lan
ciarsi manciate di fango, oggi 
s assiste ad un fitto scambio di 
cifre e statistiche sulle incon
gnienze dei rispettivi piani 
economici 

Un ravvedimento' Non pro
pno Perchè, seppur ndimen-
sionati, fango e pugni nello 
stomaco sono tutt altro che 
scomparsi E poi perchè, nel 
mare dei «fatti» che popolano 
questa nuova generazione di 
spot televisivi, assai arduo re-
sta, in ogni caso, trovare qual
che goccia di venta La «rivolu
zione» in corso, insomma 
sembra aver cambiato tutto 
tranne una cosa La più impor
tante l'obiettivo della propa
ganda elettorale televisiva Un 
obiettivo che, anche in questo 
«dopo-Perot», resta immanca
bilmente il medesimo confon
dere le idee della genie 

HMCav 

KING: Ma potrebbe esserci 
una crisi. 

CLINTON È difficile concepi
re una cnsi tale da costnngerci 
a ricorrere alla leva Ma se do
vessi neon-ere alla leva innazi-
tulto von-ei che fosse il Con
gresso a dichiarare la guerra 
(per il Vietnam non avvenne, 
ndr) A differenza del Viet
nam vorrei obiettivi chiara
mente definiti e userei la po
tenza americana per finire il 
lavoro rapidamente e con la 
minima perdita di vite amen-
cane Quindi non avremo un 
altro Vietnam 

KING: C'è stato un momen
to In cui ha pensato che 
avrebbe perso le elezioni? 

CLINTON Non so Ci sono sta 
ti momenti in cui non ci ho 
pensato Non potevo permet
termi di pensarci Quel che 
posso dirle è che non ho mai 
pensato di abbandonare Ho 
sempre pensato che toccava 
al popolo decidere Ho pensa
to che se la gente voleva che 
io lasciassi perdere potevano 
non votami i 

KING: È preparato a perde
re? 

CLINTON Non ci penso nep 
pure 

IL PUBBLICO (di sostenito
ri di Clinton, ndr), in coro: 
«Noool» 

CIJNTON Non ci penso nep 
pure Non credo che perderò 
perché con tutto il cuore nten 
go di essere dalla parte giusta 
della storia non per me ma 
perchè le cose per cui sto so 
no le cose giuste per I Amen 
ca in questo momento 



TU™ 14 la Borsa 
- U f 

FINANZA E IMP 4 
• ( \M)Y Li ( nulv si appresto u r e a ri 

un i s o t u t a toiT.rnoiT.iaU. ni Russia con 

lobi ttivo di costituir*.* una roto di 1500 

punti vincili 11 re ili// in. un fatturato .in 

r uo di circa H1 nuli. *i i di lire L<* società 

s,irt\ oporati\a dal pruno v m e s t r o 93 e 

ivra sf de a Mosc L annuncio t> del presi-

ckntt Poppino fu mas ' " ' n e ' corso cU Ila 

prtsi nta/iont dei nuovi rnode'li dicncint 

sicurfl irne diM gnatt da Cìiuqi irò e della 

nuov i linea di f orni \ microonde 

• SM I andamento poco favorevole at 

[- ivi rvito dal stttorc automobilistico a li 

vi Ilo r uropeo sta riflettendosi in maniera 

ni pativa sul qmppo svedese Skf (cuscinet 

ti a sfera ) che nei pruni nove mesi del 9£ 

ha visto calare le vendite di 80 milioni di 

corone svedesi rispetto al corrispondente 

[)t nodo del! anno precedente Le vendite 

ili indù Ina automobilistica che per oltre 

un inno <IM vano avuto un andamento pò 

siM\o si sono deteriorate facendo registra 

r< una flessione le previsionidetcostrutto

ri europei di auto indicano per il 93 una 

ulti riore contrazione 

• VbNDHb PERPOblA Insultati del pn 

ino semestre 9J registrano un incremento 

del6A delle venditi ix*r corrispondenza in 

Italia sul medi simo periodo 91 L aumcn 

tu seppur di p o t o e ancora più elevato 

per le a?iendi associate ali Anved che 

rappresentano I 83* del mercato ftlooale e 

che hanno registrato un * 7 1 I consun 

tivi del 1^91 hanno visto un I itturato di 

1700 miliardi sul mercato globale e di 

U8r> nelle aziende Anved con un mere 

mento per queste ultime d e l l ( J 9 \ 

• RISPARMIO LAnasf Associazione dei 

piomoton di scrvi/i finanziari h i allestito 

una banca dati sulla sollecitazione del 

pubblico risparmio consultabile sul Video

tel Sip La banca dati contiene a oggi le 

schede di 10 13-t promotori iscntti ali albo 

prolesMonale 1 iscrizione e obbligatoria 

dal rt gennaio per chi offre e vende prodot 

ti o s e rwl finanziari al di fuori delle sedi 

degli intermediari autorizzati (società di 

intermediazione mobiliare banche agen

ti di cambio) Nella banca dati sono inol

tre consultabili le schede relative a 12*1 

Si ni (società di in terme dia / io ne mobilia

re) 

Amato frena piazza Affari 
dopo i furori sulle Sme 
M MiLANO Amato ha gela
to piazza Affari non e è dub
bio che la dichiarazione in 
mento alla privatizzazione 
della Sme ha indotto il mer
cato a una rapida manovra 
di consolidamento tanto 
che le Sme subiscono una 
battuta di arresto chiudendo 
con una flessione 
dell'I 42% In genere i titoli 
pubblici dopo la «radiosa» 
giornata di mercoledì chiu
dono con flessioni fra cui la 
Stet che arretra dell 1,04% 
La giornata è stata comun
que ancora all'insegna di un 
titolo pubblico, le Alenia 
che sono state rinviate dopo 
aver toccato un rialzo di ol

tre il 20%, sia per lo scarso 
flottante del valore, sia per le 
indiscrezioni che erano pro
venute dall'estero, poi con
fermate, secondo cui era im
minente la firma di un ac
cordo Dasa-Fokker in cui 
I Alenia potrebbe avere un 
ruolo anche se non nell im
mediato futuro A parte que
sto exploit che riguarda un 
titolo dallo scarso mercato, 
e che comunque fa vedere 
come piazza Affari sia pron
ta a gettarsi su qualsiasi 
spunto positivo il Mib fino a 
meta seduta non presentava 
variazioni mentre le blue 
chips avevano chiuso al listi
no o invariate come le Gene

rali, le Assitalia e le Gemma, 
o con moderate flessioni co
me Fiat Montedison, Medio-
banca e Olivetti Nella parte 
finale della seduta una ripre
sa del telematico ha per
messo al Mib di chiudere in 
positivo + 0 47% a quota 
848 Dall andamento gene
rale contraddittorio si sono 
però discostati anche ieri i ti
toli di Pesenti poiché sia 
Italmobiliare che Italcemen-
ti hanno chiuso in rialzo, 
premiati dopo la notizia del
lo sconto per Ciments Mo
deste anche le oscillazioni 
nel dopolistino Scambi in
torno ai 200 miliardi 
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CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OL 'NDESC 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1319 94 

B5544 

252 26 

760 03 

41 SS 

2069 93 

10 703 

960 66 

12056 

222 57 

225103 

6 596 

9590 

1680 28 

1063 01 

12156 

20998 

27140 

917 36 

1324 31 

S62 79 

254 32 

766 60 

4191 

2100 47 

10 794 

96918 

12166 

224 41 

227317 

6652 

9 675 

1694 54 

107168 

122 61 

21170 

273 58 

920 71 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POPCMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POPLOOI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

^OP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

c h i ù » 

9 1 0 0 0 

7 8 5 0 

17750 

14900 

4 1 5 0 0 

670O 

6 9 3 0 0 

8 3 5 0 

8 7 0 0 

11080 

16920 

5 1 5 0 

1 1 5 0 0 

6 2 2 0 0 

8 9 9 0 

2 3 2 5 

4 8 0 0 

1320 

2 9 5 

2 4 0 

p r o c 

9 1 0 0 0 

7 8 0 0 

17250 

14900 

4130O 

6 7 0 0 

8 9 3 0 0 

8 3 5 0 

8 5 5 0 

11080 

15920 

5 1 8 0 

11500 

8 2 6 0 0 

8 9 8 0 

2 3 3 5 

4 7 6 0 

1300 

2 7 5 

2 6 2 

V a i % 

0 0 0 

0 8 4 

2 9 0 

0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 2 9 

eoo 

ooo 
- 0 58 

OOO 

- 0 6 4 

0 14 

- 0 4 3 

1 0 5 

1 54 

7 27 

-8 4 0 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1 6 4 9 

N E D E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 3 

Z E R O W A T T 

137 

4 9 0 0 

11900 

13300 

11210 

5 7 0 0 

6 1 0 0 

3 4 3 0 0 

2 0 9 0 0 

7 9 5 0 

/ 1 5 

9 2 0 

1 2 4 3 0 0 

4 7 9 0 

1180 

1480 

1690 

3 2 9 

180 

5 9 3 0 

132 

4 9 0 0 

12010 

13300 

11140 

5 7 5 0 

4 4 5 0 

3 4 3 0 0 

2 1 7 0 0 

7 9 1 0 

7 1 * 

9 2 0 

1 2 6 0 0 0 

4 7 9 0 

11O0 

1460 

1690 

3 2 0 

151 

5 9 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9? 

0 0 0 

0 63 

-0 6 ? 

14 6 1 

0 0 0 

3 6 9 

0 51 

DOO 

0 0 0 

-0 56 

0 0 0 

0 B 4 

0 0 0 

0 0 0 

2 0 1 

19 71 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 0 1 0 0 

5 2 5 0 

2 9 7 

3 9 6 

ASSICURATIVE 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

G F N E R A L I A S 

L A B E I L I C 

L A F O N D A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O P 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A D - Ì I A 

a O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R G A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

(•000 

4 6 9 

1 1 9 0 0 

2 8 4 0 0 

7 0 0 0 0 

9 9 6 0 

9 9 9 0 

4 2 0 S 

2 0 8 0 

9 9 ' 0 

8 3 9 0 

8 0 0 0 

3 4 0 0 

1 3 8 8 0 

4 8 0 0 

7 6 0 0 

2 1 7 ' 0 

7 9 6 0 

7 7 6 0 

9 8 0 0 

0 0 0 

1 9 6 

0 8 3 

0 0 0 

1 4 5 

0 2 2 

1 11 

2 6 8 

4 0 0 

1 79 

1 0 8 

0 0 0 

1 4 5 

1 11 

2 13 

0 5 4 

1 7 3 

1 0 8 

3 0 6 

0 2 1 

VITTORIA AS 

BANCARIE 

0 24 

0 28 

B C A A G R M I 

FJCA L E G N A N O 

8 C A 0 I R O M A 

B F I D E U F t A M 

B C A M F R C A N T 

B N A P R 

B N A F I N C 

B N A 

B P O P 8 F R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

0 C H I A V A R I 

L A H . A N O 

B S A R D E G N A 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E D I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

7 9 1 0 

5 1 8 0 

1 7 6 5 

7 6 5 

4 6 3 0 

1701 

8".5 

4 8 1 0 

14200 

35 - .0 

1965 

2 9 6 0 

3 9 9 0 

1 2 3 7 5 

1 0 2 6 0 

3 8 6 0 

2 2 b 0 

1 1 8 5 

2 6 4 0 

2 5 1 1 

2 3 6 0 0 

1 1 3 5 0 

9 9 7 0 

3 5 4 

2 1 7 

1 5 2 

2 5 8 

2 8 9 

5 3 3 

1 7 9 

0 0 0 

0 7 0 

0 6 6 

8 3 1 

2 9 5 

3 8 4 

0 9 2 

0 2 0 

0 13 

6 10 

5 8 0 

0 7 6 

0 16 

9 0 6 

0 3 5 

0 3 0 

CARTARIE SOITORiALI 

B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O RI 

F F A B B R I P H I V 

t D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E O H N C 

5 0 3 0 

6 9 0 0 

5 6 0 1 

2 6 3 0 

3 1 3 0 

4 8 0 0 

9 4 6 0 

2 6 9 0 

P O L I G R A F I C I 5 3 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 

C F M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C F B A R L F T T A 

M F R O N F R N C 

C C M M E R O N F 

C F S A R D E G N A 

2 6 3 6 

3 8 1 0 

5 6 7 0 

2 0 0 0 

4 6 0 0 

6 1 0 0 

0 3 0 

3 2 6 

1 7 4 

4 3 7 

0 0 0 

2 3 5 

0 16 

7 2 4 

0 3 8 

5 8 2 

0 5 3 

1 2 5 

0 10 

2 2 2 

1 3 9 

C F M S I C I L I A 

O E M f c N T I R 

U N I C E M 

U N I C F M R P 

5 1 0 0 

1 6 5 0 

6 5 0 0 

3 4 9 0 

3 0 3 

2 4 8 

0 15 

2 . 6 5 

vVCEMMITHR 

_ n 5 0 _ 

739 

_0_09 

5 5 / 

CHIMICHE IDROCARBURI 

A l C A T t L 3700 

ALCA TERNO 

AJ<=CHEM 

AUSCHEM R N 

HOFRO 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A I P 

F N C H F M 

F N I C H E M A U G 

1 A 3 M I C O N O 

r U F N Z A V F r 

M A R A N G O N I 

4 4 2 

4 9 ? 

3 1 2 0 

9 0 0 

1097 

1 5 8 0 

14?5 

2 9 4 0 

0 65 

0 0 0 

- 0 0 ? 

9 46 

_9_53 

0 7 1 

CANTONI IC03CJ _9«J 

97 7 

C l N T R O B S A F % B b 

C f l T R O U SAFR9bB 5 

C I M I Ot l V A L r * 1 10d„ 

CICA iw j i c v r 

' O I O N } ^ ^ C M L O J 

CDIoON8b 93CO ' 

r i > M E I M I ' W C - IO * 

F L M 0 M O 1 L 8 H C V I 0 * 

i r H \ » » « E X C / 

' " I C C 8H 9 3 L . 9 % 

n J J L X C ; 

l ) « 

88 06 

I C O j 

89 

rt3 

91 

04 

89 2 

db tb 

103 

88 

1> 1 

10 ' 

9b 

9b b 

JO i 

100 j 

9 8 1 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P F R L I F R 

P I E R R F L 

P I E R R L . L R I 

R E - C O R D A T I 

R F C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T F L E C O C A V I 

V r T R E R I A I T 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCfcNPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANOARIP 

COMUNICAZIONI 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A I I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L F 

I l A L C A B F t P 

N A I N A V I T A 

6 9 0 

5 9 0 

5 9 9 , 6 

2 1 0 0 

109! ) 

7 5 5 6 

3 9 9 ? 

4 8 4 0 

3 5 5 4 

4 7 0 0 

9 9 0 

7 6 0 

9 3 5 

6 9 0 

9 1 0 

S 0 J 

2 4 4 0 

5 1 6 0 

8 0 5 0 

2 5 0 0 

5 6 0 0 

2 4 0 

2 8 9 0 

3 2 9 5 0 

4 6 0 0 

7 0 0 

6 3 4 

7 4 1 

1 0 9 0 0 

7 0 2 

7 4 8 0 

1 4 5 0 

1 1 8 0 

4 7 1 0 

3 4 3 0 

6 0 5 

0 14 

0 17 

7 0 5 

3 4 5 

4 0 2 

0 2 7 

0 8 1 

0 0 0 

1 9 8 

1 0 5 

15 52 

2 . 1 3 8 

0 6 5 

1 4 3 

0 5 5 

0 3 0 

8 9 6 

3 8 ? 

0 7 5 

2 0 4 

0 8 0 

0 0 4 

2 6 6 

2 0 1 

4 50 

6 4 2 

0 16 

0 8 1 

0 0 0 

1 27 

0 4 0 

1 3 6 

2 0 8 

1 51 

4 6 6 

1 4 6 

ELETTROTECNICHE 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G F T T E R 

W A R F L S A G 

2 9 1 5 

3 8 9 3 

3 6 0 0 

3 5 0 0 

8 6 5 0 

3 5 5 0 

75 

5 9 6 

0 0 0 

1 4 1 

2 9 4 

0 0 0 

1 7? 

1 3 2 

FINANZIARIE 

A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I F l E 

B O N S I 6 L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A I E 

F R I C S S O N 

E . U R O M O B I L I A 

E U H O M O B R I 

F F . R R T O N O H 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A H T A S T E 

F I N A R T E P H 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T f c R I 

F I N M E C S P A 

F I N M E - C R ' S P 

F I N H E . X 

F I N R E X R N C 

U S C A M B H R 

F I S C A M 8 H O I 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G F R O L I M I C H 

106 

7 6 

103 

8 4 0 0 

1 7 6 0 0 

3 1 0 0 

3 3 0 

2 6 6 0 

3 5 5 0 

2 3 9 0 

6 0 2 

1 4 4 0 

1 1 5 9 

2 3 8 5 

2 0 5 0 0 

1 9 3 0 

1024 

7 4 8 _ 

? 9 6 0 

4 0 0 

6 4 2 

5 8 9 0 

7 7 5 0 

7 3 6 

3 9 0 

3 6 9 0 

9 5 0 

2 5 0 0 

718 

1 4 0 2 

1 0 8 0 

0 9 9 

8 0 6 

• 5 7 0 

3 1 1 0 

1 9 5 

4 1 0 

1215 

1110 

1 1 3 6 

' 1 3 3 

4 1 0 

2 4 4 

1 3 5 

3 0 0 

2 8 8 

0 5 7 

0 3 2 

3 13 

1 5 3 

2 9 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 8 6 

1 6 7 

1 0 6 

1 9 1 

1 6 3 

0 3 9 

• 3 2 

1 6 5 

2 5 6 

0 3 1 

3 33 

2 0 4 

8 13 

0 0 0 

1 0 7 

0 5? 

3 10 

1 51 

3 3 1 

1 85 

1 58 

0 0 0 

3 7 9 

6 87 

ooo 
2 38 

? 8 0 

2 6 3 

0 0 0 

2 0 7 

0 0 0 

CONVERTIBILI 
IH N P I G N 9 3 W I N O 

IRI A \ ! > T R A S 9 5 C V 8 " , 

ITALGAS 90 9 6 C V 1 0 

KERNFL IT 1 j CO 7 5° 

M A G I MAR 95 CO 6 . 

MED'O B ROMA 94EXW • 

MCDI0E1 0AR 9 4 C V 6 \ 

1 8 

88 J 

105 

0 _ 

l?1 9 

8 f l b 

08 

9 1 / 

6 ' 

110 6 

9 b 

MFD0HCIRRISC0 7', 

MLDIOB C I R R I 1 N C 

M t D I O B _ r T O S I 9 7 C V _ » 

" E D I 0 B I T A L C C M E X W . 

V C D I O O i r A L C 9 5 C V b 

MTDI0B ITA M O B L O a 

VTDIOU INIFHISP 

M L 0 I 0 U MARGOTTO CO 

MFDI0H M F 1 A N 9 3 C V , 

9 ? 

_ 8 4 b _ 

9 6 7 

_UJ3 

100 1 

9 b 

8 r 

J 3 b 

104 

91 

_ J » ? b 

101 

100 5 

GFROL IMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTI RMOBIL 

ISEr iSPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

I T A I M R I N C 

KERNEL RNC 

KLRNELITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTFDRCV 

PARTRNC 

PARTFCSPA 

1 I R r L L I E C 

p i n r L E C R 

PRFMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALFR 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMF 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRfcNNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

WAH MITTEL 

WAHCOFIDE 

WCOFIOERI 

3 0 1 

2 8 9 7 

1 5 8 0 

8 7 9 0 

4 5 8 0 

2 1 9 0 

1 8 1 0 

7 9 6 

1 1 7 3 0 

3 5 8 0 0 

1 6 8 0 0 

6 2 0 

3 1 8 

1 1 5 5 

1204 

7 3 0 

1 4 0 1 

8 0 0 

1 2 4 0 

3 8 2 0 

1095 

4 9 0 0 

1 5 0 0 

1 1 0 0 

6 0 4 0 

9 8 0 

7 1 9 

3 1 0 

4 8 9 0 

8 2 7 

4 7 8 0 

6 3 1 

5 2 0 

2 5 7 4 

1 4 7 5 

2 2 1 0 

1 4 2 5 

1 3 3 5 

1 8 3 0 

6 4 0 

2 8 5 0 

5 1 8 0 

1 5 0 0 

3 6 0 

9 3 0 

2 8 7 

9 2 

5 3 , 5 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A R E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

15000 

5 1 3 0 

2 2 6 0 

7 8 0 0 

2 1 8 5 

1 5 6 0 

1 6 6 0 

1 0 5 5 

1 4 8 0 

2 6 8 0 

1 5 4 0 

1 9 0 5 

1 4 7 0 

4 7 6 0 

2 1 5 0 0 

5 1 5 0 0 

1 6 3 0 

7 0 0 

2 2 5 0 

3 2 2 

7 7 0 

5 3 3 

0 1 1 

1 5 5 

5 8 0 

2 6 9 

3 1 1 

0 0 9 

1 4 2 

1 2 0 

- 0 9 5 

0 6 3 

1 2 8 

0 6 8 

1 3 5 

2 2 6 

5 9 6 

0 8 8 

5 3 8 

6 3 1 

0 6 1 

0 0 0 

0 9 0 

1 8 8 

1 5 5 

0 2 8 

2 9 9 

0 0 0 

0 2 4 

1 4 2 

6 9 5 

4 0 0 

1 0 0 

1 7 2 

2 31 

- 1 0 4 

0 7 4 

1 67 

1 5 4 

1 8 0 

0 19 

1 3 2 

4 0 0 

7 0 0 

3 2 4 

2 13 

7 5 4 

2 0 4 

0 3 9 

1 7 9 

4 5 6 

2 6 7 

4 3 5 

0 7 9 

0 3 8 

1 37 

5 10 

1 9 9 

1 0 6 

0 07 

3 4 8 

1 3 8 

0 17 

0 0 0 

0 7 1 

ooo 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F H A N C O T O S I 

G I L A R D I I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

V I G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M F R L O N I 

M F R L O N I R N 

N E C C H I 

N b C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

0 1 I V F T T I P R 

1 4 9 0 

8 1 0 9 

4 4 0 0 

2 0 0 0 

2 8 5 0 

7 9 8 0 

4 3 0 0 

1 0 5 0 

1 0 3 9 9 

1 9 3 0 0 

2 5 4 2 

2 0 0 0 

1 3 0 0 

1 2 7 8 

6 2 1 

6 2 0 

5 2 0 0 

2 1 8 0 

8 8 0 

1 0 8 5 

1450 

5 2 3 0 

2 0 4 6 

1 8 3 0 

2 8 4 5 

0 0 7 

0 2 3 

1 0 1 

0 0 0 

0 2 5 

1 15 

1 9 4 

0 0 6 

0 5 2 

0 9 0 

2 9 1 

0 b 9 

1 2 4 

3 2 4 

1 6 4 

1 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 7 

0 0 0 

2 2 4 

0 8 7 

3 9 4 

MF.DI0Q P IR96CV6 5 ' 0 

M E O I O B S I C 9 5 C V E X W 5 g . 

M E D I O B S S I A F I U R C 6 " . 

M F D I 0 B S N I A T E C C V 7 * . 

MEOIOB U N I C E M C V 7 " . 

MF0 IOB V r i R 9 5 C V 8 6 ' . 

MONTC0 8 7 / 9 2 A F r 7 " „ 

0 P C R L I 1 A V 8 / 9 3 C V $ " . 

PACCHC1TI 90 9 6 0 0 1 0 % 

PIRfcL ISPA CV9 7b* 0 

RI <ASCENTE8GCV8 5 \ 

S A I F A 8 / 9 7 C V b b ° 0 

SIRFI S S C A T 9 b C V 8 % 

6 I P 8 D 9 3 C O ' " . 

SN /1BPD85 9 3 C O 1 0 " . 

CUCCHI 88 93 CU 9 % 

92 

8 4 5 

9 4 8 

8 6 ? 

8 8 3 

98 7 

97 05 

93 5 

89 1 

i o ? ; 

1006 

90 1 

86 

94 26 

98 6 

87 8 

87 5 

9 9 2 

97 06 

9 1 5 

9? 8 

93 7 

90 6 

108 

98 86 

99 2 

no 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAHLOSPA 

SAIPEM 

S A I P r M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TFCNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WÉSTINGHOUS 

1 6 5 0 

6 5 5 0 

7 0 0 0 

8 1 9 0 

3 1 7 2 0 

4 1 4 0 

1 0 1 9 0 

8 0 5 0 

1 9 2 5 

1 3 9 7 

3 7 8 0 

3 5 1 0 

2 9 2 5 

1 8 5 0 

3 8 0 

3 7 0 

4 0 0 1 

1 5 0 0 0 

6 11 

0 6 1 

0 0 0 

1 4 4 

0 0 0 

0 9 3 

5 7 1 

0 61 

1 ? 8 

3 6 6 

0 27 

1 3 0 

1 5 2 

2 21 

0 2 6 

3 9 3 

0 7 8 

7 07 

MINERARIE METALLURGICHE 

D A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 2 0 

3 5 0 0 

4 1 0 0 

2 2 3 0 

3 7 0 0 

8 , 5 

0 0 0 

4 51 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 7 

6 2 5 

TESSILI 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R 1 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N F L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 5 5 1 

2 0 5 0 

1 3 5 0 

2 4 7 

9 8 0 

1 9 3 9 

3 6 1 

3 7 1 

4 5 1 

3 5 1 0 

6 6 5 0 

1 0 5 1 

3 4 0 0 

1 8 8 0 

3 2 8 5 

7 1 3 0 

4 5 0 7 

1 2 5 

0 0 0 

3 0 5 

0 8 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 9 

1 9 2 

0 2 2 

1 0 1 

3 10 

4 0 2 

- 2 8 8 

0 7 9 

2 9 8 

8 8 5 

1 2 8 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DEFfcRRRP 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 2 7 0 

2 1 2 2 

2 2 9 0 0 0 

1 4 7 0 

1 0 0 0 

1 3 0 0 0 

7 1 0 0 

1 8 3 0 0 

3 4 5 

1 1 3 0 

2 3 3 5 0 0 

0 4 1 

1 12 

0 6 5 

2 4 4 

2 0 4 

1 2 9 

4 4 1 

0 5 5 

1 4 3 

1 8 2 

0 0 0 

MERCATO TELEMATICO 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R N C 

B E N E T T O N 

B R F D A F I N 

C A R T S O T B I N D A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

E U R O P A M E T L M I 

F E R F I N 

F E R F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

G R U F F O N I 

I M M M F T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C F M R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

R A S 

R A S R I S P 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P 

S O N O E L S P A 

S O R I N B I O M 

1 2 0 5 9 

9 3 8 0 

2 7 6 3 

3 4 9 4 

3 1 8 9 

2 4 3 2 

1 2 4 3 

1 3 9 0 1 

2 0 4 , 6 

4 4 2 

5 8 5 

1184 

1 1 6 5 

4 9 6 , 6 

1 2 3 2 

8 0 2 , 3 

2 3 0 4 

2 5 / 3 

2 5 5 6 8 

1 2 2 7 

1 6 2 2 

8 7 7 4 

4 5 7 5 

3 0 9 1 

6 1 0 2 

1 1 0 1 2 

1 1 8 7 

7 4 2 , 7 

1 6 2 1 2 

7 5 5 2 

2 8 0 1 

1 2 2 1 

1196 

1153 

3 4 2 7 

0 , 3 8 

0 , 3 8 

0 , 5 8 

1,07 

0 , 0 3 

1,10 

0 , 2 4 

0 , 1 0 

6 , 6 2 

4 , 1 5 

0 , 0 2 

0 . 5 0 

1,10 

8 , 7 6 

1,07 

1,20 

0 , 6 0 

- 0 , 4 3 

0 , 2 3 

2 , 0 8 

2 , 9 2 

? ,73 

3 , 0 9 

1,01 

- 0 , 2 9 

1,09 

0 17 

5 ,83 

1,82 

0 , 6 6 

1,06 

1,33 

0 , 4 2 

0 , 3 5 

1,42 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 66% 

CCT ECU 64792 10 5% 

CCT ECU 85793 9% 

CCT ECU 65793 9 8% 

C C T E C U 85793 8 7 5 % 

C C T E C U 85793 9 7 5 % 

C C T E C U 68794 6 9 % 

C C T E C U 86794 8 7 5 % 

C C T E C U 87784 7 7 5 % 

C C T E C U 88793 8 5 % 

C C T E C U 88793 8 6 5 % 

C C T E C U 88793 8 7 5 % 

C C T E C U 89794 9 9 % 

C C T F C U 89794 9 8 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C 1 E C U 9 0 / 9 5 11 1 5 7 . 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 8 10 6 % 

C C T E C U 9 3 O C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 90795 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 O V I N O 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 0 C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 1 N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T . A P 9 5 I N O 

C C T . D C 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N O 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 2 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T A G 9 6 I N O 

C C T A G 9 7 I N O 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T F B 9 0 I N D 

C C T F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 T M 9 1 I N O 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T ML>97 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

p r e z z o 

9 9 

100 

9 8 5 

9 9 8 5 

9 / 

100 

9 3 3 

9 5 8 

9 3 5 

9 6 1 

9 9 4 

97 4 

9 8 4 

9 8 9 

104 

97 15 

101 

100 

101 5 

94 9 

9 9 9 

9 5 5 

96 / 6 

100 

102 

9 9 6 

9 9 5 

9 9 3 

1 0 0 75 

9 9 55 

9 9 ? 

1 0 0 8 

100 0 6 

100 2 

9 6 

100 1 

9 9 6 

9 5 

100 

9 9 6 

9 9 5 5 

97 1 

9 9 6 

9 9 8 5 

9 8 7 

100 7 5 

9 4 9 

1 0 0 1 5 

94 9 

9 6 ? 

1 0 0 8 

94 9 

9 8 8 

9 9 9 5 

9 9 5 5 

9 5 5 5 

98 1 

9 9 8 

100 5 5 

9 9 4 

100 

100 15 

9 7 1 

9 8 4 

9 9 8 

9 9 

9 6 

9 8 

9 4 8 

9 5 

9 5 

9 5 0 5 

9 4 15 

98 8 

9 8 9 

9 9 0 5 

9 5 8 

9 7 

9 5 

96 9 5 

9 9 

9 8 

9 6 6 

94 55 

9 4 5 

94 4 

94 3 

9 4 2 5 

94 0 5 

9 5 0 5 

v a r % 

0 0 0 

0 4 0 

0 0 0 

1 0 6 

0 5 2 

0 0 0 

- 0 74 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 3 1 

2 5 8 

0 31 

0 2 0 

0 0 0 

? 4 6 

0 0 0 

0 8 5 

0 0 0 

1 6 0 

0 1 1 

1 3 2 

0 31 

0 72 

2 4 6 

1 4 4 

0 15 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 31 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 2 1 

0 10 

0 1 1 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 21 

0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 15 

0 10 

- 0 2 5 

0 4 1 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 2 5 

0 4 2 

0 10 

0 0 0 

0 5 3 

0 6 4 

0 16 

0 1 1 

0 2 0 

0 10 

0 0 5 

0 21 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

1 0 2 

0 10 

0 31 

0 4 ? 

0 32 

0 16 

0 16 

0 0 0 

ODO 

0 11 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T O T 9 6 I N O 

C C T S T 9 6 I N D 

B T P 1 7 N V 9 3 12 5 % 

3 T P 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P 1 F B 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 L G 9 3 12 5 % 

B T P 1 N V 9 3 I 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 6 % 

B T P 1 0 T 9 3 12 6 % 

B T P 1 S T 9 3 1 2 5 % 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A P 9 8 I N O 

C C T A P 9 9 I N 0 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 B I N O 

C C T M G 9 8 I N O 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T NV1I8 I N D 

C C T O T 9 8 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 D C 9 3 12 5 % 

B T P 1 F B 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 Q h 9 4 12 6 % 

B T P 1 G E . 9 4 E M 9 0 12 6 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P 1 G E 9 6 12 5 % 

B T P 1 G N 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 ? % 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 4 1 2 6 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

B T P 1 G E 0 2 - 2 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 S T 0 1 1 2 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T 83793 T R 2 6 % 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 » 5 % 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O - 1 7 Q E 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 1 ? 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 G N 9 6 1? 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 7 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 17 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O P 0 N V 9 6 12 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 10 2 6 % 

C T O G N 9 5 12 5 % 

C T S 1 8 M 7 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R E N D I T A 35 5 % 

95 4 

9 8 55 

9 8 7 

9 8 15 

9 6 8 5 

9 6 0 5 

9 8 6 

9 8 75 

9 9 55 

9 9 0 5 

9 8 5 

9 9 2 

9 8 4 5 

9 8 4 

9 5 7 

9 6 4 5 

9 5 5 

97 15 

94 85 

9 5 8 

97 5 

9 6 8 

9 7 

9 6 1 

9 6 

9 5 2 

97 

9 5 9 5 

97 3 

9 5 85 

9 5 55 

9 3 4 

9 3 7 

9 5 3 

9 8 0 5 

9 7 6 5 

9 8 2 

9 6 1 

9 6 7 5 

9 4 8 

« 5 , « « - » t 

9 7 , 8 5 " 

9 5 3 

9 6 2 

9 7 5 

9 8 1 

9 8 1 

9 6 8 5 

9 7 4 

9 5 

9 5 8 

9 7 4 

9 5 1 

9 3 6 5 

9 3 2 5 

9 4 

9 5 5 5 

9 3 2 5 

9 3 9 

9 6 1 

9 7 

9 8 

9 6 

97 8 

100 

9 9 2 

9 3 5 

9 8 75 

9 8 5 

9 8 6 5 

9 8 

9 9 25 

9 9 5 

9 6 1 

9 9 15 

9 9 4 

9 6 65 

97 16 

9 8 7 

9 8 3 

9 6 9 

9 6 35 

9 9 

98 2 6 

97 4 

9 9 15 

97 05 

8 9 2 

8 8 6 

100 5 

5 3 

0 3 2 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 5 

0 26 

0 8 9 

0 2 0 

0 25 

-0 0 5 

0 1 5 

-0 10 

- 0 50 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 1 

0 0 5 

0 37 

0 57 

0 21 

0 74 

0 62 

1 0 4 

0 78 

0 21 

0 52 

0 16 

0 7 3 

- 0 0 5 

- 0 71 

0 21 

0 0 5 

0 27 

0 2 7 

0 11 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 15 

0 10 

0 2 1 

0 16 

0 4 2 

0 3 6 

0 21 

0 4 7 

0 10 

0 10 

0 5 6 

0 3 6 

0 15 

0 0 0 

0 21 

0 21 

0 0 0 

0 2 1 

0 3 8 

0 4 3 

0 4 7 

0 27 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

1 11 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 5 

1 97 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 6 0 

0 35 

-0 0 5 

0 15 

-0 2 0 

0 20 

0 1 6 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

- 0 2 2 

0 2 3 

0 0 0 

7 02 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Ti to lo 

AZFS 85/95 M INO 

A Z F S 8 5 / 0 0 3 A I N D 

I M I 8 ? / 9 ^ 3 R ? 1 5 % 

C R E O O P D 3 0 035 5 - . 

C R E D O P A U T O 7 5 8 % 

ENEL 84/93 3A 

•"NEL 85/95 1A 

E N L L 8 6 0 I I N D 

ie r i 

104 30 

10180 

E s i m i o 

99 ?5 

77 40 

115 10 

105 50 

101 70 

prec 

104 10 

10180 

Esumo 

99 75 

77 10 

114 40 

105 75 

102 00 

(Prezzi Inlormativi) 

S PAOLO BRESCIA 

C RI BOLOGNA 

CRI PISA 

DIR CARNICA 

S G E M S P R O S P 

M t T A . M A P E L L I 

NORÒTIALT^Ì 

CARNICA 

BAVARIA 

EVFRYTIN 

F NCOMID 

ÌFTTÀTIA 

W A L I I A L I A 

W S Ì P R Ì S 

W G A I C R I S 

• T O 

23700 

13000 

1707200 

118600 

625 

340349 

59 jO 

338 

1650/1570 

1750 

1670 

3 

100 

116/125 

IpdKe 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART E0IT 

CEMÉNTI 

CHIMICHF 

COMMERCIO 

C0MUNICA7 

ELETROTtC 

HNANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TES6IU 

DIVERSE 

vdloro prec 

B*8 

1065 

9?3 

B?l 

838 

580 

837 

909 

878 

029 

779 

65 

8S4 

1003 

749 

844 

1038 

92? 

(12 

835 

65 

82' 

902 

l ' 2 

1022 

779 

648 

860 

86 

999 

'44 

var • 

047 

260 

O l i 

1 I I 

036 

229 

121 

0 B 

069 

06B 

000 

139 

047 

267 

040 

0 6 / 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO IPERKGI 

STCRL INAVC 

11400/14600 

163000/1 HBOO 

112300/I22000 

S1ERL (A 74) 

STCRL (P 74| 

KRUGCRRAND 

20 DOLLARI ORO 

50PESOSMESS 

MARENGO SVI2Z HO 

46O300/476000 

4703007580000 

550000/680000 

83000/93000 

MARENCOITALIANO 960007106000 

MARENGO BELGA 

AZIONARI 

ADRIATICAMERICASFUND 12827 

ADRIATIC EUROPE FUND 

ADRIATIC FAR 6AST FUND 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

AMERICA2000 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

BN MONDIALFONDO 

CAPITALGCST INT 

EPTAINTFRNATIONAL 

EUROPA 2000 

FIDEURAM AZIONF 

FONDICRIINTERNAZ 

GFNERCOMIT NORDAMERICA 13916 

GENERCOMIT EUROPA 

GENERCOMIT INTERNAZ 

OCSTICREDITEUROAZIONI 10432 

GESTICREDITPHARMACHEM 10359 

GESTICREDIT AZIONARIO 

GE5TIELLESERV E FIN 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE INTERNAZ 

LAGEST AZIONARIO INT 

MAGELLANO 

ORIENTF 2U00 

PERSONALFONDO AZION 

PRIME GLOBAL 

PRIME MERRILL AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA 

PR ME MERRILL PACIFICO 

PRIME MEDITERRANEO 

SANPAOLOH AMBIENTE 

SANPAOLOH FINANCF 

SANPAOLOH INDUSTRIAL 11243 

SANPAOLOH INTERNAT 

SOGESFITBLUF CHIPS 

SVILUPPO EOUITY 11945 

TRIANGOLO A 1209? 

TRIANGOLOC 

TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 11763 

11221 

ARCA AZIONI ITALIA 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALOEST AZIONE 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 

CARIFONDO DELTA 

EUROAIDEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOB RISK F 

FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING 

FINANZA ROMAGEST 

FONDERSFL INDUSTRIA 

FONDERSEL SFRVIZI 

FONDICRISEL IT 

FONDINVEST3 

GFNERCOMITCAPITAL 

GEPOCAPITAL 

GE5TIELLEA 

IMI ITALY 

IMICAPITAL 

U>756_ 

73843 

IMINDUSTRIA 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO 

PHENIXFUNDTOP B442 

9134 

PRIMCCAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PROFESSIONALF 

SVILUPPO AZIONARIO 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

SVILUPPO INIZIATIVA 

VENTURE TIME 

BILANCIATI 

CRISTOFORO COLOMBO 

CENTRALE GLOBAL 

COOPINVESr 

GEPOWORLD 

11373 

10536 

GESFI MI INTERNAZ 

GESTICREDIT FINANZA 

INVESTIRE GLOBALF 

PROFESSIONALE INTER 

ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

ARCABB 

AZIMUT BILANCIATO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

10174 

13753 " 

CAPITALCREDIT 

CAP'TTALFIT 

CAPITALOEST 

CISALPINO Bll ANCIATO 

COOPRISPARMIO 

CORONA FERREA 

_0970_ 

17411 

C T BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANOROMrOA 

F UROMOB CAPITAL F 

11746 

_L67^8_ 

17594 

rUROMOB STRATEGIC 

FONDATTIVO 

10461 

10388 

17133 

9674 

PERFORMANCE AZIONARIO 10000 

10858 

11050 

14578 

11265 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 9358 

12088 

10757 

11308 

10776 

101198 

9367 

10836 

7070 

10600 

73783 

PROFESSIONALE GESTIONE 10032 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 9899 

RISPARMIO ITALIA AZ 10009 

SALVADANAIO AZ 8747 

9063 

8059 

16036 

9897 

13357 

8345 

9005 

77536 

9398 

9830 

37479 

974Q 

9931 

8627 

9791 

7282 

9401 

10330 

13331 

_1U06 

1271? 

13499 

10103 

11295 

10539 

10818 

17451 

10769 

11932 

_1?653 

11678 

11520 

77234 

18654 

12004 

18370 

10068 

13187 

17367 

14711 

16648 

J3813 

9685 

17379 

10806 

1118 

FONDrRSEI 

9 / 9 2 _ 

79707 

FONDIN/FST2 

FONDO AMTRICA 

I ONDO CENTRALE 

U)607_ 

1/088 

1593? 

16486 

MARENGO FRANCESE BO0O079O0OO 
GFNrRCOMIT 70406 

G F S T I E L L E B 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

I N V E S T I R E B I L A N C I A T O 

C A R I F O N D O L I B R A 

M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A l 

P H E N I X F U N D 

P R I M E R E N D 

P R O F E S S I O N A L E R I S P 

Q U A D R I F O G L I O B I L A N 

R E D D I T O S E T T F 

R I S P A R M I O T A L I A D i L 

R O L O M I X 

S A I Q U O T A 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R T F O L I O 

V E N F T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

OBBLIGAZIONARI 

A D R I A T I C B O N D F U N D 

A R C A B O N D 

A R C O B A L E N O 

C E N T R A L E M O N E Y 

C A R I F O N D O B O N D 

E U R O M O B I L I A R F B O N O F 

E U R O M O N E Y 

F O N D E R S E L I N T b R N A Z I O N 

F O N D I C R I P O O N D 

G E S T I C R E D I T G L O B R E N O 

I M I B O N D 

I N T E R M O N E Y 

L A G E S T O B B L I N T E R N N A Z 

O A S I 

P R I M E B O N D 

S V I L U P P O B O N D 

V A S C O DE G A M A 

Z E T A B O N D 

A G O O d O N D 

C A R i r O N D O A L A 

A R C A R R 

A U R E O R E N D I T A 

A Z I M U T G L O B A L E R E D D I T O 

B N R b N D I F O N D O 

C A P I T A L G F S T R E N D I T A 

C E N T R A L E R E D D I T O 

C I S A L P I N O R E D D I T O 

C O O P R E N D 

C T R E N D I T A 

F P T A B O N O 

E U R O A N T A R E S 

E U R O M O B I L I A R F R E D D I T O 

F O N D E R S E L R F D D I T O 

F O N D I C R I 1 

F O N D I M P I E G O 

F O N D I N V F S T 1 

G C N F R C O M I T R r N D I T A 

G C P O R E N D 

G E S T I E L L F M 

G E S T I R A S 

G R I F O R E N D 

I M I R E N D 

I N V E S T I R E O B B L I G A Z 

L A G E S T O B B L I G A Z I O N A R I O 

M I D A O B B L I G A Z I O N A R I O 

M O N E Y T I M E 

N A G R A R F N D 

N O R D F O N U O 

6 6 4 9 

9 4 5 5 

13738 

17567 

9 8 8 7 

2 0 J 8 9 

B910 

17943 

15J58 

10938 

11610 

18785 

9 1 4 1 

11B84 

2 1 7 8 4 

16260 

1047T 

1b663 

1190? 

12610 

13707 

9 9 3 7 

16667 

14607 

11548 

13407 

134?4 

101O? 

11358 

10743 

12343 

1031b 

10738 

13204 

11077 

11863 

11470 

I 5 7 6 J 

1 5 7 / 4 

12949 

13116 

10663 

17310 

17448 

16398 

13141 

1156? 

17683 

16741 

174O0 

1 1 9 6 1 

11478 

1763? 

13873 

17999 

11196 

11761 

16863 

17601 

10O95 

10375 

1036? 

7 5 7 4 ? 

17994 

14511 

18716 

1 6 " 74 

14693 

11718 

17594 

14687 

8 3 6 0 

9371 

131C7 

17170 

9 « l -

7 0 ? 1B 

8 8 1 9 

f ' 1 8 

15177 

1CFI71 

1"6?C 

1 8 0 - j 

8 9 f ? 

11733 

7 1 1 9 4 

16138 

10136 

16667 

117 6 

174QB 

1 15?) 

9 8 1 " 

1B6C7 

1451? 

11S60 

1 i4'>1 

1 1460 

10176 

1 1 3 8 1 

10737 

1 7 3 / 3 

10319 

1 0 ' 6 8 

13834 

11075 

11878 

11416 

15307 

1580R 

17945 

13114 

10678 

17790 

1741? 

16^67 

13179 

1 1 6 " ? 

12670 

16ot>? 

173B5 

11908 

11390 

1760? 

1 . T 8 J 

• ' ' 9 7 6 

1116? 

11?>0 

15P0b 

l ? j l * 4 

10951 

10346 

10791 

7 5 6 6 8 

12966 

14473 

' 8 6 6 6 

1 0 / 3 1 

14015 

11700 

1 2 6 4 / 

14647 

6880 PERFORMANCI OBBLIGAZ 

PHTNIXPUND? 

PRIMECASH 

_10OO0_ 

1403? 

17350 

PRIMECLUB OtIBBBUGAZ 16166 

PROFESSIONALE REDDITO 13364 

OUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 1 J35B_ 

Rr^DJCRF_DT U366_ 

RFNDIFIT 175 >4_ 

RISPARMIO ITALIA RED 19387 

ROLOGCST 16788 

SALVADANAIO OBBLIGA7 

SFORZESCO 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 

_1T561_ 

_11BS9_ 

_ J 4 6 4 I _ 

1C097 

VrNETOREND 

AGRIFUTURA 

J J 7 ? 0 _ 

117QB 

1 J 7 V ' 

AZIMUT GARANZIA 

BN CASHFONDO 

_1?H/6_ 

1193? 

CARIFONDO CARIGC 

FPTAMONEY 

FURCMOBILIARE MONET 

_10000_ 

13077 

11748 

10534 

FIDEURAM MONETA 14708 

FONDICRI MONFTARIO 13801 

FONDOFORTE 10611 

GFNERCOMIT MONtTARIO 17003 

GESFI MIPRFVIDFNZ U 2 1 4 _ 

GCSTICRFDITMONLTE 1 ?6^>_ 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 171 ?8_ 

GIARDINO 105/8 

INTERBANCARIA RENDITA 

17134 

71007 

11017 

CARIFONDO LIRE PIÙ 13606 

MONFTARIO ROMAGEST 

PFRFORMANCF MONE FARIO 

PFRRSONALrONDO MONLT 

PITAGORA 

PRIME MONETARIO 

J21BJ . 

JOOOO^ 

14137 ~ 

_K1318 

15664_ 

RISPARMIO ITALIA CORR 

ROLOMONFY 

SOGEFISTCONTOVIVO 

_L509/_ 

13081 

104-,0 

1187B 

VENETOCASH 11876 

1000U 

_1308b 

_1_?36J 

_1615? 

13375 

J 3 3 1 6 

•1370 

J7504 

_ W 0 4 

_15?6j 

135?b 

J1B04 

_1456/ 

_UI030 

_1 « "9 

J l T O o 

I67C 

_V>6.1 

_17869 

nfem 

_ipoop 

_y»5i 

_ n ? l Q 

J0514 

J4>S8? 

J i Z L 3 

_1050J 

11164 

_ m o e 

_1?833 

1051 * 

_170B^ 

_?oo in 

^10086 

_13480 

_1?163 

_10O00 

1400 ' 

KPB4 

_166?6 

- J60 /3 

_ 130 >r 

_104 

_J '867 

H 6 1 I 

ESTERI 

FONDITALIA 

GEPOREINVCST 113?/ 

18689 

•2571 

11786 

9/17 

78878 

10445 

1697? 

15865 

15340 

70746 

1173'' 

I N T E R N S E C F U N D 

C A P I T A L I T A 1 IA 

M C D I O L A N U M 

H O J N B I L 

R O F C U T E R M M O N 

H O IT B O N D O B B 

I T A L F O R T U N E A 

I T A L F O R T U N F R 

I T A ! F O R T U N E C 

41 C 

4 3 

3 6 r 

3 8 ( 

7 6 6 . 

169 ( 

61 ( 

14 e 

15< 

ITALIORTUNI D_ 

2_AL_UNION "_ 

FONDO TRFR 

B 6 L 

. q 3 5 j 
076 _ 

.'O'-J 
OBI 

63bJ 

760 . 

6 4 0 j 

830 

07bJ 

O l i 

j 6 ? ~ 

419 

/ 7 6 I 

IO 0 7 

74 1 

1 j 7 j 1 d 

100,11 

http://toiT.rnoiT.iaU


In.1. Ì},°- 'ulìtó^l^Kt 

BORSA 

* 
In rialzo 
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LIRA 

Sale sui mercati 
Il marco a 855 

DOLLARO 

* 
In calo sui mercati 
Sulla lira 1319 

Oggi il governo decide i nuovi vertici 
Finisce per gli istituti di credito l'era 
delle proroghe? Amato vede De Michelis 
e Pomicino. Bianco: «Ci sono nuovi canali» 

Il ministro del Tesoro promette criteri 
nuovi e scelte fatte secondo le indicazioni 
della Banca d'Italia. Turci (Pds): «Regole 
fumose, silenzio sui politici trombati» 

Banche, il giorno delle nomine 
Settantatré incarichi da rinnovare. Barucci: non lottizzeremo 
Oggi il Comitato interministeriale per il credito e il ri
sparmio (Cicr) affronta il problema delle nomine 
bancarie. Settantatré gli incarichi vacanti, Barucci 
promette regole nuove, anti-lottizzazione, e perso
naggi scelti sulla base delle indicazioni della Banca 
d'Italia. «Criteri ancora fumosi», replica Turci (Pds). 
Amato incontra Pomicino e De Michelis. Bianco 
(De) : «Ci sono nuovi canali...». 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. È il giorno delle 
nomine. Oggi pomeriggio alle 
tre, il Comitato interministeria
le per il credito si riunisce sotto 
la presidenza del ministro del 
tesoro Piero Barucci per porre 
fine all'epoca della proroiwlio 
ai vertici delle banche. Sono 
settantatré le cariche vacanti, 
in alcuni casi da molti anni, ai 
vertici degli istituti di credito di 
mezza Italia. Tra questi, in 

mezzo ad una moltitudine di 
casse di risparmio di varia 
grandezza, anche due «colos
si» come il Monlepaschi e il 
Banco di Napoli. 

Che il Cicr rinnovi tutte e set
tantatré le cariche appare diffi
cile, anche se la «spazzolata» 
di nomine dovrebbe essere 
questa volta abbastanza cor
posa. Ma i dubbi maggiori non 
riguardano questo punto. Ci si Piero Barucci 

domanda infatti se verranno ri
spettati i criteri fissati la scorsa 
settimana proprio dal Cicr; 
pubblicità, trasparenza e so
prattutto incompatibilità tra le 
presidenze delle aziende ban
carie Spa e delle rispettive fon
dazioni da un lato, divieto di 
nominare la stessa persona al
la stessa carica per più di due 
volte consecutive dall'altro. 

Anche dall'osservanza di 
queste regole dipende l'allen
tamento della morsa dei partiti 
intomo alle banche, che tutti 
sembrano volere. Tuttavia la 
delibera sui nuovi criteri verrà 
però approvata definitivamen
te dal Cicr solo oggi, e rimarrà, 
inspiegabilmente, riservata. 

Resta poi da vedere come le 
nuove regole verranno messe 
in pratica. Barucci lo ha spie
gato ieri alla commissione fi
nanze della Camera. In modo 

un po' troppo elastico e fumo
so, stando al capogruppo del 
Pds in commissione, Lanfran
co Turci. «La richiesta di evita
re che i politici candidati e poi 
non eletti vengano gratificati 
con una poltrona di presidente 
di banca non riesce ancora a 
passare», dice ancora Turci. ri
cordando implicitamente l'ap
pello rivolto nei giorni scorsi 
ad Amato dal segretario della 
Quercia Achille Cicchetto. 

Dal canto suo il ministro del 
tesoro continua a ripetere che 
le scelte verranno operate sul
la base della rosa di candidati 
fornita dalla Banca d'Italia. Ma 
in queste ore le pressioni poli
tiche si stanno facendo sem
pre più pressanti, come si 
comprende proprio da una 
battuta rivelatrice di Barucci: 
«Fatemi gli auguri», é stata la ri
sposta del ministro del tesoro a 

chi gli domandava se avrebbe 
adoperato i suoi poteri per no
minare autonomamente le ca
riche scadute. Lo stesso Baruc
ci ha poi preso parte ad una 
colazione di lavoro (durata 
due ore) insieme al presidente 
del Consiglio Armilo, al vicese
gretario del Psi De Michelis e ai 
de Pomicino e Silvio Lega. Da 
un altro De, anzi dal presiden
te dei deputati de, Gerardo 
Bianco, arriva intanto un'altra 
conferma delle grandi mano
vre in atto, che stando allo 
stesso Bianco sembrano balle-
re strade diverse rispetto al 
passato: «Aspetto di sapere i 
nomi, perché a quanto mi ri
sulta ci sono nuovi canali di 
comunicazione». 

Sulla vicenda si registra an
che le sortite della Lega (Bossi 
non ha dubbi: la lottizzazione 

continuerà a farla da padro
na) e le prese di posizione del 
responsabile economico del 
Psi, Francesco Forte, che attac
ca il referendum il referendum 
sulle nomine proposto da Giu
seppe Giannini: non ha senso 
- sostiene Forte - dare il pote
re di nomina a dei consigli di 
amministrazione che sono a 
loro volta lottizzati, «se si tra
sformassero le casse in Spa e 
poi in public company, il pro
blema delle nomine sparireb
be per mancanza di oggetto». 

Filtrano intanto le prime in-
discezioni sui nuovi incarichi. 
Si dà per scontato che il «re del 
Vecchia Romagna» Filippo 
Sassoli de' Bianchi sarà il nuo
vo presidente della Cassa di Ri
sparmio di Bologna, al posto di 
Guido Sacchi Morsiani che ha 
già accumulato due mandati. 

Parmalat e Nestlé in campo 
«La Sme non è in vendita» 
Intanto si allunga ancora 
la lista dei pretendenti 
• i MILANO Si allunga a di
smisura l'elenco dei preten
denti alla Sme. All'indomani 
della dichiarazione del presi
dente del Consiglio che avreb
be voluto chiudere il caso (la 
maggioranza della Sme è in 
mano all'In e quindi gli scala
tori in Borsa non hanno spe
ranze) altri due candidati han
no confermato il proprio inte
resse a rilevare pezzi del grup
po alimentare pubblico. 

Dopo i Fenuzzi e Raul Gar-
dlni anche la Nestlé ha confer
mato il proprio interessamento 
per «alcune parti della Sme» 
che «potrebbero integrarsi a 
meraviglia con le nostre attività 
esistenti». E Calisto Tanzi, per 
parte sua, ha fatto sapere che 
se si vendono le aziende del 
gruppo alimentare dell'Ili il 
comparto della lavorazione 
del latte (leader nel settore del 
latte fresco in Italia) deve an
dare a lui. 

Insomma, attorno all'azien
da guidata da Mario Aitali si af
follano i pretendenti, anche se 
formalmente le fonti pubbli
che hanno più volte negato 
che il gruppo sia in vendita. 
L'amministratore delegato del
la Sme ha anche ieri confer
mato al Cri che «l'iri considera 
la sua quota in Sme strategica» 
e che quindi una cessione in 
blocco non è alle porte. Ciò 

detto, Artali auspica la trasfor
mazione della Sme in una pub-
bile company e ricorda la pos
sibilità per Tiri di «chiamare al
tri azionisti al suo fianco nel 
controllo della società» in un 
futuro anche ravvicinato. 

È una logica che gli ambien
ti finanziari milanesi mostrano 
di rifiutare. La Borsa, sostan
zialmente indifferente alle 
smentite, continua a puntare 
su tutti i pezzi migliori del pa
trimonio pubblico nella con
vinzione che prima o poi lo 
stato mollerà la presa. Raul 
Gardini per parte sua ha latto 
diffondere una nota sull'argo
mento per dire due cose. Pri
mo, che i giornali hanno detto 
un sacco di sciocchezze sul 
suo conto (ma senz^ smentire 
affatto un proprio interessa
mento a correre per il control
lo della Sme in concorrenza 
con i cognati di Ravenna). Se
condo, che se lo stato decida 
di ritirarsi dall'affare la cosa 
più auspicabile é che si dia 
spazio all'Opa, Con un'offerta 
pubblica di acquisto ci sareb
be il massimo di trasparenza e 
di chiarezza su tutti i termini 
(finanziari, economici, indu
striali e occupazionali) dell'af
fare, e si otterrebbe il non se
condario risultato di rivitalizza
re il mercato borsistico. 

OD. V. 

Sulle Ferrovie la Finanziaria '93 picchia duro. Se le Regioni non pagheranno salteranno 2mila km di rete locale 
Tutto ciò nonostante l'esercizio sia cresciuto a 6mila miliardi. La Filt-Cgil: «Non lo accetteremo mai» 

Fs, 30mila tagli e i pendolali a piedi 
RAULWITTENBERG 

• i ROMA. Parecchi pendolari • 
delle ferrovie dovranno presto 
dire addio al treno. Perora non 
si sa quanti, ma certo il '93 si 
annuncia come un anno di 
drastico ridimensionamento 
della rete proprio nel traffico 
iocale e regionale. Salteranno 
duemilachilometri di binari (e 
le relative stazioni), i treni lo
cali - 6.500 su 8mila treni gior
nalieri - saranno ridotti di qua
si un quarto, per stare nei limiti 
delle risorse che la Finanziaria 
'93 stanzia per la «Ente Fs Spa». 
Insomma, bisogna tagliare e la 
Spa taglia dove guadagna me
no: il trasporto locale appunto, 
dove il biglietto o l'abbona
mento pagati dal pendolare 
coprono appena il 10 percen
to del prezzo reale del servizio. 
E il bisturi alfonda nella vita 
quotidiana di lavoratori e stu
denti che dovranno rivedere 
tutti i loro orari nel collega
mento col posto di lavoro o 
con la scuola. 

Il ministro dei Trasporti 
Giancarlo Tesini ha garantito 
servizi sostitutivi «adeguati", e 
cioè le vecchie autocorriere A 
parte le chiacchiere governati
ve sulla difesa dell'ambiente e 
sulla saturazione del trasporto 
su strada - clamorosamente 
contraddette da questa deci
sione - la sostituzione del 
mezzo su lerro che viaggia su 
una sede riservata, con quello 
su gomma che viaggia su una 
sede in comune con gli alti 
mezzi, comporta il passaggio 

da orari di percorrenza certi a 
orari incertissimi. Alle porte 
della metropoli, il treno fila 
dritto sino alla stazione solita
mente collocata nei centri sto
rici; il pullmann si immerge 
nell'oceano di lamiere che 
ogni mattina invade le perife
rie urbane. In alcune città que
sto può essere evitato grazie al
le linee metropolitane. E se il 
metro non c'è? Ci si arrangia. E 
allora chi per entrare alle otto 
si alzava alle sei del mattino 
contando sulla relativa certez
za nei tempi del viaggio, l'an
no prossimo dovrà alzarsi 
un'ora prima e alla sera il ritor
no a casa sarà un'ansia e un 
punto interrogativo. Oppure si 
avventura con la sua automo
bile, utilizza il mezzo privato 
che invece dovrebbe essere 
scoraggialo. 

Tutto questo viene dal nuo
vo «Business pian», il piano 
strategico che le l-'s stanno pre
sentando ai sindacati. Il con
fronto non si è ancora conclu
so, ma il segretario della Flit 
Cgil Paolo Brutti, denunciando 
•l'imponente travaso di viag
giatori dalla rotaia alla gom
ma» siri d'ora si dice «disponi
bile a qualsiasi proposta che ri
duca i costi del trasporto ferro
viario locale pur di conservarlo 
e potenziarlo». Il ministro Tesi-
ni sostiene che l'Alta velocità 
libera binari a favore del pen
dolarismo, e Brutti ricorda che 
il primo supcrtreno sarà opera
tivo nel 2002. 

All'origine del ridimensiona-
. mento delle ferrovie italiane 

c'è da una parte la trasforma
zione delle Fs in Spa, dall'altra 
le restrizioni della Finanziaria. 
II passaggio dall'ente pubblico 
alla Spa comporta il rinnovo 
della concessione del traspor
to pubblico, di cui ò titolare lo 
Stato, a un soggetto privato 
qual è la nuova società per 
azioni di cui è azionista lo Sta
to stesso. Ciò avverrà nei pros
simi giorni con una «conven
zione» di tipo contrattuale 
(non era cosi con l'ente pub
blico) alla quale saranno alle
gati due atti, un «contratto di 
servizio» e un «contratto di pro
gramma». Nel primo, le condi
zioni economiche della presta
zione del servizio pubblico: ta
riffe e prezzo delle prestazioni 
delle Fs allo Stato. Nel secon
do, i criteri contabili e tecnici 
di gestione della infrastruttura 
ferroviaria: obblighi di mente-
rumento delle linee, investi
menti per lo sviluppo, piano di 
ristrutturazione delle Fs con i 
relativi oneri a carico dello Sta
to (prepensionamenti ecc.). I 
sindacati lanno alcune osser
vazioni all'impianto, e chiede
ranno che la convenzione sia 
unica per tutto il territorio e per 
l'intera rete. 

E poi la Finanziaria. Per gli 
investimenti 11.000 miliardi in 
5 anni dal '94. Per l'esercizio -
qui la nota più dolente - 4.500 
miliardi nel '93 portati a Ornila 
da un emendamento governa
tivo con un parziale consolida
mento del debito Fs. Se saran-

Capital gain, dal Senato 
via libera alla sospensione 
atatJ ROMA Voto favorevole ie
ri del Senato al decreto legge-
che prevedo alcune norme di 
modifica del trattamento tribu
tano di taluni redditi da capita
le e misure per favorire l'acces
so degli investitori al mercato 
di borsa. Passa ora all'esame 
della Camera La novità più ri
levante riguarda la decisione, 
assunta dalla commissioni' Fi
nanze e confermata dall'aula, 
sulla sospensioni1 del paga
mento della tassa sui guadagni 
di borsa (capital gains) sino al 
30 settembre 1993. Il ministro 
delle Finanze, Giovanni Goria, 
ha confermato la contrarietà 
del governo a questo orienta
mento. Non ha però contrasta
to l'iter del provvedimento, ri
conoscendo che «i! Parlamen
to é sovrano» Anzi, (ìorui si ^ 
augurato che anche l'altro ra
mo del Parlamento vari in (ret
ta il provvedimento (il decreto 
j-„rli> il Ll novembre) In < aso 

ciò non fosse possibile, il go
verno lo ritirerà immediata
mente, nel testo approvato dal 
Senato. 

Nel confermare l'adesione 
del Pds a questa decisione, 
Vincenzo Visco, vice presiden
te della commissione Finanze, 
ha ricordato che il suo gruppo 
si era dichiarato decisamente 
contrario all'art. 7 (quello sui 
capital gallisi cosi come era 
formulato nel testo originano 
del governo. Ne aveva pertan
to, chiesto la soppressione «Il 
testo del governo - ha sostenu
to l'esponente della Quercia -
prevedeva una rilevante modi
fica del sistema di tassazione 
dei redditi da capitale, in 
quanto estendeva alle gestioni 
patrimoniali il regime dei fondi 
comuni e creava, m tal modo, 
le condizioni per un aggira
mento permanente ed illimita
to dell'imposizione sui guada
mi! da canitali di borsa» -I-i 

commissione, pertanto, - ha 
aggiunto - ha ritenuto dovero
so proporre una profonda mo
difica, al fine di scongiurare 
proprio il prodursi di quest'ag
giramento permanente ed illi
mitato» La soluzione tempora
nea oggi trovata, secondo Vi
sco, non può, in alcun modo, 
essere interpretata come un 
primo passo verso la soppres
sione della tassazione dei ca
pital gains. 

Le norme riguardano esclu
sivamente le operazioni sui ti
toli quotati ma non quelle che 
hanno per oggetto «partecipa' 
zioni significative» (pacchetti 
p.in o superiori al 2"., del capi
tale por le società trattate al li
stino e al 5'ì, per quelle scam
biate al «ristretto'). I<i sospen
sione entrerà in vigore al mo
mento della conversione in 
legge del decreto (entro il 9 
novembre) o a quello della 
sua eventuale reitera/inno 

no seimila, 4.500 andranno a 
coprire la differenza tra il costo 
d'esercizio'e le tariffe, 1.500 
come «contributo straordinario 
all'infrastruttura per compen
sare lo svantaggio competitivo 
rispetto al trasporto su gom
ma» che è meno costoso. Se
condo Brutti in realtà per l'e
sercizio ci sono meno di 4.500 
miliardi, per cui si dovrà ridur
re il servizio. E infatti nel «Busi
ness pian» si dice che l'equili
brio econom ico nel '93 si potrà 
raggiungere per la Ente Fs Spa 
con la riduzione del 22% del

l'offerta quasi tutta imputabile 
al trasporto locale, e con la ri
duzione della «geografia» della 
rete del 12,5%: 2mila chilome
tri su 16mila. Tutto questo 
comporta che 30mila ferrovieri 
(invece di 50mila) diventano 
in esubero, mentre le Fs pro
porranno alle Regioni di sosti
tuirsi allo Stato nel sostenta
mento dei rami secchi, se vor
ranno evitare il taglio. 

Al posto dei treni soppressi, 
ecco i pullmann. L'ammini
stratore delle Fs Lorenzo Necci 
si è già attrezzato acquistando 

per 80 miliardi dalla famiglia 
Vennella il 55». della Sogin. 
che controlla il 10* del merca
to suburbano delle autolinee: 
in particolare la Sita (che ope
ra in Puglia, Basilicata e Cam
pania) e la Marozzi leader nel 
collegamento Roma-Bari. 
Un'altra trattativa è in corso 
con il gruppo Pesenli per atti
rare nella compartecipazione 
la Sab di Bergamo e la Pia di 
Brescia operanti in Lombardia. 
Obicttivo finale, una Sogin a 
tre: per un terzo Fs, un terzo 
Pesenti, un terzo Vennella. 
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Gestione speciale Vitattiva 
Compoulrionc degli In vestimenti: 

Categoria di attività al 30/0*3/1992 % al 30/09/1892 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attività 

L. 103.540.000.000 20,16 
L 410,011.654X59 79,84 
L. 513.551.654.259 !00,00 

L 143.811.490.500 26,61 
L. 396.618.852.475 73,39 
L. 540.430J42.975 100,00 

tjMMS> 
Categoria d i att ività 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
Compoabdone degli lnvcatlmcnfJ: 
al 30/OB/1992 % al 30/09/1998 % 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie Italiane 
Totale delle attività 

Categoria di attività 

L. 67.557.190.000 37,49 
L. 112.620.027X32 62,51 
L. 180.177.217.232 100,00 

L. 82.383.190.000 4234 
L. I12.t94.713.532 57,66 
L. 194.577.903.532 100,00 

Gestione speciale Unicasa 
Compogladone degli InveedmenUi 
al 30/06/1992 % 

Obbligazioni ordinarie italiane L. 
Totale delle attività L, 

3,000.000.000 100,00 
3.000,000.000 100,00 

al 30/00/1992 % 
L. 3.000.000.000 100,00 
I,. 3.000.000.000 100,00 

Categoria di attività al 30/06/1992 

Gestione speciale Valu ta t iva Ecu 
Compogladone degli Invertimenti: 

al 30/09/1992 » 
Obbligazioni di organismi 
internazionali 
Totale delle attività 
Valore dcll'ECU 

ECU 700.000,00 
ECU 700,000,00 
Lire 1549,17 

100,00 
100,00 

ECU 700.000,00 
ECU 700.000,00 
Lire 1717,70 

100,00 
100,00 
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Privatizzazioni: piano pronto entro una settimana? 

Amato: «Abbiamo gioielli 
indebitati. Chi li vuole?» 
• i ROMA. Entro la prossima 
settimana potrebbe essere pre
sentato il piano del governo 
sulle Partecipazioni Statali. La 
commissione Bilancio deHa 
Camera ha chiesto ieri che il 
progetto di riassetto dell'indu
stria pubblica definisca «le 
operazioni di fusione, incorpo
razione, scissione e trasferi
mento di società, comprese 
quelle facenti capo all'Efim, di
rette a consentire una raziona
lizzazione della composizione 
dei singoli gruppi in modo da 
evitare sovrapposizioni o du

plicazioni di attività, favorendo 
in tal modo la competitività 
delle aziende in vista delle suc
cessive procedure di dismis
sione». La Camera, in altre pa
role, chiede che il progettoche 
Barucci sta mettendo a punto 
in questi giorni non sia un sem
plice piano di cessioni ma un 
disegno di politica industriale. 

Chi non sembra credere 
troppo ad una politica di di
smissioni immediate è lo stes
so presidente del consiglio 
Giuliano Amato: «I nostri 
gioielli non li comprerebbe 

nessuno perchè vDno pieni di 
debiti. C'è bisogno di un'azio
ne di rafforzamento per poterli 
presentare sul mercato - ha di
chiarato intervenendo ad un 
convegno di senatori socialisti 
- Il mercato si prenderà le 
azioni quando esse comince
ranno a crescere per conto lo
ro». Secondo il segretario della 
Cisl Sergio D'Antoni «gli im
prenditori non sono interessati 
ad acquistare le industrie pub
bliche ma le banche: cosi non 
si rilancia il sistema produrli-

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

SWYVU 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1990 (1 ) e 1991 (2). 
1 ) le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 

COSTI 
Denominazione 

Essenze iniziali * esercizio 
Personale: 
Retntxjooni 
Contributi sociali 
Accantonamento al TFR 

TOTALE 

Onen per prestazioni a lem 

Anno 
1990(1) 

4.739.620.162 

9.888.455557 
3.930.988.877 

928.634.252 
14.74t\07UM 

-
Lavon, manutenzioni e riparazioni 9.576.681.937 
Prestaaoni di servizi 

TOTALE 

Acquisto materie pnme o maler. 
Min costi, onen e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi sui mutui 
Altn onen tinanzian 
Utile d'esercizio 

TOTALE 

2.578.911.722 
11.155.550859 

52.778,754,619 
12713.e74.387 
9.798.759.828 

368.968.525 
1.944.639685 

338.515.461 
2272235.062 

(in milioni di lire) 

Anno 
1991 (2) 

6.458.539.945 

11.944281534 
4.677.337.071 
1.137.002268 

17.758.S20.673 

-
11.356.607.561 
3219.467.174 

14578.074.735 

66.8O4.158.390 
13.845,325.833 
11.360.374.931 

358.830.482 
1857.840.627 

51.542.763 
4.510.997.515 

111.859.040.004 137J82J04.S94 

2|l«rK)tlzlerrt»*ve»Jk)rtrtop«Wmooui««x)nolet»»3ueftti: 

ATTIVO 
Dencntnazione 

Immcolizzazior» tecncfie 
immotKlizzazKmi immateriali 
umostaazwifinarraano 
Hata e risconti attivi 
Scorte dieserò» 
Odrò ammettali 
Crediti verso Ente propnetano 
Altn credi» 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1990(1) 

152.990509532 
1336.594304 

10464.486100 
620.859.090 

6458.538.945 
30738762221 
6888038.877 
2.299872567 
3906706743 

215.704,370.379 

(1) Penultimo ansimi» approvalo daTEnle locale 

(2) U(smc consuntivo approvato dall'Ente beale 

Anno 
1991 (2) 

170336.867.0031 
1906.164344 
5838278762 

482254760 
9721.606.658 

34095351113 
6426225273 

726299.315 
7.972.767925 

2384)86.015.181 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturilo per vendita 
beni e servizi 

Contributi m conto d'esercizio 

Altn proventi, nnftofsi e ncavi 
diversi 

CostcapMzzat 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdila tfBseraz» 

TOTALE 

Anno Anno 
1990(1) 1991(1) 

78.502.765644 97.473.504604 

6706.415.319 6.229574.779 

4.073.682333 4,710238151 

16117637763 19447.180702 
6458.538.945 9721.806658 

— _ 

111359.040.004 137.582J04.894 

PASSIVO 
Denomina/Ione 

Capitale di dotazione 
Fondo 4 riserva 
Salai attivi rivalutazione monetina 
Fondo imnovo e tondo sviluppo 
Fonob di ammortamento 
Altn tondi 
Fondo M a r n a r * Une rapo, lav 
Muti e presti obeigaoonan 
DeMverx Ente propnetano 
OeM comrneroali 
AlndeM(rivalselise.depos eoe) 
Uole di esercizio 88 
Utile esento recedente 

TOTALE 

Anno Anno 
1990(1) 1991(2) 

8.559.957533 8559957 533 
2382824024 2723659283 
8240687446 8240 S37 446 
1090023573 9097361748 

103028168251 114022077026 
23528840535 20158953010 
5430907117 6004641750 
9219791797 10677699300 
820621' 521 7372424.683 

19205993927 25138859836 
24535729593 21578695951 

2272235062 4510997515 

215.704J70J79 231016.015061 

IL PRESIDENTE- Augus to Italico 

»\ 

http://I12.t94.713.532
http://12713.e74.387
http://6458.538.945
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VELLUTO D A C O R S A . 

Nasce un nuovo design compat

to ed armonioso. Linee morbide 

e avvolgenti che creano un nuo

vo styling ricco di personalità. 

Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 

disponibile in due modelli che 

esprimono eleganza, potenza e 

agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 

Furio e 2000 16 valvole sono belle 

da guardare anche sotto il cofano. 

Motori 1800 e 2000 16 valvole da 

103 e 155 CV, che faranno battere 

il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu

siasmante, progressiva, pulita. Per 

apprezzare una tenuta di strada 

impeccabile, affidata alla stabilità 

del re t ro t reno autodirezionale. 

Per poter correre sul velluto. Nasce 

Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 

I L C O U P É C I T R O E N 

CITROEN 

j» 



Cultura 
H „ " % 8 *! >J ' 

In mostra 
a Roma 
falsi d'autore 
con autentica 

^m ROMA Clic co i e e di più veriincntc 
falso o di più f il amento vero di un «f liso 
d autore 'Nuli 1 specialmente se i capolavori 
contraffatti sono autenticati» come quelli 
ìcquistati da Gianni Agnelli Frank Sinatra e 
lean Paul Belmondo trai uassimi collezioni 
sti di questo nuovo (e antico) genere artisti 

e i Ni e conun issimo il principale espiri i 
del set'orc Daniel Hermes Donde il qu ile e 
ritornato a proporre in It ili 1 una vasta inaile 
ria de'le opere più collose IL e t goro u " «.-
filso da Rcnoir i Pie isso a Degas allestiti 
nelle sale dell Hotel Hasslcrdi Roma e che ri 
marra aperta fino ali 8 Novembre 

j * v 

* H&*>.? ** / i 
•,{'*< 

V 4 k r I,* l i 
„ k if I « i l r ^ J >,. 

Un disegno 
di Philippe 

Gerbaud(da 
«Liberation») 

e in basso 
Blaise 

Pascal 

B.H. LÉVY 

MÈÌLt£L^^ ~ C/. fi. Per lo studioso Martineau 
l'originale era diverso dal testo finora conosciuto 

I Pensieri di Pascal? 
Tutti da riscrivere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

WM PARIGI Est non avessimo capito meni»7 

E se que Ila pn tr i nuli ire n< Ila storia dell u 
mana culturi che sono i "Pensieri» ili Pascal 
non fossero stati frammenti e appunti ma di 
scorsi f ragionamenti di mi pio respiro e mo 
vimtnto ridotti a brandelli dai suoi eredi nel 
goffo tentativo di rimettirli insieme dopo la 
sua morte' Se insomma si dovessi ro buttare 
al macero tutte le teorie su P iscal asistemati 
co folgorante incostante privo di baricentro 
Pascal monumento ali tvscnz i di cer t i / /e 
Pascal scrittore orguuilc pi rene parcellizza 
to ' È quanto suggerisce Fmmanuel Marti 
ncau scrittore i professore già ricercatore 
del Cnis autore di tì/uisc Pasini DiMOurs sur 
la riliificn et air qailques autres si/ye fc «resti 
tuiti e pubblicati d i tmm unici Martineau» 
(Fayird/Armane! Colin) I inserto Ieller ino 
di Liliératton ci ha f itto un numero ili due pa 
gine fitte Schiere di p isc titani si interrile, ino 
perplessi mentre si itteiidt la re i/ioni di 
Jean Mesnard -ri tvsima lutont i in in Ueria e 
editore delle -Opi re compii ti u n i i di pub 
blicazionc Si prevede che ci metterà di 11< m 
pò polche la ricerca di Martine tit e icientifi 
ca ricchissimi di referenze inti rpret tzioni 
note di certosina minuzi i M ì il risiili ito fin i 
le non può lasciar *> » <• -» > „ * » ' • 
indifferenti In prati 
ca riscrive interi 
pezzi dei «Pi nsicn 
tornisce continuità 
e completezza la 
dove e erano lampi 
di riflessione m \s 
sirne apparente 
mente slegale tra di 
loro Un lavoro che 
dovrebbe interessa 
re anche il nostro 
Giovanni M icehi i 
chenell isua«l ette 
ratura fr incese 
scrive • le AnsiV's 
sono quel che ci re 
sta di un grande 'i 
bro che doveva cs 
sere un libro di per 
suasione di docu 
mentazioni di 
esaltazione Ne 0 
convinto mi In 
Martine ni I mio d i 
aver compiuto il 
ttntitivo più avin 
zato finora di rico 
stituzione di quel li 
bro Avrebbe clovu 
to chiamarsi Apulo 
HIL di la ritintoti ih 
returim Piseal vi 
mise iti ino ni I cor 
so del lf58 e orni 
confidò ai suoi uni 
ci giansenisti Qu il 
tro anni dopo il l1) 
agosto ibGJ \Apo 
togli era in corso 
d opera mei m[ IU 
ta come un canili 
re qu indo P ise il 
mori Ne resi ìv ino 
|uilli che vino 

sempre st iti colisi 
di r iti ott jet nto 
frinirne riti v li i 
dire i "Pensieri \ i 
le 11 pen i di nper 
correre bri venienti 
la stori i delle lori 
edizioni ponili *• 
notivi n ò un il hi iss >um il tltr i 

1*1 pnm i vidi li lini ni I li "il itti unii 
dopo 11 morti ilelgruiilt se i inzi i t i i pi ns i 
tori Era 1 edizioni di P rt K >v il il convinto 
dei "Minime s in pi tee Rov il oggi pi tu ili s 
Vosgi s) Pise ti i cv 11 iss tt su ultimi in 
ni in coui|) ìgmu del su > in u p idre M< r 
senni (e dove gli recò visit t ti In ( irti si») 
Ma qui st t primizi t risultò u | il il i li me Iti 
•pensieri chi ipp tra ino mi ni| mt i in 
che censurai 1 I i i uve P isi i1 i cui liz i eli 
curatori iveva troppo u cinto il s i i s|iiril i 
giansenista Second t etlizi ni ni 1 i "s ir 
ricciuti ci t un tqu tr inni t di fi immi nti l i r 
za edizi ini ni I I "J" e i i igg ut i I | u 
su ri sui rmr noli I ipp n ni 1 !< s i iti gr 

Una ricerca che offre 
continuità e completezza 

là dove tetano 
riflessioni in apparenza 

slegate tra di loro 

Dovremo buttare al macero 
tutte le teorie su di lui 
considerato filosofo 

originale proprio 
perché parcellizzato? 

ranno ali opera le straordinarie riflessioni sul 
I amor proprio Ma sarà soltanto nel 1844 che 
Victor Cousin pubblicherà presso «f-augère» il 
primo testo considerato completo dei >Pen 
sieri» di Pascal Fino al 1962 quando Jean 
Mesnard scoprirà quattordici pensieri inediti 
Nel frattempo sopratlu lo nella seconda me 
t i dell 800 i "Pensieri» conobbero edizioni di 
ogni specie ognuna si sentiva lib* ra di ordì 
narli secondo criteri originali visto che si con 
sideravac he frammentarietà e geniale casua 
lità (ossero caratteri acquisiti e ineliminabili 
de I prezioso legato di Pascal Dei reito lo Mes 
so Etienne Póner nipote del nostro aveva 
scritto una prefazione alla prima edizione 
nella quale raccontava come Pascal annotas 
se I suoi pensieri «su piceol pezzi di carta 
nan m ino chi gli venivano in mente» Ma il 
buon ttienile tvevt tnchc rivelato il metodo 
di I tvoio di Pisci! "trovammo i suoi scritti 
lutti indi iti in diverse mazzette ma se n • i al 
cun orci ne Per più di tre secoli tutti si sono 
atti nuli ìlla prim ì delle osservazioni del 
buonf-ticnnt si nz t dare importanza il fatto 
che i "pensieri fossero affastellati in tante 
mazzi tli Fmm unici Martine tu ha invece te 
liuto conto ili II i seconda osservazione di 

r , * «,t « < „ Etienne Pascal seri 
vivi su grandi fogli 
e separava una fra 
se dall altri con vi 
nilcnti tratti di pen 
na Poi ritagliava le 
frasi e le classificava 
mettendole una so 
pra I altra per'oran 
do i foglie legando 
li con uno spago È 
quest ordine chi e 
andato perduto il 
e trattere di conti 
nulla che Pascal 
stesso avev t d ito 
Illa sua riflessione 
Non dunque «pie 
coli pezzi di carta 
sparsi m 1 specie di 
'ibriccmi costruiti 
con il principio del 
le oche rne rubriche 
L quest ordine che 
ò ilici ito perduto 
con le manipola 
zioni sui cedutesi 
dopo 11 morte del 
grand uomo M irti 
ne tu ha dunque 
tentato un ope ra di 
ricostituzione di e a 
i ittere sopr ittutto 
filologico ha segui 
to 'e trtece delle 
consoli tnze la ri 
petizione delle sles 
se espre ssioni i nfe 
nmenti ad tltn testi 
gli indizi linguistici 
Ixco un esempio 
de I risultato come 
lo riport t Robert 
M ingiuri su Libera 
lion Riguard ì fratti 
me nh che in altre 
edizio n si ritrovano 
sp irsi in tri nume 
r izioni divi rsi i se 
p ir ite f co I che 
W irtine tu li h i n 
vece ide ntifie iti 
r tggnipi iti ' ne h ì 

J m f itto un "discorso 
Due m i s s i si link ri la r ìgutni non un 

inittire i In li r igiouc Se sottometti uno 
tutt > il! t r tgi ne I i tiostr t ri ligioni non IVT i 
minti li insti roso e sovr in tturili / Se ur 
1 un [>riiic ip di 11 t r igioue 11 nostr i ri li 
gì IH s •-1 issuril 11 ri heol i I ultimo p isso 
li li t r tg Hi t il rnonoset ri che e e1 un nifi 

nilt ili i osi che li sorp issano Signori 
t n in'i i studiosi di P isc ti buon I tvoro Se i 

z t si or I tri qui I -pi nsii ro di 1 nostro i In di 
ic Pisogn i e tu non si poss t diri di lui nC e*1 

in ite in Un > ne i n d u t t o r i ne eloquin 
ti ini i un ni st uomo Questi qutliti 
univi rs ili i lumi i e hi mi pi iena Qu indo 
villini! li m i 11 si re irci t del suo libri 

brutt s» cui Si s i| i ssi 

•* tv^ 

Il filosofo francese parla 
della crisi del post-comunismo 
E presenta un nuovo saggio 
«Le avventure della libertà» 
nel quale liquida come 
«provinciali» Sartre e Aron 

Bernard Henry 
Lévy e 

accanto 
un immagine 

della guerra In 
Jugoslavia 

jt 
.*s 

Ar, 
M MILANO Ama Milano 
adora I Italia e gli intellettuali 
italiani che sono europei «par 
lano almeno tre o quattro hn 
gue e hanno una grande aper 
tura cultur tic ul mondo» Pur 
bteu da non credere chi parla 
cosi ò un francese uno di que 
gli intellettuali francesi che noi 
avremmo pensato tanto fieri 
della loro lultun e dei loro 
rnaitri ù funser da snobbarci 
come cugini poveri di idee di 
spinto e adesso anche eli soldi 
E invece no Bernard Henry 
Levy non asseconda oggi que 
sta tendenza allo slottò ci ol 
tralpe verso gli italiani rilfor 
zuta negli ultimi tempi dalla 
crisi della hri 

l e \ nouveau philosophe 
I allievo di Derrida e Althusser 
diventato famoso negli anni 
settanta per il saggio La barba 
rie dal volto umano sulla morte 
del marxismo butta là msoffe 
rente le frasi più cattive che 
può verso quei provinciali dei 
suoi colleglli francesi che si 
considerano I ombelico del 
mondo e invece sono talmen 
te ingenui da «fare la figura de i 
fessi appena mettono un piede 
fuori da Saint Geriti un des 
Pròs 

Siamo in Itali t dolce e facile 
e il gioco della provocazione 
soprattutto se esce d i Rizzoli 
un suo nuovo libro li aiitxritu 
rt dilla libirta (pagg370 lire 
35 000) che tracci i appunto la 
stona degli intellettuali fraine 
ol da Dreyfus a Althusser pas 
sando attraverso Malraux 
Mauriac Aragon Barthes Bu 
tallio Sartre Aron tei 0 prò 

pno verso gli ultimi due mostri 
sacri e maitre a pinscr per oc 
ccllenza che lex ribelle Levy 
e più irrispettoso e mostra più 
impazienza «Sartre e Aron 
meglio il Sartron liquida sbri 
gativo 

Eccolo qua il più bello tr 11 
filosofi degl ultimi veni anni 
che scuote la chioma d i ca 
pellonc i si aggiusta nervosa 
mente 11 e imieia Inane i di se 
ta una specie di coperta di 11 
nus timbro e vezzo del suo ab 
bigliamento un eliche come 
I orologio sopra il polsino di 
Agnelli P tri ì del ruolo dell in 
tellottuale non più militante 
dell Furopa senza Irontiere 
del nuovo e vecchio razzismo 
de I confronto nord sud della 
Russia di Sara|evo della «si 
crosanta guerr t del Gollo 
1 utto questo sorseggi indo 
tranquillo il suo thò 

Signor Levy, ogni tanto rie 
chtggia il ritornello sul «si 
lenzio degli Intellettuali» 
Adesso, penso in particolare 
allo sterminio dell'ex Jugo 
slavia, è uno di quei momen
ti Che cosa ne pensa? 

Oli ititi llcltu ili oggi non mi 
sembrano più silenziosi di 
qu mio lo erano venti o tren 
t inni fi Anzi su tic une que 
stioni sono stati i primi a toglie 
re il silenzio Ix f iceio solo un 
isempio Alcuni giorni fa ho 
pass itodel tempo con Salman 
Rustiche Chi h 11 ìt'o qualcosa 
per lui' Si (osse dipeso solo 
digli uomini politici sarebbe 
stato rtpid unente dimenile i 
to e dunque s irebbe morto f 
si ìlogr tzit i iute llcltu ili come 

«Democrazia 
senza verità » 
Bernard-Henry Levy, il più bello e famoso dei «nou-
veaux philosophes» è in Italia per il lancio del suo 
ultimo libro Le avventure della liberta storta sui ge
neris degli intellettuali francesi da Dreyfus ad Al
thusser Bdtncudcro intorno al Sessantotto testimo 
ne della crisi dell intellettuale di sinistra negli anni 
Settanta, oggi Lévy dice «Sono di sinistra perché 
credo nell universalità dei diritti umani» 

ANTONELLA FIORI 

me come Gunlher Gr iss e ad 
altri ani he qui in Italia che 
non e and ita cosi 

In Francia lei ha contribuito 
a fondare «SOS raclsme», di
chiarandosi a favore di una 
politica per I immigrazione 
fondata sull'accoglienza Ri 
tiene che queste sue postilo 
ni siano ancora accettabili 
di fronte alla possibilità di 
una maggior pressione mi 
gratorta, dall'est e dal sud 
del mondo? 

Anc h io sono rimasto sciocca 
lo quando ho visto a lh tv le im 
magmi degli albanesi che i m 
vav ino t Brindisi Ma non ere 
do che I f-urop labbia qualche 
avvenire se e un Europa chiù 
s t II problema 6 enorme i 
pai si ricchi i sviluppati cerca 
no di tir tre un t riga di traccia 
ri un limes lanno un i spccn 
di cordone sanitario tra nord e 
sud de mondo Questa ò una 
delle prospettive spaventose 
che ci ispi tt ino forse si imo 
gì t siili orlo di questo nnmen 
so ip min id planetario lutta 
vi t e dillieilc ine he immagina 
ri che I Turop tcentrale « ocu 

dentale possa assorbire anco 
ra altre grandi ondate Ma e un 
problema politico da nsolvcre 
con leggi generose principi di 
apertuia in modo che le lini 
tazioni siano più liberali possi 
bili Oggi invece troppo spesso 
si tende a fare dell isterismo 
che porta lacilmente il razzi 
smo 

A proposito di Europa Gli 
intellettuali francesi erano a 
favore del s), ma la loro cam 
pagna per Maastricht a qual 
cuno è parsa un po' svoglia 
ta 

Per un intellettuale o scrittore 
francese o italiano il senti 
mento dell Europa 0 una i osa 
che viene da se E poi in quei 
giorni eravamo distritti da ti 
tre cose C era imart //A e rab 
bi t Si vo'eva costruire 1 Euro 
pa e si I isciava morire una cit 
t. simbolo dell Europa come 
Saraievo I politici dicevano 
Maastricht avanza e intanto 
Sirtievo eri sotto le bombe 
Questo e ra intollerabile e for 
se e r 11 unic t r tgione per m in 
tenere uni certi distinzu ri 
spetto ti re fi rendimi Avevo 

scritto una lettera a Mitterand 
su qucslo apprezzando il suo 
gesto di essersi recito la Ma 
non ci si può fermare La Fran 
eia si disonora se accetta chi il 
niassa^rocoiitinui 

Apprezzo le sue parole e 
pensando al ruolo dell'Intel 
lettuale le chiedo é d'obbli 
go essere pacifisti? 

AssoLtamcnte no Nel 14 bi 
sognava essere pacifisti nel 
38 no Bisognava fermare Hit 
ler Ed infatti nel 10 molti intel 
lettuali sono entrati a fare parte 
della resistenza frineese Pen 
so a p o o n tggi come Mal 
raux 

E più di recente, nel '91? 
Contro Sadd tm Hussein biso 
gnavu lari la guerra tot ili lino 
in fondo liberare il popolo ira 
che no da questo dittatore per 
lanciare un messaggio chiaro 
a tutti i piccoli Saddam llus 
sem in erba che vedo multipli 
carsi in vane parti del | ^.neta 
Non sono per la guerra ma 
meppurc per la p ice a ogni 
eosto In Iugoslavia la pace a 
ogni eosto vuol dire 300 000 
persone condann ite i morte 
Quanti giornalisti sono già 
morti O^ni giorno si legge sui 
giornali che sparino sui veicoli 
nonblind ili dei e ischi blu 

Saddam Hussein e la guerra 
In Jugoslavia sono le mani
festazioni dell esplodere del 
nuovi Integralismi e indivi 
dualismi Ma dopo U crollo 
del comunismo non si era 
detto che la nostra era un 
epoca post ideologica? 

1̂ 1 molla delle ideologie del XX 
secolo era il eulto dell ì pun /^ 
/ a i della giovinezza Un idi ^ 
clinica quelli che I umani! i 
lossc malata e andasse curila 
Questa idea ò scirp-c II ed i*» 
temi o „he gli intellettuali dn 
verzino da queste passioni i 
cerchino di pensare la demoJ 
crazia 

Ma proprio la democrazia, 
sembra la forma di governa 
più in crisi lo occidente, In 
forme diverse dalla Russia 
all'Italia 

Quando il comunismo 0 croi 
lato qualcuno ha detto rhe 11 
democrazia si sirebbe rilfor 
zita Falso Perdendo il suo ne -
mico la democrazia ha persa 
parte dcMa su 1 venta e legilli 
mita forse oggi 0 tempo per 11 
nascita di un nuovo modo di 
>tare assieme diverso anche 
dalla democrazia O in Russia 
esplodono tutti i legami sociali 
e hanno li miglio le bmdii 
mafiose o si ritorna indie tro 
ad uno si ìvismo primordi ili 
quella che mi pare sia I ipotc si 
eli Solji nitzin o nel migliore 
d< casi quellochemi luguro, 
la Russia riannoda i legimi 
con 11 cultura europea C e 
una quarta ipotesi che appun« 
to 11 sti i mscendo qualcos i di 
nuovo e inimmaginabile come 
'o furono a suo te mpo il n IZIO 
nalsocialismo e il fascismo 
Anche allori c e r i n o m - i 
comment non e proleti m i c i 
fu forse qualcuno clic pc nse>. 
che nel 1 tboratono itoli ino o 
tedesco ci s irebbe t it t t r i 
composizione itornie i che fé 
ce n iscerc llitlerc Mussolini 

In un volume di seicento pagine tutta la letteratura di questo secolo raccolta in mille e ottocento voci 
Diretto da Alberto Asor Rosa è il primo di una serie proposta dalla casa editrice Einaudi 

Erme come Novecento, ecco il dizionario 
• • lutt 111 lette r itur t >! I'I i 
n i del Novecento n seicenti 
pigine 1S00 voci si e hi un t 
per I appunto /)uiofii!iio di I11 
liltiratura italiana di I Voi e 
unto lo h i diritto Albi rto 
Asor Rosa e ci e il pruno di un i 
serie di «Piccoli Dizionari con i 
quali 11 casa editrice [ n nidi si 
propone di ci issifie ne molte 
zone del s tperc II secondo ti 
tolo già in libre ri i come il pri 
mo i il Dizionario ili ito/oi^ia 
dire Ilo d i D nulo M tm ircli Se 
guiranno un Dizionario dilli 
riliiitorn uno ili Ila Ulti ratura 
ilawia e uno de Ila l\iio[ntiia 
itili (tu i volutila Piti iv tnti 
poi sarà compii t tt t incili li 
ricognizione su 11 lettcr itili i 
it ili in icon un volumi deilit i 
to t quell i ci tllc origini ili ()i 
loecnto 

Un pi ino il tlt HCO meni 
ni ile dunque nielli pi u hi s 
Ir ttt i ili volumi i li g tuli i di 11 
Cile constili tzione destili it 
dicono ili t Eni unii t nite u 

li tton proti ssioii ili qu ulto 
ti non spici ilisti I impi mto 

stesso de volumi d i sorcini lo 
e imoslra I in ci ili i pnm 1 le ttu 
ri si pi re e pisi i I ìmpio r tg 
i,io di I ivoro Albe rio Asor Ro 
s i i 11 ri il izioni gutcl il i il t 
diorgio lugli se li inno il t un 
I ito sivuito i nupli ito le diri t 
livi di Ut luti ratura Italiana 
pul lille il tei ili i medi sim n t 
s i editrici d ili tltr t 11 inno 
ce re ito di Deludere nel clizie) 
n trio lutti qui Ile voci gnu r il 
inulte poco li ittuti d t opere 
ili I gì neri Su tino p irl nido 
pel i sciupio ilei e ri tic i di i 
teorici di II t le Ite i itur t digli 
editori i (in un hi li tk uni fr ì 
gli scritlon str unni i qn ili i 
vor indo in 11 ili i e scrive mie 
incile in lingu i il ili in i h in 
no condizionilo non poco i 
li st ni de II i nostr ì le Ite r ilur i 

Il Novi cento i f mio eoli 
e]uc sic p m le si ipri 1 intioilu 
ZK IH ili \sor Kos t l i ontinu t 

Tutta la letteratura del Novecento in un dizionario 
l o ha diretto Alberto Mor Rosa ed ò il primo di una 
sene con cui la casa editrice fcinaudt si propone di 
classtfcare molte zone del sapere Altri volumi infatti 
si occuperanno anche di etologia reltgione e psico
logia dell età evolutiva Una collana di facile consul
tazione destinata ai lettori professionisti come i 
non specialisti 

NICOLA FANO 

I u n n o s u o l o dell t nos t r i 
li Iti r tttir i cln e i si tv t i pc r to 
ci ìv tnti ( ch i n o n e m b r i v t 
dovi r e s tiirirsi ni u e t o s i i 
lungo e h t d ilo 11 se ns ìzione 
ine bri iute de Ila se oper i i e d i I 
I i m p n v i d i b i l i l i e di qu i II 1 il 
lusonu giovinezz i si mpre ' in 
n i v iute s c h e st t so lo nelle 
cos i in m o v i m e n t o s i i per 
eonc link rsi Q u e s t i ni effetti 
p tre esse ri 11 migliore i In ivi 
di li ttur i d i I volume Pi ri he" 
pur n o n i ssi l ido ( \\( voli m i o 

i s s i n i un l o m p i l idio risolini 
vo i ili finitivi) d i 1 pe r iodo pre 
so in e s uni q u e s t o Dizionario 
s p n ridi 11 libi rt t di gii irei in 
il N o v e i i n t o ni II i s u i i o n i 

pli ssit i i c o u i p i u ' c z z t ( on 
o c c h i o elist ice ito insinuili i 
c iò i he ni I s u o f irsi seti br tv i 
tllont in ito i h posizioni enti 

eht e poi tu hi diverse a p p tre 
qu tsi twicin tto il t c o m s p o n 
i l i n z i s torni l i o g i n i r i z o n i 
Il f i l o c| le 11 1 olle rt l d i \ s o r 
Kos t e un i lente e he illuni il i 

I o g m tto I li I ri st< 11 l o m p i 
I tzione delle voci non oltre 
ti ttt Udii di pix In I usuiti in 
p o c h i righe m i | uni t tutto 
siili i n i e l l i // i mt irm iti t 
s enza forzan qu i st t o q u i II t 
intcrpre ! izioni 

S e"1 gì i I t l t o i u n o ti cri eri 
di c o m p i i tzione si p u ò tg 
giungi re che tutti gì t i d i eli I 
nos t ro Nove ci nlo li Iti r i no s o 
no st tti ti stin oni iti inoli i il 
ti n / ionc ini itti e si il t de di 
e il i illi rivis i i In coi i loro 
s o m m i \ imi ut li i nno si qn tto 
protoncl une ntc lei sv l u p p o 
di II ì n irr iliv i di u n s to p a i 
si i n i ci s o n o me hi itti liti 
selli di d i l l i iti u i n d u t t o r i 
i osi i orni t tulli qu tuli si s o n o 
o c i u p in di 11 i hfliisioiii ili i 
roin inzi l ili un ili e s tero Itili 
ne I ulliui t g in r IZIOIH di ni 
t in i puri p n si uti ni q m sto 
Dizionario tulli qu uifi l imi 
n o li i n n o rimi sso in qi H O n 
qu i sii iltini ssinn min i o n i 

pruine ss dest ini d i I nostr > ri 
ni i n / o 

1 cr e mei ide ri | e r o v si 
gli ili i m o du i e inosit ì l»t pn 
m t fra le 18110 vexi ce in un i 
- per litro p iu t 'os to 11 rpos t 
d u i i it t i l uni s l o v n In i s 
sa ini itt si ( i r i t i r imi nli pi ; 
i hi il i o n i p l e s s o di III op i ri 
d i II i scrittori du i line se t ti 
stic he e gli se risse diri tt m u n t i 
in il ti u n u l i i e unic si s i i n 
si no p rop r io i i illui ni n 1 i 
s il i p p o de II i su i | ir ib ) t 
lette r ir d isli pe isire pi r 11 
ri in s lo i se n p i) ili p igi 
ni di 1 mintoti s W il i tr t li Iti 
i r strill i il i li \ e i mi di sin , 
ni II i ni s i i ngn t I i s e c o n 
l i n II u n n i ima e o i i p l i s s i 

v t de l vi lui ii n o n e mol to il 
v i r s o il pi so - in righi - ch i 
h a n n o ( i mini i ( roci ( io i 
limi sii tz e IH d i I I m i i In 

I ir ni II ì su ( mpl , |, , , , 
| in st i Dr nano i i s i i d , 

un ni | i st z i in e r tu i | i 
sin pus s 



Sognare 
fa bene 
Permette 
di ricordare 
meglio 

Sognare (a bene: le conoscenze acquisite durante la giorna
ta vengono immagazzinate nel cervello umano proprio nel 
corso doli' attività onirica. Se un bel sonno tutto filato aiuta 
dunque i processi mnemonici, interruzioni ripetute nel dor
mire possono addirittura cancellare quanto si è appreso nel
le ore immediatamente precedenti. È quanto emerge da 
uno studio - presentato ieri al meeting dell' Associazione per 
le neuoroscienze svoltosi negli Usa - che per la prima volta 
individua nel sogno il momento in cui la memoria trattiene 
le conoscenze. «Il noto detto Dormici sopra acquista cosi 
nuovi significati», ha commentato Avi Kami, dell' Istituto di 
scienza iraeliano Weizmann. È sognando che, ad esempio, 
si impara davvero ad andare in bicicletta o a leggere, Nel 
corso dell' attività onirica • afferma l'indagine • vengono in
latti elaborate e radicate le capacità riguardanti le attività 
che stimolano il sistema motorio e visivo. Le ore migliori per 
P apprendimento sono dunque, con tutta probabilità . quel
le che precedono il sonno. «Insegnare a leggere ai bambini 
la sera • ha detto Kami • potrebbe risultare molto efficace». 
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Censimento 
dei rifiuti 
radioattivi 
del pianeta 

Sono centinaia di migliaia i 
metri cubi di rifiuti radioattivi 
disseminati in tutto il mondo 
che non si sa dove sistemare 
e come smaltire. L'Italia ne 
possiede più di 20.000 metri 
cubi solidi e circa 500 metri 

™ ™ ^ ~ ™ — ™ — m m ~ ~ ~ ~ ~ cubi liquidi alcuni dei quali 
pericolosi e ad alta attività. Ci sono poi altri 60.000 metri cu
bi affondati nell'atlantico ai quali vanni aggiunti quelli (di 
cui non si conosce l'ammontare) scancati da americani e 
sovietici nel Mar glaciale artico, Lo rivela un rapporto del
l'associazione Verdi ambiente e società interamente dedi
cato al nucleare ed alle centrali presenti nel nostro paese. Il 
rapporto, presentato con una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato fra gli altri, i sen.Emilio Molinari, Guido 
Pollice e l'on. Gaspare Nuccio, intende fare il punto della si
tuazione a cinque anni di distanza dal referendum det!'87 
che sancì la fine del nucleare in Italia. Secondo lo studio, 
nessuno dei paesi produttori di questo tipo di energia ha tro
vato una soluzione soddisfacente per risolvere il problema 
rifiuti Fra le vecchie centrali Italiane in testa alla classifica di 
quelle con maggion quantità di rifiuti radioattivi ancora in 
loco, si pone Caorso con 2000 metri cubi per i solidi e ben 
7000 fusti metallici contenenti residui di vano genere. 

I venti strappano 
l'humus africano 
trasportandolo 
in Centro e Sud 
America 

La Nasa e un gruppo di ricer
catori dell'Università della 
Virginia hanno reso noto 
uno studio secondo il quale 
l'humus di alcuni Paesi dcl-
l'Afnca occidentale verreb
be trasportato dai venti sul-

•"«——•"•"""«—"—""«~—-— l'Oceano Atlantico fino alle 
coste del Brasile eaddirittura all'interno della foresta amaz
zonica. Anche la zona caraibica riceverebbe il -regalo" dei 
venti, cioè l'humus africano che finirebbe per fecondare i 
mari e favorire una cospicua produzione di plancton. Questi 
venti avrebbero asportato milioni di tonnellate di humus fa
voriti in questo anche dalla siccità che da tredici anni colpi
sce il continente africano e che e la più lunga di questo se
colo • > • i . • 

Bompiani: 
un codice 
deontologico 
per gli operatori 
biotecnologici 

Un codice deontologico an
che per i biologi impegnati 
nella ricerca e che utilizzano 
il matonaie genetico umano 
come il Dna. Questa la pro
posta che ha lanciato oggi il 
ministro per gli affari sociali 
Adriano Bompiani interve

nendo a Portofino al seminerio sulle biotecnologie e P infor
mazione "Oggi sempre più • ha detto Bompiani - la ricerca 
sul materiale genetico umano viene fatta essenzialmente dal 
biologo e non dal medico e in assenza di un quadro di riferi
mento legislativo credo necessario che anche questi profes
sionisti abbiano un codice di comportamento» Intervenen
do sulle problematiche bioetiche legate al progetto Genoma 
umano, Bompiani ha affermato che indipendentemente dai 
costi P impresa e importante peri fini conoscitivi ma il punto 
nodale e e sarà P applicazione dei risultati che ne scaturi
scono "Molte difficoltà di valutazione, ha detto, derivano 
dal timore delle conseguenze che si intravedono: la nascita 
di una medicina predittiva cioè P identificazione di predi
sposizioni certe e personalizzate di alcune malattie sin dalle 
fasi dell' embrione; la selezione embrionale che ne conse
gue, le discriminazioni sociali che ne potrebbero derivare. 

MARIO PETRONCINI 

.La Chiesa renderà giustizia al grande scienziato 
con un discorso ufficiale che il Papa terrà sabato mattina 
Ma resterà l'antico pregiudizio sui limiti della ragione? 

D Galileo riabilitato 
La Chiesa cattolica riabiliterà ufficialmente Gali
leo Galilei con un discorso del Papa sabato matti
na a San Pietro. L'intervento papale conclude i la
vori della Commissione per lo studio della contro
versia tolemaico-copernicana istituita tempo fa 
da Giovanni Paolo II. Sempre nella mattinata di 
sabato la commissione renderà pubblica la con
clusione dei suoi lavori. 

ENRICO BELLONE 

• I Sembra dunque che pò-
che ore ci separino da una di
chiarazione del Vaticano fina
lizzata a chiudere il «caso Gali
lei». Una chiusura definitiva, 
per intenderci, tale da ricono
scere senza ombra di dubbio 
che Galilei era dalla parte della 
ragione. Ebbene, è davvero, 
questa, una notizia degna di 
nota? Nel rispondere non do
vremmo cadere nella frivolez
za spensierata di chi creda 
che, tutto sommato, la questio
ne non è poi rilevante. Non ri
levante perché la storia già 
avrebbe risolto il caso e la 
Chiesa di Roma, semmai, sa
rebbe solo in un curioso ritar
do nel sottoscrivere un verdet
to già acquisito. Curioso? Non 
direi, poiché la questione non 
e quella di riconoscere a Gali
lei ciò che a Galilei è dovuto, 
ma di prendere una decisione 
non lieve su un tema globale. 

In epoche recenti e in sedi 

autorevoli, infatti, la Chiesa di 
Roma ha sancito il ruolo che la 
scienza svolge nell'esplorazio
ne del mondo dei fenomeni 
naturali. E la sanzione afferma 
che solo la ricerca scientifica, 
nella sua piena autonomia, 
coglie la verità nel mondo dei 
fatti passibili di osservazione e 
misura, Questo fa svanire ogni 
pretesa di condizionare la ri
cerca scientifica costringendo
la ad obbedire a regole che le 
siano esteme e che provenga
no dalla sfera della politica o 
dall'universo della teologia. E 
svanisce l'opinione che la 
scienza sia da salvaguardare 
solo perché può essere utile a 
fini pratici: un'opinione, que
sta, che giocò un ruolo decisi
vo nel porre le premesse dalle 
quali sorse il -caso Galilei», e 
che viene ora, se non elimina
ta, di certo indebolita. 

Di fatto, però, il riconosci
mento del valore della scienza 

Scienza e Dio, 
350 anni fa 
il gran dissidio 
Ottobre 1632. L'inquisitore fiorentino notifica a Gali
leo Galilei l'ordine di presentarsi a Roma davanti al 
Grand'Uffizio. Inizia così il conflitto tra «verità rileva
ta» e «verità dimostrata». Tra scienza e teologia cat
tolica. Un dissidio, forse, non ancora del tutto risol
to. I ritardi e le difficoltà della Chiesa di Roma nel-
l'accettare la libertà senza condizioni rivendicata 
dalla scienza. 

PIETRO G R E C O 

• • ROMA Domani la pontifi
cia «Commissione per lo studio 
della controversia tolemaico-
copernicana» renderà pubbli
che le conclusioni dei suoi la
vori. E cosi, forse, Galileo Gali
lei riacquisterà agli occhi della 
Chiesa la sua onorabilità. 350 
anni dopo quella condanna 
per eresia, che segnò il clamo
roso distacco della scienza 
dalla teologia. L'occasione. 

annunciano le agenzie di 
stampa, consentirà al Papa di 
fare un discorso sul rapporto 
ira scienza e religione che fonti 
vaticane definiscono .impor
tante». 

La Chiesa ha, dunque, avuto 
bisogno di 3 secoli e mezzo e 
la «Commissione per lo studio 
della controversia tolemaico-
copernicana», istituita da Gio
vanni Paolo 11 nel 1981, di oltre 

è legato a un altro esplicito ri
conoscimento. Quest'ultimo 
dice che esiste, oltre al mondo 
dei fenomeni naturali, un 
mondo di valon che la scienza 
0 incapace di indagare e che 
deve essere, pertanto, esplora
to e regolato secondo metodi 
nettamente distinti da quelli 
propriamente scientifici. Il 
mondo dei valori, cosi definito, 
avrebbe una popolazione for
mata da cose molto speciali. 
Vi abiterebbero ad esempio i 
canoni dell'etica. E qui sta la 
questione- é proprio vero che 

la scienza contemporanea 
nulla ha da dire circa il mondo 
dei valori? In che senso preci
so, ad esempio, la biologia 
nulla avrebbe da dire a propo
sito del comportamento etico? 
E, soprattutto, chi decide che il 
mondo dei valori deve essere 
una riserva di caccia al cui in
temo 6 vietata la ricerca scien
tifica, essendosi già deciso che 
quest'ultima ha ben altre cose 
di cui occuparsi? Sembra dun
que che sia oggi consentilo 
ammettere che Galilei ebbe ra
gione purché però s'ammetta, 

nello stesso tempo, che la ri
cerca scientifica non deve ol
trepassare i confini che defini
scono certe zone della rifles
sione umana. 

Ebbene, viviamo tempi cupi, 
anche perché da troppe parti 
ci si é orridamente trastullati 
con la favola bella e infantile 
della fine delle ideologie. Ben 
vengano dunque i segnali seri 
e duri del risveglio. E duri sa
rebbero davvero quei segni 
che parlassero di confini inva
licabili poiché ò proprio all'in
terno delle zone delimitate da 

quei confini che andrebbe poi 
a collocarsi, sotto l'etichetta 
dei valori, una sequenza im
pressionante di temi centrali. 
Chi infatti avrà da domani il di
ritto di regolamentare il con
trollo delle nascite, o di giudi
care della questione femmini
le, o di sancire la normalità 
nella sfera della sessualità, o di 
prescrivere i limiti dell'inge
gneria genetica o di fissare, in
somma, l'architettura di quei 
rapporti tra uomini e cose che 
formano propnamente ciò che 
chiamiamo storia e politica? 

dieci anni di lavoro per ricono
scere un errore gravissimo e 
restituire l'onore a colui che 
viene considerato il fondatore 
della scienza moderna. Baste
rebbero questi tempi per insi
nuare il dubbio che c'ò ancora 
qualcosa che non va nel rap
porto tra scienza e chiesa cat
tolica. 

Basterebbe il (alto che un 
astronomo e teologo molto 
noto e di grande valore, come 
padre George Coync, direttore 
della Specola Vaticana, tuttora 
mostri un certo imbaiazzo nel-
l'affrontare l'«affaire» Galileo e 
sia in qualche modo costretto 
a ricorrere alla tesi dell'accer
chiamento da parte dei segua
ci di Martin Lutero per trovare 
una giustificazione all'operato 
della Chiesa di Roma, per di
mostrare che, nonost.mte le 
buone intenzioni, il rapporto 
tra scienza e teologia cattolica 

non e facilmente e banalmen
te ncomponibile. Anche se, 
per lortuna, non é più dram
maticamente conflittuale. 

No, non basta davvero que
sto atto formale di riabilitazio
ne per chiudere «l'affaire» Gali
leo Perchè quello che succes
se quel primo ottobre del ! 632, 
quando l'inquisitore di Firenze 
notifica all'illustre scienziato 
l'ingiunzione a recarsi entro un 
mese nell'Urbe per presentarsi 
davanti al Sant'Uffizio, non fu 
solo un plateale atto di ingiu
stizia verso un uomo e le sue li
bere idee. Né la condanna 
comminata dal Sant'Uffizio fu 
solo l'atto di prevaricazione di 
una casta che. guardando nel 
cannocchiale e rifiutando di 
credere ai propri occhi, voleva 
imporre, con la propria co
smologia, il proprio potere In
curante dell'evidenza e dei di-
ntli di un uomo che con le sole 

armi della ragione stava dimo
strando che e la terra a girare 
intorno al sole e non viceversa. 
No, l'«alfaire> Galileo fu ben al
tro. Fu l'atto ulficiale con cui si 
dichiarava aperto il conflitto, 
davvero diammatico, tra Velila 
rivelala e verità dimostrala. Il 
conflitto tra due intere stagioni 
del pensiero occidentale 

E' ancora controverso se Ga
lileo lossc pienamente consa
pevole della reale posta in gio
co, mentre andava incontro al 
processo e rifiutava l'abiura. 
Ma é certo che Galileo, rite
nendo e sostenendo che la ve
nia iscritta da Dio nella natura 
era in qualche modo di un or
dine supcriore rispetto alla ve
nta dettata da Dio agli estenso
ri delle Sacre Scritture, in realtà 
proclamava la supenontà del
ia scienza rispetto alla teologia 
nella descrizione e nella inter
pretazione del mondo hsico e 

delle vicende naturali, 
Quando Giovanni Paolo 11, nel 
famoso discorso pronunciato 
a Pisa nel 1989, riconosce la 
grandezza di Galileo e ncono-
sce che la sua «opera scientifi
ca, improvvisamente osteggia
ta agli inizi, è ora da tutti nco-
nosciuta come una tappa es
senziale della metodologia 
della ricerca e. in generale, nel 
cammino della conoscenza 
del mondo della natura», farà 
anche un gesto coraggioso 
(''), farà anche un gesto di n-
conciliazione (un gesto, dicia
mo la verità, più che dovuto). 
Ma. in realtà, non sana lino in 
fondo quel conflitto aperto nel 
1632. 

Spephen Hawking, nel suo 
notissimo libro «Dal Big Bang 
ai buchi neri», narra un episo
dio. Piccolo ma rivelatore. Un 
episodio avvenuto in Vaticano 
in occasione di un convegno 

«Galileo Galilei dinanzi 
al tribunale dell'Inquisizione» 
in una stampa ottocentesca. 
In alto, 
un ritratto dello scienziato 

cosmologico organizzato dalla 
Specola. Il Papa, Giovanni 
Paolo II, vuole salutare gli 
scienziati convenuti da ogni 
parte del mondo. Ma linisce 
per ammonirli. «Indagate pure 
sull'evoluzione dell'universo e 
risalite indietro lino al Big 
Bang. Ma non 'ndagate sull'i-
siante iniziale, perchè quello è 
il momento della creazione.» 
Non sappiamo se le parole del 
Pontefice sono riportate fedel
mente Ma certo tradiscono un 
timore II timore che la scienza 
possa, ancora una volta, pre
valere sulla teologia. Ed esclu
dere Dio dal mondo fisico 

Ma. (orse, è proprio l'esi
stenza di questo residuo Umo
re della ragione dell'uomo che 
il Papa dovrebbe spazzare via 
col suo «importante" discorso 
per riabilitare davvero Galileo 
e recuperare il rapporto tra 
scienza e religione 

La missione italo-americana Lageos II è iniziata in modo «perfetto» 
Gli oltre 400 specchietti e i laser controllano i movimenti terrestri 

In orbita il satellite antisisma 
«Perfetto» 6 il commento dei responsabili dell'Agen
zia spaziale italiana ai primi giorni di volo del satelli
te italo-americano Lageos 11. La struttura complessa 
e ad alta precisione messa in orbita dallo shuttle il 
23 ottobre scorso funziona già dopo una settimana 
e manda a terra le prime informazioni sullo sposta
mento delle zolle tettoniche del pianeta. La soddi
sfazione per l'impresa è grande. 

ROMEO BASSOLI 

M i Ora Lageos e in orbita, 
con i suoi '126 specchietti che 
riflettono i raggi laser lanciati 
dalli' stazioni di 'l'erra e dan
no, minuto per minuto, gli 
spostamenti delle placche 
tettoniche del pianeta. Un'in-
formazione preziosa per ca
lure e torse prevedere i terre
moti, figli tremendo del mo
vimento di quelle placche. 

Lo sganciamento del satel
lite il.ilio shuttle che lo ospi
tava è avvenuto in perfetto 
u lano il 23 ottobre scorso al
le l",or> ora italiana E l'ag
gettivo 'perfetto» è stato usa
to più volle ieri dal professor 
Luciano Guerriero, preciden
te dell'Agenzia spaziale ita
liana per descrivere la mis
sione longiuntii italo-ameri

cana (quindi Nasa e Asi) 
che permette ora di control
lare i movimi' ti deila crosta 
terrestre con grandissima 
precisione. 

Una precisione tale che ie
ri, durante la conferenza 
stampa, è stato detto che le 
placche che si fronteggiano 
sotto l'Atlantico, quella su cui 
surge la stazione di l-ageos 
dell'Europa settentrionale e 
quella su cui sorge la stazio
ne dell'America settentriona
le, si allontanano di due cen
timetri all 'anno una dall'al
tra. Ma Lageos ha permesso 
anche di tracciare una prima 
mappa dei sommovimenti 
del grande puzzle che com
pone la crosta del nostro pia

neta, con tanto di spinte e 
controspinte, minacciose 
frecce su una carta che ri
chiama la forza distruttiva dei 
terremoti. 

Tutto questo è stato reso 
possibile dal fatto che La
geos ò stato «agganciato»con 
i raggi laser dalle stazioni au
straliane dopo solo 2-1 ore 
dall' immissione in orbita ed 
è stato dichiarato operativo 
ad una settimana dal lancio 
invece del previsto mese di 
prove. Gli unici problemi ri
guardano la stazione di Ma-
tcra che non ha ancora stabi 
lito un contatto a causa del 
tempo nuvoloso. 

Soddisfazione generale, 
dunque. E t ' è giustamente 
gloria anche per il funziona
mento del motore Iris che ha 
portato il Lageos dai 290 chi
lometri di quota dello shuttle 
all'orbita di 5.900 chilometri. 
Il volo di qualificazione del 
motore, ha sottolineato il di
rettore generale della BPI), 
Pier Giorgio Romiti, «ha aller
to all'Iris prospettive com
merciali Ma per lanciare dal
lo shuttle satelliti fino a 900 
chilogrammi, sia per l'utiliz
zazione come ultimo stadio 

del futuro razzo italiano San 
Marco-Scout. Lo sviluppo del 
programma - ha proseguito 
Romiti - è costato 41 miliardi 
per la realizzazione di sei 
esemplari per prove al ban
co, una unità inerte e una 
unità di volo. Insieme al mo
tore Mage utilizzato anch'es
so per far raggiungere al La
geos l'orbita definitiva, il 
complesso di propulsione è 
stato definito negli Usa c o m e 
un vettore a due stadi com
pleto di controllo di assetto e 
elettronica di bordo» . Insie
me al motore americano IUS, 
ha osservato Vallerani, l'Iris è 
«l'unico vettore di apogeo ad 
essere qualificato per voli 
dalla navetta Usa ed ha il 
vantaggio di essere cosi com
patto da ix'cupare solo un 
ottavo della stiva dello shutt
le. La sua performance - ha 
concluso Vallerani - ha susci
tato molto interesse in poten
ziali clienti» . Gabriele Perni
ilo Uertinet, condirettore ge
nerale Telespazio, ha chiesto 
al 'Asi di "migliorare le appa
recchiature laser per i La
geos, per mettere il centro di 
Matera al livello di quelli stra
nieri» 

La variabilità delle condizioni meteorologiche dipende dalla circolazione atmosferica 
I vortici possono, casualmente, rimanere fermi. Se questo accade, acqua a catinelle... 

Autunno di piogge? È tutto normale 
È autunno e piove. Piove tanto, e come al solito non 
ci si riesce ad abituare a questo peraltro normalissi
mo fenomeno atmosferico. Eppure, la pioggia è sol
tanto la conseguenza possibile di quel grande feno
meno che investe tutto il pianeta e che chiamiamo 
circolazione atmosferica. Che poi ò il meccanismo 
con cui la Terra trasferisce il calore in eccesso dal
l'equatore ai poli. 

ANTONIO NAVARRA 

M i Questo autunno si sia svi
luppando all'insegna dei sim-
IKJII meteorologici In effetti la 
lira sembra una fragile navicel
la sbattuta da un uragano ca
priccioso e incomprensibile 
Parallela, e altrettanto miste
riosa, un'ondata di maltempo 
sconvolge il paese seminando 
mondazioni e freddo un po' 
ovunque. In realtà, il povero 
tempo meteorologico è un fe
nomeno molto più comprensi
bile delle fluttuazioni moneta
rie. Si traila di un sistema lisi 
co, dove la psiche uni.ma gio
ca un molo marginale 

Li ìcrra, comi' pianeta, ha 
un grosso problema fonda
mentale da risolvere riceve ilal 
Sole molta più energia all'e
quatore chi' non ai poli 11 ca

lore in eccesso devi' essere tra
sportato verso i poli, per ntan-
tenere l'equilibrio. Incasocon-
tr.ino. la temperatura tropicale 
crescerebbe a dismisura. 

Il meccanismo fisico che 
reali/Ai questo scopo è la cir
colazione atmosferica. Il moti
vo percui l'atmosfera si muove 
e per sixldislare, per cosi dire, 
questo bisogno primario Si 
conoscono vari modi possibili 
con cui l'atmosfera |x>trehbc 
reali/zare questo 'iisegno, ma 
il modo che è stato selezionato 
dai parametri esterni ilei pia
neta ( velocità ili rotazioni*, di 
lliellsioni e quantità di energia 
solare disponibile) è partico
larmente spettacolare. 

Il meccanismo fu descritto 
per la prima voita aP'ini/io del 

secolo, duranle la prima guer
ra mondiale, e quindi porta i 
segni della mentalità bellica 
del tempo1 il fronte polare. 
L'immagine che si aveva era 
quella di dui' masse d'aria, 
quella tropicale, calda, e quel
la polare.', fredda in continua 
lolla fra di loro per il possesso 
delle zone tem|>erale Come in 
una battaglia, la linea del Iron
ie, si muoveva avanti e indie
tro A volte, l'uno o l'altro dei 
loulenilenti veniva circonda
lo, tagliato fuori dal suo territo
rio Forzata dal calore tropica
le, l'atmosfera terrestre è impe
gnata in una spii'ie ili ebolli
zione laterale Come in una 
|MMitola che bolle, grossi vortici 
si staccano dal fondo, i tropici, 
e si dirigono verso la superficie 
fredda, i poli In questo modo i 
vortici ridistribuiscono in mo
do mollo efficiente calore e 
umidità, sia in orizzonlale che 
m verticale 

U' cose sono coni pi le.ite dal 
fatto che per ragioni ili colisi 
sten/a fisica, i vortici richii'do-
no PcsistiMi/d ili un vortice i ir-
cumpolare globale, li'correnti 
,i gcllo, per il movimento nord-
sud non è evidente a vista, ma 
risiill,i solo dopo una certa 
analisi statistica. Guardando le 

mappe del tempo, il movimen
to dominante è ovesl-est. I vor
tici si fonnano nelle correnti a 
getto e. mentre crescono, ven
gono trascinati verso est. I.a 
slnittura dei vortici è abbastan
za complicata ed è basata su 
un gioco delicato tra le struttu
re orizzontali e verticali, ma in 
linea di massima si possono 
vedere come un gorgo che atti
ra aria calda e umida da sud e 
soffia aria fredda e secca da 
nord II movimento non è solo 
orizzontale, ma allo stesso 
tempo l'aria che va verso nord 
viene sollevala e quella in dire 
/.ione sud viene falla discende
re Ad un certo punto, quando 
Pana calila e umida viene raf
freddala opportunamente, 
piove Questa semplificazione 
è u\\ po' come dire che |*'r an 
dare sulla Luna basta salire su 
un Missile, ma rende alcune 
idee fondamentali 

I vortici non sono degli og
getti inerti, strapazzati dalle 
correnti, ionie i vecchi notabi
li, ma oggetti dotati di una fisl-
i a molto ricca che interagisco
no foilcineiile con la correnti' 
a getto, la combinazione di in
terazioni fa si che essi abbiano 
una loro velocità di sposta 
mento A volte rapida, a volle 

lenta, a volte rimangono lenin, 
in equilibrio con la correnti, 
come un pescatore che rema 
furiosamente per rimanere 
sempre allo stesso punto An 
che se stazionano, il vortiic 
non è fermo, continua ad aspi 
rare aria e continua a piovere 
Se questo accade, invece dei 
soliti due-tre giorni che ci mei 
tono a passare, può rimanere 
termo anche per una settima 
nae giù acqua a catinelle 

Non c'è nessun motivo parti 
colare Chiunque abbia gettalo 
dei fondi da tè nel lavandino si 
sarà reso conto che la maggior 
parte delle (oulie va giù subito 
ina altre vagano qua e là per il 
lavandino, indecise, pigre Co
me un viaggiatore ottocente
sco esplorano le zone esotiche 
del lavandino, indugiando, pri
ma di seguire il loro destino 
Cosi, ogni tanlo, capit.i che 
una loglia di tè planetaria si 
lermi un po' tioppo nel nostro 
angolino, creando problemi 
per tutti. È duro da accettare, 
ina questi eventi eccezionali 
sono normali £ semmai da 
sottolineare 1 insipienza e la 
res|K)nsdbilità di chi. pur s, -
pendolo, non si prepara e non 
prepara le proprie comunità i 
lahi'venti 

\ \ 
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Esce oggi l'attesissimo «Mariti e mogli». Un'amara parabola sulla vita 
di coppia in cui è possibile leggere in filigrana la triste vicenda 
che ha opposto Woody a Mia Farrow. Ma anche un ottimo film sulla crisi 
esistenziale di un uomo anziano che si innamora di un'adolescente 

Il caos secondo Alien 
Mariti e mogli 
Regia e sceneggiatura: Woody Al ien. Fotografia: Carlo Di 
Palma. Interpreti: Woody Al ien, Lysette Anthony, Blythe 
Danner, Judy Davis, Mia Farrow, Juliette Lewis, Liam Nee-
son, Sydney Pollack. Usa, 1992. 
R o m a : A r t s t o n , R i v o l i , Maes toso , Exce l s l o r 

M Una coppia si divide (apparentemente, senza dram
m i ) . Un'altra coppia, amica della pr ima, entra in crisi «per 
simpatia- (apparentemente, restando un i ta ) . A fine f i lm, la 
pr ima copp ia si ricompone, la seconda scoppia. Il professo
re d i letteratura Gabe Roth (Wi)ody Al ien) e sua moglie Ju
dy (Mia Farrow) attendono a cena gli amic i Jack (Sydney 
Poilack) e Sally (Judy Davis). Jack e Sally annunciano di 
volersi separare, «sportivamente», rimanendo amici ma ri
provando l 'emozione di essere «singles». Judy ne fa, imme
diatamente, una tragedia. E comincia a ripensare «critica
mente» il proprio rapporto con Gabe, la caduta del desiderio 
ette caratterizza ormai la loro v t a d i coppia, il rancore - mai 
del tutto rimosso - per il fatto che lei desidera un bambino, e 
lui rifiuta ostinatamente la paternità. 

Jack si consola quasi subito. Si fidanza con Samantha 
(Lysette Anthony) , la sua giovane insegnante d i aerobica, 
una ragazza bionda, molto bella, molto sportiva, molto 
ignorante, Judy, invece, fa da «buona samaritana» per Sally e 
le presenta Michael (L iam Neoson), un suo aitante collega 
di cui ò in realtà (ma non lo conlesserebbe mai, men che 
meno a se stessa) innamorata. Sally e Michael si mettono 
assieme, e Judy inizia a covare un misto d i gelosia e d i com
plicità. Intanto, Gabe e affascinato da Rain (Juliette Lewis), 
sua allieva all'università. Rain è una strana fanciulla reduce 
da innumerevol i amor i con uomin i che potrebbero, tuui, es
sere suoi nonni . Gabe e convin:o dei suo talento, e comincia 
a frequentarla. Passeggiate a Central Park, parlando di poe
sia, e stop. Perora. 

A una festa. Jack litiga con Samantha. Ritorna a casa, e 
trova Sally a letto con Michael È il momento culmine della 
loro crisi. Si insultano atrocemente. Si capisce benissimo 
che presto torneranno assieme. A un'altra festa, Rain seduce 
Gabe il cui legame con Judy e ormai sull 'orlo del baratro. 
Ora che Michael è d i nuovo libero, Judy lo cerca. A una nuo
va cena a quattro, Sally e Jack annunciano la loro nuova 
unione. E stavolta sono Judy e Gabe a lasciarsi. Judy sposa 
Michael, mentre Gabe r imane solo c o n se stesso e con la 
propria attrazione, proibita, per Rain. -Alla l ine si confessa 
davanti alla cinepresa. «Com'è ora la sua vita?». «Sono uscito 
d i gara. Salto qualche giro. Sto scrivendo un nuovo roman
zo, meno confessione, più poli ico. Posso andare, e finito?». 

HAI.C. 

Sesso, bugie 
e videotape 
Ecco la soap 
dell'estate 

A L B E R T O C R E S P I 

ma SI, bisogna propr io parti
re da lì. Dal racconto // sesso 
orale e l'era della decostnizio-
i'e che la giovane alunna Ju
liette l ^w is scrive, e che il pro
fessore d i «scrittura creativa» 
Woody Alien apprezza molto, 
sino a infatuarsi della sua autri
ce. Il personaggio d i Juliette-
/Ra in , adolescente inquieta e 
fugace ( i l suo nome significa 
«pioggia», e seduce Woody-
,'Gabe durante un tempora le ; , 
e il cuore d i Mariti e molili, 
opera ventiduesima di Al ien 
sulla crisi dei sentimenti. Un'o
liera sulla coppia che narra 
l ' impossibilità della coppia. 
Un fi lm d 'amore che mette in 
scena l' impossibilità del l 'amo
re. 

È un bel film? SI. È un f i lm da 
vedere? SI. È un film che si può 
apprezzare anche lasciando 
perdere le storie private del la 
famiglia Allen-Farrow, e le tristi 
polemiche che sono seguite? 
Sì e no. Quest'ult ima risposta vi 
sorprenderà, ma credeteci: e 
cosi. Non perché la cronaca 

debba comunque prevaricare 
l'arte, non perché il testo ( i l 
f i lm) debba essere cancellato 
dal contesto (tutto c iò che sta 
intorno al f i lm) . Ma perché 
Mariti e monti parla d i quello. 
Inequivocabilmente - e poeti
camente, certo. Trasfigurando 
parecchio. Ma analizzando 
con coraggio, addirittura con 
crudeltà, la propria disperazio
ne. Non è una novità, per 
Woody Alien (l 'aveva già fatto, 
con eccesso di narcisismo, in 
Stardust Memories). Ma 6 del 
tutto inedito il modo. Ecco per
ché, pur tenendo presente il 
contesto, é necessario partire 
dal f i lm. Perché tutte le radici 
della crisi sono lì dentro, nelle 
battute e nelle situazioni di 
una sceneggiatura spudorata e 
straordinaria. 

• C h e c ' e n t r o l o c o n l a fa 
sc ia d e l l a m e z z a e tà i n c r i 
si?». È quanto si domanda 
Rain, riflettendo sui propr i rap
porti con uomini più anziani. 
Dei qual i , (orse, è stufa: ma 
non sa rinunciare a sedurre il 

professore, prima stregandolo 
con i racconti, poi chiedendo
gli «un vero bacio» come rega
lo di compleanno. Il racconto, 
dicevamo. // sesso orale e l'era 
della decostruzione. LI ci sono 
le due anime del f i lm, e non é 
una battutaccia. È un fi lm in
tensamente erotico. Il pr imo 
dialogo tra Woody Al lcn/Gabe 
e Mia Farrow/Judy verte lutto 
su problemi sessuali. 1 due non 
si desiderano più. Fanno l'a
more stancamente. E Gabe si 
premura sempre di chiederle 
se si è messa il d iaframma, per 
evitare una gravidanza che lei 
vorrebbe, ma lui temo come la 
peste. >ll Time Malizine dice 
che si perde l'attrazione ses
suale per una persona in quat
tro anni. E se non lo sa il Ti-
me: è una delle battute fulmi
nanti e un po' orribil i di Rain. 
Gabe e Judy stanno assieme 
da dieci anni . Lei ha una figlia 
da un precedente matr imonio, 
Si ò sposata da giovanissima. E 
ha un assillante desiderio d i 
maternità. Se questo non è un 
ritratto al vetriolo di Mia Far
row, vuol dire che non abbia

mo capito nulla della vita. 
•La vita non imita l'arte, 

imita la cattiva televisione». 
Anche questa frase è di Rain, è 
contenuta nel suo racconto. E 
qui c'è la seconda delle due 
anime suddette. SI, Mariti e 
molili è un fi lm sull'era della 
decostruzione. Ed ò un fi lm 
che imita - volutamente - la 
cattiva televisione. Qui bisogna 
parlare di stile, d i tecnica, di 
linguaggio: ma ne vale la pena. 
C'è un «titolo gemello» di Mariti 
e mogli, nella filmografia di Al
ien, ed è Zelig. non a caso, un 
altra parabola sulla dissoluzio
ne (sull'inesistenza?) della 
personalità. Zeliti era un finto 
reportage, e anche Mariti e 
mogli lo è, in modo sotterra
neo e misterioso. Lungo tutto il 
f i lm i personaggi, d i tanto in 
tanto, si confessano guardan
do in macchina (cioè, guar
dando noi spettatori). Una vo
ce fuori campo li interroga, li 
mette con le spalle al muro. 
Inizialmente si pensa, trattan
dosi di Al ien, che siano dal lo 
psicoanalista. Invece no. È co
me se una troupe li intervistas

se, e la regia di Alien «fa pro
prio» lo stile del reportage, gi
rando tutte le sequenze con 
camera a mano, stile sporco e 
trasandato, zoom improvvisi e 
spiazzanti, piani-sequenza 
lunghissimi e sgangherati. F. la 
fotografia di Carlo Di Palma 
l'asseconda benìssimo, dando 
a New York un look da tele
giornale, trascurando a bella 
posta d i mettere a fuoco gli at
tori: come se, invece che a un 
f i lm, stessimo assistendo a un 
dramma in diretta. Alla fin fine, 
Mariti e mogli si rivela un og
getto inquietante, una messa 
in discussione di se stesso che 
parte prima di lutto dal lo stile. 
E come se Allori volesse mette
re in scena il proprio disorien
tamento esistenziale r inun
ciando alla perfezione lormale 
(che è, (orse, una malattia gio
vanile dell 'arte) di opere pre
cedenti. Apparentemente Ma
riti e mogli ricorda Hannah <• le 
sue sorelle nella trama, ma ne 
è radicalmente lontano nello 
spirito e nel linguaggio. 

«L ' amore è u n p a r a u r t i 
c o n t r o l a so l i t ud i ne» . In fon

do a tutto, c'è l' impossibilità d i 
amarsi per sempre. Sally e 
Jack (Judy Davis e l 'amico re
gista Sydney Pollack, bravissi
m i ) si r imettono assieme per 
inerzia, per garantirsi una tran
quil la vecchiaia. «Bisogna met
tere i problemi sotto il tappe
to... ed è incredibile, funzio
na», dice lui. È proprio a quel 
punto che Gabe e Judy si sepa
rano. Lei si sposa con il giova
ne Michael. Lui finisce solo, d i 
sperato, invecchiato davanti 
alla cinepresa che lo fruga. 
Che lo interroga sul suo amore 
assurdo per Rain. «Sapevo che 
era tutto sbagliato. Ma non mi 
tratteneva, anzi era,., interes
sante». «Ma allora lei ha una lo
gica autodistruttiva». «Sa, il mio 
cuore non crede tanto alla lo
gica». 

«Ma p e r c h é è cos ì scon
vo l t a? Pe rché c i v u o l be
ne». F. il dialogo fra Sally e 
Jack, quando Judy reagisce in 
modo scomposto alla notizia 
della loro separazione. Alla fi
ne, emerge un dolore che con
fina spesso con la lenerezza, 
raramente con la comicità. 

Non è un fi lm particolarmente 
«divertente», anche se le battu
te fulminanti non mancano; 
nel suo romanzo. Gabe scrive 
d i una coppia ( immaginar ia, 
ma chissà...): «l-a sola volta 
che arrivarono a un orgasmo 
simultaneo fu quando il giudi
ce porse loro la sentenza di di
vorzio». Ma anche quando si ri
de, si rìde amaro Per certi versi 
Mariti e mogli è un melodram
ma, e lorse non è un caso che 
Gabe, quando Rain gli raccon
ta i suoi incasinatissimi amori 
con uomini anziani, le dica: 
«Gesù, hai materiale per il tuo 
pr imo romanzo, per il seguito 
e per un'opera d i l'uccinì». Ma 
in ultima analisi è una tragedia 
ed è significativo che uno dei 
moment i più •comici» sia al l 'u
scita da un cinema, con Jack e 
la sua nuova ragazza Saman
tha, quando lei confonde lo 
shakespeariano Re U'ar con 
Léhar, quello delle operette. 
Hanno appena visto Han di 
Kurosawa. Woody poteva sce
gliere tanti altri f i lm, ina ha 
scelto Han. E la parola rati, in 
giapponese, signilica «caos". 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• • ROMA. «La vita non imi
ta l'arte, imita la cattiva tele
visione». Una battuta d i Ma
riti e mogliche potrebbe ser
vire benissimo da epigrafe 
alla soap d i mezzo agosto, 
ovvero la guerra «Alien ver
sus Farrow». Ma vediamo di 
ricostruirne le tappe. 
15 agosto. Arriva l 'annun
c io ufficiale della separazio
ne tra Woody e Mia. Dopo 
13 anni e 13 f i lm insieme 
(ma in case rigorosamente 
separate) lui si rivolge al tri
bunale per ottenere l'affida

mento d i tre figli: Dylan e Thomas (adott iv i) e Salchel. In 
realtà non è esattamente un fulmine a ciel sereno: le voci su 
una rottura circolavano già da giugno. 

17 a g o s t o , lo Jane, tu Tarzan. L'attrice Maureen O'Sullivan, 
81 anni , madre d i Mia, scende in campo. «Woody ha (erito 
profondamente la nostra (amiglia, ma noi sapremo difen
derci», E per difendersi assolda uno dei più celebri, e temuti, 
avvocati d i New York, quel l 'Alan Dershowitz reso celebre 
dal caso von Bulow. 
18 a g o s t o . Scoppia la pr ima bomba. Da sette mesi Woody 
ha una relazione con una figlia adottiva d i Mia Farrow e An
dré Previn, Soon Yi. coreana, 21 anni ( m a qualcuno sostie
ne che sia ancora più g iovane). La rivelazione arriva da 
Maureen O'Sullivan: «Lui l'ha plagiala, potrebbe essere suo 
nonno. Ma c e ben altro». Al ien, tramite il suo agente, con
ferma: «È tutto felicemente vero». 
19 a g o s t o . Scoppia la seconda bomba. Una denuncia con
tro Al ien per abusi sessuali sulla figlia Dylan. 7 anni . La pol i 
zia del Connecticut indaga, un medico visita la bambina. A l 
ien, tramite il suo agente, nega tutto. 
20 agosto. Eccolo l'asso nella manica d i Mia: un videotape 
in cui Dylan racconta per filo e per segno le molestie subite. 
I.a Farrow lo invia alla Fox Tv. ma i responsabili del network 
non se la sentono di mandarlo in onda. Al ien, per la pr ima 
volta, viene meno alla sua abituale riservatezza e convoca 
una conferenza stampa al Plaza: «Stanno manipolando i 
bambini». 
21 a g o s t o . La guerra cont inua e si definiscono gli schiera
menti. Frank Sinatra difende l'ex moglie (sposò Mia quando 
lei aveva 21 anni e lui 50) , Diane Keaton sostiene l'ex com
pagno e accetta di sostituire la Farrow nel nuovo f i lm. Ma-
allattali Murder Mislery. Al ien si sottopone alla macchina 
della verità e ne esce bene. 
22 a g o s t o . Nuova sorpresa: spuntano fuori le foto. Ritraggo
no Soon Yi nuda e le ha scattate Woody. Soon Yi accusa 
Mia: «Mi ha picchiato coti una sedia, ha fatto a pezzi tutti i 
miei vestiti». Gli altri figli invece stanno tutti dalla parte della 
madre. 
23 a g o s t o . Alien concede un'intervista al settimanale Time. 
>l lo scattato quelle foto perché me l'ha chiesto Soon Yi, che 
vorrebbe fare la modella». 
24 a g o s t o . Soon Yi concede un'intervista al settimanale 77-
ine e annuncia che se ne va definit ivamente di casa. «Sono 
maggiorenne" ecco qui il mio passaporto. E non sono ritar
data». 
25 a g o s t o . Inizia il dibatt imento Alien versus Farrow per 
l 'affidamento dei figli II regista annuncia che sposerà Soon 
Yi. «Ci amiamo da un anno: tutto è iniziato a una partita d i 
basket». 

Fin qui la storia, il resto è cronaca: le code interminabil i 
per la prima americana di Mariti e mogli, le nuove rivelazioni 
su Alien maniaco sessuale, Mia che avrebbe tentato d i avve
lenarlo con una polverina, la gente che insulta il regista du
rante le riprese del nuovo film... Di qui all 'eternità. 

Basta con la «marmellata». Riprendiamoci la cultura 
WM ROMA. Tanti e disgustati. 
Tanti e preoccupati . Tanti e fi
nalmente convint i della neces
sità d i una politica generale 
dello Stato per la cultura. Non 
c'è enfasi nelle parole conclu
sive d i Francesco Maselli. pri
mo relatore alle «Assise sulla 
cultura» indette dall'associa
zione degli autori c inemato
grafici italiani. D'altronde, al 
Palazzo delle Esposizioni d i 
Roma, erano, mercoledì sera, 
veramente in tanti. E non c'era 
solo quella che Maselli chiama 
alfettuosamente la «compa
gnia d i giro» dei convegni: c ioè 
«quelli che si ritrovano sempre» 
a denunciare gli stessi soprusi, 
a lamentarsi delle stesse cose. 
C'erano, certo. Luigi Magni e 
Giuliano Montaldo. che con lui 
più direttamente hanno col la
borato alla promozione dell ' i 
niziativa. C'erano Age e Scar
pelli, Carlo Lizzani e Gillo Pon-
tecorvo, Francesco Rosi e Rie-
kyTognazzi, un bel po ' di atto
ri, registi, gente di tv, organiz
zatori culturali, qualche 
produttore (Bonivento, Miner-
vini. Pescarolo). F. non manca
vano gli ospiti meno eccellenti, 
accorsi a testimoniare un disa

gio crescente per lo stato in cui 
versa la cultura italiana ( la cul
tura nel suo complesso, il mo
do di occuparsi del ie cose, 
non più soltanto la polit ica cul
turale). E anche, come vedre
mo, una maggiore maturità, ri
spetto al passato, d i propositi e 
d i idee. 

C'erano, naturalmente, an
che i ministri. Naturalmente, 
non tutti quell i invitati. Marghe
rita Boniver, da via della Ferra-
tella. sede del Ministero del Tu
rismo e del lo Spettacolo, ha 
portato l 'unica vera notizia 
della serata. «Venerdì (oggi 
per chi legge ndri la nuova 
legge sul c inema, già approva
ta dal la Camera dei deputati 
nella scorsa legislatura, sarà ri
presentata con lo stesso testo, 
dunque destinata ad usufruire 
d i una corsia preferenziale, al 
Consiglio dei Ministri». I.a leg
ge sul c inema è uno dei cavalli 
d i battaglia (per fortuna non 
più l 'unico) di autori e produt
tori cinematografici. I.a Boni
ver ricorda i tagli (SO mil iardi) 
apportati al fondo unico del lo 
spetta' o lo per il '93, invoca re-
strizior nei criteri di erogazio
ne del danaro pubbl ico, ma 
conelude che «non abbiamo 

Pubblico foltissimo mercoledì sera a Roma 
alle «Assise» promosse dall'Anac 
Duopolio televisivo e autori mortificati 
ma la Boniver annuncia che la legge cinema 
arriva oggi al Consiglio dei ministri 

D A R I O F O R M I S A N O 

perso tutte le speranze», e il 
pubbl ico applaude. Anche se 
il produttore Silvio Clementcll i 
rileva che la vera notizia sareb
be la pubblicazione della leg
ge cinema sulla Gazzetta uffi
ciale, più che il fatto che un go
verno torni ad occuparsene. 

Ma alla fugace apparizione 
della Boniver si sono contrap
poste due ingiustificate assen
ze. Maurizio Pagani, ministro 
delle l'oste e Telecomunica
zioni, si sarebbe d'altronde im
battuto nell'ostilità generale 
della sala contro l'oggetto del
le sue cure, quel sistema televi
sivo concentrazionario e duo-
polistico colpevole eli ridurre 
tutto «a marmellata». l«i stessa 

«marmellata» che, (liceva Enzo 
Siciliano, rischia, nella confu
sione generalo, nell ' impossibi
lità (e nella cattiva volontà) d i 
fare delle scelte, di far sì c l ic 
«Funari diventi più importante 
di Bobbio». Un'occasione 
mancata anche da Alberto 
Ronchcy, ministro dei Beni 
culturali. 

Il convegno non si occupa
va, non voleva occuparsi, sol
tanto di cinema. Anzi, «il caos, 
le privatizzazioni selvagge che 
stanno determinando una cor
sa al massacro» riguardano or
mai alla stessa maniera tutti i 
compart i della comunicazio
ne. A partire da -quei sette mi
nisteri», diceva Maselli, «da cui 

Giuliano 
Montaldo al 

convegno 
indetto 

dall'Anac 

dipende tragicamente la vita 
culturale italiana» konchey 
forse non ama i convegni, cer
tamente di quest'ult imo non 
ha capito il senso. Alle sei del 
pomeriggio ha declinato l'invi
to degli organizzatori con un 
telegramma cortesemente giu

dicato «imbarazzante». Nel 
quale ricordava che non è lui. 
islituzionalmento, ad avere 
competenza sul cinema. 

Ma la consapevolezza del-
ì'interdisciplinarietà dei pro-
Memi, dell ' impossibil ità di ra
gionare a compart imenti sta

gni, era, mercoledì sera, comu
ne a tutta la plalea. Ne hanno 
parlato Silvia Costa parlamen-
lare de, membro della Com
missione Cultura d'-lla Came
ra, e, con accenti diversi, Keria 
to Nicolini i lei Pds Sull esigen
za di una normativa antitrust 

capace di reggere (ma ormai, 
è il caso di dire, di smantella
re ) monopol i e ol igopol i , si è 
intrattenuto il produttore cine-
televisivo Mario Gallo, a nome 
del Forum della libertà di co
municazione. E sulle respon
sabilità <i Ila scuola e del l 'Uni
versità nella corsa al ribasso 
della nostra cultura si è di lun
gato Lino Miccichè a nome 
deila Consulta dei docenti uni
versitari in discipline cinema
tografiche. Tul l i temi concreta
mente ripresi e sintetizzati da 
Giuseppe Giuliell i , segretario 
del sindacalo dei giornalisti 
Hai, che ha indicato anche al
cuni possibili punti di parten
za, altrettanti modi per passare 
dalla denuncia all 'azione. «Ri
partire dalla legge Mnmml» ad 
esempio, per varare una polit i
ca di riforme dolorose e tutt'al-
tro che ovvie. «Deprivalizzare il 
pubblico", restituire cioè il 
pubbl ico a! pubbl ico, sottrarlo 
al governo «privatistico» di 
gruppi v sottognippi di potere. 
Altro che privatizzare la Sezio
ne de! credito delia Banca del 
Lavoro {come è già acc,ulu
lo ) . Altro che privatizzare la 
Biennale. Cimvi t tà, un canale 
Kai (come si minacc ia) . K al

tro, ha detto Giulietti, che 
•commissariare la Rai». «C'è 
una commissione di vigilanza 
che deve nominare un gover
no per l'azienda. Si d ia venti 
giorni d i tempo per larlo. Poi lo 
faccia». 

Applausi a Giulietti, il più lu
c ido e propositivo. E applausi 
a quasi tutti gli altri, fatta ecce
zione per Giampaolo Sodano, 
il direttore d i Raidue. Che ha 
dei merit i , quel lo ad esempio 
d i essersi impegnato nella pro
duzione più degli altri direttori 
di rete e d i aver contribuite» a 
realizzare alcuni importanti Ira 
i più recenti f i lm italiani (Il la
dro di bambini, ad esempio) . 
Ma che l'altra sera al Palazzo 
delle Esposizioni ha tenuto 
una fi l ippica sulla Rai, unica 
tra le aziende pubbl iche a fun
zionare davvero. Meritevole d i 
molte cose, anche di aver reso 
possibile lo svi luppo del l ' indu
stria cinematografica italiana. 
Diment icando. Sodano, che-
pr ima che la tv esistesse in Ita
lia c 'erano il tr iplo dei fi lm e al
meno il qu intuplo degli spetta
tori. L'orgoglio aziendale lo ha 
portato a esagerare. E il pub
blico lo ha fischiato. 



rù^n.,20 
Canale 5 
Il veggente 
scompare 
È una truffa? 
• • R O M A La qiande sfida t><x-
ra a n c h e il p r o g r a m m a p i ù te-
t u r a n o d I ta l i a ( . come a m a 
u e f i n i r l o a C a n i l e - "3) m a p e r 
u n a u> l t a h a a v u t o p a u r a d i 
q u i l c r i sa 1 u t t o c o m i n c i a ve 
r i c r d l l ' ) o t t o b r e l ' Io 21 30 
d e r r s Sco t t i c o n d u t t o r e d e l l o 
s h o w b c r l u s c o m i n o c h e O M I I I 
se t t u n m a p r o p o r n e g a r e a i l i 
u n t i d e l l i m p o s s i b i l e p r e s e n t a 
R o b e r t o D-\ ie le l . i u n g i o v a n e 
s e n s i t i v o e t ir i n d o s s a t i u n a 
m a s c h e r i n a u n c a p p u c c i o e 
u n e l m i t to m e t a l l i c o t o m m 
e i a a se (ormare n u m e r i te l e fo 
m< i d i a b b o n a t i i t a l i a n i sc ic 
/Monat i a e . i so s o t t o la s u p c r v i 
s i o n e d i u n n o t a i o N o n ne 
sbag l i . i u n o u p u b b l i c o e'' i n 
d e l i r i o e Cierrv V o t t i p r o m e t t e 
e l l e i l v e g n e n t i " ' o r n e r à la se tu 
m a n i s u c c i ss.v i p e r c i m e n t a r 
si i n u n i bc n p i ù d i f f i c i le p r ò 
v a la l e t t u r i a o c c h i b e n d a t i 
de g l i e le n e h i mie m a / i o n a l i 

I l g i o r n o sr g i n n t e a i i i e v / o 
g i o r n o l.i r e d a z i o n e eli Saluti 
$<'nlt t i li lem ì i \ 1 i s s i m o Po l i 
c l o ro e s p i r i o in t ru f fe m e d i a 
n i c h e e m e m b r o d e l C o m i t a t o 
I» r il c o n t r o l l o de l'i a f f e r m a 
/ l e m . su l p a r i n o r m a l e ( C i 
o i , i ) t ' o l i d o r o e c a t e g o r i c o - f 
l i r a t ru f fa i l ' ) ' ) 1 ) 1 ) . Me u o r a 
d o p o e|ue 111 eli Salumi r e rech la 
m a n o la s e g r e t e r i a e l i l L t Gran 
e/e sfidai Ine eie nc lo d i p o t e i as 
sisiere a l i e s p e r i m e n t o Ri 
s p o n d e la s i g n o r i n a l -e l la c h e 
p r o m e t t e V i f a r e m o s a p e r e 
q u ile o s a l u n e d i m a t t i n a L u 
n e d o r e M Sali adente rie I n a 
m a I i se gre t a n a e t i c p r o n t a 
n iente s i a n e i la p a t a t a b o l l e n 
te s i i l i u f f i c i o s t a m p a I tv la Av 
meon ino d e l l u f f i c i o s t a m p a i 
e t u r b a i i e g l L ' a e h e fa rà s a p e 
re q i n l c e ) s a ti g i o r n o d o p o 
M a r t i d i ore 11 I M I A r n i o n i 
n o pre me s ' o c h e Umrandesfi 
da e u n a tr ismissie>ne d i n t r a ! 
I i n i m i n t o i n o n s c i e n t i f i c a a f 
f e r m a che 1 e s p e r i m e n t o e av 
ve i n . > s o t t o c o n t r o l l o e il v e g 
gì nte i ie jn pejtev i c o m u n i c a r e 
c o n l est" r n o D i R o b e r t o 
I ) A l d i l à pere"! n e s s u n a I r a c n a 
n e l l a p u n t u i s u c c e s s i v a Por 
u n a v o l t a t a n t o 1} - . tato | m a g o 
i s p . rtre ne I n u l l a 

" T V . 

Spettacoli \ CUOI (il 

Cot to l i ! e 1992 
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Bilancio positivo per il programma «Abbiamo dimostrato che si può 
di Raiuno condotto da Sergio Zavoli fare informazione senza urlare 
con punte di 3 milioni di spettatori L'Italia ha bisogno di riflettere » 
per cinque puntate in prima serata dice il direttore Carlo Fuscagni 

«La tv spazzatura? Non ci avrà» 
Viaggio nel Sud, tra volti fieri e puliti giovani, operai, 
pensionati che, senza urla ed imprecazioni, ragio
nano sul dramma di una terra Ma la trasmissione di 
Sergio Zavoli che si conclude stasera è stata un po' 
anche un viaggio nell anti-tv, quella che «ci restitui
sce la realtà come spazio di riflessione» Critiche alla 
tv-spazzatura dal direttore di Raiuno, Fuscagni, Ver-
tone, Arbore Acquaviva, De Rita 

P A O L A S A C C H I 

M ROMA Q u e i v o l t i p u l i t i d i 
g i o v a n i p e n s i o n a t i e o p e r a i 
d a l l e s p r e s s i o n e f i e r a e I a r g o 
m e n t a l e s c h i e t t o e p a c a t o 
q u e l l e n t o u n p ò m a l i n c o n i 
c o f l u i r e d e l l a v i t a t ra l e v i e 
a c c i o t t o l a t e d e i p a e s i n i o n e l 
le p e r i f e r i e s f i g u r a t e d e l l e 
g r a n d i c i t t a q u e l t r e n o « s i m 
b o l o » v e i c o l o s e m p r e p i ù m e 
t a f o n c o d i u n i t a c o n i l r e s t o 
d e l p a e s e c h e s f e r r a g l i a a t t r a 
v e r s o u n m o n d o n a s c o s t o d i 
s o f f e r e n z e s o p r u s i m a l g o v e r 
r o q u o t i d i a n o u n m o n d o e h e 
l u c i d a m e n t e r i f l e t t e e si n b e l 
l a m a n o n i m p r e c a n o n l a n -
e i a u r l a e d i n s t i l i , 

S o n o i m m a g i n i d i o g n i g i o r 
n o d e l n o s t r o ^ u d i m m a g i n i 
d i v i t a v e r a q u o t i d i a n a c h e la 
tv p e r la p r i m a v o l t a c i h a res t i 
t i n t o c o s i n e l l a l o r o r e a l e d i 
m e n s i o n e S e p o l t e c o n i e r a n o 
s o t t o il c u m u l o d i d e t r i t i p r ò 
d o t t i d a l i n e i l a c h e o r m a i v i e 
ne d e f u n t a la tv s p a z z a t u r a 
( q u e l l a p e r i n t e n d e r c i c h e si 
b a s a s i i l i e v e n t o i l c l a m o r e 
i i m m a g i n e la s e m p r e p i ù 
s p i e t a t a g u e r r a d e l l A u d i t e l j 
q u e l l e i m m a g i n i d i v o l t i p i l l i l i 
d i g e n t e f i e ra e o r g o g l i o s a d i 
a p p a r t e n e r e a l l a p r o p r i a t e r r a 
s o n o r i t o r n a t e a l l a l u c e c r e a l i 
d o a l o r o v o l t a u n e v e n t o . 

M a I a r t e f i c e d e l l a w e n i 

m e n t o S e r g i o / a v o l i l a n c i a 
s u b i t o u n r i c h i a m o q u a s i d o 
l e n t e a l l a r e a l t à d e l l a n o s t r a 
t e l e v i s i o n e fc. r i c o r d a n e l c o r 
so d e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a d i 
l u s i n g h i e r o b i l a n c i o d e l l a s u a 
t r a s m i s s i o n e Viaggio nel Sud 
( u l t i m a p u n t a l a o g g i i n p r i m a 
s e r a t a su R a i u n o ) c h e se v i 
v e s s i m o i n u n a l t r o p a e s e se 
la t e l e v i s i o n e n o n a v e s s e p e r 
s o q u e l s u o f o n d a m e n t a l e 
c o m p i t o d i " g u a r d a r e la r e a l t à 
p e r p o i r e s t i t u i r c e l a c o m e s p a 
z i o d i r i f l e s s i o n e se p r o g r a m 
m i c o m e i l s u o f o s s e r o la n o r 
m a n o t i c i s a r e b b e s t a t o a f f i t 
t o b i s o g n o d i c o n v o c a r e u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a p e r p a r l a 
re d e l s u c c e s s o d i Vitafgio nel 
Sud " U n a t r a s m i s s i o n e c h e -
c o m e r i c o r d a C a r l o F u s c a g n i 
d i r e t t o r e d i R a i u n o - h a f i n o r a 
a v u t o u n p u b b l i c o t ra i 2 m i 
l i o n i e m e z z o e i t r e m i l i o n i d i 
t e l e s p e t t a t o r i " Q u a s i u n re 
c o r d p e r u n a t r a s m i s s i o n e 
n o n c e r t o ria « p r i m a s e r a t a 
c o m e a d e s e m p i o v a n e l A e 
p r o g r a m m i d i n t r a t t e n i m e n t o 
v a r i m a s u l l a q u a l e R a i u n o 

h a d e c i s o d i p u n t a r e a n c h e 
r i s c h i a n d o ' s o s t i e n e a n c o r a 
C a r l o P u s c a g n i M a c o m e r i 
c o r d a Z a v o l i p r o g r a m m i c o 
m e q u e s t o a p p u n t o d o v r e b 
b e r o e s s e r e la n o r m a e n o n 

Sergio Zavoli e Ri..—.-. 1 hanno spezzato una lancia contro la tv spazzatura 

u n e c c e z i o n e u n e v e n t o » 
U n s e r r a t o e s t i m o l a n t e d i 

b a t t i t o n e l q u a l e p e r o l t r e d u e 
o r e si a l t e r n a n o o l t r e a Z a v o l i 
e a l d i r e t t o r e d i R a i u n o o p i 
n i o n m a k e r c o m e S a v e r i o 
V e r t a n e , s o c i o l o g i c o m e S a b i 
n o A c q u a v i v a u o m i n i s i m b o 
l o d e l m o n d o d e l l o s p e t t a c o 
l o o m e g l i o d i u n c e r t o m o n 
d o d e l l o s p e t t a c o l e j c o m e 
R e n z o A r b o r e o s s e r v a t o r i 
s p e c i a l i d e l l I t a l i a q u a l i i l se 
g r e t a n o g e n e r a l e d e l O n s i s 
G i u s e p p e D e R i t a II b i l a n c i o 
d i Viaiiffio nel Sud ù d u n q u e 

I o c c a s i o n e p e r d i s c u t e r e s u l 
f u t u r o d e l l a tv n e l n o s t r o p a e 
se ' u n a tv c h e d o v e s e m p r e 
p m e s s e r e d a u t o r e a n d a r e a l 
la s o s t a n z a d e l l e c o s e e o m e 
s o t t o l i n e a A r b o r e E Z a v o l i 
l a n c i a l a s u a p r o v o c a z i o n e 
«No i s i a m o d e i s o p r a v v i s s u t i 
d e i r e p e r t i a r c h e o l o g i c i d e s t i 
n<?ti a s c o m p a r i r e s e p o l t i d a l 
s u c c e s s o d e l l a tv s p a z z a t u r a . 

A r r i v a n o le d o m a n d e d e i 
g i o r n a l i s t i p r e s e n t i i n s a l a 
n o n e ò t r o p p o p e s s i m i s m o in 
q u e s t a a f f e r m a z i o n e ' ' «No i o 
s o n o o t t i r n i s ' a - r i s p o n d e Z a 

v o l i - m a d o b b i a m o p r e n d e r e 
a l l o d e l f a t t o c h e la r e a l t à c o n 
h q u a l e a b b . a m o a c h i ' f a r e e 
q u e s t a fc. R e n z o A r b o r e c o n 
il s u o s t i le g i o c o s o e b o n a r i o 

Si n i n o n o n s o pere be' a v 
v e r t o e n e il c a n n o ' d e l l a 
s p a z z a t u r a se ne sta a n d a n d o 
P o i c e r t o m a g a r i p o t r e b b e r o 
a r r i v a r n e de g l i a l t r i 

S u l r u o l o - a m p l i f i c i t o e 
s b a g l i a l o d e l l a te- levis io i ie in 

u n p a e s e c o m e il n o s t r o d o 
v e le s e v i o n i d e i p a r t i t i n o n 
f u n z i o n a n o p i ù d o v e a n c h e 
le p a r r o c c h i e t r a b a l l a n o e d i l 

/ n o t o d e l l a e u l l u r a in g e n e r a 
le e d r a m m a t i c o i n t e r v e n g o 
n o S a v e r i o V e r t o n e e S a b i n o 
A c q u a v i t e * Il p r i m o r i b a d i s c e 
i l s u o n o «a t r a s m i s s i o n i g o d a 
l e a l i i n s u l t o f a c i l e a l i i d e a 
g e l i i t a c o m e u n o f f e s a a l l a 
G i u l i a n o l - e r ra ra a l m e t t e r e 
t u l l i c o n t r o t u l t i a l i i C iad L e r 
n i r 1 S a b i n o A c q u a v i v i s o l 
t o l i n e a c h e d e l S u d o g g i si 
p a r l a s e m p r e p e r d i v i d e r e i m 
t a r e m a i p e r u n i r e » È q u e l 
S u d c h e s e i o n d o G i u s e p p e 
D e R i t a e il p i ù p e n a l i z z a t o 
d a l l a d i l u i r à d a l l a p r a t i c a i m 
p e l a n t e c h i si b a s a s i i l i e v e n 
t o «Ne l M e z z o g i o r n o - d i c e -
p e r f o r z a d i e o s e g l i e v e n t i s o 
n o s o l o la m a f i a e g l i a m m ìz 
/ . a m e n t i Q u e l l a d e l f a l l o s t n l 
l a t o su m o l i a c i n q u e c o l o n n e 
d e l l a s p e t t a c o l a r i z z i / i o n e a 
o g n i c o s t o ò u n a c u l t u r a o p 
p o s l a a q u e l l a d e l s u d e d a l 
s u o l e n t o r u m i n a r e g l i a w e n i 
m e n i l i 

C o s a f a l l " d u n q u e ' F u s c a 
g i n o s s e r v a c h e la p r i n c i p a l e 
r o v i n » e c o s t i t u i t a d a l r e g i m e 
d i d u o p o l i o c h e s c a t e n a a p 
p u n t o 11 g u e r r a d e l l A u d i t e l 
u n a c o n c o r r e n z a a l r i b a s s o 
M a i n t a n t o c o m e r i c o r d a Z a 
v o l i i l s e r v i z i o p u b b l i c o t e l e v i 
s i v o h a b i s o g n o d i r i s o r s e e 
s t r u m e n t i p e r a s s o l v e r e a l s u o 
c o m p i t o d i i n s o s t i t u i b i l e d a 
b o r a t o n o c u l t u r a l e , c h e c o 
m e t a l e ( d i c e rifere n d o s i a l l e 
p o l e m i c h e d i q u e s t i g ie j rn i ) 
n o n p i ^ essere^ c o m m i s s a r i a 
t o E u n p ò s o m m e s s a m e n t e 
i n v i t a t u t t i n o i c r o n i s t i a s c r i v e 
re u n a c o s a c h e g l i e"1 p a r t i c o 
I i r n i e n t e c a r a q u e l c h e res te 
ra d i q u e l Viaijfjia nelSud ( n o 
m i n i st rut ture* p r o f e s s i o n a l i 
t u j «i> u n p i c c o l o m o d e s t o 
m a n o n i n v i s i b i l e b e n e c u l l u 
r a l e d e l l a z i e n d a c h e s a r e b b e 
g r a v e d i s p e r d e r e 

F I G A R O Q U A , F I G A R O L A . . . (Ruilrv 14 25) 1. o m a g g i o a 
Ross in i si c o n c l u d e s i i l i i n a d e l Barbiere ai Siviglia tn te r 
p re t i t a c i ì P a l c i d o D o m i n g o p e r l a p r i m a v o l t a i n ves te d i 
b a r i t o n o d i r e t t o d a CI i n d i o A b b a d o Ix" t e l e i a m e r e so 
n o i n d a t e j «spiare» il c e l e b r e t e n o r e d u r a n t e la r e g i s t r a 
/ i o n e d i s c o g r a f i c a d e l l ope ra In p r o g r a m m i a n c h e 1 A 
Unuslh'i e i l m e l o d r a m m a L assedio dt Corinto r eg i s t ra 
t o a l C a r l o F e l i c e d i G e n o v a 

T V D O N N A ( Icleinonteairln 17 lb) Il e i " q u e c c i t e n a r i o 
d e l l a c o n q u i s t a d e l l A m e n i a c n n t i n u a a d esse re - p u n t o 
p e r la d i s c u s s i o n e s u l l a v i o l a z i o n e d e i d i r i t t i u m a n i d e l l e 
p o p o l a z i o n i i n d i g e n i " a m e r i c a n e Ne p a r k r a n n o n e l sa 
l o t t o d i C a r l a U r b a n a l c u n i e s p o n e n t i d i A m n e s t v I n te r 
n a t i o n a l In p r o g r a m m a a n c h e u n i n t e r v i s t a c o n la sen t 
ine e Ca rme n C o v i t o autr ic e d e l l i b r o La bruttina stailo 
naia 

I F A T T I V O S T R I (Haidue 20 Ì0) Cas i u m a n i c a s i d i e r o 
n a c a n e r a c o m e q u e l l o d i S t e f a n o S p i l o t r o s il g i o v a n e 
l u t o i e c u s a l o s i d e l l u c c i s i o n e d e l p i c c o l o S i m o n e Alle

gre i l i Q u e s t a sera n e l l a p i a z z e t t a d i «Patti V o s t r i - c i sa rà il 
p a d r e d i S t e f a n o h r a n e c s c o S p i l o t r o s c h e il f i g l i o h a in 
s e g u i t o a c c u s a t o d i essere i l verei c o l p e v o l e O s p i t e d e l l o 
s h o w s a r i a n c h e L u c i a n o D a l l \ g n o l p r i m o d e t e n u t o 
bene fic i a t o d a l l ì n u o v a l egge e h e p e n n e t te la s c a r c e r a 
/ i o n i d e i d e t e n u t i m a l a t i d i A i d s 

T R E D O N N E I N T O R N O A L C O R ( Telcmontet urlo 21 35) 
S e s s a n t a d u e f i l m 1 m i l i o n i e m e z z o d i c o p i e vemdu tc 
e o n i l i b r i su P a n t o z z i e u n l u c i n e d o r o a l l a c a m e r a a l 
I u l t i m a M o s t r a d e l c i n e m a d i V e n e z i a è* i l c u r r i c u l u m d i 
P a o l o V i l l a g g i o c h e si c o n t e s s a - g e l o s i e i n v i d e s o d d i 
s f a z i o n i - n e l ' a l k s h o w c o n d o n o d a S u s a n n a A g n e l l i 
A t t i n i a C e n e i e A l b a P a n e l l i 

L ' I S T R U T T O R I A (Italia I 22 30) l e m a d e l l a p u n t a t a la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a d o p o I e l e z i o n e d i I n u o v o seg re ta 
r i o M i n o M a r t i n a z z o l i G i u l i a n o F-errara e I i n o J a n n u z z i 
h a n n o i n t e r v i s t a t o i q u e s t o p r o p o s i t o i l s e n a t o r e G i u l i o 
A n d r c o t t i In s t u d i o a n i m e r a n n o la d i s c u s s i o n e g l i o l i o 
r e v o l i de V i t t o r i o S b a r d e l l a C l e m e n t e M a s t e l l a R o b e r t o 
F o r m i g o n i e V i t o R i g g i o C o l l e g a m e n t o e s l e r n o c o n la se 
d i ' r o m a n i d e l l a D i U n a l i n e a t e l e f o n i c a (Ù7G9 6 4 3 3 3 
il p r e f i s s o s o l o p e r c h i c h i a m a d a f u o r i R o m a ) sa rà a d i 
s p o s i / i o n e d e i t e l e s p e l l a l o n p e r d o m i n d e i n t e r v e n t i e 
o b i e z i o n i 

S P F C 1 A L E « I O S P E R I A M O C H E M E L A C A V O " (Canale 
5 22 10) U n « m a k i n g » d e l l u l t i m o f i l m d i L i n a W e r t m u l -
ler t r a t ' o d a l bes l se l l e r d i M a r c e l l o D O r l a c o l l a g e d e g l 
e p i s o d i p i ù d i v e r t e n t i c h e h a n n o m o v i m e n t a t o la l a v o r a 
z i o n e e d .n te rv i s t c ai p i c c o l i i n t e r p r e t i ! * i r e g i a e"- d i P i e t r o 
Bon tc m p o c h e h a p a r i c i i p i t o a l f i ' i n a n c h e c o m e ' a t t o 
re 

M I L A N O , I T A L I A (Raitre 22 45) La t r a s m i s s i o n e d i G a d 
l / " r i i e r v a in o n d a q u e s t a sera d a l l a c o m u n i t à d i V i n r e n 
z o M u c c i o l i a S a n P a t n g n a n o e I a r g o m e n t o o v v i a m e l i 
te q u e l l o d e l l a t o s s i c o d i p e n d e n z a A l c o n f r o n t o t ra p r o i 
b i z i o n i s t i e a n t i p r o i b i z i o n i s t i p a r t e c i p a n o o l t r e a M u c 
e ie_ih I u ig i M a n c o n i I a v v o c a t o G i u l i a n o P t s a p i a A l e s 
s a n c i r ò B a n f i i d i r c l t o r e d e l Sabato) e G i o v a n n i N u o t r a 

(AlbaSolaro) 

C PAIUNO 
« . M J j W M A T T I N A 

7 - 8 - 9 - 1 0 TELEGIORNALE U N O 
7 . 3 5 TOR E C O N O M I A " 

1 0 . 0 0 T E L I O I O B N A L E U N O 
1 0 . 1 8 L'ETERNA GIOVINEZZA. 2* ed 

ult ima puntata 
1"K0p_ 
1 1 . 0 9 

DA M I L A N O T O U N O 
L'ETERNA G IOVINEZZA. 2 ' 
p_arte_ 

1 1 , 0 5 
1 2 . 0 0 ' 

Ì 2 J 3 0 
12 .35" 

1 3 . 3 0 
1 3 . 3 5 
1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 " 
1 4 . 4 5 

1 6 . 3 0 " 
17^55 . 
1 8 . 0 0 
1 8 / 1 0 " 

20iQ<>_ 
2 0 . 4 0 

2370"<f 
2 3 . 1 5 

2 4 . 0 0 
0 3 0 
0 . 4 0 " 
1 . 2 0 

4 . 0 0 

SJDO" 
_ 5 / 1 5 " 

S.SO 

C H E J E M P O F A 
SERVIZ IO A DOMICIL IO. Pre-
sent aG_Maaa]] i_ 
TELEGIORNALE U N O 
SERVIZ IO A DOMICIL IO . 

j n r t e . 
TELEGIORNALE U N O 
T O U N O - T R E M I N U T I DI . . . 
PROVE E PROVINI A S C O M 
M E T T I A M O CHE.. .? 
C R O N A C H E ITALIANE. 

"SANSONE. Fi lm di GParo l in i 
CQn Brad Harr is, Brio. UoCorey 
C A R T O N I A N I M A T I 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 
M I 0 Z 1 0 B U C K . Telef i lm 
CI SIAMO!? Presenta G Sabam 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE U N O 
VIAGGIO N E L S U D . Inchiesta di 
Sergio Z w o l i A cura di Nolly Pulì-
en f i * e - ' " _5ipunta!a_ 
TELEGIORNALE U N O 
IL C I N E M A GIOVANE. A cura di 
Gregor io Concil iano 
TELEGIORNALE UNO 
OGGI AL PARLAMENTO 

"MEZZANOTTE E D INTORNI 
PROVACI A N C O R A M A M M A . 
F r i m n Bc' te Da / i s Ernest Bor 

_rjn ne 

TELEGIORNALE U N O 
CACCIA AL LADRO D'AUTO
RE. Jele- l i lm 
STAZIONE DI SERVIZ IO Tele 
Mm_ 
TELEGIORNALE UNO 

D IVERTIMENTI 2 1 
D A D A U M P A SPECIAL 

(t\WE 
^ 1 ^ «UÈ MOHnotino 

7.30^ 
8 . 3 0 
8 .45" 

7 9 . 3 0 ^ 
10 .00_ 
1 1 . 4 0 
1 2 . 1 0 
1 3 0 0 
1 4 . 0 0 

15 .50 
17/15 
19.30" 
19.55" 

20.00^ 
2 0 35 
2 1 3 5 

C B S NEWS 
YES I DO Telo! Irr 

DOPPIO IMBROGLIO. Telono 
vela 

POTER E.J^IenovelR_~ 

TV D O N N A M A T T I N O 
DORIS DAY SHOW. Telefi lm 

A PRANZO C O N W I L M A ~ 

T M C N E W S . Sport news 
LA P E N S I O N E . F Irti di S Margo 
l i Con S I,. l l e f son 
S N A C K , t a r l o n i 

TV DONNA. ConC Uf&an 
T M C N E W S . Not iz iar io 

LE FAVOLE DI "AMICI M O 
STRI» 
M A G U Y . Telefilm^ 
MATLOCK T f je l i lm 
TRE D O N N E INTORNO AL 
COR. Con Susanna A<jnell Alni 
n i Cenci i AID i Pane l ! 

2 2 . 3 5 LA CERTOSA DI PARMA. 6 ' e d 
11lima e. in i ' a M nisoi e Con 
M i r t h e K 1 ce Gì in M i f ia Volon 
ti _ 

2 3 . 3 5 TMCNEWS Teleg ornale 
2 3 . 5 5 LA VIRTÙ SDRAIATA. Fi lm di 

biu-ni y Lumet Con Cm tf S t n n f 
e.roulcAir ine Lot]e_Lenya_ 

2 0 0 C N N . C lice, m enln r dieett l 

~ - V 
RAIDUE 

8 . 9 0 V I D E D E O C O M I C . 

7 . 0 0 P ICCOLE E G R A N D I STORIE. 
Documentar i , canoni le le l i lm 

9 . 5 0 LA PENDOLARE. Fi lm di Gerard 
Piros Con Marthe Kol ler 

1 1 . 2 8 LASSIE. Telol i lm 

Ì 1 . 5 0 T G 2 - F L A S H " 
1 1 . 5 5 I FATTI VOSTRI . Conduce Al-

berto Castagna 

1 3 . 0 0 T 0 2 0 R E T R E D I C I 

1 3 . 2 0 T 0 2 E C O N O M I A 

1 3 . 2 » T 0 2 T R E N T A T R E - M E T E O 

1 3 . 4 5 CENTO C H I A V I PER L'EUROPA 

1 3 . 9 0 SEGRETI PER V O I . Telef i lm 

1 4 . 0 0 Q U A N D O SI A M A . 

1 4 . 2 9 S A N T A B A R B A R A . Serie Tv 
1 9 . 2 0 L'ARCIERE DI FUOCO. Fi lm di 

G Gerroni Con Giul iano Gemma 
Ma'IeOamon Silvia Dionisio 

1 7 . 0 0 0 A MILANO T Q 2 

17a?9_ 

1 7 . 1 0 
DAL PARLAMENTO 

U N CASO PER DUE. Telol i lm 

1 8 . 1 0 TOSSPORTSERA 

1 8 . 2 0 

1 9 . 1 9 

HUNTER. Telet i lm METEO2 

B E A U T I F U L Sene tv 

1 9 . 4 9 TO 2 TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 I FATTI VOSTRI . Conduce Al 
borto Castagna A cura di Laura 
Molmar i Regia di Michele Guardi 

23.19 
23.39 

0.20 

2.00 

3.29 
3.40 
3.99 

T02 NOTTE -METEO 2 
REPORTER. Telefilm 
PUGILATO: AIELLO-GUIDELLI 

MERCENARI DELL'APOCALIS
SE Filmd L Lucchetti ConVKa 
ns 
TG2 NOTTE 
TG 2 TRENTATRE 
ALL'OMBRA DEL PASSATO. 
nim 

JS^eK^ L A P A D R O N C I N A Tclel l lm 

8 . 1 5 V I D E O C O M I C 

fi 
1 3 , 4 9 

1 4 . 0 0 

USA T O D A Y . Attual i tà 

A S P E T T A N D O IL D O M A N I . Te

leromanzo 

IL T E M P O DELLA NOSTRA V I 

TA. Sceneggiato 

1 9 . 1 9 _ 

1 9 . 4 9 

1 7 . 2 0 

ROTOCALCO ROSA • N e w s 

P R O G R A M M A Z I O N E LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animat i 

LOVE A M E R I C A N STYLE. Tele-

l i lm 

RAITRE 
S A T N E W S 
OGOJJN EDICOLA, IERI IN TV 
PAGINE DI TELEVIDEO 

1 1 . 3 9 DSE. Family a lbum, Usa 
T G 3 Oa Mi lano 
DSE. I le r co lode l le12 
DSE. Dottore in 

1 2 . 0 0 
1 2 . 1 0 
IS^PJ) 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 . 1 0 T 0 3 - P O M E R I G G I O 
1 4 . 2 9 F IGARO QUA, F IGARO LA 
1 5 . 1 5 DSE. La scuola si aggiorna 
1 9 . 4 9 " BOCCE: Camp. I tal iano 
1 9 . 0 9 B A D M I N T O N : Circuito catego

ria A 

BIL IARDO: c a m p . Italiano 
TOS A N D I A M O A CANESTRO 
TQS DERBY 
I MOSTRI . Venti anni dopo 

1 7 . 9 9 IL BELLO IL BUONO IL C A T T I -
V 0 - M E T E O 3 

1 9 . 0 0 

I S J P - O . 
1 » J L 4 A 

2 0 . 0 9 
20 .25_ 
2 0 . 3 0 

TELEGIORNALI REQION ALI 
TELEQIORN ALE ZERO 
BLOB. DI TUTTO DI P I Ù 
CARTOLINA. Di A Barbalo 
M A S O U E R A D E . Fi lm di B Swain 
Con Rob Lowc MegT i l l y 

2 2 . 3 0 T 0 3 V E N T I D U E E TRENTA 
2 2 . 4 5 M I L A N O , ITALIA. Di G" Lorner 
2 3 ^ 4 0 PERRY M A S O N Tele l i lm 

0 . 3 0 TOS NUOVO GIORNO - M E T E O 

0.95 

1.25 

3 . 3 5 
4 . 2 5 

_ 4 . 9 ? 
_ ? i 1 A 
J W » 

_°13_9 
8.45 

FUORI ORARIO. COSE ( M A I ) 
V ISTE ._ 

"TOKYO GA. Fi lm di W Winders 
OonCh ischuRyu 
BLOB. Replica 
CARTOLINA. Repl ica 
TG 3 NUOVO GIORNO 
M I L A N O , ITALIA. Replica 
L'ULTIMO RIFLESSO, d Folco 

_QuHici 
T G 3 NUOVO GIORNO 
SCHEGGE 
SAT N E W S 
OGGI IN EDICOLA, IERI I N TV 
SCHEGGE 

UUEUII 
1 3 . 0 0 COLORINA Telenovela 
14 .00"^0T1ZrCTTRTORÌNATJI 
1 4 . 3 0 CARTÓNI A N I M A T I " 
1 5 . 3 0 iVA"NHOE. TeìenTiri 

T6Ti9nP5<w VIAGGIO, poven'urc: 
M 0 L Fi lm con U Spadaro V Car-
mi ReeiiaG Pastina 

i Ì L O O M A R I A N N A . V e l e n o s i i 
1 9 . 0 6 ~ W 0 T i r f i t R l REGIONALI 
T 9 . 3 0 H E T W H . Cartoni an 'mal l 
2 " 0 . 0 O W a S F À C Y s 
2 0 . 3 0 COME" UNA" 

iÀ" ATTN A l 
Film con 0 Muti V Gassman 

Casini Regia di F Ross 

5 6 . 
a L 

2 " « 0 T J 0 r i Z T S R T R ^ « O T O N A T T : 
2 2 . 4 9 ~ T M A G 0 . ConC Romeo 

sr i9~a prATrewnraf. wm con A" Macciono A Boll i A Ferreol 

1 9 . 3 0 D I A M O N D S . Telefi lm 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 9 

2 3 . 3 9 

UNA PICCOLA STORIA D 'AMO

RE. Film con L Oliver A Hill S 

Knl lerman Regia_G_ Boy Hill 

COLPO GROSSO STORY 

M A N G I A T I V IV I . Fi lm c o n i Ras 

stmov J Agren R e g i a d i U Lonzi 

1.00 COLPO GROSSO STORY 

1 8 . 0 0 PASIONES. To l emvo la 
1 9 . 0 0 TELEGI0HN"AmffE0TO> 
1 8 . 3 0 T A STRANA COPPIA. TéretitnT 
2 T 5 . 0 0 - O i r A l i p O D O N N E I N CARRIE-

2 C . Ì 0 OIÓOVFTfm di Geno K e T t r 
2 Ì . 3 Q T E L E O I O H N A U R E G I O N A T I 
2 3 . 0 0 B E A U T V 8 BEAUTV~nu5rTc. i 

" ^ I H R V M A ^ ^ ^ ^ " ^ 1 ^ 
2 « 0 ~ L À STRANA COPPIA Tele l i lm 

8 . 3 0 PRIMA PAGINA. News 

8 . 3 5 M A U R I Z I O COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

1 0 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefi lm 

1 1 . 3 0 ORE 1 2 . Varieté con G Scoll i 

1 3 . 0 0 T Q 9 - POMERIGGIO 

1 3 . 2 9 S O A R B I Q U O T I D I A N I . Attualità 

1 3 . 3 9 NON É LA RAI . Varietà con Pao 
loBono l is 

1 4 . 4 5 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa ^ _ _ _ 

1 9 . 1 9 A G E N Z I A M A T R I M O N I A L E . 

Con Marta Flavi Seguirà alle 

1 5 4 5 T I A M O P A R I IAM0NE 

1 8 . 0 0 BIM B U M B A M . Cartoni 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO E G IUSTO! Quiz 

1 9 . 0 0 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TOS SERA 

2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZ IA . Varietà 

2 0 . 4 0 LA G R A N D E SF IDA. Varietà 

Regia di Cesare Gigli 2* puntala 

2 2 . 3 0 SUL SET DI . I O SPERIAMO 

C H E M E LA CAVO». A cura di 

Pietro Bontempo 

2 3 . 0 0 MAURIZ IO COSTANZO 

SHOW. Varietà Nel corso del 

programma alle 24 TG5 Nolte 

1 . 3 0 STRISCIA LA NOTIZ IA 

2 . 0 0 T G 9 EDICOLA 

2 . 3 0 TQS DAL M O N D O 

minutili 

CINQUESTELLE I N REGIONE 
CORDIALI SALUT I . Conb P Li 
miti R Ferrar i 
D E S T I N I . Sene tv 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO I N S I E M E 
STARLANDIA. Con M Albaneso 

1 8 . 0 0 M A G O MERLINO. Telol i lm 
1 8 . 3 0 D E S T I N I . Serie iv 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 . 3 0 D I A G N O S I . Con il Protessore 

Fabrizio Trecca 
2 1 . 3 0 
2 2 . 0 0 

ARIA APERTA 
MOTORI NON STOP 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 8 . 3 0 O N T H E AIR 
1 9 . 3 0 

1 9 . 4 9 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

VM.GIORNALE 

OLDIES ] 

MOKA C H O C LIGHT 

CHRIST IANS SPECIAL 
2 2 . 3 0 

2 X 3 0 

2 4 . 0 0 

M O K A C H O C STRONO 

V M . G I O R N A L E 

METROPOLIS 

6 . 3 0 C IAO CIAO M A T T I N A . Cartoni 

ammal i e telef i lm 

9 . 1 9 B A B Y S I T T E R . Telef i lm 

9 . 4 9 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 
Telef i lm 

1 0 . 1 9 GENITORI IN BLUES J E A N . Te 

Mllrn 

1 0 . 4 9 C H I P S . Telol i lm 

1 1 . 4 5 LA DONNA BIONICA. Telel i lm 

1 2 . 4 5 M A O N U M P . I . Telel i lm 

1 3 . 4 5 C IAO C IAO. Cartoni animal i 

1 6 . 0 0 U N O M A N I A . Varietà 

1 6 . 0 9 H A P P Y D A Y S . Telefi lm 

1 6 . 3 9 È PERICOLOSO SPORT. Rubri 

1 6 . 9 0 T W I N CLIPS Varietà 

1 7 . 2 5 AGLI ORDINI PAPA. Tolel i lm 

1 7 . 5 5 LO DICI T U . Attualità 

1 8 . 0 0 M I T I C O - 1 M I T I DEL C I N E M A 

1 8 . 2 5 MACGYVER. Telef i lm 

1 9 . 3 0 _ 

1 B J I O 

1 9 . 4 8 

1 9 . 9 9 _ 

2 0 . 3 0 

STUDIO APERTO 

STUDJIOJSPORT 

BENNY HILL SHORT 

K A R A O K E . Vanel ' l 

SOTTO SHOCK. F Im con P 
Berg J Pileggi 

2 2 . 3 0 L' ISTRUTTORIA. Attual i tà di L 

Basi lo conG Ferrara 

1 . 0 0 S T U D I O A P E R T O . Notiziar io _ 

1 .15 RASSEGNA STAMPA 

1 . 2 0 STUDIO SPORT 

1 . 4 0 L'ONOREVOLE CON L 'AMAN
T E SOTTO IL LETTO. Film con 
L Band J Aejren 

3 . 2 0 U N T R A N Q U I L L O W E E K - E N D 

DI PAURA. Film con B Rey 
mj lds J Voight 

5 . 2 0 B A B Y S I T T E R . Teli-I Im 

5 . 5 0 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 
Telel i lm 

TELE -§d 
( P r o g r a m m i c o d i f i c a t i ) 

2 0 . 3 0 IL MISTERO DI VON BULOW. 
Film di B Sct irooedcr con G l o r n 

__p l oAoJorem>'1I°.n-_ 
2 2 . 3 0 POLTERGEIST-DEMONIACHE 

PRESENZE, f i l m con THopper 

0 . 3 0 HAVANA. Film ron Robett Red 
ford Lnn t , Olin 

TELE 

1 . 0 0 S P A D - SENZA BANDIERA 
Film di C Veo Con Folco Lull i I 

Ruffo C Gora (Rep l ic i ogni due 
ore) 

&A 
2 1 . 1 5 IL RITORNO DI D IANA. Te le rò 

2 2 . 0 0 L' IDOLO. Tele-nove 1.1 

2 2 . 4 0 TGA NOTTE 

& 
6 . 5 5 TELESVEGLIA. Attualità 

1 0 . 0 5 MARCELLINA. Telenovela 

1 0 . 3 0 I N E S , U N A SEGRETARIA D'A-

M A R E . Telenovela 

1 1 . 0 0 A CASA NOSTRA. Varietà 

1 1 . 4 0 T 0 4 - FLASH 

1 2 . 5 0 

13^30^ 

1 3 . 5 5 

SENTIERI . T e l e r o m a n z o ( f ) 

T G 4 POMERIGGIO 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 4 . 0 0 SENTIERI . Teleromanzo ,g»l 

1 4 . 2 5 MARIA. Telenovela 

1 5 . 1 5 N A T U R A L M E N T E BELLA 

1 5 . 2 5 LA STORIA DI A M A N D A 

1 6 . 2 9 

1 7 . 0 0 

CELESTE. TelenoveIa_ 

FEBBRE D'AMORE. Te le r r j .e la 

1 7 . 3 0 

1 7 . 4 0 

T G 4 FLASH 

C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 
Conduce Luca Barbareschi 

1 8 . 0 0 

1 8 . 9 » 

1 9 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 1 9 . 
2 3 . 3 0 

LA CENA E SERVITA, O J I Z 

T G 4 SERA 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

M O N D O . Telenovela 

M A N U E L A . TelenoveIa 

I O , T U E M A M M À ^ Q u i z 

TG 4 - NOTTE 

MISSOURI . Film con M Brando 
R Quaid Regia di A Penn 

1 . 3 0 OROSCOPO DI D O M A N I 

1 . 3 9 SULLE S T R A D E DELLA C A L I 
FORNIA. Telef i lm 

2 . 3 9 M A R C U S W E L B Y . Telefi lm 

_ 3 " ^ * STREGA PER A M O R E . Telef i lm 

4 . 0 0 PRIMA DI SERA. Film 

9 . 3 0 STREGA PER A M O R E . Tele l i lm 

6 . 0 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

loti lm 
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SCEGLI IL TUO FILM 
1 5 . 2 0 L ' A R C I E R E D I F U O C O 

R e g i a d i G i o r g i o F e r r o n l , c o n G i u l i a n o G e m m a , M a r k 
D a m o n , Lu is D o v i l a . I ta l ia (1971) 99 minut i 
C h i p u ò e s s e r o s e n o n R o b i n H o o d 9 L o a v v e n t u r o s o 
i m p i e s e d e l l a i u e r e d i S h o r w o o d in v e r s i o n o n o s t r a 
n a a f f i d a t e a d u n g i o v a n e e i n t r e p i d o G i u l i a n o G e m 
m a S i a m o n e l 1195 il n o b i l e E n r i c o d i N o t t i n g h a m d i 
v e n t a R o b i n H o o d p e r c o m b a t t e r e ti t i r a n n o G i o v a n n i 
S e n z a T e r r a u s u r p a t o r e d e l t r o n o d i s u o f r a t e l l o R i c 
c a r d o R u b e r i e s c o n t r i o a g g u a t i L a b e l l a M t i n a n è 
S i l v i a D i o n i s i o 
R A I D U E 

2 0 . 3 0 M A S O U E R A D E 
R e g i a di B o b S w a l m , c o n M e g T l l l y , R o b L o w e , K l m 
C a t t r a l l U s a (1986) 86 m i n u t i . 
A t m o s f e r e a l l a H i t c h c o c k p e r q u e s t a l o v e s t o r y c o n 
d e l i t t o a m b i e n t a t a n o l l a H a m p t o n d o l G r a n d e G a t s b y 
L o s k i p p o r T i m p r e p a r a u n a r e g a t a o c e a n i c a n e l l a 
b a r c a d i m i s t e r M o r n s o n C o n c u p i t o d a l l a e t n i c a pa 
d r o n a d i c a s a & i n n a m o r a d e l l a f i g l i a s t r a O l i v i a C h e 
s e m b r a i n f e l i c e o r f a n a i n n o c e n t e D a l r e g i s t a d e l 
p r o s s i m o A t l a n t i d e 8 6 m i n u t i d i f i l m a s s a i c e n s u r a t i 
p o r p o t e r l o m a n d a r o in p r i m a s e r a t a tv 
R A I T R E 

2 0 . 3 0 S O T T O S H O C K 
R e g i a d i W c o C r a v e n , c o n M l t c h P l l e g g l , M l c h e a l M u r -
p h y . P o t e r B e r g U a a ( 1 9 R 9 ) 1 1 0 m l m i t l 
U n a t r a n q u i l l a c i t t a d i p r o v i n c i a t u r b a t a d a u n m a n i a 
c o c h e m a s s a c r a i n t e r e f a m i g l i o L e i n d a g i n i s o n o a f f i 
d a t o a l t o n e n t o P a r k e r m a s a r à il s u o f i g l i o a d o t t i v o 
J o n a t h a n a m e t t e r s i s u l l e s u o t r a c c e P o r v e n d i c a r s i i l 
t e r r i b i l e H o r a c e s i a c c a n i r à c o n t r o l a m a d r e d i J o n a 
t h a n e i s u o i f r a t o l l i n i o r i u s c i r à a c o l p i r l o r i v e l a n d o g l i 
u n t r e m e n d o s e g r e t o In p r i m a v i s i o n o tv 
I T A L I A 1 

2 0 . 3 0 U N A P I C C O L A S T O R I A D ' A M O R E 
R e g i a d i G e o r g e R o y H i l l , c o n L a u r e n c e O l i v i e r , Ar 
thur H i l l , D i a n e L a n e U s a ( 1 9 7 9 ) . 110 m i n u t i 
O l i v i e r ne l r u o l o a c c a t t i v a n t e d i u n s i m p a t i c o l e s t o f a n 
te c h e m u t a u n a c o p p i a d i r a g a z z i a ' o i l i z z a r o il l o r o 
s o g n o d a m o r e A f f a s c i n a t i d a i s u o i r a c c o n t i i d u e 
p a r t o n o p e r V e n e z i a P e r c h è s o r i u s c i r a n n o a p a s s a r e 
in q o n d o l a s o t t o il P o n t e d e i s o s p i r i a l ! o r a d e l t r a 
m o n t o m e n t r e s u o n a n o l e c a m p a n e il l o i o a m o r e p ò 
t r a s f i d a r e I e t e r n i t à 
I T A L I A 7 

2 3 . 3 0 M I S S O U R I 
R e g i a d i A r t h u r P e n n c o n M a r i o n B r a n d o , Jack N l -
c h o l s o n . K a t h l e e n L l o y d U s a (1976) 121 m i n u t i 
U n w e s t e r n c r e p u s c o l a r n e i n t e r c l a s s i s t a d o v e n o n 
m a n c a n o t o n i r i d a n c i a n i T r a l e s t e r m i n a t e p r a t e r i e le 
o r m o l a s c i a t e d a u n k i l l e r d a n d y ( B r a n d o ) a l s e g u i t o d i 
un I d d r o d i c a v a l l i ( N i c h o l s o n ) L h a a s s o l d a t o I a l l e 
v a l o r e p o r c e r c a r e d i f r e n a r e lo r u b e r i e M a N i c h o l -
s o n d e m o n i a c o e l a n t a s i o s o q l i d a r à d o l t i ' c u à t o r c e 
r e i n n a m o r a n d o s i p e r s i n o d e l l a f i g l i a o r a n d o p r o v a 
d e l l i n s o l i t o d u o d a t t o r i 
R E T E Q U A T T R O 

2 3 . 5 5 LA V I R T Ù S D R A I A T A 
R e g i a di S i d n e y L u m e t , c o n O m a r Shar l f , A n o u k A l -
m é e Lot te L e n y a U s a (1969 ) 110 m i n u t i 
D a l r o m a n z o d i A n t o n i o L o o n v i o l a u n a s t o n a d a m o . " 
c o n t r a s t a t a e m e d i t e r r a n e a C a r l a u n u g i o v a n o d o n 
n a b e l l a o c o r t e g g i a t a v i e n e l a s c i a t a d a l f i d a n z a t o 
R e n z o p e r c h é n o n s i f i d a d e l l a s u a o n o M a o a n z i s o 
s p e t t a c h e I r o q u e n t i u n a c a s a d a p p u n t a m e n t i L av 
v o c n t o F e d e r i c o a s p o s a m a il d u b b i o lo c o n s u m a 
T E L E M O N T E C A R L O 

1 . 2 5 T O K Y O G A 
R e g i a d i W l m W e n d e r s c o n C h l a h u R y u U s a (1989) 
89 m i n u t i 
A l l a r i c e r c a d e l l a r t e d i Y a s u j i r o O z u il g r o n d o r e g i s t a 
g i n p p o n e s o f a m o s e p e r I m o d o d i i n q u a d r a r e c a r n e 
ra f iss.a a c i n q u a n t a c e n t i m e t r i d a t e t r a c i o ò a M a l t e z 
z . i d o l t a t a m i g i a p p o n e s e W e n d e r s a l l i e v o d e c c o 
/ i o n e ò a c c o m p a g n a t o n o ! v i a g g i o d a u n o d e g l i a t t o r i 
p r e d i l e t t i d a l m a e s t r o M a il f i l m e a n c h e u n r t r a t t o 
c o n s a p e v o l e d e l l a c a p i t a l e d e l l a s u a s o l i t u d i n e d e l 
I a f f o l l a m e n t o n ^ H e m e t r o p o l i ' : ; ie d e i s u o i p r o t a q o n i 
s t i 
R A I T R E 

file://-/ielel.i
http://ii-.VeCt.rfii
file:///gnol


Venerdì 
30oltobie 1992 Spettacoli 

Jerry Cala è il protagonista È la storia di un venditore 
insieme a Sabrina Fenili di detersivi ossessionato 
di «Diario di un vizio» dal sesso e dalle malattie 
nuovo film di Marco Ferreri E ci saranno scene audaci... 

«Nudo solo per Ferreri» 

pj£>ma 21 FU 
! fct* ììUU. U « 7^*>«k" r$&\l W*%i* 

• * * * 

Si chiama Diano di un vizio e racconta tra sogno e 
realtà il nevrotico, divorante, solitario rapporto con 
il sesso di un rappresentante di detersivi interpretato 
da Jerry Cala È il nuovo film di Marco Ferreri, scritto 
in coppia con Liliana Betti sulla base di una stona 
vera un diario privatissimo abbandonato dentro 
l'armadio di una pensione Accanto all'attore comi
co, che apparirà nudo, Sabrina Fenili 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Ferreri non ha avu 
to bisogno di convincerlo Gli 
ha comunicato solo con quel 
suo vocione finto brontolone 
•Jerry ho un film che sei te» 
Jerry è Jerry Cala ex mattatore 
dei Gatti di vicolo Miracoli 
quello di "Capitilo'» 1 uomo 
sketch di tante commediacce 
ad episodi tipo Abbronzatisi 
mi quanto mai lusingato ali e 
ta di 39 anni di essere stato in 
Saggiato dal regista milanese 
per un film a basso costo ma 
ad alte ambizioni che si chia 
ma Diario di un vizio 

Titolo malizioso che allude 
naturalmente al sesso e infatti 
il comico catanese si esibirà 
addirittura nudo di spalle e col 
bigolo di fuori mentre insegue 
le ossessioni corporali del prò 
tagomsla Benito È lui il «vizio 
so» che Ferreri e la sceneggia 
tnce Liliana Betti hanno rem 
ventato ispirandosi ad un dia 
no trovato casualmente in una 
pensioncina dove aveva vissu 
to per qualche mese un «signor 
X» Spunto curioso che il film 
arricchisce di temi cari ali au 
tore di Dillmger e mono den 
tra quello stile veloce e grotte 
sco programmaticamente 
sgraziato e fintamente improv 
visato che Ferreri insegue da 
qualche anno a questa parte 11 
press òoo* avverte che il diano 
in questione è squisitamente 
«fisiologico» «Ogni giornata si 
apre con I elenco delle voci 
corporali cuore circolazione 
nervi acidita (di stomaco; 

aria (intestinale) sonno mo 
to sudore respirazione» Ma 
non è solo ti taccuino di un 
ipocondriaco perche dietro la 
paura della mala'tia si cela un 
rapporto divorante con I ses 
so Una pulsione perpetua e 
indomabile che Benito celebra 
soprattutto sui tram dose l a 
nommato garantisce I impuni 
ta e 1 affollamento favorisce 
contatti virtualmente infiniti 
oppure spiando le puttane 

Dimagrito di dieci chili ca 
pelli corti lo sguardo più cupo 
Cah si è calato con adesione 
ali americana nei panni di 
questo rappresentante eli de 
tersivi ossessionato dal ricordo 
della madre e squallidamente 
alloggiato nelle pensioncine 
attorno alla stazione Termini 
«È giunto il momento di far ve 
dere che so recitare' scherzai! 
comico catanese Della stona 
gli ù subito piaciuta la mania 
calità con cui Benito trascrive 
tutto e io che lo riguarda su 
quelle pagine «Non è ossessio 
nato solo dal sesso che vive 
come I unica forma di rappor 
to possibile con la realtl pur 
considerandolo qualcosa di 
peccaminoso È un apprensi 
vo non gli sfugge n ente vuole 
avere tutto sotto controllo si 
fissa sui particolari È quasi 
ostinato nel cercare la soffe 
ren/a» spiega Cala rivelando 
di essersi ritrovato psicologi 
camente in quel personaggio 
Anche al punto di accettare le 
ripetute scene di rudo -Mi ci 

Accanto 
Sabrina 
Fenili 
e Jerry Cala 
sul set 
di "Diano 
di un VIZIO» 

che si sta 
girando 
a Roma 
In alto 
Marco Ferreri 

sto abituando ma non credo 
che turberanno il pubblico 
femminile Sara perche- con 
Ferreri viene tutto facile spon 
taneo Alla mia prima reticen 
/ù. ini zitti cosi Caro Jerry 
non vorrai che si spoglino solo 
le donne ' » 

Chiaro che Diano di un VIZIO 
rappresenla molto per 1 attore 
quasi una sfida professionale 
«Guadagno molto poco con 
questo film ina \a bene cosi 
Ero in un momento balordo 
della ima camera mi offrivano 
lo solite commedie, mi sentivo 
spremuto Quando Ferreri mi 
ha chiamato e1" stata una libera 

/ione A dire il venta I idea 
de 1 film 0 cresciuta un pò ali i 
\olta AH inizio doveva esseri 
uno degli episodi di una tnlo 
già per la tv francese intitolata 
Solitudcb poi Ferreri e riuscito 
farsi finanziare da una società 
la Soi che normalmente lavo 
ra nel campo della grafica 
computerizzata I soldi sono 
pochi non più di 800 milioni 
ma non è un problema per 
Ferreri abituato a gii «re in 
tempi record con troupe ndot 
te ali osso in questo caso solo 
quattro settimane tra ponimi i 
e Cinecittà 

Di Benito il ngista milanese 

non h ì molta voglia di parlare 
t infatti si fa nt gare Da Vene 
zia anticipò semplice mente 
che «la sloriaeoniincia |I2 gei] 
naio e finisce il 27 novembre 
giorno in cui viene ricoverato 
in ospedak t aggiunse che il 
uzio del titolo e il vizio de 
campa in una certa maniera 
per cui uno sembra magari un 
tipo grigio e invece nasconde 
un sacco di cose dentro Disi 
euro sari un film «fuori dagli 
schemi Se n e accorta anche 
11 protagonista femminile Sa 
brina hi rilli chiamila perei ire' 
corpo a 1 uigia ovvero 11 fan 
culli i amata da Benito [*roc i 

ce esuberante sfacciata I ui 
già <> un cameriera di provin 
eia con aspira/ioni d attrice 
che esorcizza i terron fisici del 
I uomo e ne condensa i furori 
sessuali «l a relazione tra i due 
amanli e turbolenta procede 
tra liti e riconciliazioni Dalla 
scopata alla rissa il passo e 
sempre breve svela la Fenili 

Ventotto anni una bellezza 
imperiosa disciplinata a una 
vcn itura comica ane ora non 
del tutto sfruttala I attrice e in 
curiosità da questo personag 
om femminile «F molto divers t 
da me co,l fumantina poco 
incline al sorriso insofferente 

alla gelosia Ma poi mi piace la 
sua scelleratezza la sua capa 
cita di amare quell uomo no 
nostante tutto» A sentire la Fé 
nlli le donne escono meglio 
degli uomini dal film «Sono 
meno incatenate al sesso più 
sicure meno nevrotiche» Di 
Ferreri che stimava da sempre 
senza averlo mai conosciuto 
dice che «ò il regista più neo 
realista che conosco anche se 
passa per un astratto» «È con 
creto non formalista gli piace 
inventare sul set lo e Jerry 
quasi non recitiamo Ferreri ci 
da alcune indicazie)ni e noi in 
ventiamo le situazioni perfino 
le battute del dialogo Ali inizio 
ero spaventata meno perche 
sul copione e erano molte sce 
ne di nudo piuttosto morbose 
anche se non oscene» E poi7 

«Poi alcune le ha tagliate altre 
le Ila trasformale Con Ferreri 
tutte)viene fuori facile è un uo 
ino che ha raggiunto una tale 
serenità fisica e psichica 

Per niente sereno e invece 
Benito A mano a mano che il 
film va avanti si instaura tra 
I uomo e il diano quasi un rap 
porto vampireseo le pagine 
aumentano diventano pm vo 
luminose e logorroiche men 
tre i uomo si la più esangue si 
lenzioso «Alla fine resterà solo 
il diano» si congeda Cala «la 
voce irriducibile di un uomo 
disperatamente comicamen
te seppellito denlro la vcrtigi 
ne del proprio corpo» 

I SOLISTI VENETI CELEBRANO CANOVA. Si concludo 
no con un concerto dei Solisti Veneti domani a Possa 
gno vicino a Vicenza le celebrazioni de'dica'e ad Anto 
nioCanova L ensemble eseguirà una canta'a 1 Omaggio 
pastorale che Gioacchino Rossini scrisse ispirandosi ad 
uno dei capolavori dello scultore vicentino il gruppo 
Amore e Psciche» Il concerto rientra anche nelle mani 

(estazioni celebrative per il bicentenario della nasci'a del 
musicista pesarese 

PRONTA LA NUOVA SIGLA DI AVANZI». La trasmissio 
ne di Raitre Avanzi ha sceito Bologna per produrre I i 
propna sigla d apertura finita di registrare in questi gior 
ni II set del video e stato ospitato dal club Matilda tra 
sformato per 1 occasione in uno studio futuribile alla Bla 
deRunner 

UN LIBRO PER DAOUO, LEADER DEI NOMADI. È stato 
presentato len a Bologna Ciao Augusto un libro su Augu
sto Daolio il cantante dei Nomadi scomparso lo scorso 7 
ottobre Scntto in pochi giorni da due appassionati della 
sua musica Bruno Zanzi e Lia Apostoli Monti il libro rac 
coglie i testi delle canzoni più significative del gruppo 
che Daólio fondò nel 1963 assieme a a Beppe Cadetti 
dai brani scntti da Francesco Guccini (Dio ? mono fvr 
fareunuomo Noi non et saremo') che imposero i Noma 
di nel periodo beat fino a quelle più recenti Nella pub 
blicazione dedicata al musicista non mancano lotogia 
fie sui diversi momenti della sua camera e la riproduzio 
ne di quadri da lui stesso dipinti 

SP1KE LEE PREFERISCE I GIORNALISTI NERI. Il regista 
americano Spikc Lee preferisce essere intervistalo dai 
giornalisti nen piuttosto che da quelli bianchi «I giornali 
sti afroamencani - ha dichiarato al quotidiano Newday-
non mi chiedono se ho amici bianchi Che razza di do 
mande sono queste' Invece nella m ìggior parte dei casi 
i bianchi trasformano I intervista in un opera di convinci 
mento sulla propria tolleranza npetcndo continuamen 
te che non odiano i neri» 

RICORDANDO VITTORIO DE SICA. Una mostra ed un 
premio ncorderanno a maggio pres o il Palazzo delle 
Esposizioni di Roma il regista e attore Vittorio De Sica 
Lo ha annunciato ieri il tiglio Manuel curatore dell ini 
ziativa insieme ad Anna Chianni 11 premio sarà destinato 
a vane categorie (migliore attore regista sceneggiatore 
ecc ) e ad un giovane cineasta per ricordare una delle 
preoccupazioni che furono costanti per De Sica quella 
di incoraggiare i giovani autori Una mostra di foto lo 
candine e ricordi accompagnerà I iniziativa ass.eme ad 
una retrospettiva di film 

MARIO VERDONE POLEMICO CON LE GROLLE. Lo sto 
rico del cinema Mano Verdone con una lettera al dire t 
torc dei Premi Grolle d Oro in corso a Saint Vincent ha 
protestato perché nessuno dei fondatori dell importante 
manifestazione cinematografica e stato invitato alla qua 
rantesima edizione Verdone p idre dell attore-regista 
Carlo che fu per molti anni in giuria insieme a LuigiChia 
nni Arturo Lanciata ed altri scrive che «e deplorevole 
che nella ripresa del Premio la cui giuria non ha com 
plessivamente la stevsa autontà delle edizioni più cele
brate i superstiti e he contribuirono ali aff' rmazione del 
le Grolle non figurino fra i 250 fra attori registi cntici e 
produttori» che oggi approderanno con aerei speciali al 
la manifestazione 

(Eleonora Marti. Ili) 

Il festival dal 13 novembre 
Anche Lituania e Burundi 
a Torino Cinema Giovani 

• • TORINO Cifra tonda que 
st anno per il l-estival Interna 
zionale Cinema Giovani che 
dal 13 al 21 novembre taglierà 
il traguardo del decimo anno 
«Iniziammo nell 82 tentando 
una scomrressa che di anno 
in anno si e rivelata se mpre 
più scommessa vincente» ha 
detto il presidente dell Ente fé 
stivai Gianni Rjndolmo alla 
conferenza stampa di eri m it 
Una «P festival è cresciuto an 
che grazie alle risposte dae 
dalla eittà diventando ormai 
un punto di riferimento inte-r 
nazionale del cinema dei gio 
vani e per i giovani» 

Ed eccoci al programma 
presentato dal direttore Alber 
to Barbera Anche per la deci 
ma edizione fé sezioni com 
petitive lungometraggi con H 
film provenienti da 13 paesi tra 
cui il Kazakhistan eon Berna 
tilio mobile di falgancmenov 
il Burundi con Gito / murato di 

leones Ngabo e inehe I Italia 
con Passi sulla luna di Claudio 
Antonini cortometragg, con 
venti titoli in rappiesentanza eli 
12 nazioni tra cui Nuova Ze 
landa e Lituania Spazio Italia 
33 film e video dedicati alla 
produzione indipendente na 
zie)nale Altre tre sezioni sono 
dedicate ai «Fjon concor 
so»(l6 lungo e mediometraggi 
provenienti da 11 paesi) alle 
«Proposte» e- ai «Programmai 
speciali» Tra questi I «Omag 
gio ad Hai Hartev» presente 
nella serata in lugurale alla 
prima italiana di hie Unbelie 
cable Truth seguita da un altra 
anteprima internazionale / 
wanted to see Angels di Sergej 
Bodrov 

Particolarmente interessan 
te anche quest anno la retro 
spediva curata da Emanuela 
Martini e de-dicata agli indi 
pendenti Usa degli anni Ses 
santa i_ N h 

Primeteatro. Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in «Care conoscenze e cattive memorie» 

Kathleen, la radio e il professore 
AGGEO SAVIOLI 

Care conoscenze 
e cattive memorie 
di Israel Horovitz traduzione 
di Mariella Minnoz'i adatta 
mento e regia di Giancarlo Se 
pe scena e costumi eli Uberto 
Bertaeca Interpreti Aroldo 
Ticn Giuliana l.o|odicc Pro 
duzione Comunità te atrale ita 
liana 
Roma: Teatro Quirino 

M Diffusa e nel nostro tea 
tro più che mai la ricerca di 
testi a due personaggi tre al 
massimo racchiusi quanto 
possibile in un unico ainbien 
te tendenza accentuata dalie-
recenti restrizioni alla spesa 
pubblica per lo spettacolo II 
fatto i che le varianti sul tenia 
della coppia più o mi no male 
assortita (vedi la strindber 
ghiana Signorina dulia allestì 

ta da Lavia ad apertura di sta 
gione in questo stesso 1 eatro 
Quirino) non possono essere 
infinite I o statunitense Israel 
Horovitz autore del lavoro 
adesso in cartellone ha immi 
ginato per la verità una vice n 
da non troppo peregrina ma 
con qualche sviluppo inatteso 
ai limiti del paradosso Abbia 
mo qui un vecchio professo 
re già docente di storia della 
musica e di letteratura inglese 
costretto elalla malferma salute 
ad assumere una governante 
I ui geloso della propri i priva 
cv e interessato solo al flusso 
di composizioni classicht 
sgorgante da una radio locale 
o dai elise hi si finge sordo o 
meglio bisognoso eli un appa 
recchio ae ustico per udire voci 
e suoni (ciò che gli permetto 
di staccare quando sogli i il 

eontattoeol prossimo) U i ap 
profiliti della creelut i meno 
inazione elei bizzarro signore 
percopr rlodi improperi 

Ma perche tinto ìeeani 
ineulo elle le differenze di età 
di cultura etniche religiose 
t lacobBrickishe ebreo (salii 
le-enO 11 ira irlandese e-cattoli 
e.O non bastano a spiegare"' Si 
svelerà gndualme nle quanto 
ripidamente che Kathleen 
ma anche in tempi diversi suo 
padre sui madre suo marito 
(costoro tutti defunti al pre 
si nte) 'urono «vittime» eli quel 
I insegnante severo e spietato 
che troncò ogni loro accesso 
agli studi superiori contri 
bue lido a tenerli in stato di 
soggezione sex lale L e e eli 
mi //o pure una trascorsa 
facce nd ì di cuore tra laeob e 
I un ninna di Kathleen 

Ora Kathleen viole essere 
ns ircita in qualche modo dei 

guai patiti Come questo av 
venga e coinè inevilabilinen 
te nasca fra ì due un rapporto 
di .controso affetto è materia 
dell epilogo duna commedia 
che nella stringata riduzione 
di Giancarlo Sepe (settanta 
minuti filali senza interva'lo) 
corre quasi a precipizio verso il 
suo esile) coincidente forse 
con I exit definitivo elei pro'^ 
gonista che sappiamo dall i 
nizio aserei giorni contati 

Co/e- conoscenze e cattive 
memorie (m e il titolo originale 
e un litro e un altro ancora 
quello ad esempio delledi 
zione francese) costituisce 
una tipic i piece per attori Af 
fiatali al regista già da un paio 
di pm impegnativi spettacoli 
Arolde> 1 ieri e- Giuliana Ixijeidi 
e e si ritrovano \ loro pieno 
agio nel disegnare qui nella 
cornice quasi astratta ideata 
eh Be rt u ea (e che reca la sua 

inconfondibile- impronta) i ri 
tratti di due suiti (io e eerto 
anche Jacob che sognava una 
camera creativa ma riusciva 
solo a orecchiare- le musiche 
altrui) tratteggiati con un mei 
sivilà acre tagliente- aliena da 
pitetismi 

Diciamo pure che I intcr 
prelazione si colloca un poco 
sopra il livello di quest operina 
di un commediogralo prolifico 
quale 6 I oggi einquantatreen 
ne Horovitz (si fece conoscere 
da noi eon tre atti unici in un 
lontano festisal di Spoleto an 
no 1968) Sepe dalsuocanto 
si impegna in particolare* nel 
la costruzione- dell ipparato 
sonoro sugge stivo qua e là 
debordante cui collaborano 
Arturei Anne-echino I Hanno 
ma Icam e li voce di Sergio 
Fiorentini eondutlore radiofo 
meo ovviamente invisibile ai 
nostri ocehi Slrepiteiso il sue 
cesso 

Tieri e la Lojodice nel dramma di Horovitz 

Ma il convegno tra indipendenti e majors si è risolto in un fallimento 

La Cina conquista il Mifed 
BRUNOVECCHI 

M MIIANO Clamoroso al 
Mifed Anticipato da squilli Ji 
tromba sorrisi compiaciuti 
pacche sulle spalle occhia i 
ne ammiccanti e una fin 
troppo effervescente euforia 
il tanto pubblicizzato c o n v j 

gno f a majors e iiidipende ì 
ti (fiore ali occhiello della 
59esima edizione del mere i 
to milanese) si e risolto in 
farsa Con i «signori del cin^ 
rna che hanno dato forfait 
ali ultimo secondo Sen a 
una spiegazione e senza una 
ragione plausibile 

Forse a .evano altro da fa 
re i signori del cinema Mi 
gari contare e ricontare- le 
quote di mercato (italiano) 
che sonei state loro generosa 
mente regalate negli i Itimi 
anni A dispetto di ogni reg 3 
la e con buona pace del prò 
elotto rnade in Italy mortili 
eato da una concorrenza che 
più che alla qualità del p n 
elotto ha sempre puntato alla 

quantità dell offerta Unica 
consolazione d una giornali 
da dimenticare in fretta e fu 
ria e sapere che i padroni 
delle majors s sono pigati 
almeno le spese di viaggio e 
di soggiorno Non è molto 
ma con i tempi che corrono 
e e ra il rischio i\ sentirsi suo 
nare il «silenzio americano 
dovendo pure pagare il prez 
io del biglietto e le spese de 
gli orchestrali 

Andrà meglio la prossima 
volta se mai ci sarà Purtrop 
pe> ciò che resta adesso e so 
lo I immagine dei rappresen 
tanti dell Arnca e del popolo 
degli indipenelenti seduti ad 
un tavolo che sembrava una 
portaerei in disuso con I aria 
triste e rassegnata di chi se
dotto e bidonato non sa più 
che- pesci pn ndere Insom 
ma una gran brutta foto ri 
cordo Ma pei consolarsi del 
lo schiaffo preso non vali 
neppure la pena gndi re allo 

scandalo ne prendersela 
con I arroganza e la protervia 
delle majors I padroni del ci 
nenia sono ioro e da sempre 
hanno fatto e disfatto a loro 
piacimento Molto più utile 
sarebbe fare tesoro di questa 
lezio le p'-r evitare future e 
ancor pili imbarizzunti repli 
che 

Abbandonalo al proprio 
destino dai «nee hi il merca 
tone milanese si e cornuti 
cjue subito consolato Merito 
della delegazione cinese ar 
rivata al Mifed senza squilli di 
tromba ma con molte idee e 
altrettanti progetti di coopc
razione che clovTebbero es 
sere siglati dal nostro gover 
no nei prossimi mesi Progttti 
che- ad un cinema stritolato 
da budget slratosfene i suo 
nano allettanti come il nehia 
mo di una sirena In Cini in 
fatti il costo medio di un film 
non supera i 200 mila dollari 
(ciré ì 230 milioni di lire ) il 
che pernietten bbc id un 
produttori di ejtteiicrc eon 
un investimento eli poco più 

di 80 '10 milioni la proprietà 
elei 30 del film Un i quota 
che- la bozza di convenzione 
prevede possa essere u n il 
zata fino ad un massimo del 
70 In cambio i cinesi si di 
chiarano disposti ad aprire le 
porte ci aeeesso ad uii paese 
che conosce soltanto il cai 
cole) dei grandi numeri an 
che nello spettacolo Come 
definire- altrimenti una nazio 
ne eli 800 milioni di abitanti 
con u n i disponibilità di 
3 000 sale di 160 000 unità di 
proiezione e itineranti di pae 
sino in paesino) di 200 mi 
lioni di televisori di 10 nullo 
ni di videoregistratori? \ que 
sto va aggiunto e hi ogni ci 
nese vedi in media 10 film 
ali anno che il prezzolici bi 
ghetto di un i sala è di 20 
centesimi di dollaro che i 
Pechino sono in funzione J 
ean ili tele VISIVI e che li unii 
Usale non mancano Altrei 
che la Cina e MI ina 11 nsehiei 
e che I Italia del cine ni > si 
tr isfensea in ( ina 

In regalo con AVVENIMENTI 
in edicola 

MAFIA & 
POLITICA v 
Buscetta, 
Lima, 
Andreotti, Carnevale... 

// testo integrale dell'esplosivo 
dossier dei giudici palermitani 

UN LIBRO-DOCUMENTO 

DA CONOSCERE 

DAL 3 1 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 
I N ANTEPRIMA NAZIONALE SU 

Italia Radio 

IL NUOVO ALBUM DI 

BOB D Y L A N 

«ACOUSTIC /GOOD 
ASIBEENTOYOU» 

SINTONIZZATEVI! 
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Cinema 
PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL 
VtaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni 90 PRIMA 
(15-16 55-19 45-20 35-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Inseritone pericolosa di Barbet Seri 
Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 rooder con Bridgot Fonda Jennifer Ja 

son lo igh G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Arma letale 3 d Richard Donner con 
Piazza Cavour 22 Tel 32T1896 Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCA2AR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
TU 5880099 

Bob Roberta di e con Tom Robbins - OR 
db 10-13 15-20 30-2? 30) 

AMBASSAOE L I O 000 Infelici e conienti di Neri Parenti con 
Accademia Agiati 57 Ti 15408901 Renato Pozzetto Ezio Greggio -BR( 16-

18 10-20^0-22 30) 

AMERICA L 10 000 Arma totale 3 di Rieti.ira Donner con 
Via N del Grande 6 T<IS81b168 MolGibson DannyGlover-G 

115 30-18-20 10-22 301 

ARCHIMEDE L I O 000 II lagllaerbe di Brett Léonard con Jefl 
Via Archimede 71 Ti '3075567 Fahoy Pierce Brosnan • FA 

(16 30 22 30) 

ARrSTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
T< I 3723230 

Mariti e mogli PRIMA 
(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L 10 CO0 
T l l 8176256 

I lagllaerbe di Brett Leonarc con Jefl 
Fahoy Pierce Brosnan FA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Bu ie Inaline! di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 T« I 7b1C656 Michaol Douglas SharonStone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUS UNO 
C S J V Emanuele'03 

L IO 000 
T l l 6875455 

Doppia personalità PRIMA 
(15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

AUQUSTUS DUE 
C s o V Emanuele 203 

L 10 C00 Morte di un matematico napoletano 
T.)l 6875455 di Mario Martano con Car o Cccchi -

DR [16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 AnnIWPRIMA 
Piazza Barberini 25 T( 4827707 (15-10 55-18 45-20 35-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 T i l 4827707 

Prosciutto prosciutto d> Bigas Luna 
conStofamaSaidrol l i BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Alien 3 di David Finchor con Sigourney 
Piazza Barberini 25 T ( | 4827707 Weaver-FA (15 Z0-1? 40-20 0 5 - ^ 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10000 Giochi di potere di Phillip Noycc con 
Via G Sacconi 39 Ti I 3236619 HarnsonFord-G 

|15 3<M' 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
T< I 6792465 

Il principe delle donne PRIMA 
(16-18 10-20 20-22 30' 

CAPRANICHETTA L 10 000 Playboy» di Gillies Mackmnon con Al 
P za Montecitorio 125 T d 6796957 bortFinney AidanOuinn-SEH6-18 10-

20 20-22 30' 

CIAK L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
ViaCas3ia 692 Tel 33251607 Mei Gibson D a n n y G l o w -G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Piazza Cola di Rienzo 88 T«l 6878303 Wcrtmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
T( I 8553485 

Il giornalino di Gianburasca (17) Ju 
dou (19-20 45-22 30) 

OIAMANTE L 7000 Balman II ritorno di Tim Burlon con Mi 
ViaPronostina 230 Tel 295606 chael Koalon F 

(1550-18 10-20 20-22 30) 

EDEN L 10 000 Casa Howard di Jamos Ivory con Anto-
P zza f o l a d i Rienzo 74 T< 16878652 ny Hopkins Vanessa Rndgravo DR 

(15-17 30-20-2'30) 

EMBASSY L 10 000 Basic Instlnct di Pau> Vcrhoovon con 
ViaStoppani7 Tal 8070245 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquista del paradiso di Rid-
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 ley Scott con Gerard Dopardieu AM5-

1/30-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 II lagllaerbe di BreM Léonard con JeH 
V lede l l Esercito 44 Tel 5010652 Fahey Pierce Brosnan FA 

(16-16 10-20 20 22) 
ESPERIA L 8000 TokiodecadencediRyuMurakami con 
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 MmoMikaido SayokoMeakwma-DR 

(16 30-18 30-2C 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 Giochi di potere di PMillip Noyie con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2C 10-22 30) 

EURCINE L 10 000 Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
ViaLiszt 32 T( 15910966 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107; a 

L 10 000 
T< I 8555736 

Il principe delle donne PRIMA 
(15 45-18-2C 15-22 30) 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
T( I 5292296 

Mariti e mogli PRIMA 
11618 10-2C 20-22 30) 

FARNESE L 10000 I Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
Campo do Fiori T<l 6864395 con SilvioOrlando DR(17-18 45-20 40-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Taslstl di nolte d i Jm Jarmush con 
ViaBissoIat' 47 Tel 4827100 Roberto bonigm BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 Americani di Jam»s Foley con Al 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
Viale Trastevere 244/a Tol 5812848 wertmullcr con Paolo Villaggio BR 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 

• Nel continente nero di Marco RISI 
cor Diego APatantuono BR 11622 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe delle donne PRIMA 
(16-16 10-2C 20-22 301 

GREGORY L 10 000 Basic Instine! d Pam v'orhoovon con 
Via Gregorio VII 180 Ti I 6384652 Michael Douglas Sharon Sione-G 

115-17 30-20-22 301 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Ti I 8548326 

Doppia personalità PRIMA 
(15 30-17 20-19 05-2C 40-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Ti I 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney -DA (16-18 10-20 05-221 

KING L 10 000 Inlellcl e conienti di N«ri Parenti con 
Via Fogliano 37 Ti I 8319541 Renalo Pozzetto Ezio Greggio BR 

(1615-16 30-20 30-22 30) 

MAOISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Brctl Léonard con Jett 
ViaChiabrera 121 T d 5417926 Fahey Pierce Brosnan FA 

(15 JO-17 20-19 10-2C 55-22 40) 

MADISON DUE L 10 000 • Cuori r l t x l l l di «or Howard con 
ViaChiabrora 121 T d 5417926 TonCrune NicoieKidnan OR 

115 17 30 20-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChab 'era 121 

L 10 000 
T d 5417926 

Moglie a sorpresa d r r t n k O r con Sto 
' • in BR ve Mar i 

(15 30-17 20-1-05-2C 50-22 40) 

MAOISON QUATTRO L 10 000 Legge 627 di Bertrand Tave'nier con 
ViaChiabrora 121 T d 5417926 DidiorBezaco Jean Pa j lComar i -DR 

115-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO L '0 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova 176 "el 786086 Mei Gibson DannyGlovor G 

(14 30 17 10 19 50-2? 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Basic Instlnct d Paul Vorhoovon con 
l e i 706086 M chael Douglas Sharon Stono G 

'14 30-17 10 19 50 22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 • Tailsll di notledi Jim Jarrnush con 
Via Appia Nuova 176 "el 786086 Rober'o Benigni 8R 

(1430 17 10 19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 17fa "el 78b086 

Mariti e mogli PRIMA 
(14 30-1/ 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via SS Apostoli 20 T d 6794908 con Diego APatantuono BR 

115 30 17 50-2C 10-22 30) 

METROPOLITAN L '0 000 Inlellcl e contami di Neri Parenti con 
Via del Corso 8 T >l 3200933 Renalo Pozzetto Ezio Greggio BR 

l '6 15-18 30-?C30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Te I 8559493 

La peste di Luis Puen.-o con William 
Hurt DR C5 30 I7 50 2C 10 22 30) 

MISSOURI 
ViaBomoelli 24 

L 10 000 
T< I 6814C7 

Prossima riapertura 

NEWYORK L 10000 Inlellcl e contenti di Neri Parer li con 
ViadPleCave 44 T« 1/810271 Renato Pozzoltc Ezio Greggi > BR(16-

18 10-20 20-22 30) 

NUOVOSACHER 
ILargoAscianghi 1 

L 10 000 
Te 5818116) 

In lhesoupdiAlexandreRockwel l RR 
116 30-18 30 2C 30-22 J0) 

PASQUINO 
Vicolodel Piodo 19 

L 5000 
Tel 5803b22 

Glengarry glen ross (versione orig f a 
le) Ut) 30 18 30 90 30) 

r OTTIMO- } BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avv« n tu roso BR B r i l l an to D A Dis m i m a t i 
OO D o c u m e n t a n o CR D r a m m a t i c o E Ero t i co F Fantas t ico 
FA Fan tasc ienza G gia l lo H Hor ror M Mus i ca le SA Sa t i r i co 
SE Sen t imen t S M Stor ico M. to log ST Stor ico VV Wes te rn 

PARIS l 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Via Magna Grecia 112 ' e l 70496568 W«rtmullor conPao o Viilaqqio BR 

116 18 1Q-7C20 22 30) 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbet Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
sonLoigh-G (15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas ..una 
conStotaniaSandrelli BR 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10 000 
Piazza Sonnino Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noycc con 
HarnsonFord-G 

(15 30-17 50 2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Batman II ritomo di Tim Burton con Mi 
chael Koaton F 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyco con 
HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

Mariti e mogli PRIMA (16-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
ViaSalana31 Tel 8554305 MelGibson DannyGlover G 

(15 30-18-20 10-2? 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyco con 
HarnsonFord-G 

(1530-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Indocina di Regis Wargnier con Domi 
niqueBlanc Henryarteau-DR 

(1515-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instine) di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi
chael Keaton F 

(15 30-17 55-20 05-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L6000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tol 420021 

Il ladro di bambini (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 000 
Tel /0127J9 

Riposo 

TIBUR L 5 000-4 000 Mediterraneo 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Tutte le mattine del mondo 
(18 30-22 30) 

CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sci pioni 64 

Sala'Lumiere» Non pervenuto 
Sala Chaplin Non pervenulo 

AZZURRO MELIES Antologia di fi lm di George Melles (20) 
V iaFaàDiBrunoS Tel 3721840 II lantasma dell'opera (20 30) La cadu

ta della casa degli Usher (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

V iaLovannan Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

Cinema tedesco Sorelle di Marghcre 
the Von Trotta (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA 8 II ladro di bambini di Gianni 
Amelio(18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 
ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Nubi di Gianluca Maria Tavarel'i 
(20 30) Dall'allra parte del mondo di 
Arnaldo Catinan (22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrelti 44 Tel 9987996 

Arma letale 3 (15 30-17 50 20 10-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Inlellcl e contenti 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Basic Instine) 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossellmi Cuoredltuono 
(15 45-18 20-2?) 

SalaTognazzi Arma letale 3 
(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Giochi di potere 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Arma letale 3 (15 30-22 30) 
SALA DUE Tailsll di notte ( 15 30-22 30) 
SALA TRE Basic Instine! 

(15 30-17 50-20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Giochi dipolare (1622 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

(15 30-2?) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
V ia le ! 'Magg io 86 Tel 9411301 

Arma letale 3 (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

il continente nero (17 2?) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottin 

L 10 000 
Tel 5603186 

lo speriamo che me la cavo 
(16 30-18 30-20 30 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Armale)ale3 H545- I820 102? 30) 

SUPERGA 
V i e della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Inlellcl e contenti 116 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 000 
P zza Nicodomi 5 Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

LUCIROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a , P / z a d e l l a Re 
p u b b l i c a 44 - Te l 4380285 M o d e r n o , P zia d e l l a R e p u b b l i c a 45 
To l 4880285 M o u l l n Rougo , V i a M C o r b m o 23 - l e l % 6 2 3 5 0 
O d e o n , P z / a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - T e l 4884760 Pusayca l , / i a 
C a i r o l i 96 - Te l 446496 Sp lendi t i , v i a P ie r d e l l e V i g n o 4 To l 
b?0205 U l isse v i a T i b u r t m a 380 Te l 433744 Vo l turno , v i a Vo l tu r 
no 37 Tol 4827557 

• TAXISTI DI NOTTE 
Da Jim J* rmusch dopo Mystery 
Tram un altro f i lm ad episodi in 
bi l ico tra grot 'osco quot id iano o 
blui s mdropo l i l ono Cinque cit 
ta d i Los Angnles n Helsinki pas 
brindo por Now York Parigi e Ro 
ma raccontate attraverso gli oc 
chi di altrettanti tassisti Sono sto 
no bizzarre comiche con un ro 
trogusto tragico bonissimo toto 
grnlalo " roci la lo in un atmoBtora 
amic l iovole Spassoso I oplsod o 
i tal iano con un Roberto Benigni 
tassista maia lone- che raccon 
tando lo sue ospononze sessual i 
crede di avor ammazzato il proto 
Paolo Bonacol l i che ora salito sul 
suo tam Bello In musiche di Tom 
Wnits 

FIAMMA, MAESTOSO 

• IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal bost sel ler di Marcel lo O Orta 
luna r iccolta di tomi dei ragazzi 
dello scuolu o lemontan di Arza 
no) un l i lm di Lina Wortmullor con 
un braviss imo Paolo Vi l laggio noi 
panni del maestro l igure spedito 
per un orrore di computer in un 

\ rumi i 
HO ottobre 1992 

SCELTI PER VOI 
paesino doli entroterra napoleta 
no Ha mura «sgar rupa te -e sfrut 
tamento minor i le Magar i i ragaz 
Zini ingaggia! ! come attori - roc l 
t a n o - u n p o troppo m a l l l i l m so 
prattutto nella seconda parto tro 
va un acconto giusto commoven 
te o agro insieme Un l ibro 
-Cuo re - degl i anni Novanta 

GARDEN, PARIS, 
COLA DI RIENZO 

.. • MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La r icostruzione dell ult ima sotti 
mano di vita pr ima dot suicidio 
di Renato Caccioppoli geniale 
matematico napoletano membro 
dell Accadomla dei Lincei st ima 
to od emarginato al tempo stesso 
per la sua personal i tà anttconfor 
mista e per il suo «spirito Ubero 
(era nipote di Bakunin e mil i tante 
comunista) Opera pr ima del re 
gista e autore teatrale Mano Mar 
tone ó un f i lm di granae r igore 
girato sul lo sfondo di una Napoli 
magica e mister iosa e si e mor i 
tato II premio speciale del la giù 
ria al la Mostra del c inema di Ve 

.l'i'Sl'u 22 ru 

nezia Nei panni del protagonista 
uno straordinar io Carlo Cecchi 

AUGUSTUS2 

• NEL CONTINENTE NERO 
Italiani in Kenya spacconi cor 
rott i ngordi c ia l t roni Por i l suo 
r i torno al la commedia dopo 
quattro f i lm di « impegno- Marco 
Risi ha scelto un argomento che 
sarebbe piaciuto a papa Dino Del 
resto - I l sorpasso* so non nello 
trama o citato noli atmosfera gè 
nerale tra il comico o I agro con 
Iroquontl n_ntato noi t ragico 
Corso ttfllnni è un giovane Ingo 
gnere che arr iva a Malind* por 
sbr igare dopo la mortn del pa 
rire alcuno prat iche legate ali o 
redltà E II conosce Diego Aba 
tantuono II ras del luogo porso 
naggio or r ib i le eppure r iscattato 
da una strana e lebbr lc l tanto sin 
centa L incontro-scontro è un 
protosto por raccontare in un at 
mosfma da nuovo boom econo 
mteo un pezzo d Italia al i estero 
Molte canzoni anni Sessanta e 
na 'ura lm ente a fare da lolt mo-
tiv la vece* a -S iamo i Watuss i -
di CdoardoVianol lo 

GIOIELLO MAJESTIC 

PROSA 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
74/2835) 
Sono aporto lo iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 199? 93 Qorso di stu
dio ai migl ior i al l ievi doi vari cor
si Segreter ia da lunodl a venerdì 
dal le 16a l l c?0 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 
Al le 21 15 Macbeth di Wi l l iam 
Shakespea o con C Apolito F 
Giordani L Semi Regia di Cesd 
re Apol i to 

ANFITRIONE (Via S Snba 24 Tol 
5750827) 
Al le 21 15 Dolly de l bar accanto 
scr i ' to dirotto ed miorprotalo da 
Sergio Ammira la con Patrizia Pa 
r is i Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai t o r s i 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunodi Ti vonor 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(l argo Argentin \ 52 l e i 
6544601) 
Campagn t abbonament i 1992/93 
Orario botteghino o r r 10/14 
15 19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Toi 5698111) 
Al le 21 VI faremo sapore d i e con 
Paolo Do Vita o Mimmo Mancini 
Regia di Mannco Gammarota 

AUTAUT (Via dogl i Z ingar i 5? Tei 
4M3430) 
Fino al 31 ottobre aperto iscr iz ioni 
alla scuola por la formazione do! 
I attore dizione mimo improvvi 
raz iono roc i ta / iono inal is i del 
testo autoregla bcn' tura teatra 
lo Informazioni dal lo 16 allo 20 al 
ri" 4743430 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tol 
3207266) 
Vedi Colosseo r dotto 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Al le 21 Ladies Night di A Me Car 
ten e S Sinclair cori Rosa Fumet 
to A Alemanno C Conversi Ru 
già di Roberto Maralante 

CENTRALE (Via Ceiba b Tel 
6797270 6785879) 
Al le 21 15 Macedonia di o con 
Guido Ruvolo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Aci l ia Tt I 
86206792) 
Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
ino tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità d inamica art ist i 
ca) anche sommar i brevi Infor 
inazioni presso la segreter ia dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tol 7004932) 
Al le 21 Buio Interno di Luca De 
Boi con Toto Onms Paolo S a i s n 
nell i Mar t Nibsun Monica Sa 
massa Rogia di Marinel la Ana 
c lono Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5/A Tel 7004932) 
Al le 2 1 30 Relazione per un 'Ac
cademia di Kafka c o r Vincenzo 
Stango Regia di Sa lv i to ro San 
tucci 

DE' SERVI ( v n del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Al le 20 45 II d iar io di Anna Frank 
rogia di F r i nco Ambros i IMI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 
Al le 21 Presto una mogl ie di Da 
mei Prevos' Con Carmen Onora 
t* Luigi Tarn Fiammel la Bardi la 
Rogia di M ìssimo Milazzo must 
chet ì i Jean Hug jes Rol ind 

DEI SATIRI tPia/? i d Grottapmta 
19 Tol 6540244J 
A l l e a i Pino Micol ni Nella sol l tu 
d ine del campi d i cotone eli B M 
Koltes cun Sandro Palmier i ro 
già Cht r i t ocene A r m i d o Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piaz -a 
d iGro lMpmla 19 Tel b54G?44) 
Allo 21 30 Zuppa di pisel l i con O 
Posacano C Gnomus C Bizza 
glia Roqi r di Claudio Gnomus 

DELLE ARTI (Via Sc i l l a 59 Tel 
4743564 -1818598) 
Alle 21 Alaska scntto t diretto da 
Patrizio Cigl iano con ia Contom 
poranea 83 diretta da Sorgio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
883 U00 8440 /4qj 
Alle 21 O luono e marzo di Orar 
peti» con A do GiuMre Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regi i d Aldo 
GlU-tH1-

DUE (Viro o DLK MdLelh \? Tei 
6788259) 
Alle 21 Bene di Lmanuola Gior 
dano e Madda i i na Do Panfihs 
Con ["manuela Giordane M idda 
lena De P jn f i l i s Sergio Di Giul io 
Gianluc \ 11 sco R o g u di Fina 
nuola Giord ino 

DUSE(Vi ì V . ' t o r u 6) 
Sono api rte le iscrtzion al ! Acca 
dcmia del Clan dei 100 d rotta 
da Nino scardina Cor*, di dizio 
ne ortofoni i l ec i l a / i om. psico 
t t c n i r a Per tnfortna/ ion tei 
70 13S22 d il lunedi i l vt lord i 
d i le 17all* 20 

ELETTRA (Via C i p o d Afri* i 32 
Tel ''096406) 
Allo 21 lo ColettP di e t o n FMoia 
Lorenzoru Seguir•"» Regina dn 

Scinti l lo d P t orenzoni Subito 
dopo II g ioco di e co ì l etizi i Ca 
tarraso 

ELISEO (Vi i N a / i o r a e 183 Tel 
1882114) 
Alle 20 15 II misantropo di Mol io 
r" con Umbei tu Orsin Valor* 'na 
Sporli I o n i ( ìer 'orei l i , J HOIO Lom 
bardi Poqia d Pa'rick Guinand 
Prosequt l i c i rnp . iq r ì abbona 
menti b taqiont 1<W 93 Orano 
botteqhi o 10 13 30 14 30 19 S i 

bato ore 10 13 Domenica r iposo 
Tol 4882114 4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Allo 21 PRIMA Quando talor frat
tanto spettacolo musicalo di Vito 
Boffoli con >a Compagnia Stabile 
Teatro Regia del1 autore 

FLAIANOfV i r iS Stefano del Cacco 
15- Tei 6796496) 
Allo 21 Le rose rosse n o d i G Pa 
f o n i Griffi dirotto ed intorpretato 
da Leopoldo MastelIoni 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
TU 7887/21) 
Allo 21 Cibl l le e l le jovalt spetta 
colo di danza con la Compagnia 
Scenamobi lo coreograf ia di F 
Scavotta 

GHIONE (Via del lo Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Girano di Borgerac con 
Antonio Salmes regia d Nuca 
Ladogana Continua la campagna 
abbonament i alla btagione 
1992/93 per informazioni o prono 
razioni tol 63'2204 Cirano Di 
Borgerac La vedova al legra La 
febbre dei f ieno Don Giovanni e 
Faust Divert issemont a Vorsai l 
les Discordi di Lisia Non si sa co 
me O di uno o di nessuno Gli ali 
b ide l cuo 'o 

Margueri te Yourcenar con Mas 
bimo Bell i Bedi Moratt i Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobol 
li 

PARIOLI (Via Giosuè Sors i 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Blonda fragola con Mi
no Bel ic i Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Pugltsl Prosegue la 
campagna abbonament i 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Wi l l iams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
g lad i Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Minghett l 1 - Tel 
6794585) 
Allo 20 45 Care conoscenze e 
cattive memorie di I Horovitz con 
Aroldo Tlon e Giul iana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepo 

ROSSINMPin?/aS Chiara 14 Tel 
65427/0) 
Alle 21 Da na'scoperta all'entra 1 
Retti Durante Rogia di Alt iero Al 
fieri con Alt iero Alf ieri Leila Due 
ci Renalo Mer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i 75 Tol 6791439) 
Allo 21 30 Tangent Instlnct di Ca 
stellacci 0 Pmgitore con Oreste 
1 lonollo e Marlufol lo Regia di 

Mutiliti iimffioriti (lup/ttvtiyK notisi rt\* in uno 
Ironia 1 attuavi (ki'iHiudt f ilk'- insamma uno Z u p p a d i p i s e l l i 

(IflhunppuiPvKotu (ìnanuis Ai ìeatro deiStitm 

IL PUFF (Via G 7 a n ^ z / o 4 Tel 
5810721/58009891 
Martedì alle 2? 30 PRIMA Onesti 
incorrutt ib i l i prat icamente la 
dronl di M Amendola S i ongo 
C N l ' i l i Con Giusy Valeri Tom 
niaso Zavola Anna Gri l lo Regia 
di l andoF iormi 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCI Riposo 
S A l A T f - A T R O Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertweo con Gastone Pescuc 
ci R o . a K e r i d m a n Maur iz io Zac 
chigna Regia di Stollo Fior i nzn 
o A L A C A H t Riposo 

LA CAMERA ROSSA (L. iryo Tabat 
chi 104 Tel 63S593640 50079/1) 
Campagna abbonament i stagione 
teatrale 1992 9T Prenotazione 
spettacoli studenti Roòari C t ra 
u m volta io- Pirande lo Cec^ 
Concerto di Poes 1 Aperte iscn 
?ioni TI corsi dt ba lo lise 10 

LA CHANSON [Largo H n n r a c c i o 
82/A Tol 48/31b4) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornala* 
mento con V Marsig l ia S Mattei 
F Cuomo P Pioruccetti F Mart 
A Puf]I10 il Co 11 1 p i r tec ip ìz ione 
di Carlo Molto .0 al p iano lo r toUr 
c i oSanaco iu 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Te! 
581713) 
Alle 2) Salome conversazioni 
con la mamma da Obcar Wilde 
con P( ppe e Concelt i B^rra ro 
g iad i Gianc ir j Sopt 

LA SCALETTA (Via de Col legio Ro 
mano 1 Tel b/831481 
Sala A S010 prorogat i fino al 31 
ottobre le iscrizioni tfi,li tSd in i di 
( im i r ssione per il bando di con 
t o ' b o per 25 borse di studio dei 
I A joc iaz ione «l ì Sf -tlel'a p t r 
». )f 1 di formazione e pec iahzz i 
z une teatra l i Por niorrnozioni 
teiefon i re ni numero / /WbO 
S i U B Riposo 

MANZONI (Via Monto / o b i o 14 
Ti 1 3">23634J 
Alle 21 PRIMA La vedova scaltra 
di C Goldoni cori F lcna Colt 
C i r i o Al ighiero Bru ' u Brucinola 
Regia di Carlo Al igrm ro 

NAZIONALE (Via de Vai tn ile 51 
Tu' 465408) 
Al 0 21 II g iorno del la tartaruga 
commedia T JSIC i le di G i r m e i e 
G ov innin f r m e i o s i e M i q n i 
Con M Ì i<i l aur i fìat-Lfirirn e Fa 
bio K 11 1 R n ^ u di S iver 10 Ma ' 
coni 

OLIMPICO (Pi izza G d i l a b m n o 
1 / l i Ì2340'J0 ^ 3 4 9 561 
Vedi .p izio musica ci i ss i r0 d a " 
/,\ 

OROLOGIO (Via de h i ppin 1 1 
"Ir I 08308/35) 
SA. ACAFFF Al t ^ 1 ^0 ! a Coo 
p( rtt ivrf l Albi ro pre i nt t l l caffè 
del signor Proust c^n Gigi Ange 
hi o H( (j i d i l or i «ub i lv i ti 
SAI A GRANDI- A 1 " Piccoli 
mostr i con la C o m p i q n i a l e i l r o 
II H< j i i d I nnioCc llort 
SAI A O R f - r O l T r l 68^083 »0) Alle 
' ' i l'j Dialogo nella palude di 

Pier lrancosco Pingitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 Tol 

4826841) 
Allo 21 Chi fa per tre con Ginn 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo de Panieri 3 
Tel S8969/4) 
Alle 21 Seflora di Vincenzo Lede 
ro con Manuela Morosini Tran 
cebco Acquarol i M immo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8 /1 Tol 30311078 3031110/) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A 
Chnst ie con la Compagnia del 
T eat ro Stabile del Gial lo Regia di 
S beai durra 
P ro i oguo la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
Mino di Baskervi l le il meshoro 
dell omic id io Informazioni tutti 1 
giorni dal lo 9 al lo 20 Tel 
•0311078 30311107 

STANZE SEGRFTE fVia del la Scala 
25 TU 534752J) 
A ' e 21 Mutus Llber con Riccardo 
Heim Lucia Ragni Gianni De 
l e o (VM 18) Prenotare al 
S 8 % / 8 / lunedi r iposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 6M5890) 
AMo 21 15 Paradiso rosso di Nma 
Sidur con la Coop Bruno Cir ino 
Regia di Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
' e l 6543794) 
Alle 21 II presidente novit.i di 
Rocco Famil iar i con Rat Vul lono 
Fiorenza Marchegiam Paolo l o 
r imor Regia di Krzysztol 7anussi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
2/78 Tel 5809389) 

Domani al le 21 Non vestirmi d i 
bianco spettacolo di danza Phfl 
r imousse» Coreograf ie di Gloria 
Pom udì 0 Raf f in i la Mattioli 

VITTORIA (Piazza S M a n i Libera 
Irice 8 Tel 5/4059G 5/40170) 
AIU 21 Rumor i fuori scena di Mi 
(hae* h a y n con la Compagnia 

Attori ft Tecnic i - Regia di Atti l io 
C orsini 

• PER RAGAZZI M B 
DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 

T d 715*T612) 
Alle 10 e a l l o 2 1 M a n o n è u n a c o * 
f.a seria di L Pirandello con la 
C oop Toatro Art ig iano Regia di 
Daniela Pel uzzi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottap nta 2 l e i 68 '96 T 0 
>8 96201) 

"u t te lo domi niche alle 17 Pupi* 
na e 1 orco Mattinate per i t s ruo 
le ift versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
822311 /030019Q) 

Domun e domenica alle 16 30 La 
fiaba di Mattia e I oca Disegni 
in mal i di Atti la Dargay 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1215 Tel 2005892 
005208) 
uttc le dorm mene ti 1 14 30 
pi 1* 11 ni 1 di burattm Nascita di 

un flore a cura del Teatro del le 
Bol l ic ino Seguiranno giochi mu 
sica c lownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutto le domeniche al lo "M II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
no Spettacoli per le scuole il gio
vedì a l le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOV.NO (Via G Go 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Al lo 10 La storia della bambina 
senza nome con le Mar ionet te 
degl i Accettel la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolonse 10 T*>' 3392034) 
Dallo 10 alte 14 Ali Bob* Regia di 
Gianni Conversano Spettacoli 
per le scuole Sabato o domenica 
allo 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tol 787791) 
Tutti 1 giorni al lo 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma Regia di Al i lo Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE Dt SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi al le 21 Concerto del piani 
sta Sergio Fiorentino Inprogram
ma musiche di Bach Beethoven 
Chopln 
Domenica al lo 17 30 lunedi a l le 
21 e martedì a l le 19 30 concerto 
diretto da Antoni Ros M a r t e v io
loncell ista Lynn Harrell In prò 
gnmiT ia Zal rod Cajkovskij Ro-
spighi Schumann 

ARCUM (Via A s t u r a i Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro pol i lomco 

ARTS ACADEMY (Via del la Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscr iz ioni ai corsi di alto 
p i Mezion imento musicale o a 
quel l i della scuola normalo per 
tutti gl i s t rumenl i e le d iscip l ino 
musicul i 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Domani al le 17 30 Concerno del 
duo Scarpelll-Brandanl (violon 
cel lo-pianolorto) In p rogramma 
musiche di D v o n k Chopin Se 
guira 1 concerto di Filippo Cloni 
(pianoforte) In programma musi 
che di Pedini Mozart Prokofiev 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E M a c r o 3 1 -
Tel 2757514) 
Probeguono "e iscr iz ioni ali Istitu
to m j s i c a l e «Boia Bartok- infor 
maz ion i t c l 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRlSTICA 
ARS NOVA (Te 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chi tarra pianoforte viol ino 
flauto e mater ie teoriche Per in 
formazioni Arb Nova tei 
3 / 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETt CASNTORES» 
L Associazione corca voci nuove 
maschi l i e femmini l i d isponibi l i 
ad un impegno bisett imanale Per 
informazioni ed appuntamonto te 
Intonare al numoro8 ( '7494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 
Concert i al beraphicum É aporta 
la campagna abbonament i por la 
sragione concert ist ica 1992/93 
Tel 591262/ 5923034 o r a n o 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICO RUM JU-
B ILO(V iaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE (Via G Berte 
ro 45 Tel 8292060) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE ( Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Gu idoBant i 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 32664421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
L Associazione cerca voci nuovo 
maschi l i 0 femmini l i d isponibi l i 
ad un impegno biset t imanale Por 
informazioni od appuntamento lo 
lefonare al numero 89749^ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA ( In formazioniTol 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Te! 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Gaumat ta 16-Tel 
6869928) 
Martedì alle 21 Presso il Goethe 
Insti 'ut (Via Savoia 15) Concerto 
de1 duo clavicembal ist ico De Ro* 
bertis-Lagana In programma mu 
siche di Tosi Solbial i Pennini 
Cardi Ligol i Vandor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
[P iazzndeBos is Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
* Monica della RAI di Roma Di 
rettore J Loughran pianista R 
Buchbmder In programma mubi 
ched i G Gorshwin 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
[Via Bolzano 38 Tel B&43216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT-
TOLICA lLargo t - ran roscoV i to 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAuro l ia720 Tel 66418571) 
Domani al le 19 Presso la Chiesa 
S Barbara (Largo dei Librari) 
Concerto dell arpista Claudia 
Mandrlota In programma musi 
che di Hashelmans Tourmer 
Thomas Grandianr ^ E d o l t 

COLOSSEO (Via Capo d A lnca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola / a b a 
glia 4 2 - T e l 5780460/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE 'Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via del l Archi 'et tura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del.c Fornaci 37 Te! 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcel lo 44 Prenotazioni teleto 
nicho 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
Domani alle 1° Presso In Bas lica 
di Santa Croco in Gerusalemme 
Concorto del Coro del Teatro Co-
munale di Firenze m programma 
G Rossini -Petite Messe Solen 
nelle» concertaziono di Michela 
Campanel la 0 Vittorio Sicuri 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 

Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tol 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tol 8554J9/ 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del la Cancel ler ia 1) 
* l i e 2 1 II moro per amore Ensem 
ble Stradella d i rot io-o Estoban 
Velardi esecuzione assoluta n 
forma di concerto 

SALA BALDINI (piazza Campi te l i ' 
9) 
Riposo 

SCUOLA 01 MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Te 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Col ino r iprende 
la sua attività Le iscr iz ioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria della scuola dal lo 16 al le 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tol 259/122) 
Sono aperte le iscrizioni ai ror» i e 
laborator i musical i Segreter ia 
tutti 1 g iorni fer ial i sabato esclu 
so d a l l e 1 7 a l l o 2 0 

TANGRAM (Via del lo Egadi 7/a tei 
8882B23-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Re 
marnino Gigl i Tei 4817003 
48160** 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
da Fabr iano 17 T e l 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB ( t'iti 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississ ippi Al le 22 Concer 
lo dell Orchestra Mediterranea 
Sala Momotombo Al le 22 Adre
nalina Son (salsa) 
S a l a R o d R i v e r Alle 22 A lmaF la 
menca presenta Menta y Cartel» 

ALTROQUANDO 'Via degl i Angui ! 
lare 4 Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Al le 22 Concerto rhyth n blues 
con Rlck Hutto*. Band 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto blues jazz (un 
ky e rhythm n b ues dn Jho Jhen-
klns 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tel 4464968) 
Alle 21 30 I Mobsters presentano 
Block and Decker dance night 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberta 7 
Tel 5"M4955) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via F r a n g a n e 42 
Tol 487*063) 
Allo 21 30 Serata straordinar ia 
con I arpa celtica e la voce di Fio-
na Davidson e le sue antiche bai 
late ir landesi 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Domen ic i al le 2 Concerto degl i 
Stormo 

MAMBO (Vn dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata dedicata i l blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 65*4934) 
Alle 22 Concorto dol Trio della 
cantante Marilyn Volpe 

PALLADIUM 'Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Allo 22 Concerto dolla grande or 
cheslra da bal lo Trombe rosse 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardol lo13/a Tel 47450/6) 
Non pervenulo 
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1 cronisti r icevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ormai tutta la maggioranza 
è sotto inchiesta 
L'ex manager psi accusa: 
«Querelerò chi infanga 
il mio nome» 
Ma nel suo esecutivo 
tira aria da resa imminente 
Forcella: «Il progetto politico 
a cui pensavamo ci si sta 
sfaldando tra le mani» 
Bettini, pds: «La situazione 
è oltre il limite sopportabile» 

Il Campidoglio 
Sotto, il sindaco 
Franco Carraro mmmmmm r'ri^ohvmmmimimmmm'mm^Mm^^^m^mv *%? 

L'ira del sindaco dimezzato 
La valanga Census toglie la tranquillità a Carraro 
Consiglio comunale anestetizzato, insensibile an
che alla richiesta di rinvio a giudizio per più di metà 
dei suoi componenti riguardo a Census. Rinviato il 
dibattito sulla questione morale, rimosso l'arresto 
del psdi Cenci, slitta anche la nomina dei quattro 
commissari per le aziende municipalizzate. Si vota 
solo su Ostia. E intanto nei corridoi tutti se la pren
dono con tutti. Carraro snervato, con i giornalisti., 

RACHELE GONNELLI 

•a l Un'aria irrespirabile, nel
l'aula Giulio Cesare. Aria p e n a 
di veleni e di nebbie, con i 
banchi del consiglio quasi vuo
ti, la voce del missino Buon
tempo che rimbomba, i fischi 
da fuori, degli operai dell'Acca 
contrari alle privatizzaz oni, 
che aumentano un frastuono 
indistinto. Di cosa si è parlato 
nel consiglio comunale di ieri? 
Non del commissariamento 
delle quattro aziende munici
palizzate, prima annuncia'o in 

. serata, poi slittato di nuovo alla 
prossima settimana. E nemme
no della questione morale. 
Carraro, sempre più terreo e 
nervoso, non ha voluto proferi
re verbo ne sull'arresto del ca
pogruppo socialdemocratico 
Roberto Cenci nò sulla richie
sta di rinvio a giudizio chi- ha 
colpito in serata più di ne ta 
del consiglio comunale e la 
quasi totalità della sua attuale 
maggioranza. Di cosa si e oc
cupato il Campidoglio, allora' 
Ah si, dell'autonomia di Ostia, 
Anche se pochi se ne sono ac
corti. 

Carraro ha dato il via all'as
semblea con una premessa. 
Ha detto: >È possibile che le 
iniziative della magistratura 
non si fermino a Census i; al
l'arresto di Cenci perche sap
piamo che ci sono altre indagi
ni in corso riguardanti il Cam
pidoglio. È necessario che il 
Consiglio comunale prenda un 
orientamento per sapere come 
atteggiarsi, oggi, tra un mese o 
tra due mesi, rispetto a questa 

situazione, in attesa che il Par
lamento vari la riforma eletto
rale, speriamo entro primave
ra». Viene da pensare: non e 
un po' grottesco rimandare il 
dibattito sulla questione mora
le in vista di un ulteriore peg
gioramento del quadro giudi
ziario? «Più che grottesco dirrei 
che è tragico», nsponde a testa 
bassa Enzo Forcella, indipen
dente di sinistra entrato nella 
giunta Carraro bis come asses
sore alla trasparenza. Forcella 
ò cosciente di costituire ormai, 
insieme al repubblicano Collu-
ra, l'ultimo pilastro della giunta 
Carraro. Dice: «lo e Collura sia
mo pieni. Il progetto di una 
giunta del sindaco con perso
ne scelte non sulla base del 
manuale Cencelli ci si sta sfal
dando nelle mani, come dimo
stra questo consiglio inconclu
dente sulle municipalizzate. E 
ciò succede non solo a causa 
delle inchieste, anche per una 
consunzione intema alla mag
gioranza. Se fossi convinto dì 
non essere indispensabile, mi 
sentirei più Ubero di andarme
ne. Ma continuo a ritenere 
dannoso votare con i vecchi 
schemi, rischiando di ri pollare 
al potere le stesse forze che 
stiamo faticosamente tentan
do di neutralizzare». Collura, 
dal canto suo, annuncia che 
«sopporterà» solo lino al bilan
cio, il 30 novembre. Questi ra
gionamenti irritano non poco 
il capogruppo de Gabriele Mo
ri. «Trasfuga al quale piace lare 
il Catone», cosi Mori ha ribat

tezzato Forcella. «Se si vergo
gna a stare in giunta, esca, se 
ne vada», gli ha mandato a dire 
inoltre, senza dimenticarci di 
menare bacchettate anche a 
Carraro, «che deve ricordarsi di 
essere solo il frutto dell'accor
do tra Craxi e Andreotti». Op
posto l'atteggiamento di Gof
fredo Bettini, capogruppo pds. 
Anche per la Quercia un voto 
con le vecchie regole premie-
rebbe solo i vecchi partiti. Bet
tini però considera gli sviluppi 
dell'inchiesta Census un «ag
gravamento oltre ogni limite 
sopportabile dell'emergenza 
democratica a Roma». E chie
de a Carraio di farsi da parte 
lasciando il posto a un sindaco 
fuori dalla nomenclatura poli

tica e ad una giunta di dicci as
sessori da trovare sulla base di 
un programma nella sinistra, 
tra le forze laiche e ambientali
ste, strizzando l'occhio anche 
alla lista civica annunciata da 
Segni e a chi ha votato Census 
solo per disciplina di partito. 

Tutte proposte, discorsi, bat
tute che per il momento resta
no confinati in anticamera, al 
bar o dentro il recinto di vasi 
d'alloro che delimita lo spazio 
dell'aula Giulio Cesare riserva
to alla stampa. Nell'emiciclo, 
intanto, l'antiproibizionista 
Franccsconc sonnecchia 
ascoltando il trascinarsi della 
discussione su Ostia e gli as
sessori si riuniscono per un 
vertice-lampo sulle assunzioni 

Se non res+a 
nemmeno 
l'orgoglio 

ani Stanchezza, vuoto, silenzi, difese 
a mezza bocca . Dal Campidoglio, d a 
chi governa la città, arriva solo questo. 
Con mezzo consiglio c o m u n a l e nel 
mirino dei giudici per Census . lo scan
da lo del censimento-fotocopia d a 90 
miliardi, c o n un ex assessore latitante, 
con il c a p o g r u p p o del Psdi, u n o dei 
partiti chiave dell 'at tuale alleanza, in 
carcere , c o n diverse inchieste aper te 
sulla gestione del patr imonio pubbli
co, non c 'è n e a n c h e lo scatto d 'orgo
glio del s indaco Carraro c h e ponesse 
con forza le sue dimissioni, c o m e ele
mento di rottura con i fantasmi delle 

precedent i giunte c h e oscuri aleggia
no a n c h e sull 'attuale «governo del 
sindaco», c o m e ricordava l'altro ieri 
l 'assessore alla t rasparenza Enzo For
cella. 

Allora aveva ragione il Pds q u a n d o 
votò cont ro il Carraro bis p o n e n d o la 
«pregiudiziale» sul s indaco in quan to 
espressione del vecchio assetto. E lo 
stesso Pds ha propos to nei giorni 
scorsi un «governo di svolta e di ga
ranzia» per la città. Eppure nulla: que
sta maggioranza non p u ò saltare, gli 
assetti di potere non si toccano . I par

titi s o n o sotto choc , il terrore di elezio
ni anticipate b locca un possibile ri
cambio , la fragilità degli equilibri non 
permet te «cedimenti». 

Il Carraro bis fa d a muro di g o m m a 
a tutti i colpi c h e lo investono in pie
no: «Non si p u ò fare una crisi per ogni 
inchiesta» h a det to l'altro ieri il sinda
co . Possibile c h e la capi tale d e b b a as
sistere inerme allo sfascio politico -
amministrativo, senza c h e si muova 
nulla solo pe rché gli equilibri dei Pa
lazzi non si pos sono rompere? 

DS.Po. 

della legge 56. È ancora tra i 
banchi dei giornalisti che si av
verte, con un sussulto, l'arrivo 
della notizia sulla messa in sla
to d'accusa di altri 28 consi
glieri della maggioranza per 
l'affare Census. 

Gli indagati si schermiscono 
tirando in ballo l'incompeten
za o addirittura la malafede 
degli uffici che hanno istmito 
lapralica. «Mi auguro che i tec
nici non ci abbiano imbroglia
to», dice l'assessore psi Filippo 
Amalo. \A> ripete Molinari 
(de) . Qualcuno ci mette più 
pepe, come Di Pietrantonio: 
«Vorrà dire che d'ora in avanti 
ci porteremo appresso uno 
staff di avvocati, architetti, in
gegneri e commercialisti». Poi 
c'ùchi si dissocia. Il de Sodano 
tiene a ribadire che lui Census 
non l'ha approvato perche 
non e mai stato d'accordo, il 
giovane Ricciotti (de anche 
lui) perche all'epoca non era 
ancora in Campidoglio. Infine 
ci sono quelli che invocano 
l'errore giudiziario. San Mauro, 
luogolenente romano di Segni, 
sfodera la sua competenza da 
avvocato precisando che «non 
esistendo l'abuso d'atti d'uffi
cio colposo e non essendoci 
dolo nella mia votazione in 
perfetta buona fede, il proble
ma ò inesistente», Marino, del 
Psi. e più aggressivo, ipotizza 
una «scarsa preparazione pro
fessionale dei magistrati». E 
chiede: «Che va cercando que
sto giudice?». Forcella (non in
dagato) aspetta la decisione 
del Gip suH'incidcnlc probato
rio, attesa per sabato. E Carra
ro? «Non mi sento traumatizza
to», dice e si riserva di appro
fondire la questione in seguito. 
Poi, incalzato dai cronisti, mi
naccia querele. «L'abuso d'uf
ficio ? altra cosa da corruzione 
e concussione e tangenti. L'a
buso d'ufficio si mette nel con
to in 14 anni da amministrato
re, ma perseguirò sul piano ci
vilistico chi infanga il mio no
me. Ho già un dossier». 

Questi i consiglieri 
che votarono sì 
alla delibera n. 312 
• H Questi i nomi dei 43 •con
siglieri che votarono a favore 
della delibera Census, nell 1 se
duta del 23 settembre 199 ;. Fi
lippo Amato (psi). Guido An
derson (rasi), Edmondo An
gele (de) , Berardino Ant non 
(psi), Giovanni Azzaro (de) , 
Mario Baccini (de) , Edda Ba-
reti (psi), Corrado Bcmirdo 
(de) , Teodoro Buontempo 
(msi, deputato), Gianfranco 
Calcagni (de) . Franco Carraro 
(psi), Mauro Casanatta (de) , 
Roberto Cenci (psdi), Luigi 
Cenna ( antiproibizion sti), 
Lorenzo Cesa (de) , Ettore 
Ciancamerla (msi). Luciano 
Ciocchetti (de) , Frane osco 
Ciolfarclli (de) , Robirno Costi 
(psdi, deputato), Raflaele 
D'Ambrosio (de) , Luciano Di 
Pietrantonio (de) , Danieli' Fi-
chera (psi), Enrico Giraci 
(de) , Antonio Geracc (de) , 
Mano Gionfrida (indipenden
te di destra). Pierpaolo lu'laro 

(de) , Gerardo l-abcllarte 
(psi). Anna Maria Mammoliti 
(psi), Bruno Marino (psi), Re
nato Masini (psi), Antonio 
Mazzocchi (de) , Beatrice Me
di (de) , Piero Meloni (de) . 
Carmelo Molinari (de) , Ga-
bncle Mori (de, deputato), 
Massimo Palombi (de) , Carlo 
Pclonzi (de, latitante), Alberto 
Quadrana (psi), Marco Rava- • 
glioli (de, deputato), Gian
franco Redavid (psi). Cesare 
Siili Mauro (de) , Arrangclo 
Spagnoli (psi), Oscar Tortosa 
(psi). Per trentotto di loro 0 
stato chiesto il rinvio a giudi
zio Dei cinque «superstiti», 
quattro (Buontempo, Costi, 
Mori e Ravaglioli) sono depu
tati e dunque non perseguibili 
senza l'autonzzazione a pro
cedere da parte della Camera 
L'ultimo nome, quello di Azza
ro, non sarebbe invece stato 
incluso, e non si sa perche, 
nell'elenco del magistrato 

Municipalizzate. La De contraria alla «rosa» del prefetto 

Commissari, ci sono i nomi 
ma non vengono votati 

Bruno Manno, psi Antonio Gerace, de 

ani I nomi dei commissari 
scelti dalla giunta per le quat
tro aziende municipalizzate 
travolte dall'inchiesta «Mani 
pulite» dovevano rimanere 
«top secret». Lo aveva deciso 
il sindaco e il Pds si era detto 
pronto a volarli a scatola 
chiusa, purché fossero ga
rantiti al di fuori dalla logica 
spartitoria. Su quest'altare la 
Quercia si era dichiarata di
sposta a rinviare la discussio
ne sulla questione morale. 
Ma qualcosa in quest'accor-
d o p e r ò non ha funzionato. 

E stata subito chiara l'op
posizione della De alla rosa 
di dieci candidati presentata 
a Carraro dal prefetto Carme
lo Camso. Il capogruppo de
mocristiano Mori ha «consi
gliato» fin dall'inizio del con
siglio di aspettare e allargare 
la lista con altri nomi propo
sti dagli ordini professionali e 

dalle università. Sempre nel
la De, è iniziata una vera 
fronda. Corrado Bernardo ha 
annunciato alla stampa il 
suo voto contrario sui nomi 
prescelti. «Perche chiamare 
in causa il prefetto? È come 
dire che noi della giunta co
nosciamo solo lestofanti. E 
poi il segreto sui nomi e sui 
curricula di tutti, come dire 
beccati questa minestra e zit
to, mi rifiuto e come me molti 
altri». Azzaro addirittura si e 
detto contrario al commissa
riamento, toni court. Per lui 
«meglio definire entro il 30 
novembre l'assetto delle 
aziende e i nuovi consigli 
d'amministrazione, anche 
perche i commissari si dice 
che devono restare in carica 
un mese, fino al 30 novem
bre appunto, ma poi si sa 
che ci resterebbero un anno 
e anche di più». 

Intanto, il Msi con Teodoro 
Buontempo e i suoi reiterati 
interventi, hanno consentito 
alla De di rimandare il voto 
sui commissari senza esporsi 
troppo. Forse temendo che 
in questo modo si potesse 
modificare il «poker» di com
missari, qualcuno a sera, ha 
fatto circolare i nomi. Si chia
mano: Colucci. l'ertile, Picel-
la e Doneyer. Chi sono 7 Ma
nager pubblici dell'Eni, del-
l'Ir'i, dell'Efim, alcuni dei qua
li in pensione come Colucci 
che è stato dirigente della re
te Enel nazionale. Ma si parla 
anche di un ex dirigente del
le acciaierie di Terni e di un 
ex prefetto di Avellino ai tem
pi della ricostruzione del ter
remoto. Delle nomine per i 
vertici di Acea, Atac, Amnu e 
Centrale del Latte si tornerà a 
discutere lunedi prossimo in 
consiglio. 

Segni contro tutti 
«I mercanti 
fuori dal tempio» 
«Carraro? Vuole ritirarsi dalla politica, ne prendo 
atto». E Paris Dell'Unto, lo vorrebbe nella sua li
sta? «lo voglio facce nuove». Parla Mario Segni, 
che ieri pomeriggio ha lanciato la sua idea per 
Roma: alle prossime elezioni, dopo la riforma, 
dovrà essere presente anche una lista di «Allean
za democratica». Molti gli «ammessi». Tra gli 
«esclusi», Sbardella: «Sono vergognosi». 

CLAUDIA ARLETTI 

ansi Quarto piano del civi
co numero 3, in largo Naza
reno: da qui, ieri pomeng-
gio, Mario Segni la lanciato 
la sua idea per Roma. Alle 
prossime elezioni comunali 
- dopo la nuova legge elet
torale - il leader dei Popolari 
per la riforma vuole che con
corra una lista di «alleanza 
democratica». Ne dovrebbe
ro far parte, secondo lui, 
non solo i cattolici, ma an
che i laici, gli ambientalisti e 
le forze di sinistra «che vo
gliono cambiare le cose». 
L'unico nome che ha fatto, 
quasi di sfuggita, e quello 
del verde Francesco Rutelli. 
È durata pochi minuti, la 
conferenza s'ampa. Poi, sul
la terrazza della sede in lar
go Nazareno, Mario Segni 
ha risposto ad alcune do
mande, pnma fra tutte: che 
succederà con la De? 

Onorevole Segai, la sua 
proposta taglia completa
mente i ponti con la De... 

Con questa De, si. Parlo del
la De di Sbardella, che ha 
espresso gli amministratori 
della città. Hanno governato 
Roma in modo vergognoso. 

SI riferisce agli arresti, 
agli scandali «per tangen
ti»? 

Non solo. Le tangenti, or
mai, nRuardano tutta Italia. 
Sto pensando anche ad altre 
cose. L'arroganza dei partiti, 
a Roma, non ha più limiti. 
Per esempio, cosa è accadu
to alle ultime elezioni? Car
raro e diventato sindaco do
po i segreti incontri fra i par
titi, Ma la gente voleva un'al
tra persona, aveva votato per 
un'altra persona. 

Sta parlando di Enrico Ga-
racl. 

E non ò stato l'unico caso. È 
andata cosi anche con Al
berto Michelini. 

Probabilmente, il prossi
mo segretario della De ro
mana sarà Romano For
leo. Che ne pensa? 

La cosa non m'interessa. 
Non so due se questa novità 
sia un segnale di cambia
mento. Onnai, la questione 

è una, la De deve scegliere 
fra la linea di Vittorio Sbar
della e il rinnovamento. 

Ha parlalo con Marttnaz-
zoìl della sua Idea per Ro
ma? 

No. 
E può dire come e matura
ta questa proposta? Da 
quanto tempo ci pensa? 

Ci penso da molto. Anche al 
Palaeur, del resto, avevo det
to che, per il rinnovamento, 
si deve cominciare dai Co
muni. 

Onorevole Segni, farebbe 
il sindaco di Roma? 

È presto per dirlo, lo, ades
so, sono un parlamentare. 
Certo, in questa iniziativa 
m'impegno personalmente. 

Supponiamo egualmente 
che un giorno lei diventi 
sindaco. Cosa farebbe per 
prima cosa? 

Caccerei i mercanti dal tem
pio, caccerei questa De. 

Cosa pensa del Psi roma
no? Cioè, che opinione ha 
di Franco Carraro? 

So che vuole lasciare la poli
tica. Ne prendo atto, e basta. 

E Paris Dell'Unto? Lo vor
rebbe nella sua Usta? 

Dell'Unto? lo voglio che in li
sta ci siano facce nuove. I 
candidati... La lista dovrà 
mostrare una rottura com
pleta con il passato. Non sa
ranno ammesse persone 
che abbiano preso parte alle 
amministrazioni di Roma. 

Ha preso contatti con 
qualche partito, prima di 
lanciare la sua Iniziativa? 

No, non ho sentito nessuno. 

Un'ultima domanda. A 
Fiumicino tra poco si vote
rà. Il suo «esperimento» 
potrebbe cominciare di 
U? 

Veramente, a Fiumicino si 
voterà con il vecchio siste
ma. Se però persone vicine 
ai Popolari per la riforma do
vessero muoversi e indivi
duare le condizioni per 
un'operazione di rinnova
mento, be', si potrebbe fa-

Sono 
passati 555 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l 'accesso 
del cittadini 
agli aro del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
««tata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 



njpaem.,24 Roma 
All'unanimità il consiglio comunale 
ha approvato la delibera che istituisce 
il regolamento particolare per la XIII 
Una vittoria del leader radicale 

Alla nuova entità giuridica vengono delegate 
la gestione dei parchi, i servizi sociali 
le iniziative culturali e molte altre attività 
Aperta la strada per le altre circoscrizioni 

Ostia ottiene l'autonomia speciale 
Via al decentramento. Pannella: «Ho esaurito il mio compito» 
Da ieri, quella di Ostia è la prima circoscrizione «a 
statuto speciale» d'Italia All'unanimità, il consiglio 
comunale ha approvato la delibera di decentramen 
to proposta poche settimane fa al sindaco Carraro 
dalla giunta della XIII Non è ancora l'autonomia co
munale, ma le deleghe del Campidoglio sono consi
stenti Approvato un ordine del giorno del Pds per 
concedere nuovi poteri a tutte le circoscruioni 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
«M Da icn Ostia e un pò me 
no vicina al Camp doglio an 
che se chi sognava la compie 
ta autonomia del litorale ro
mano dopo la secessione di 
Fiumicino resterà un pò delu 
so La XIII ò diventala infatti la 
pnma circoscn/ione -a statuto 
speciale» non solo i Roma ma 
addirittura in Italia con una se 
ne di super poteri delegati dal 
consiglio comunale e regolati 
da un documento d> una quin 
dicina di pagine già approvato 
lunedì scorso dalla giunta ca 
pitoiina con I aggiunta mn au 
la di alcuni emendamenti 

Un avvenimento quello che 
si 0 consumato alle 16 20 di ie
ri in consiglio - quando la deli
beri è passata ali unanimità -
che e legato ad un alno fatto 
eccezionale che nello scorso 
agosto aveva catapultato Ostia 
agli onori delle cronache na 
rionali I elezione di Marco 
Pannella a presicente della 

XIII a capo di una maggioran 
/ a anomala che vede insieme 
laici e socialisti verdi Pds e 
De e il leader radicale che 
aveva accettalo 1 incarico a 
tempo -1 famosi cento giorni -
non ha mai nascosto di legare 
la sua presidenza alla possibi 
lità di portare a Ostia e al suo 
entroterra I autonomia o qual 
cosa che ci andasse vicino E 
ora Pannella sarebbe pronto a 
lasciare la presidenza conside 
rando esaurito il suo compito 

I punti principali di questo 
documento nato material 
mente ncll ufficio de'la presi 
den?a di Ostia e fatto proprio 
dal sindaco Carraro riguarda 
no nuove competenze prima 
escluse dal potere della circo 
sermone Si stabilisce ad 
esempio la possibilità di ope 
rare «stomi' in bilancio cioè si 
autorizza il consiglio circoscri 
zionale a spostare su altre \oci 
(con la ratifica del Campido 

glio) somme di denaro che se 
non utilizzare fino a oggi sa 
rebbero tornate a Roma Alla 
XIII viene poi attribuita in (alto 
d ambiente la tutela diretta 
delle aree verdi la gestioni del 
parco urbano di Castelfusano 
e le competenze che erano 
dell assessorato al litorale 
compreso il rilascio delle li 
cefnze agli stabbienti balneari 
e la realizzazione di progetti 

Altra novità la circoscrizio 
ne di Ostia gestirà diretlaincn 
te gli immollili comuiuli e 
avrà la competenza pi r li pra 
tiche di sanatoria cdiliozia e 
per il rilascio di certificali di 
abilab lità In compenso il 
consiglio comunali ha boci la 
to la rallista della XIII di poter 
esprimere paieriviniol intisul 
le stelle urbanistiche nonché 
quella di far coordinare al ca 
pò circoscrizione 1 attuazione 
delle inateni deci ntratc e 
non alle singole ripartizioni ro 
inane 

L non e passato un emenda 
mento del Pds che voli v i issi 
gnare alla XIII i poti ri sui titoli 
e le licenze per il commercio 
fisso e ambulanti «I o scanila 
lo delle tangenti a Ostia e nato 
proprio sulla vicenda delle II 
cenze commerciali agli .inibii 
land - dice Daniela Valentini -
sulla questione del conimi reio 
è importante favorire la traspa 
renza e il peri orso parte nelle 
circoscrizioni C omunqui 

Molti i posti di lavoro trovati «fuorilegge» 

Sequestrati 160 cantieri 
Il prefetto corre ai ripari 
160 cantieri sequestiati 2191 violazioni alle norme 
infortunistiche Questi 1 risultati di un'ispezione ef
fettuata fino al 15 ottobre in 405 cantieri romani da 
gli ispettori del lavoro La Prefettura corre ai ripari 
stamattina sarà «donato» alla Usi Rml un sistema in
formatizzato per il controllo e la prevenzione sugli 
incidenti Raccoglierà le informazioni dal monito
raggio della situazione nei luoghi di lavoro 

• • Si muore sul lavoro molto 
spesso perche i cantieri non 
sono sicuri Perche violano 
per nsparmiarc sulle norme 
antifortunistiche I dati sono al 
larmanti dai controlli eseguiti 
fino al 15 ottobre si orso in 405 
cantieri romani gli ispettori del 
lavoro e i tecnici del presidio 
munizionale di prevenzione 
hanno riscontrato ben 2191 
violazioni delle normative con 
trogli infortuni Perquesto 100 
cantieri sono stati sequestrati 
dall autorità giudiziaria 

Le cifre sono sta t rese note 
ieri dalla Prefettura alla quale 
vista In gravila della situazione 
non è sfuggita I esigenza di at 
tivare un sistema d prcvenzio 
ne e controllo Un astenia che 

forse non sr rvirà atl impedire 
ad altri operai di rimanere vitti 
me di infortuni sul lavoro in 
fortuniche quando non causa 
no la morte possono lasciare 
menomati per tutta la vita Pe 
rò sapere quanti sono gli mei 
denti quali le situazioni a ri 
scino avere sottomano com 
putenzzata la mappa di can 
ticri potrà servire a tenere sol 
tocontrollo la situazione E so 
prattutto pe ' tentare di attuare 
una rc'e capillare di preven 
zione È questa I iniziativa del 
Prefetto Carmelo Caruso i h e 
ha annunci.ito per questa 
mattina alle dieci la consegna 
del sistema informatizzato di 
elaborazione d iti < hi racco 
glier\ tutte le informazioni che 

si nusciianno ad ottenere1 dal 
I attività di monitoiaggio e 
mappatura della situazione 
nei luoghi di lavoro della capi 
tale Li consegna sarà fatta 
nella sede della Usi Km 1 di via 
Bomompagni 101 dove il Co 
mitato territoriale paritetico 
per la prevenzione sugli mfor 
tuni nel settore edilizio donerà 
il complicato ilaborato alla 
stessa Usi Non solo pi r fari a 
pire meglio il funzionamento 
del sistema i d e ntrari nel vivo 
dell attivila operativa per liti 
strarne le capai it.l e la funzio 
nalità ci sarà un^ simili izione 
i he sarà nalizz.it i dai tecnici 
ilei C 1 P il i limitato pariti ti 
co 

S iranno pusi nti alla «dona 
zione oltre naturalmenti il 
Prefetto anche i componenti 
del «Centro di coordinami nto 
per la sicure/za mi i autieri 
creato dal decreto preli ttizio 
di l 24 giugno si orso ecompo 
sto dalla usi Rml dalla Procu 
ra della Repubblica presso il 
tribunale dall Ispettorato prò 
vinciale di l lavoro dall Inps 
dall Inali da'! Ispel dall \ci r 
dalla Pcderlazio e dal segretari 
romani di Cgil C isle Uil 

I assessore Collura ci ha assi 
curato che ha bisogno di fare 
altri controlli e che ptorebbe 
poi inserire la nostra proposta 
in un secondo momento» 

Ui Quercia perù ha ottcnu 
to il risultato iniprotante ù pas 
salo un suo ordine di I giorno 

che chiede entro i prossimi 45 
giorni un regolami nlo gene 
rale clic estenda ani he alle al 
tre circoscrizioni i poteri di 
Ostia «Questo e un momento 
impilante purnell inefficienza 
di questa giunta - l o m m e n t a 
Lsterino Montino 0 bene ri 

lord.in ehi a questo risultato 
siamo arrivati grazie ad una 
iniziativa delle forze politiche 
che compongono la maggio 
ranza in XIII con Pannella e 
con I appoggio determinante 
del Pds non dobbiamo migra 
ziare nò la giunta nò I assesso 

re al decentr imento Mario Cu 
trufo» 

Per la piena attuazione della 
delibera bisognerà comunque 
attendere i prossimi tre mesi 
in cui il consiglio comunale 
dovrà fissare il nuovo organi 
grumma della XIII 

Arrivano 2.000 dipendenti comunali per gli uffici dello Sdo 

Roma 70, la carica dei «capitolini» 
Il quartiere rischia il collasso 
Roma 70 in tilt Imminente arrivo di duemila dipen
denti capitolini rischia di mettere il quartiere in gi
nocchio Strade strette e tre soli autobus II traffico 
impazvirà Assemblea pubblica, ieri, organizzata 
dai sindacati e pensionati II palazzo di via Mosca 
costerà al Campidoglio due miliardi e mezzo all'an
no ed e destinato ad ospitare gli uffici del Piano re
golatore XVI ripartizione, Sdo e ufficio espropri 

TERESA TRILLO' 

^ B Roma 70 rischia 1 infarto 
1 imminenti arrivo di duemila 
dipendi liti capitolini metterà il 
quartiire in ginocchio Strade 
strette du in i ili palazzoni 
ibitati da migli uà ili persone 
tre soli autobus che collegano 
la zona con 11 ur Via di Grotta 
Perfetta I i strada chi taglia il 
quartiere la mattina e unpr iti 
labile iintaiaia di autovi Itu 
re a passo di lumai a tentano 
di raggiungere scuole e uflici II 
pomeriggio la situazione non 
cambia 1 apertura del i entro 
lo inniui lale- • I gr inai ha rivo 
luzionato la i ircolazione «Per 
non morire ini caos ieri i 
rappresentami elei tre sindaca 
ti dell 'untili - che ha gli uffici 
in via C ilderon di la Barca - i 
pensionati della 11 ga 1 I ( gii 

zona sud e Cgil funzione pub 
blica zona sud hanno inde Ilo 
una assemblea pubblica per 
trovare vie d uscite In via Mo 
sca propria accanto al palaz 
zo che ospita gli impiegati de! 
1 azienda municipal zzata del 
la Netlevza urbana nelle pros 
siine settimane dovrebbero ar 
rivare i dipendenti di Muffii io 
speciale piano regolatore af 
fiancati da quelli della XVI ri 
partizione dell ufficio Sdo e 
ufficio espropri «? una deci 
sione fuori da ogni logica ur 
banistica - spiega un sindaca 
lista dilla Cgil - qui non e e> la 
metropolitana ne e prevista la 
eostruzione o il prolungameli 
to della linea B Gli autobus 
UH 7liG 707 passino ogni 
vinticinque minuti bisognerà 

quindi servirsi della macchi 
na» 

l.a scelta di trasferire gli uffi 
ci di alcune ripartizioni capito 
line in via Mosca risale allo 
scorso gennaio quando la 
giunta comunale decise di af 
fittare un palazzo di nove piani 
di proprietà della società ler 
Iniziative edilizie residenziali 
l affitto della «torre» valore 40 
mili irdi tostirà ogni inno 
due miliardi e cinquecento II 
Comune stabilisce la delibera 
potrà accudire I immobile me 
diante permuta II contratto di 
toc ìzione e valido sei anni 

Una decisione quella del 
trasferimento in via Mosca pò 
i o gradita ai sindacati che 
non sono mai stati interpellati 
sullo spostamento del duemila 
dipendenti «l una scelta muti 
le e costosa - sostiene un rap 
presenl mie sindacale - se
condo la d< libera sarebbero 
disponibili e ire a settemila me
tri quadrati di uffici in realtà 
sono poco più di seimila gli 
stessi di ciucili di cui disponia 
ino attualmente Solo che ora 
gli uffici del Piano regolatore 
chi ospita anche I ufficio Sdo 
i ostano al ( a npidoglio un mi 
liardo e 1 ufficio espropri ha la 
si di in uno stabile comunale 
l«i data del trasloco ani ora 

non si conosce- con certezza 
anche- se- nei giorni scorsi, ne
gli uffici circolava la voce che 
«la migrazione» sarebbe avvi 
nuta entro il 30 ottobre 

I empo addietro si parici an 
che di un possibile trasferì 
mento degli uffici teeme i e ani 
ministrativi dell XI Circoscnzio 
ne Una proposta respinta da 
un ordine del giorno del parla 
montino locale firmata dalle 
opposizioni Verdi Pds e Re
pubblicani Nelle premesse si 
legge «1-a localizzazione digli 
uffici contratta con la decisio 
ne del Comune di decentrarne 
le attività amministrative nel si 
sterna direzionale orientale» 
«Ix- alti malive' - ripete un 
gruppo di dipendenti presenti 
ieri ali assemblea - semplice 
Il Comuni dispone di un prò 
pno patrimonio immobiliare 
che potrebbe1 essere usato pe r 
ospitare uffici risparmiando 
molti soldi Sulla 1 V ircose nzio 
ni- sono stali censiti mezzo mi 
lione di metri cubi» Una solu 
zioni- proposta anelli dai sin 
dacali che agli inizi di ottobri 
hanno spi dito una lettera il 
sindaco (-ranco Carraro a bn 
zolorcella assessore alla Ira 
sparenza e al segretario gene
rale 
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• £ mass ima 21 

il sole sorge dl!<- 6 40 
<? tramonta alle 17 06 

i TACCUINO l 
L'Italia ad un bivio. Risposta alla crisi economica e socia 
le Lo sviluppo possibile Oggi ore 20 Casa della Cultura 
(Largo Venula 26) Alfredo Reichlm illustrerà alle associa 
zioni sindacali imprenditoriali e professionali di Roma le 
proposte del Pds per una nuova politica economica 
AssoclazIonUmo e volontariato: quale futuro7 Incontro 
sul tema organizzato dal Centro dei diritti e della solidanetà 
oggi ore 17 presso sala «Restagno» di Cassino Relazioni di 
Nicola Z ngaretti Giovanni Lolli Graziella Prillila e Giuseppe 
I umia 
Proposta di riflessione di don Guglielmo Sanu^ci teolo 
go su «La teologia violenta dei conquistadores e oggi7» 
L incontro si terrà oggi ore 18 presso il Centro di Via Giotto 
I Apnlia 
II Gruppo escursionisti verdi di Roma ha annullato una 
gita per parteciparee alla marcia della pace Perugia Assisi m 
programma domeme 1 1 novembre II pullman partirà alle 7 
da pia/za della Repubblica Informazioni al te-I 48 68 ()5 
Gropius. Sono aperte le iscreizioni al corsi «Brecht e il tea 
tro epico» condolo da Mazzoni «Il mestiere del cinema» di 
retto da Casa «Scuola di formazione teatrale por atlon» In 
formazioni presso la sede di via S lelesforo 7 telefono 
361 00 94 e b38 27 41 
Opera Comique present i un Corso di le atro a cura di Ro 
sa Masciopinto su improvvisazione composizione del per 
sonaggio e affabuluzione e scnttur ì Dal 10 novembre al ?(> 
dicembre 0 5 lezioni bisettimanali ore 18 21) Informa/io 
ni e iscrizioni (entro il r> novembre) allei 701 W fi) (Rober 
ta Ventura) 
«Mario Mieli». Il circolo di e ultura omosessuale olganizza 
perquest anno Gruppi psieoterupe ulici per persone con Hiv 
e gruppi esisti nziali per genitori di omosessuali Informi, io 
inaitelo! 54 13 985 nei giorni di lunedi e mercoledì 

MOSTRE i 
Totl Scialoja. Venti quadri mediti i ìiquerelli Galleria 
•Cdieuropa» via di I Corso 525 Orano 10 13e 16 5020 dna 
so (estivi e lunedi mattina 1 ino al 28 novembre-
Francis Bacon. Prime ed ultimi incisioni dell artista irlan 
dese recentemente scomparso Galleria «2Rc» Edizioni 
d Arte Via de Delfini 1 b orano 10 Me 16 20 ese lusi fi stivi 
F ino al Ì0 novembre 
Arabile Gorky. Cinquantaqualtro disegni ehi rintracci ino 
I intero percorso artistico di II artista nomade Palazzo 0' He 
Esposizioni via Nazionale 191 Orano 10 21 mar-edl eh u 
so Fino al 30 novembre 
Silvio Lacasella. lavori recenti Galleria «1 Isola» via Gre 
goriana 5 Orano 9 30 13 e 15 30 19 30 chiuso sabato pò 
meriggio Fino al 21 novembre 
II mondo di Snoopy. Disegni documentari filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare I universo del celebre perso 
naggio eli Seliulz Spazio Flaminio via Flaminia 80 Orano 
9 il) H e I1"- 10 19 30 sabato 9 30 23 i() domenica') Ì0 21 
1 ino al 17 gennaio 9} 

NEL PARTITO! 
FEl)ERA/"0\r ROMANA 

Sez Nuovo Coniale ore 18 00 «l̂ i crisi attraversata dal pai 
si possibili soluzioni» assemblea con M Cervellini 
Gruppo Giustizia: ore 20 50 e oSez Borgo Prati (Via Cola 
di Rienzo 247) «Il ruolo del Pel- e la sua struttura organizza 
livi» (C U-oni-W locci) 
XIX Unione Circoscrizione: ore 21 00 c /o Kni 12 00 Via 
tìoccea issane, ioni politica» (L Montino l LJ Alessandro 
l*risco) 
Sez. Laurcntlno: ore 18 00 (Via Ignazio Siloni I Ponte1 as 
scmblea su situazione politica (U Cerri) 
Avviso: Oggi c /o la be/ Pds I orreveccnia alle o-e 16 OQ as 
scmblea su situazione politica e decreti legge disi USM in P ir 
limonio (I DAI"SsandroPrisco) 
Avviso: Oggi alle ori 1 li 00 e 'o il Grup|x> Pds ili i Provine la 
di Roma sono convocati i consiglieri provinciali per la nu 
monelli I Gruppo (A h i lonu-G Fregosi) 
Avviso Tesseramento: i nuovi iscritti a Roma sono già 
1 010 
Avviso: Oggi alle ore 1500 i / o V [nano di l l i D inzone 
(Via dille Bottiglie Oscure 1) riunioni della Direzione I e 
derale Odg Iniziative del Partito sulla silu ìzione politica 
cittadina» 
Avviso- Oggi alle ori 20 00 i /<> Cas ì de Ila Cultura ( i-aigo 
Arenulu 26) «I Italia ad un bivio una risposta economie a 
e sociale \x> sviluppo possibile» Alfndo Ri nhi ln illustri ra 
alle ìssocia/ioni sindacali imprenditori ili e pvifcssion ili ili 
Roma li proposte di I Pds per una nuova pollile i economi 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale I uneell 2 novembre ore 18 10 e o la 
Sala Stampa della Direzione Pel- (Via Botteghe Oscure 1 -
Roma) incontro su «Il programma i li proposte di I Pds |x r 
la riforma del fiseo> Partecipa il Sen Vincenzo Visio Intro 
dui e I-ranco Cervi coordin i Antoni Ilo Falomi Segret ino 
Unione Regionali Pds Inizio 
Federazione Castelli Ni ttuno e o nslor iute «U Sirene-
ore 17 30assenible i pubblica (Ve Itroni) 
Federazione Civitavecchia-In I ede razione ore 17 00 di 
battito su «I nti locali qu ili prospettivi e eguali goven o» 
(BarhdM.niII l idn) 
Federazione Froslnone- In Fedi razione ore 18 1U nunio 
ne congiunta de i Gruppi Pds di Litina e l-rosinonc su Piano 
Regionale trasporti (Filisio) S Donalo ori 171'lKcl (Gut 
IO 
Federazione Tivoli I isoli e o Sala Dona ori 17 10 attivo 
delle sezioni mtirissali illi eli zioni amuiinistr iliv 1443 
(Proietti I in hcrini) 
federazione Viterbo: I .ihric.i di Roma ore 17 SO (il Boi 
sena ore 20 «) Cd 

OGGI 
CENTRO INCONTRI 

Viadotto, 2 - APRILIA 

ORE 18.00 

INCONTRO SU: 

«LA TEOLOGIA VIOLENTA 
DEI CONQUISTADORES: 

E OGGI?» 

Proposta di riflessione di. 

DON GUGLIELMO SANUCCI 
TEOLOGO 

C O N S U L T O R I O F A M I L I A R E 
Via eli P i c i r a U à , 497 

VI NERDI ^0 O T T O B R E ORE 16 30 

Assemblea delle donne su 

SANITÀ K PREVENZIONE OGGI 
con (JIJ-II.» I edesto - M . Antoniet ta Sar tor i 

A cura elei Coordina me nto donne Pds 
V Unione circoscrizionale- l i b u r t i n a 

Martedì 3 novembre, alle ore 17.30 

alia i ìb. ena Rinascita 

Renzo Arbore, Achille Bonito Oliva 
e Lucio Villari 

si confronteranno con 1 autore 
G I A N N I B O R G N A 

su l la 

«Storia della canzone italiana» 
i U I / I O M MONDADORI 

Rinascita 
MIRI RIA Disco l i C \ MDI Ol le A 

1° NOVEMBRE 1992 - DA PERUGIA AD ASSISI 
PER NON DIMENTICARE. PER UN FUTURO DIVERSO 

Appuntamento domenica 1° novembre 
per partecipare tutti alla marcia dell'Italia 

che non si arrende 
Se vuol partecipare telefona ai numeri 

4 3 . 6 7 . 2 6 8 / 2 1 7 Sinistra Giovanile 
ROMA 

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO: 
QUALE FUTURO? 

CASSINO SALA RESTAGNO 
Venerdì 30 ottobre Ore 17 

INTERVERRANNO 

N I C O L A Z I N G A R E T T I 
Coordinatoro Nazionalo dolla Sinistra Giovanilo 

GRAZIELLA PRIULLA 
Responsabile) Nazionale Contri doi Diritti 

GIUSEPPE LUMIA 
dol M O V I 

GIOVANNI LOLLI 
Rospon-vabilo Nazionali} Pds doli A .«ioci.izionismo 

e di l Volontariato 

A Cura dol Centro del Diritt i e della solidarietà 

.MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

nani 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E I — 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v lo Medaglia d Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 

http://nalizz.it
http://BarhdM.ni
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Villaggio Olìmpico. Stasera 
fiaccolata dell'associazione 
dei cittadini per l'ordinanza 
e protesta dei «trans» 

Roberta Franciolini del Mit: 
«Siamo contrari alla decisione 
Mi incatenerò davanti 
a palazzo di Giustizia» 

ss 1 »»?: * ' 

Transessuali e quartiere 
«disfida» notturna 
«Non abbiamo nulla contro i viados, ma vogliamo 
che siano rispettate le leggi». I transessuali italiani 
scendono in campo sul «caso» Villaggio Olimpico. 
Sono contrari alla fiaccolata organizzata per oggi 
dagli abitanti e all'isola pedonale che scatterà da 
stasera e uno sciopero della fame. Ma criticano i via
dos: «Sono osceni, nelle strade di Roma hanno fatto 
esplodere la moda del nudo». 

DELIA VACCARELLA 

• I Sul «caso» del villaggio 
Olimpico scendono in campo i 
transessuali italiani. Vogliono 
che vengano applicate le leggi. 
•Non abbiamo nulla contro i 
viados ma chi non è in regola 
con il permesso di soggiorno 
deve andare via», ha detto ieri 
mattina Roberta Franciolini, 
presidente del Mit, il movimen
to italiano dei transessuali. Cri
ticano anche i comportamenti 
•osceni» che offendono il co
mune senso del pudore: «Noi 
ci prostituiamo vestite. Il nudo? 
È solo una questione mercena
ria». Ma, critiche a parte, sem
pre confinate ai comporta
menti «fuorilegge dei viados», i 
transessuali italiani sono con
trari all'ordinanza di chiusura 
delle strade intorno al villaggio 
Olimpico. 

Il provvedimento, emesso 
dalla seconda circoscrizione e 
caldeggiato dagli abitanti del 
quartiere, scatterà stasera dalle 
otto. Un'ora dopo, alle 21, gli 
aderenti all'Avo, il coordina
mento Flaminio Villaggio 
Olimpico, organizzeranno una 

fiaccolata per dire basta ai 
•viados, alla prostituzione, alla 
droga e alla violenza». «Noi sa
remo Il - ha detto la Franciolini 
- siamo contran alla manife
stazione e all'ordinanza. Se 
non riusciremo a bloccare l'i
niziativa, mi incatenerò davan
ti al Palazzo di giustizia e inize
rò lo sciopero della fame». In
somma i transex italiani sono 
contro i viados fuorilegge ma 
anche contro le crociate disa
minatone. 

•Non abbiamo nulla contro i 
viados, ma vogliamo che siano 
rispettate le leggi». Questa la 
posizione del Mit, che riunisce 
a Roma '100 transex e neo
donne (sono le persone che 
hanno fatto l'operazione per 
«rettificare il sesso») e in Italia 
raccoglie altri 2.000 aderenti. 
«UT polizia dice di non avere 
mezzi sufficienti per fare i con
trolli, e invece chi non è in re
gola deve andare via. Poi c'è il 
problema del nudo - ha ag
giunto Roberta Franciolini- lo 
mi prostituisco in macchina, 
vestita, se sto nuda in mezzo 

Roberta Franciolini 
presidente del Mit 

movimento italiano 
transessuali 

alla strada offendo il mio pae
se». Ma non ci sarà, dietro que
sta richiesta di legalità, un ti
more della concorrenza? In 
fondo, il «nudo» attira. I viados 
brasiliani che si «esibiscono in 
strada» di fatto fanno «spetta
colo». «Certo, chi più mostra, 
più vende - ammette la Fran
ciolini - E gli italiani sono tutti 
un po' porcelli». Ma dietro le 
parole del presidente del Mit fa 
capolino anche un certo ram
marico per quanto avveniva 
anni addietro. «Nell'82 aveva
mo raggiunto un accordo per
fetto con le istituzioni, adesso 
tutto è andato a scatafascio. 
Dall'83 nelle strade c'è stata 
l'esplosione del nudo». 

«La situazione per noi è peg
giorata da dieci anni - ha rac
contato la Franciolini - e la no
stra vita ò diventata difficile per 
il fango che ci e stato gettato 
addosso, che genera mancan
za di rispetto e intolleranza nei 
confronti dei transessuali ita
liani. Noi abbiamo sempre ri
spettato le regole e bandito 
dalla nostra professione le vol

garità e le oscenità pubbliche». 
Forte di questo ragionamento, 
il Mit lamenta la mancanza di 
controlli in strada. «Ce la pren
diamo soprattutto con chi non 
fa applicare le leggi. Infatti, le 
forze dell'ordine, con cui ab
biamo sempre collaborato, 
hanno 'e mani legate». 

Nel |x>mcriggio la questura 
ha comunicato i dati delle re
centi operazioni. In questi gior
ni sono stati denunciati 10 via
dos per atti osceni. Denuncia 
anche per i clienti: dieci hanno 
avuto anche sequestrata l'au
tomobile. In tutto il mese 27 
transcsuali stranieri sono stati 
accompagnati alla frontiera e 
a 43 di loro è stato intimato di 
lasciare il paese. 

Clinica per anziani sequestrata. 14 persone denunciate a piede libero 

«Villa Alba», casa di cura 
centrale romana del crìmine 
Dietro la rassicurante facciata di una casa di riposo 
per anziani facoltosi, si nascondeva una «centrale» 
della criminalità organizzata. Dopo mesi di indagini, 
ieri i carabinieri si sono recati a «Villa Alba», all'Infer-
netto e vi hanno apposto i sigilli: 14 persone sono 
state denunciate a piede libero per associazione per 
delinquere. Il titolare, Carmelo Speranza, sembra es
sere un affiliato della banda della Magliana. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 
M Una centrale della crimi
nalità organizzata romana na
scosta sotto la rassicurante fac
ciata di una casa di riposo per 
facoltosi anziani, un ramo del
la famigerata banda della Ma
gliana che ha messo radici sul 
litorale romano e. ancora più 
sotto, un vero e proprio tentati
vo di infiltrazione di un'orga
nizzazione cnmitiale della 
pubblica amministrazione. 

Dopo mesi di indagini a tap
peto, ieri i carabinieri del nu
cleo operativo di Roma, agli 
ordini del capitano Leonardo 
Rotondi, sono arrivati in forze 
all'Infernotto - il quartiere resi
denziale che si affaccia sulla 
Cnstoforo Colombo - per se
questrare un pensionato per 
anziani, chiamato «Villa Alba», 
mentre nello stesso tempo 11 

persone venivano denunciate 
a piede libero per numerose 
ipotesi di reato. 

Da qualche anno, dopo che 
l'istituto di bellezza che ne oc
cupava i locali ha chiuso (un 
•day and night hospital» spe
cializzato in cure estetiche) a 
«Villa Alba» vivono una qua
rantina di anziani benestanti, 
autosufficienti e non, che pa
gano ognuno una retta mensi
le di circa tre milioni di lire. 
«Una pulizia eccezionale, si 
mangia benissimo e sono tutti 
molto gentili», commenta 
esterrefatta la vedova di un 
ambasciatore, che sborsando 
ben cinque milioni e mezzo al 
mese vive in una vera e propria 
«suite», al primo piano della 
costruzione di via Umberto 
Giordani. In realtà, quella di 

«Villa Alba» e una truffa in pie
na regola, mancano le autoriz
zazioni sanitarie amministrati
ve, ci sono alcuni abusivismi 
mai denunciati, e infine nono
stante le ricche entrate, la so
cietà amministratrice non ha 
mai dichiarato una lira al fisco. 

Ma la situazione di illegalità 
in cui viveva il pensionatonon 
era una novità per i carabinie
ri: da mesi i nuclei antisofisti
cazioni dell'Arma avevano in
viato ripetuti e dettagliati rap
porti alle autorità competenti, 
ma «Villa Alba» era rimasta 
aperta. Alla fine, dunque, su 
mandato del sostituto procura
tore Umberto Monteleone, i 
carabinieri sono intervenuti. 
Anche perche, intorno alla vil
la ruotavano personaggi della 
criminalità organizzata roma
na. Titolare della società «Casa 
di cura Villa Alba srl» risulta es
sere Carmelo Speranza, un ca
labrese nato cinquant'anni fa a 
Santo Stefano in Aspromonte. 
Con i suoi tre fratelli, Speranza 
(uno dei destinatari degli avvi
si di garanzia) viene indicato 
dagli inquirenti come affiliato 
alla banda della Magliana. Ma 
come e avvenuta la trasforma
zione da istituto di bellezza a 
covo di personaggi collusi, se
condo una delle accuse (asso
ciazione a delinquere di slam
po malioso), con la 'ndran

gheta? Il mezzo, per i carabi
nieri, e l'usura. Gli Speranza 
sarebbero progressivamente 
entrati nella società col ricatto, 
fino ad espellerne i soci fonda
tori, e utilizzando poi «Villa Al
ba» come testa di ponte per il 
mercato dell'usura in provin
cia di Roma e come «lavatrice» 
per il denaro sporco. 

Da «Villa Alba», poi, le inda
gini sono nsalite ai funzionari 
delle amministrazioni che 
avrebbero coperto gli Speran
za. Secondo i carabinieri, che 
non fanno ancora nomi, nello 
scandalo sarebbero coivolti 
importanti funzionari della Re
gione, ma anche personale 
della XIII Circoscrizione, del 
Comune, della Usi. Nei prossi
mi giorni il numero delle per
sone coinvolte potrebbe dun
que aumentare, anche perche 
i carabinieri hanno cominciato 
a controllare a tappeto tutte le 
autorizzazioni per le case di 
cura laziali, alla ricerca delle 
tracce di un vero e proprio 
«traffico amministrativo». 

I reati ipotizzati per le 14 
persone citate dal magistrato, 
infine, oltre all'associazione 
per delinquere, comprendono 
l'usura e il concorso in usura, 
concorso in corruzione, atti 
contrari al dovere di ufficio, 
emissione di assegni a vuoto e 
truffa aggravata e continuata. 

Colpi di pistola contro un operaio. Aveva demolito alcune case abusive 

Attentato all'Infemetto 
Ancora una giornata di «terrore» all'Infemetto. Ieri, 
alcune persone hanno bruciato il camion di un di
pendente delia ditta Cepa, incaricata dal Comune 
di procedere alle demolizioni delle case abusive. Gli 
attentatori hanno aspettato che l'operaio si accor
gesse dell'incendio, poi gli hanno sparato contro al
cuni colpi di pistola fortunatamente andati a vuoto. 
L'azienda ha deciso di rinunciare all'incarico. 

M Terza giornata di fuoco 
all'Infemetto La scorsa notte 
alcune persone hanno dato 
fuoco al camion di un ope
raio dipendente della società 
Cepa, l'azienda incaricata 
-lilla X11I circoscrizione di 
jemolire le costruzioni abu

sive, e per intimorirlo gli han
no sparato contro alcuni col
pi di pistola. Lunedi scorso, 
solo l'intervento della polizia 
e dei carabinein aveva ga
rantito la demolizione di al
cuni fabbricati abusivi, con 
un pesante bilancio di feriti e 

dcnuncie a piede libero. 
Martedì è stato invece il gior
no delle minacce e delle ven
dette private, con l'aggressio
ne al titolare della ditta inca
ricata delle demolizioni, che 
per difendersi dalla folla di 
manifestantiaveva sparato 
un colpo di pistola in aria. E 
anche la notte tra mercoledì 
e giovedì è stata parecchio 
agitata. 

Poi, l'attentato contro Giu
lio Santinelli, l'operaio spe
cializzato in demolizioni. 
Passata da poco la mezza
notte, l'uomo, che abita an
che lui all'Infemetto, e uscito 
in strada perché si e accordo 
che il suo camion, un auto
carro Fiat 110, stava andan

do a fuoco. Qualcuno, però, 
lo stava aspettando. Cosi, 
giunto davanti all'automezzo 
- andato poi completamente 
distrutto - l'operaio 0 stato 
fatto segno di numerosi colpi 
di pistola, andati fortunata
mente a vuoto per la sua 
prontezza di riflessi. Sul po
sto e immediatamente inter
venuta la polizia, ma degli 
aggressori non è rimasta al
cuna traccia. 

Mercoledì, intanto, altre 
minacce sono piovute sui di
pendenti e sugli amministra
tori copinvoltinell'esecuzio-
ne dell'ordinanza di demoli
zione. Ne ha fatto le spese 
anche Graziano Natale, uno 
dei due consiglieri verdi della 

Dalle 20 alle 3 
isola pedonale 
anti-viados 

• • Al vìa da stasera l'isola pedonale anti
trans. Il presidente della 11 circoscrizione 
ha raggiunto un accordo con il prefetto: 
l'ordinanza enterà in vigore da stasera alle 
20 fino alle tre di notte.La zona chiusa 
comprenderà il parcheggio dello stadio 
Flaminio, con blocchi che saranno istituiti 
all'altezza di via Maresciallo Pilduskij e di 
via Gandini. Interdetta alle macchine dei 
non residenti sempre dalle 20 alle 3 tutta la 
fascia del quartiere compresa da via De 
Coubertin, piazza Apollodoro, via Nedo 
nadi, via D. Petri e via Gandini. Tutt'intorno 
saranno sistemati sei blocchi ai varchi di 
accesso, con tanto di transenne e controlli. 
A dar manforte ai vigili urbani del secondo 
gruppo, nei varchi transennati, ci saranno 
anche gli agenti di polizia. 

L'isola pedonale era stata annunciata 

ormai da giorni. Motivo: le proteste di una 
parte degli abitanti contro la presenza dei 
viados, i transessuali brasiliani che si pro
stituiscono nella zona. «Non ne possiamo 
più, la sera non possiamo uscire di casa, 
devono andarsene»: queste le lamente di 
molti unite alle preoccupazioni per lo 
«spettacolo osceno» offerto ai ragazzi. Per 
illustrare il perimetro dell'isola notturna il 
presidente della 11 circoscrizione aveva or
ganizzato la settimana scorsa un giro «di 
perlustrazione». Ma la visita si è risolta in 
una farsa, durante la quale cronisti e foto
grafi hanno assistito ad una maxi retata fat
ta dai carabinieri. Mentre i viados venivano 
caricati sui cellulari, c'era anche chi dice
va: «Lasciateli in pace. Tempo un mese 
questa storia sarà già finita». 

L'incidente a San Silvestro, rientravano da una scorta 

Agente ferito dal collega 
con un colpo accidentale 
Leonardo Massetti, un agente di 23 anni in servizio 
all'ufficio di polizia postale di via della Mercede è 
stato ferito da un collega al quale è partito, acciden
talmente, un colpo dalla pistola d'ordinanza. 11 fatto 
è accaduto ieri sera, poco dopo le diciotto. Il proiet
tile gli ha trapassato l'addome. Ricoverato in ospe
dale, l'uomo è stato sottoposto ad un delicato inter
vento chirurgico ed e in prognosi riservata. 

WKÈ Era appena rientrato 
dal servizio, quando un col
po partito accidentalmente 
dalla pistola del collega gli 
ha trapassato l'intestino. Un 
maledetto incidente che per 
fortuna non è costato la vita 
a Leonardo Massetti, 23 an
ni, romano, agente di polizia 
del servizio scorte, in forze 
all'ufficio postale di via della 
Mercede, vicino piazza San 
Silvestro. 

Il fatto è accaduto nel po
meriggio di ieri, poco dopo 
le sei. Massetti 6 stato imme
diatamente soccorso dai 
colleghi e trasportato all'o
spedale San Giacomo dove i 
medici lo hanno sottoposto 

ad un lunghissimo interven
to chirurgico. Sulla dinami
ca ora verrà aperta un'in
chiesta, anche se non do
vrebbero esserci dubbi sulla 
dinamica dell'incidente. 

Non è stato difficile per gli 
investigatori ricostruire infat
ti la dinamica: è stato lo stes
so poliziotto ferito, insieme 
al suo collega, del quale la 
polizia non vuole rivelare il 
nome, a dare le prime infor
mazioni. I due agenti erano 
appena rientrati dal servizio 
dopo aver scortato un furgo
ne postale. Come tutte le se
re, smontati dal turno, erano 
diretti agli spogliatoi , al se
condo piano del palazzo di 

via della Mercede, per cam
biarsi e tornare a casa. Co
me ha poi raccontato l'altro 
agente, Massetti camminava 
davanti, precedendolo. Nel
lo spogliatoio, il collega ha 
aperto l'armadietto per de
positarvi la pistola. Ma men
tre faceva questo gesto, l'ar
ma, una calibro 9 che aveva 
il colpo in canna, ha urtato 
contro lo sportellino d'ac
ciaio. Il proiettile, ha ferito 
l'agente al fianco destro, ha 
trapassato l'addome ed è 
uscito dall'anca sinistra. 
Leonardo Massetti si è acca
sciato a terra, ma non ha 
perso conoscenza. In ospe
dale, dove è stato visitato an
che il collega dell'agente an
cora in stato di choc, i medi
ci hanno sottoposto Massetti 
ad un delicato intervento 
per ricucirgli l'intestino. Ieri, 
subito dopo l'episodio, i col
leghi dei due agenti non po
tevano darsi pace. «La pal
lottola era in canna perchè 
lo deve essere sempre quan
do si fa la scorta - ripeteva
no a tutti - . È stato solo un 
tragico incidente». 

Gli abitanti 
dell'lnfernetto 
protestano 
perle 
demolizioni 

XII] circoscrizione: sulle ser
rande del suo negozio all'In
femetto ignoti hanno scritto 
frasi minacciose. Nella stessa 
giornata Eugeni Ferranti, il ti
tolare della «Cepa srl» ha riti
rato la sua denuncia contro 
Costantino Berardi, l'uomo 

che 24 ore prima l'aveva col
pito con una violenta testata 
al viso procurandogli una fe
rita da 7 punti. E mentre le 
demolizioni sono ancora so
spese per motivi di ordine 
pubblico, Marco Pannella ha 
dichiarato che la XIII sta valu

tando la possibilità di fare in
tervenire all'Infemetto le ru
spe del genio militare. 

Ieri, infine, il consiglio co
munale ha espresso la sua 
solidarietà all'operato della 
XIII e alle vittime delle violen
ze. I ÌM.D.C 

Processo Pancino 
assolto Maratta : 
Pena più severa 
solo per ladeluca 

Tre condanne, una delle quali con una pena leggermente 
supenore a quella inflitta in primo grado, e un'assoluzione' 
si è concluso cosi nella tarda serata di ieri il processo d'ap
pello nei confronti dei quattro consiglieri della XIX circoscri
zione romana coinvolti nella vicenda scaturita dalla tangen
te pagata dal commerciante Paolo Pancino per la conces
sione di una licenza. I giudici della corte di Appello hanno 
condannato tre dei quattro imputati, Sergio ladeluca, Cosi
mo Palumbo e Francesco Pellicano a due anni e otto mesi di 
reclusione ed hanno invece assolto per non aver commesso 
il fatto il quarto consigliere coinvolto. Gianuario Maratta. In 
primo grado ladeluca (che era stato sorpreso e arrestato dai 
carabinieri con una mazzetta di denaro nascosta negli slip) 
aveva ottenuto, grazie alla sua collaborazione con gli inqui
renti, una condanna, più mite nspctto agli altri, a due anni e 
sei mesi. A Palumbo, Pellicano e Maratta i giudici avevano 
inflitto invece una pena di tre anni. 

«Mani Pulite» 
Arresti domiciliari 
per Filippi 
ex presidente Atac 

Il giudice per le indagini pre
liminari, Italo Ghitu, ha con
cesso gli arresti domiciliari 
all'ex vicepresiderte dell' 
Italcable ed ex presidente 
dell'Atac. Renzo Eligio Filip-
pi, arrestato il 23 settembre 

" " ^ • " • • scorso a Roma insieme con 
altre sei persone per le tangenti pagate dall'azienda milane
se Socimi per forniture alle aziende di trasporto urbano del
la capitale. Per valutare le condizioni di salute dell'ex presi
dente dell'Atac, Mario Bosca, il giudice Italo Ghitti ha dispo
sto una perizia medica i cui risultati saranno presi in consi
derazione nell' ambito della richiesta di scarcerazione inol
trata dai difensori. Bosca, arrestato nella stessa operazione 
di Filippi, si trova attualmente al centro clinico di San Vitto
re. 

Tangenti 
al catasto 
Ieri 
tre scarcerati 

Anche Zelferino Petrecca, 
ex direttore generale del mi
nistero delle Finanze, Vin
cenzo Maresca, mediatore 
d'affari, e Enrico Marcandal-

• li, funzionario dell'ufficio 
tecnico erariale del Comune 

" • ' • • " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — ™ " di Roma hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari. I tre sono coinvolti nell'inchiesta giudizia
ria sulle presunte tangenti pagate dal defunto marchese 
Alessandro Germi per la vendita al ministero delle Finanze 
di un suo immobile da destinare a sede del Catasto e poi 
estesa alla cessione di altri edifici ad enti pubblici. I provve
dimenti sono stati emessi dal gip Adele Rando. 

Parto record 
Stazionari 
i cinque gemelli 
nati venerdì scorso 

Giovanna, Paola, Francesco, 
Dina e Laura: sono staziona
rie le condizioni dei cinque 
gemellini sopravvissuti al 
parto gemellare (erano set
te, Antonio e Ricardo sono 
morti poche ore dopo la na-

" " " " ^ — ^ " ™ ^ ™ scita) avvenuto venerdì 
scorso. L'unico maschietto e le sue quattro sorelline lottano 
ancora per la vita nei reparti di terapia intensiva del policlini
co Umberto I, al San Filippo Neri, al San Giovanni e al poli
clinico Gemelli. Francesco, che tre giorni ftvaveiva comincia
to a respirare autonomamente, len è stato di nuovo collega
to al respiratore automatico. 

Ostia ricorda 
Pasolini 
nell'anniversario 
della morte 

In onore di Pierpaolo Pasoli
ni. Per l'anniversario della 
scomparsa dello scrittore, 
ucciso nella notte del due 
novembre del 1975 all'Idro
scalo di Ostia, sarà recupc-
rata la sede del monumento 

™ " ™ " " " ^ 1 — ™ — — ' lasciata per tanti anni ab
bandonata al degrado e ai rifiuti. L'iniziativa è del comitato 
Pier Paolo Pasolini di Ostia che annuncia, per l'occasione «di 
nlanciare e sviluppare il patrimonio culturale del litorale ro
mano cosi caro al grande poeta». • 

Trasporti caos 
a Pomezia 
Aboliti tutti 
i bus urbani 

Polemiche a Pomezia per la 
situazione in cui versa il ser
vizio di trasporto urbano Per 
la scarsezza dei mezzi (tre 
autobus e sette scuolabus), 
la giunta ha deciso il loro 
uso solo come scuolabus, 

™ l^—""" , m m m m^^~1^— — vietando agli adulti di salirvi. 
In questo modo sono rimasti senza servizio urbano ai tra
sporto tutti i quartieri penferici di Pomezia, a partire da Tor-
vaianica, il più lontano dal centro, da cui dista oltre 10 chilo
metri. Gli abitanti della zona hanno sottoscritto una petizio
ne. Intanto per sabato mattina C stata fissata una nunione 
con l'assessore ai trasporti che sta valutando la possibilità di 
appaltare il servizio ai pnvati. 

Pietralata 
Via all'indagine 
sulla gestione 
dell'ospedale 

La Regione l-azio ha fatto 
partire ieri un'indagine am
ministrativa sull'ospedale 
Sandro Pertmi di Pietralata e 
nei prossimi giorni farà so
pralluoghi «in strutture pub-
blichc e private». L'indagine 

— ""™"" "~^™— ora stata chiesta dal consi
gliere Gramazio in seguito alla denuncia dei garanti della 
Usi Rm-3, Moriconi del Pds e Bullo del Msi, che sin dal luglio 
scorso avevano rivelato come l'ospedale fosse totalmente 
nelle mani della corrente socialista di Landi (che ha quee-
lato Monconi e Buffo) e di quella de di Sbardella. 

ADRIANA TERZO 

L'ITALIA AD UN BIVIO 
una risposta alla crisi economica 
e sociale. Lo sviluppo possibile 

Venerdì 30 otlobre - Ore 20 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

ALFREDO REICHLIN 
illustrerà alle associazioni sindacali, imprenditoriali 

e professionali di Roma, le proposte del Pds 

per una nuova politica economica 

PDS ROMA 



D Mi 
Inventare 
e divertire 
con molta fantasìa 
Questi sono 
i «Pilobolus» 

VENERDÌ 30 

A ER 
Paesaggi da salvare 
con amore artistico 
semplicità e candore 
Patrizia Morelli 
alla «Soldati» 

SABATO 31 

ì Bireli I^agrene 
'amico di Pastorius 

con Bailey e White 
in concerto 
al «Big Marna» 

Costantino 
Dardi Luxor 
veduta della 
sala centrale 
(particolare) 

sotto Palazzo 
Massimo vista 

del cortile 
dall interno 

K.X"V 

R <HML 
Appuntamento clou 
della settimana 
con Steve Wynn 
ex leader degli amati 
«Dream Syndacate» 

MERCOLEDÌ 

I 

4 

0 Con Uto Ughi 
trai violini 
di Bach e Vivaldi 
o tra le fate 
con Purcell 

GIOVEDÌ 5 

[J l'Unità • venerdì 30 ottobre 1992 da oggi al 5 novembre 

Da giovedì al Palazzo 
delle Esposizioni 
una mostra 
sui lavori museali 
di Costantino Dardi 
Disegni originali 
elaborati tecnici 
e materiali documentari 

Parole e sabbia 
dell'architetto 
• • Costantino Dardi nei suoi splendidi prò 
getti per far nvivcre nel riuso il museo come de 
posilo di di tutte le tipologie di tutte le forme 
di tutti i linguaggi qualche debito alla letteratu 
ra e alla poesia lo doveva E (orse anche alla 
pittura ali arte nella concezione più ampia del 
termine Giustamente non MCVÙ chiesto venia 
alla parola devastante che la poesia gli suggen-
va per le architetture museali Dico questo an
che se gli architetti che hanno organizzato al 
Palaexpò (via nazionale 194 Orano 10-21 Da 
giovedì ore 18 e lino al 30 novembre) storce
ranno la bocca Ma tant è che dovranno «subì 
re» la mia presentazione 

Questo omaggio a Dardi si insenscc nel più 
generale «Progetto per Roma Capitale» e vuole 
fornire un attivo contributo prepositivo di prò 
grammi per il riassetto e la ridefinizione del si 
stema museale romano Ed in questa occasio 
ne viene presentata un accurata selezione di 
disegni ongmali dell architetto scomparso I al 
tro anno elaborati tecnici dei suoi lavori mo
delli e materiali documentari utili ad una più 
approfondita conoscenza della sua ricerca 

ENRICO QALLIAN 

progettuale Negli ultimi tempi proprio per 
quanto riguarda il Palazzo che ospita tale anto 
logica Dardi, pensando alle tende luminose al 
bianco grande devastante colore, che dovreb 
be negare accogliendo su di se la luce stessa 
al segno del metallo che incemicra diventando 
cella alveare di luce riscriveva «voce lamento 
sa in cimiteri imbiancati», il verso e la parola 
del deserto 1 nomadi il nomadismo della pa 
rola La sabbia sotto la quale si trova ancora a 
tuttoggi Atlantide la somma dei musei, degli 
oggetti delle cose da depositarci Se come 
scrive Franco Punni nel suo scntto di presenta
zione titolandolo «Musei estremi» 1 arte cerca 
la propria salvezza e anche vero che I arte mo
stra e dimostra la propna sacrilega esistenza 
solo e comunque a chi penetra il segreto del 
verso nomade ultimo e terribile segno di colo
re Costantino Dardi in fondo era arrivato al se
greto seguendo il percorso dell mabbissato 
del sepolto verso II bianco lo aveva trovato in 
Novelli Cego Sordini e il volume dell ana nel 
trattura di un dedalo di alveari metallici nelle 

sculture di Litxrtucci e perche no anche nelle 
opere di Ettore Colla I ucio Fontana e Giusep 
pe Uncini Pensare spazio bianco pensare te
le tende che assorbono luce pensare il Pala? 
zo come splendido e orroroso Vespasiano sa 
grcstia e vestale immenso luogo dei segni poc 
liei di Sandro Penna pensare e «raccontare» 
per volumi tutto questo e stato il mento e il 
pregio di Costantino Dardi Anche se poi usava 
misure di parole segnate su squadre e righe 
Anche se us.wa strumenti «dotti» per canta ma 
pur sempre antitetici alla poesia In fondo ha 
ragione anche Punni quando scrive « finche 
sarà possibile pensare uno spazio sarà assidi 
rato il luogo della rivelazione dell arte e la ra 
gione della sua esistenza allora é anche vero 
che I architettura arte dello spazio e 1 arte del 
la continuità dell arte» Ma e anche vero che il 
paesaggio dell arte ultima e tenibile parola al 
berga a Lilliputh a Atlantide nei labirinti afri 
cani orientali negli aurei nascondigli di que 
st orbe terracqueo e il bisogno di riemergere 6 
tanto e taie che forse sarà sempre il percorrere 
strade letterarie a permettere che la memoria 
museale si salvi 

PASSAPAROLA 

Big Marna (vicolo S Francesco a Ripa 18) 
Stasera concer to di Rick Hutton il con 
duttore dt «Videomusic» con il pallino per 
il rock, gli Stones in particolare Domani 
bluer rock funk ed altro con «Fly and the 
Fox» Lunedi show dei «Fnends Acoustic 
Night», marted I cover d annata con i bravi 
«Bad Stuff» e mercoledì appun tamento 
clou della settimana con Steve Wynn, ex 
leader degli amatissimi «Dream Syndaca
te» L artista amer icano giunto al suo se
c o n d o album solista è per metà un roc
ker e per metà un «songwriter» di razza Si 
esibirà anche giovedì Ne riparleremo 
con maggiori dettagli Nel frattemoo il 
numero telefonico per assicurarsi il bi 
gì ietto d i ngresso e 5812 551 

Pal ladium (piazza Bartolomeo Romano 
8) Domani performance raggamuffin 
con «Il generale» d| se lec te rc lingua affi
lata della scena fiorentina Mercoledì re
cital di Peppe Barra «malandrino del pal
coscenico» 

Alpheus (via del Commercio 38) Stasera 
doppio concerto di musica sudamerica
na nella sala Red Rivercon gli «Alma Fla-
menca» e nella sala Momotombo con gli 
«Adrenalina Son» Domani ancora ritmi 
calienti. questa volta con t «Caribe» Mer
coledì spettacolo del cantautore Eu e del
la sua band 

Class ico (via Ltbetta 7) Stasera perfor
mance in puro stile vocalese dei «D altro 
canto» una formazione c h e emula le ge
sta dei «Manhattan 1 ransfer» Domani 
zouk raggamuffin ed afro con i «Yampa-
paia» Domenica un «regalo' a tutti gli ap
passionati della musica caiun e dei suoni 
radicali della Luoisiana Saranno infatti 
di scena i «Vermenton Plage» 11 gruppo si 
è formato nel 78 e fino a questo momen
to ha inciso 4 album I ultimo dei quali si 
avvale del placet di Peter Gabriel che li ha 
voluti nell 87 al suo festival Womad Par
tecipano a questo interessante progetto 
Eric Martin (canto organetto e violino) 
Alain Serres (chitarra) Vincent Giarrus-
so (violino) e Charlv Caugant (violino) 
Lunedì performance demenzial surreale 
con il «tamarro» Alan De Luca t la «Sasà 
Pesce Orchestra» Martedì infine il cari 
(autore Marco Conidi presenterà il suo 
nuovissimo 33 giri intitolato «(' ò in giro 
un altra ràii.d< Per I occas ione sarà ac
compagna to dai possenti 'Rocking 
Chairs» 

Kc & T h e S u n s h l n e Band Stasera alle 
21 00 al Tenda a Strisce (via Cristoforo 
Colombo) Biglietto d ingresso 30 mila li 
re Ve la ricordate «That s the way I like 
it»? Fra il 1975 e nelle dance-hall di tutto il 
mondo impazzava la disco-music di Har
ry Wayne Casey meglio noto c o m e Kc 
Ancora sulla cresta dell onda la band si 
formò ali inizio degli anni 70 in Florida 
Insieme ai «Kool and the Gang ' e gli 
«Heart Wind & Fire hanno t lommato in
contrastati le classifiche facendo ballare 
due generazioni di discotecari» In tour 
per presentare il oro nuovo Lp «TheGa 
me of love» vantano tre Grammy Awards 
e un esperienza live notevolissima Dieci 

. DANIELA AMENTA 

I suoni viscerali 
dei «Defunkt» 
e le ballate nervose 
di Steve Wynn 

• i Si chiama Joseph Bowit il leader dei 
•Defunkt» (in concerto martedì ali Alpheus 
via del Commercio, 36) Nessun rapporto di 
parentela con il platinato David e invece un 
fratello importante come Lester già anima e 
mente dell Art Ensemble of Chicago Normale 
che Joseph sia cresciuto ascoltando jazz e 
che nel suo progetto sonoro inserisse alcuni 
elementi dell arte improwisativa 1 «Defunkt» 
sono tredic i anni dopo il loro debutto una 
macchina musicale straordinaria che macina 
lazz per I appunto ma anche funk punk, 
rhythm n blues soul e reggac Suoni senza 
confini per una band che unisce passione e 
divertimento sensualità e tecnica movimen 
to e classe compositiva Chi 11 ha vasti lo scor 
so luglio allo stadio del lennis è nmasto fol 
gorato dalla «presenza» del gruppo dal vir 
tuosismo mai fine se stesso ma anzi a servizio 
di una potenza sonora indescrivibile che par 
te dallo radici della «black music» e arriva drit
ta al cuore allo stomaco Nessuna mediazio 

Joseph Bowie 
leader dei 
«Defunkt", in 
basso il gruppo 
«Vermont 
Plage» 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Sacra e dannata 
povera e solenne 
la «Petite Messe» 
di Rossini 

ne intellettuale con i «Defunkt» il loro sound'ù 
la materializzazione melodica di impulsi pn 
man Un suono puro e al contempo «schizza 
to» da mille influenze diverse Joseph (voce e 
trombone) sarà accompagnato da Kevin 
Bents (tastiere e piano) Rael Wesley Grant 
(basso) Richard Lampcsc (chitarra) Kelly 
Saó (voce) e Orns «Scooter» Warner ( batte 
ria) Il biglietto costa 20 mila lire Vietato per 
derli 

• • Eccoci a Pangi un pò d anni or sono e 
il 14 marzo 1864 - n casa della contessa Pil 
let Will Si eseguirà tra poco una novità di 
Rossini dedicata alla suddetta nobildonna II 
vulcano che sembrava spento si e ndestato e 
sono in tanti venuti qui pervederc la nuova Li 
va rossiniana Dicono che dovrebbe essere 
una piccola cosa una «Petite Messe» con 
quattro sol'sti di canto un coro di otto perso 
ne due pianoforti ed un harmonium Si meo 
mmcia e via via che I esecuzione si inoltra 
nel suo «iter» di ben quattordici brani (altro 
the petite borbotta qualcuno) cresce un eer 
to sbalordimento ma anche si avverte I asso
luta originalità e novità di questa musica Di 
cono che i posteri troveranno in questa musi 
ca non solo I ultimo capolavoro di Rossini 
ma proprio il clima nuovo della musica mo 
dema Ci avviciniamo a Mcverbeer «Che può 
direi maestro7» «Dico che Rossini 0 il nostro 
Giove e ci tiene tutti nel cavo della sua mano' 
Finita I esecuzione sfogliano la partitura e 
trovano da ridire si tratta della «l'etite Messe 

Solennelle» sul «petite » opposto al «solenne! 
le» e anche sulla «musique saeree» che Rossi 
ni accosta alla «sacróe musique- una musica 
maledetta dannata C una grande geniale 
musica Incuriosisce e tonnenta chi le si avvi
cina E siamo qui adesso per dire «provare 
per credere» L Istituzione Universitaria ( lo 
sanno lo sanno anche a Pangi che ci sa fare) 
ripropone questa musica domani alle 19 00 
in Santa Croce in Gerusalemme 

Il pianista 
Michele 
Campanella 

Orsa Maggiore. Si inaugura 
domani ore 18 alla galleria di 
arte contemporanea di Ostia 
Lido (Via 'sole del Capo Verde 
98) la personale del pittore 
AndreasPapagiannakis Segui 
rà una performance del sasso 
fonista Nicola Alesini !-a mo 
stra nmarrà aperta fino al 9 no 
vcmbre ore 16 30 20 
Il coniglio divora il serpen
te. Sul guazzabuglio della Ger 
mania nunilicata In occasione 
della pubblicazione del suo li 
bro nella nuova collana «Geo 
grafie» /Beatrice Theona) 
Wolf Biermann incontrerà il 
pubblico in una conferenza 
spettacolo domani ore 18 30 
presso il Goelhe di Via Savoi i 
15 Saranno presenti Luigi I-or 
te Wanda Pcrretta e Lucio Ca 
racciolo 

Donna poesia. Oggi ore 18 
Sara Zanghl apnrà presso il 
Centro femminista di via della 
Lungara 19 gli incontri del «la 
boratono di scrittura Que' 
st anno il tema degli incontri 
sarà «I attesa» 
Per la Somalia. ! e: , no pittori 
di Via Margutta vendono i qua 
dn per aiutare il popolo soma 
lo î a mostra verrà inaugurata 
domani ore 11 nel cortile 11 
tanus di via M irgutt ì 53/a con 
un drink ee> le-e offerto dall Ln 
ciclopedia Britannica Quadri 
e seulture verranno pe>sti in 
vendita al prezzo simbolico di 
120 000 lire 
Alpini. Domani alle ore IH 
presso la Sala Borronimi 
(pia/za della Chiesa Nuov i 
18) avrà luogo un gran con 
certo corale deli Associazione 
nazionale alpini (informazioni 
al tei 32 42 36G) 
Circolo vegetariano. Doma 
ni ore 18 in piazza Roma 22 
(Calcata Vecchia) vera 
proiettato «Janula» un film sull 
antica via Amerma (da Nepi 
ad Amelia una strada lalsie \ 
perla I use la) 
Vaccaboial in «1-esbo - gav 
llalloween night» 0 lo spetta 
colo che presenta «Mueeavsas 
Sina» (leggi Circolo di culturi 
omosessuale «Mano Mieli») 
questa sera ore 22 30 al Vii 
laggio Globale di l-argo 
GB Marzi (ex Mattatoio; 
Eugenio Montale. Il Cento 
internazionale r.prende 1 attivi 
tà e presenta lunedi ore 17 30 
c /o il Centro culturale francese-
di piazza Campiteli! 3 la terza 
prò dsniii' di Piero Bigongian 
dal titolo «Doveri e potè-, aeila 
poesia» 

Edouard Maunick. Il poeta 
nell ambito del ciclo dedicato 
alla Irancolonia interviene 
martedì ore 19 (Villa Me'diei 
lnnità dei Monti) su «Lexil le 
8emcsacre-ment» 
Fiabe per adulti. Incontri su 
«Fiaba e magia» organizzali dal 
«Contafiabe» Prossimo ineon 
tro lune di o r e r l 8 19 30 pre s 
so il Cemca del Mezzogiorno 
via Natale del Grande n 3') 
(.telefono V 05 6-16 i 
W 06 527) 

musicisti per danzare ali night long» 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96) 
Stasera concer to dell artista newyorkese 
Jho Jhenkins e del suo gruppo «1 he Jam 
mers» Propongono una miscela di blues 
jazz rhythm n blue e funk Domani spet
tacolo dei romani «Emponum> Domeni 
ca sarà di scena Herbie Goins ed i «Soulti 
mers» Martedì ottimo blues con la can
tante americana Sharon Clark accompa 
gnata dal chitarrista texano Bill Thomas 

Circolo deg l i Artisti (via Lamarmora, 28) 
Stasera discoteca reggae A seguire con
certo dei «Big Feet> Domani per festeg
giare la ricorrenza di Halloween verrà 
proposta musica a tema Dopo la disco 
teca show dei 'Duckass» Martedì spetta
colo dell Ensemble di Aldo Capitini Mer
coledì p u n k e newwave fino ali alba 

Contro l 'handicap Mercoledì al Pala 
ghiaccio di Marino concer to di benefi 
cienza a favore dei portatori di handicap 
Il programma prevede le esibizioni di Lu
ca Barbarossa Riccardo Cocciante Mar 
c o Carena e Rodolfo Lagana Con la par 
tecipazione di Raffaele Paganini Preseli 
ta Maria Giovanna Fimi 

Rossini a Santa Croce fi per domani alle 19 
in Santa Croce in Gerusalemme 1 esecuzio 
ne ete'lla «Petite Messe Solennelle» di Rossini 
elle 1 Istituzione universitaria presenta nel 
I ambito elei progetto «Rossini musicista cu 
ropeo» Suonano i pianisti Michele Campa 
ne Ila e Stefania Cafaro Ali unnonium Pietro 
Rossi Cantano Maria Pia Piscitelli Monica 
Minarelli Carlo Allemano Donalo Di Stefa 
no e il coro del I eatro Comunale di Firenze 
Martedì alle 20 Ì0 nell Aula Magna della 
Sapienza suona il violinista Massimo Quar 
ta Musiche di Bach e Paganini (dicci «Ca 
pn< ci» e le Variazioni sul tema «God save the 
King») 

Santa Cecilia Meglio tardi e he mai meglio pò 
co che mente Domenica (17 30) lunedi 
(alle 21) e martedì (19 30J ne leoncello di 
retto da Antoni Ros Marba figura la «Smfo 
ma breve per archi» di Mario Zafre d rie or 
dato nel quinto anniversario della morte 11 
violoncellista I ynn Merrell suona poi pagi 
ne di Ciaiieovski e Re spighi l.a «Quarta eli 
Schumann conclude il programma Stasera 
alle 21 sempre nell Auditorio di via della 
Conciliazione il pianista Sergio horcntino e"1 

impegnato in pagine eli Bach Beethoven 
(«lx-s Adieux») e Cliopin (Sonata op r>H) 

Inaugurazione all'Futerpe Nella restaurata 
Aula Magna del Serafico I Associazione lini 

sleale •Euterpe> superando e sfidando le ri 
stri ttezzc eli bilane lo inaugura la nuova sta 
gione ricca di preziosi concerti l.a giovane e 
bella Orchestra del Gonfalone diretta da Fe
derico Cortese suona pagine rare di Vivaldi 
(Concerto per due mandolini) e Bach (La 
Cantata Bwv 199) nonché a grande richie
sta le «Quattro Stagioni» ancora di Vivaldi 
eoli la parlecipazumc del violinista Antonio 
Salvatore Mercoledì alle 20 il'j m via del Se
rafico n 1 (l uri 

Nuova Consonanza Due gli appunt unenti 
marte-eli e- giovedì alle 21 presso il Goethe-
Institeli in VII Savoia 15 11 primo punta su 
novità clavicembalistiche di losi Solbiati 
Ligeti Mauro Cardi Perniisi Uiganò e Van 
dor il secondo con IHisemble Nuovi- Sin 
crome- riehiam i I attenzione su musiche di 
Gli.lece ro liorradori C irtcr Pablo e Rieear 
do Nova 

Accademia Barocca Si in iiigura stasera il 
XXIV Kshv il B «rocco ln P ilazzo de Ila C ali 
celle-ria illi 21 in «pruni assoluta si da I o 
peni (in formi eli ione e-rlo) di Ale ssand'o 
Siradell.i «Il Moro per Amore» risalente al 
1681 ( on strumenti originali suona I Ales 
sancirò Mradclla éousort diretto da Esleban 
Velmli 

I Solisti di Roma. Inaugurano ( 1 e atro l'olitce 

meo via Iiepolo 1 i1) la seconda Ra-scgna 
Interpreti Compositori Lunedi ille-21 Gian 
ear'o Schiaffini e I uigi Cinque partecipano 
ali esecuzione eli loro musiche suonando ri 
spetlivai icntc il trombone e il sassofono so 
prano Seguiranno incontri con D micie 
Lombardi Massimo Coen e Antonello Neri 

Uto Ughi al Gonfalone. 11 nostro illustre violi 
insta suona e dirige musiche di Bach (Bwv 
10<He 10-11) e- Mozart (K 21S) coi la par 
lecipazione de 11 (ire destra d i camera di 
Santa Cecilia Giovedì alle 21 per il Gonlaio 
ne ma al Palazzo della Cancelleria 

Purcell all'Olimpico II «Misquc» di He un, 
Purcell «l̂ i regina delle'fate» s i, ì presenta 
to dalla Filarmonic i al le ìtro Olimpico gio 
vedi alle 21 Suona il «I he Se holars Baroe]iH 
Fnsemblcdi Linelra 

Concerti al Campus II e ampus Miteni iziona 
ledi mirica e-ciucilo di 1-atina che ha avvi i 
te la sua XXIII stagione eli concerti Si s-volgo 
no il venerdì alle 20 W nel Piccolo le ano del 
Palazzo della Cultura Stasera il 'Variazioni 
tnsemble» suona musiche di l l ivdn Moz irt 
e Beethoven nonelle i «PICI oli Pezzi» op 11 
di Webern per violone e Ilo e pianolortc e la 
riduzione eli Webe-ru slcvso per U i ito ci in 
netto violine* violoncello e pianoforte de II e 
• Kummi rsvinplionii » op 9 eli Se lux nix rg 



Mark Arm dei «Mudhoney» 

Dischi/Cd della settimana 
1 ) Massilia Sound System, Parla Patois (iridipendance) 
2) Mudhoney, Piece of Coke (Reprise) 
3) Alice inChains, Diri (Columbia) 
4) Danzig, Houi thegodskilt (Del American) 
5) Painkiller, Buriedsecrets (Earache) 
6) Babes in Toyland, Fontanelle (Reprise) 
7) WarriorSoul,Salutations... (Geffen) 
8) Red Hot Chili Peppers, What hits?! (Emi) 
9) Ministry, Psalm 69 (Sire) 

10) Raymonde & Les Blancs-Becs, Omonimo (Bondage) 

A cura della discoteca Bande à Bonnot, uia ValSassina 3/ 5 

NTEPRIMA 
U l'Unita-Venerdì 3 0 ottobre 1992 

Enzo Biagi 

Libri della settimana 
1 ) Biagi, Un anno di vita (Rizzoli) 
2) Franceschini, Mara Renalo eio (Mondadori 
3) Benni CompagniadeiCelestini (Feltrinelli) 
4) Rea, Ninfe plebee (Leonardo) 
5) Ca iano , Ostacolo dei sogni (Rizzoli) 
6) Allende, Il pieno infinito (Feltrinelli) 
7) Garcia Marquez, 12 racconti raminghi (Mondadori) 
8) Lapierre, Più grandi dell'amore (Mondadori) 
9) Zino, La marcia della regina nera (Gamma) 

10) Pastonesi, Palla lunga e pedalare (Baldini e Castoldi) 

A cura della libreria Tultilibri, via Appio Nuova 427 

ÌATRO TEAIR 
M. STEFANIA C STEFANIA CHINZARI 

Un processo 
pieno di intenzioni 
al filosofo 
Martin Heidegger 

H Sul pensiero e a biografia di Martin Hei
degger, discusso ed emblematico filosofo te
desco contemporaneo, il drammaturgo, poe
ta e saggista Jean-Piorre Vincent, già collabo
ratore del Théalrc National de Strasbourg, ha 
costruito un testo j.rnbiguo e provocatorio, 
imprevedibile e doloroso, SU venia verbo (Il 
caso Heidegger). A proporre ora il lavoro del
l'autore e la compagnia Diritto e Rovescio. Lo 
interpretano Gianfranco Varettom (anche re
gista), Annalisa Foà e Massimo Pedroni, nella 
scenografia di Eugeiio Liverani. In una citta
dina della Gernnan a meridionale, all'indo
mani della guerra mondiale, il protagonista 
Erwin Meister attende il processo che dovrà 
stabilire le sue responsabilità ideologiche ri
spetto al nazismo. In un teatro, mentre fuori 
imperversa l'inverno, Meister-Heidegger si 
muove tra un suo ex assistente, Lemer, torna
to in Germania con gli Alleati dopo l'autoesi-
lio negli Usa, ora neducatore, ed una carce-
riera-spia, divisa tra la pietà umana e l'awcr-

UZZFOLK 

sione. Una vicenda che si snoda in un susse
guirsi rapido di scena, con monologhi secchi 
e dialoghi serrati, fino a delineare una irridu
cibile resistenza umana e intellettuale. «I.ci 
non ci ha mai detto una parola sul suo pen
siero», gli dice l'ex assistente. «l,erncr non ca
pirà mai che volevo salvare la filosofia», e la ri
sposta, ancora una volta misteriosa, del pro
fessore. Da questa sera alla sala Teatro del 
Palazzo delle Esposizioni. 

LUCA GIGLI 

Lester Bowie 
nuovo organico 
per originali 
eclettiche invenzioni 

Lester Bowie (tromba e leader), Julicn Prie-
ster (trombone), James Carter (sax sopra
no) , Kelvin Bell (chitarra e voce), Amina 
Claudine Myers (organo e voce) e Famou-
dou Don Moye (batteria e percussioni). Que
sti sei poliedrici artisti sono l'essenza stessa 
del -Ix'ster Bowie's New York organ ensem
ble» e nell'evoluzione musicale dell'eclettico 
e geniale trombettista del Maryland. La 
«Nyoe» si pone come l'ultimo (ed ennesimo) 
tentativo di incontro aperto tra le varie culture 
espressive neroarnericanc. Il recupero del
l'organo Hammond B3 conferisce una sonori
tà inusuale ad un gruppo jazz degli anni 90, 
soprattutto con l'inserimento di musicisti 
«nuovi», supportati dalla ritmica storica di 
Amina e Don. Bowie d'altro canto e un mae
stro indiscusso nell'uso del suo strumento, 
padrone di una tecnica infallibile. È a lui che 
si deve uno dei suoni più caratteristici della 
tromba jazz, chiarezza e decisione, accenno 
di canto e borbottio intricati alle linee stru
mentali, growls, variazioni della pressione 

delle labbra. La sua esecuzione procede con 
corte sequenze, con fermi attacchi, articolati 
su un nmodcllamento costante e virtuoso del
la dinamica. A tutto questo si deve la nascita 
del nuovo gruppo di Bowie, un sestetto attua
lissimo proprio per la varietà e la contempo
raneità del sound, in un repertorio che va dal 
blues al rap con ampi spazi di puro iazz e fun-
ky. «Nyoe» sarà ospite all'Alpheus giovedì 
(ore 21.301, prezzo del biglietto ( 25.000). 

Vasco Bendini, 
dalla serie 
«Gioco come 
gioco» 1991 
(particolare) 

• • Vasco Bendini tanti anni fa dissequestro 
dai muri, dagli anfratti dei codici miniati, dalle 
pieghe della calcina dei muri il segno e da II 
iniziò, dopo essere stato allievo di Virgilio 
Guidi all'Accademia delle Belle Arti, la lunga 
e lenta marcia artistica, personalissima e au
torevole. Percorritore di territori silenti gran 
colorista monocromo Vasco Bendini ora 
espone, dopo la personale all'ultima qua
driennale, alla galleria dei Greci ( via dei Gre
ci, 6. Orario 10-13 e 16-19-30. Fino al 30 no
vembre) tele di grande formato che precisa
no ancor meglio il già travalicato informale. 
L'artista che da molti anni vive a Roma, già a 
meta degli anni Cinquanta aveva mostrato 
opere che contenevano i presupposti per al
meno vincere la diatriba sorta nel dopoguerra 
tra realisti e astrattisti. Informale fin da quel
l'epoca. Inlormale per scelta, riuscì anche a 
definire meglio l'uso del bianco della calcina, 
del segno a volte risibile che appapriva dopo 
una cancellazione poetica. Non per cancella

re ciò che avrebbe dovuto non apparire ma 
per sovrapporre il proprio codice poetico. Im
pegnato espressivamente sul versante della 
poesia-visiva colorava filastrocche, favole, 
minimi accenni segnici azzerandoli in una 
sorta di miniato orientale a volte, e talaltre co
me segnali per una rinnovata e rinnovarle 
morfologia segnica che si inseriva con grande 
dignità nella storia dell'arte di questo nostro 
Novecento. 

Macedonia. Guido Ruvolo, solo in scena, in 
uno spettacolo-gioco che si snoda tra emo
zioni, sorriso, venia, trasformismo e finzio-
neattomo a quell'inconoscibile pianeta che 
0 l'uomo. Da stasera al Teatro Centrale, 

«Singolari» prestazioni. Una rassegna «collet
tiva, creata più per far risaltare la qualità dei 
prodotti che i singoli attori». Questa'sera 70," 
Colette di e con Pa 3la Lorenzòni e Regina di 
Paola Lorenzòni con Paola Sebastiani; do
mani e domenica Black comedy 2: la rivinci-
'<7di e con Paola Scotto e Giovanni Nardoni; 
lunedi Fino alla prossima volta di e con 
Francesca Pipitone e Un passante di e con 
Gabriele Corsi: martedì e mercoledì Attenuai 
fané con gli «I ! giovani attori»; giovedì Spre
giudicato, spregiiulicato '900 con Tiziana 
D'Angelo. Al Teatro Elettra. 

Nel fondo dell'occhio. Un giovane mago, ac
cendendo un fiammifero per volta, illumina i 
suoi fondi di magazzino alla ricerca di una 
verità su problemi più grandi di lui: l'amore, 
il dolore, il senso cella vita. Fantasmi di ieri, 
di film e melodrammi gli verranno in aiuto. 
Regia di Stefano Napoli. Da stasera al Teatro 
Ulpiano 

Non vestitemi di bianco. Liberamente tratto 
da Saffo o del suici dio di Marguerite Yource
nar, una storia d'amore totale e non risolta 
La scena è un circo, pali, pedane e sgabelli 
per i leoni, in uno spettacolo che miscela le 
coreografie; di Giona Pomardi e Raffaella 
Mattioli e le parole dell'adattamento di Cri
stina Cilli. Da sabato al Teatro Vascello. 

Vi faremo sapere. Tornano i Fratelli Capitoni, 
ovvero Paolo De Vita e Mimmo Mancini di
retti da Mannco Gammarota, in tre anni di
ventati un appuntamento di comicità garan
tita. In questo spettacolo, due emigrati pu
gliesi che condividono frustrazioni e sogni 
legali da una fraterna devozione anti-solitu-
cline Da sabato al Teatro Argot. 

Quando Talor Frattanto. Un vaudeville musi
cale di Vito Boffoli dove Quando, Talor e 
Frattanto sono veri e propri personaggi, in
sieme alla dolce e feroce Ginger e all'ultimo 
dei romantici Louis. Tutto creato dalla voglia 
del giovane e benestante Alessandro di mo
vimentare le sue noiose giornate con la cugi
na Sofia. Lui vorrebbe far teatro, lei vorrebbe 

• - marnarlo. Al Teatro Euclide da sabato. ~ . 

Una bottiglia piena di ricordi. Johnny Dorcl-
li toma a teatro proponendo in Italia (versio
ne di Franco Brusati) Jeffrey Bernard is un-
well, commedia ardua, portata ad uno stre
pitoso successo in Gran Bretagna da Peter 
O'Toole, dove (insieme a NestorGaray, Car
men Scarpina e Fatima Scialdone) dà vita 
ad oltre trenta personaggi. Il Jeffrey Bernard 
del titolo e un giornalista (vivente) molto 
apprezzato in patria: arguto, brillante, acca
nito scommettitore e molto ben predisposto 
alla bottiglia. È proprio in un pub che si trova 
prigioniero, dopo l'orario di chiusura, co
stretto a trascorrere 11 tutta la notte. Un turbi
nio di pensieri e di ricordi e un lungo mono
logo interiore che lascia riaffiorare perso
naggi e situazioni seppellite nella memoria. 
Da martedì al Teatro Eliseo. 

La donna di Santo. Una novità di 2.300 anni 
fa, ovvero la commedia di Monandro, ripro
posta per la pnma volta nel 1979 con le ma
schere originali di Lipari e da allora, grazie al 
recupero di Mano Prosperi, in scena insieme 
a Rocco Mortellitti e Carla Cassola, in tour
née in tutta Italia. Da martedì al Teatro Poli
tecnico. 

Sottosopra. Roberto Ciufoli, Francesca Dra
ghete, Tiziana Foschi, Pino Insegno, ovvero 
la Premiata Ditta. Sono in paradiso e Qual
cuno dà loro la possibilità di tornare sulla 
terra, ma attraverso il tempo. Ecco dunque 
una cavalcata attraverso i miti della storia. 
Da mercoledì al Teatro Panoli. 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). «Pez
zi da 90» domenica sera al club trasteverino: 
di scena il trio Bircli Lagrene (chitarra). Vic
tor Bailey (basso), lx;nny White (batteria). 
Tre assi del jazz elettrico e di «esposizioni» 
rock e fusion. Influenzato prima da Diango 
Reinhard, Lagrene ha trovano nella collabo
razione con Jaco Pastorius, durata fino alla 
tragica scomparsa del bassista, il punto più 
imputtanii: di-Ila^ua matuio/ione- musicale. 
Bailey ha lavorato Con ì Weather Report, gli 
Steps Ahead e con il giovane sassofonista 
Bill Evans. White vanta una buona collabo
razione con Freddie Hubbard. 

Palladlum (P. Bartolomeo Romano 8) . Stasera 
Massimo Nunzi (tromba, compositore e ar
rangiatore), presenta la Grande Orchestra 
da Ballo «Trombe Rosse» in «Mondo cane», 
viaggio nella dissoluta vita notturna dei night 
club più famosi del mondo. Lo stesso Nunzi 
presenta cosi il suo nuovo concerto-spetta
colo. «I numeri vanno dal mambo al cha-
cha-cha di Cuba, dal musical di Broadway, a 
le Folies Borgeres, dal ballo del ventre, allo 
strip-tease ante-littcran della Vedova Nera, 
approdando a lidi per noi più consueti come 
la Bussola dei tempi d'oro e un doveroso 
omaggio alla commedia all'italiana. L'or
chestra, e da ballo, nel senso che tutte le 
composizioni, sono fatte apposta come al
l'epoca, ma tutto e giocato sul filo dell'ironia 
e del gusto». Martedì di scena il pianista Lyle 
Mays. in quartetto con Marc Johnson (con
trabbasso), Bob Sheppard (sax) e Mark 
Walker (baltcria). Poco meno che quaran
tenne Mays ha ancllato molte ottime colla
borazioni: prima con Woody Herman poi, 
nel 75, con Pat Metheny, con il quale co
struisce una solida e lunga alleanza musica
le (con il geniale chitamsta ha prodotto nu
merosi lavori discografici). Un punto-forza 
del quartetto o l'eccellente Mark Johnson al 
basso. 

Alphcus (via del Commercio 36). Stasera ò di 
scena I «Orchestra mediterranea» composta 
da Marcella Foranna (voce), Giovanni Di 
Cosimo (Tromba), Tony Germani (sax). 

Rodolfo Maltese (chitarra), Ambrogio Spa-
, ragna (organetto). Andrea Alberti (piano

forte) , Gianluca Taddci (contrabbasso), Ar-
nando Vacca e Massimo Carrano (percus
sioni). Alberti e Taddci, da diversi anni Im
pegnati nella ricerca di una improwisasionc 
descrittiva e impressionistica con la fusione 
di vari linguaggi, propongono con «Mediter
ranea» la sintesi del loro lavoro. Domani ap
puntamento con.IljtTony Scott jafcp-showj. 
Mercoledì blilto-MtT*ìrJ**M'UaIy» cottKtVtM 
del chitarrista e cantante Roberto Ciòtti. 

Folkstudlo (via Frangipane 42) . Stasera e do
mani ultime due serate con la musica celtica 
di Fiona Davidson (arpa e voce). Domenica 
(ore 17,30) «Folkstudio giovani», spazio 
aperto alle nuove esperienze musicali. Mar
tedì secondo appuntamento con il «Jazz al 
Folkstudio»: di scena Mauro Orselli (batteria 
e percussioni) ; Antonio Apuzzo (sax alto, 
tenore e clarinetto), Sandro Lalla (contrab
basso) e Gianni Pieri (violoncello) che in
contreranno il sassofonista soprano e sopra
nino Gianni Gabbia Giovedì sarà la volta dei 
cantautori Giorgio Lo Cascio, Stefano lan-
nucci e Antonella Giaccaia in concerto con 
numerosi ospiti. 

Classico (via Libetta 7). Mercoledì concerto 
da non perdere con il «Tanit», ospite il trom
bettista Paolo Fresu. Di ritorno da una tour
née africana il gruppo proporrà musica sar
da, sonorità elettroniche e iazz. 

Piazza Grande (Via Vittorio Em. 58, Monte 
Porzio Catone). Stasera il gruppo del chitar
rista Luciano Lattieri, con Massimo Monconi 
(basso) e Pietro Iodice (batteria): brani ori
ginali, standard e Jimi Hendrix rivisitato in 
chiave jazz. Domani rock blues con «Lavori 
in corso». Concerti ore 22, ingresso libero, 

Altroquando (via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia) Stasera jazz con il trio Pieroni-
Avena-Di Rienzo. Domani tocca al trio del 
pianista Alessandro Bonanno. Domenica 
musica irlandese e nordamencana con Fab
bri-Mariano. 

Joseph Beuys. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 19-1. Orario 10-21. chiuso martedì. 
Da mercoledì, inaugurazione ore 18 e fino al 
7 dicembre. Disegni, oggetti, stampe di uno 
dei più importanti artisti tedeschi. Materializ
zava su se stesso la formalizzazione della 
propria arte. Performer alchemico indicava 
nei quattro elementi che compongono la 
natura dell'uomo -acqua, terra, aria e 'uoco 
- l'ineluttabilllà-del «fare» artistico. Gran ma
nipolatore dei materiali scuoteva il mondo al 
solo apparire per poi ripiombare nella fragi
lità e casualità delle coscienze addormenta
te del mondo. 

Carlo Cecchl. Galleria de Florio Arte, via della 
Scala 13. Orario 10-13 e 17-20.30 lunedi 
mattina e sabato pomeriggio chiuso. Da 
martedì, inaugurazione ore 18.30 e fino al 3 
dicembre. Disegni e acrilico su tela che vor
rebbero depurare le sensazioni spurie del
l'essere inteso come soggetto creatore di im
magini. 

Luce Delhove. Galleria Miralli, Palazzo Chigi 
via Chigi 15 Viterbo. Orario 16-19.30. Da do
menica, inaugurazione ore 11 e fino al 15 
novembre. Opere recenti su carta e tela, in
trodotte da un testo critico di Gabriella De 
Marco, che testimoniano la ricerca artistica 
dell'artista belga operante in Italia. 

Andrzej Pagowsld. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì 
chiuso. Da Oggi, inaugurazione ore 19 e fino 
al 30 novembre. L'artista polacco espone al-
ric/ieche nassumono la storia della persona
le visione della grafica: l'uso della grafia an
che in maniera dissacratona, la trattazione 
dei soggetti che diventa stile condizionante e 
ri percorribile da analoghe esperienze. 

Walasse Tlng. Galleria L'Imago, via della Scro
fa 67. Orario continuato, lenali 10-20. Fino 
all'8 novembre. Artista coloratissimo sembra 
voglia ammiccare a Matisse, in realtà dipin

ge preferibilmente su carta di riso tecnica ac
quisita a Shangai dove e nato nel 1929. Sem
pre su carta di riso colora donne tingendole 
di ali di farfalla, fiori coloratissimi e le labbra 
dì rosso ciliegia. 

Contro l'intolleranza e l'oscurantismo. Li
ceo Scientifico «Primo Levi», via Morandini 
64 (Eur) tei. 50.34.171. Orario 830-17, sa-
baio 8.30-13. Fino all' 11 novembre. .Colletti
va di pittori e poeti che ondano colorì e pa
role contro la sempre ali erta «reazione» che 
vuole ancora una volta tentare di invadere la 
società. Espongono opere: Baruchello, Cat
taneo. Cordoba, Ekhard, Liberti, Perilli, Reg
giani. Intervento critico di Federica Di Castro 
e i poeti Bruck, Cordoba, Cusmano, Massi
mi. Paris e Riviello. 

L'Officina Alessi dal 1921 a ...100% make 
up. Punto vendita Cardarelli, viale Libia, 85. 
Orario di negozio. Fino all'8 novembre. Uno 
spaccato dei paesaggio casalingo di questo 
secolo presentato in un percorso storico di 
facile lettura. Ceramica decorata, servizi di 
alpacca, vassoi, bricchi e chicchere e piattini 
per la gioia dell'acciaio da tavola. 

GrazJoUna Rotunno. Officina Romana del di
segno, via della Stelletta 30. Orario 10.30-13 
e 16-20, lunedi e festivi chiuso. Da giovedì, 
inaugurazione ore 17 e fino al 23 dicembre. 
L'artista, si può dire da sempre di imposta
zione pittonca naif, espone antologicamen
te elementi paesaggistici, cupole, pini, sel
ciati che si ricompongono in modo impreve
dibile. 

Patrizia Morelli. Galleria dei Soldati, via dei 
Soldati 20. Orario 9.30-12.30 e IG-19.30. Da 
domani, inaugurazione ore 17,30 e fino all'8 
novembre. Fiori, alberi, foglie boschive, pae
saggi da «salvare». L'artista usa rigorose tec
niche miste sovrapponendo, per immagini 
pastose, il suo «amore» artistico alla tecnica 
intesa come tedine. Con semplicità. Con 
edonistico «candore». 

WMA nm 
^ / P A O L A DI l PAOLA DI LUCA 

De Palma, thriller 
con troppi 
personaggi 
e pochi imprevisti 
Doppia personalità. Regia di Brian De Palma, 

con John Lithgow, Ix>lita Davidovich, Slre-
ven Uauer e Franccs Sternhagen. Da oggi, ci
nema I loliday e Augustus. 

«Lo sdoppiamento della personalità -
spiega De Palma -, questo conflitto interiore 
tra il bene v il male che e in ognuno di noi, 
mi ha ispirato l'idei per un personaggio nel
la cui mente conviva questa contrapposizio
ne di nature diverse». Vittima di un padre 
sconziato, un po' olle e molto crudele, il 
dottor Carter Nix e a sua volta uno psicologo 
infantile che dedica gran parte del tempo al
la sua piccola bambina, trascurando il lavo
ro e la moglie Ma dietro a queste premure 
domestiche, si nasconde la follia omicida, 
Un thriller con troppo personalità e pochi 
imprevisti. 

Anni 90. Regia di Ennio Oldomi, con Christian 
Do Sica, Ezio Gregeio, Massimo Boldi, Nino 

Un'immagine del film «Doppia personalità» 

• Frassica e Andrea Roncato. Da oggi, cinema 
Barberini e Acadcmy I lall. 

Riprendendo una struttura ormai classica 
nella commedia all'italiana, quella a episo
di, il film cerca di dipingere in diversi quadri 
un piccolo ma divertente affresco dell'Italia 
degli ultimi anni. I quattro comici tv si cimen
tano cosi in ritratti e caricaturo che registra
no tic, ossessioni o insicurezze più diffusi. 
Provedendo poi l'interruzione pubblicitaria, 
fra uno sketch o l'altro è inserita una "pubbli
cità regresso» 

Il principe delle donne: Regia d: Rcgmald 
lludlin, con Kddic Miirphy, Robin Givens e 
I lalle Berry Da oggi, cinema C'apranica, Eu
ropa e Golden 

Scritto o prodotto dall'attore americano 
Eddio Murphy, il film ha come protagonista 
un inguaribile Don Giovanni, meglio noto 
come Marcus Graham Lo vicende che si 

svolgono esclusivamente fra uomini di colo
re tutti egualmente belli, ricchi e potenti, ri
calcano un intreccio classico. Riuscirà a 
conquistare il nostro principe solo una don
na altrettanto egocentrica e detcrminata. Il 
titolo originalo e Boomerang: «Significa che i 
tuoi atteggiamenti ti si ritorcono contro -
spiega Murphv - come succedo a Marcus, il 
personaggio del film, che viene trattato dalla 
donna di cui si innamora esattamente come 
faceva lui con le altre». 

Casa Howard. Regia di James Ivory, con An 
thony Hopkins, Vanessa Redgrave, rieletta 
Bonham Carter, Emma Thompson e James 
Wilby Al cinema Eden 

Tratto dal celebre romanzo omonimo di 
E M. Fostrr, il film ne 0 una trasposizione 
piuttosto fedele e di grande eleganza tutta 
britannica. È la terza pellicola, dopo Camera 
convitila o Maurice, che il regista filma se
guendo lo tracco scritto da questo impecca
bile narratore. Vi si raccontano i rapporti in
tonsi o contrastanti fra due famiglio quella 
dello sorelle Schlegel e quella dei fratelli Wil-
cox, nell'Inghilterra perbenista del periodo 
vittoriano. Le primo intelligenti, colte e 
emancipato, i secondi più legati al rigidi 
schemi di vita dell'alta borghesia. 

Mariti e mogli. Regia di Woody Alien, con 
Woody Alien, Mia Farrow. Blytìic Danner e 
Jucly Davis Ai cinema Ariston, Rivoli o Mae
stoso. 

Film attesissimo o non solo por ragioni di 
carattere prettamente cinematografico. Ma
riti e tuorli si sofferma ancora una volta su 
tomi cari al regista newyorkese: l'impossibili-
tà di essere sempre fedeli alla stossa perso
na, la fragilità dei sentimenti, il cinismo e l'i
pocrisia che finiscono per rovinare ogni rap
porto d'amore (Nello pagine degli spettaco
li troverete un'ampia presentazione). 

ROSSELLA BATTISTI 

Magici funghi 
crescono 
sul palcoscenico 
dell'Olimpico 
Pilooolus Dance Thcatre. In un certo senso, 

la Filarmonica II ha «inventati» (anche se la 
prima volta furono ospiti del fu-teatro Giulio 
Cosare). offrendo i Pilobolus e tutti I loro de
rivati (Monux, Iso, Movcrs (-ce.) in pasto al 
pubblico romano, sen/.a mai stancamo l'ap
petito Del resto, in tanto grigiore quotidiano, 
come non rimanere piacevolmente folgorati 
dalla verve di Moses Pendleton e compagni? 
Il «fungo» (l'ilobolus prendo il nome da un 
fungo usato negli esperimenti) ha un reper
torio di danzo inventalo per divertire, nate da 
un guizzo della fantasia o da uno scherzo vi
sivo, in cui acrobazia e pirouettes si fondono 
con naturalezza Adesso, beninteso, non so
no più loro, i fondaton, a danzare, limitan
dosi ii una direziono artistica sempre morda
ce e brillanto Firmano però le coreografie 
che ì nuovi, giovani «lunghetti» presentano 
all'Olimpico da stasera all'8 novembre. È 

^ V Scena da uno 
\ spettacolo dei 

«Pilobolus» 

dunque Moses Pendleton l'autore di Debut 
C, un balletto sensuale che miscela efletti 
scenici e proiezioni su schermo Alison Cha
se e Robby Barnelt firmano elevisitation, i so
gni di un uomo addormentato davanti al pic
colo schermo. E Jonathan Wolken, noto ai 
balleltolili perquel suo splendido Circle Wal
ker, ha ideato 77i«' Particle Zoo per quartetto 
maschile. 

Non vestitemi di bianco. Con questo spetta
colo di Gloria Pomardi e Raffaella Mattioli 
continua la rassegna di danza italiana al va
scello Il titolo si ispira a un verso della Fedra 
di Racine: «bruciato da più fuochi di quanti 
mai ne accesi» e intorno all'idea di amore 
assoluto, lo due coreografo s tessono ragna
tele coreografiche su passioni astratte e i do
lori del sentimento Da domani a martedì 
Nel cartellone del Vascello debutla inoltre 

giovedì L'Eclisse, un lavoro di Virgilio Sieni 
Alla base della coreografia, spunti visionan 
tratti da Michelangelo Antonioni con duo 
grandi vele di nave che suggeriscono all'oc
chio dello spettatore una luga prospettica di 
immagini e di scorci 

Off Broadway. Si chiama cosi la rassegna di 
danza che Modiascena ha allestito presso il 
Furio Camillo, dedicandola a giovani com
pagnie Fino a domenica continuano le re
pliche di Cibille, elle jouait' con la compa
gnia Scenamohilc. Da mercoledì e invoce di 
scena la compagnia «Danzare la vita» con un 
quartetto di coreografie di giovani autori 
Canto di sapore sefarditu di Marco Brega 
(purtroppo scomparso qualche mese fa). 
Patii lo purity di Mano Piazza, Acqua nel ven
to di Alessandra Disegni e Materiale e l'ini 
maginanoii\ Diana Damiani. 
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Buono l'andamento anche in bassa stagione 

Accolti 3 milioni e 300mila < 
In crescita netta le presenze 

• d • 

• • Co-nplessivamente il 
Trentino ha raccolto, nel '91,3 
milioni 300mila ospiti (10,4 
per cento, equivalente a 
31 Ornila persone in più rispetto 
all'anno precedente) che han
no consumato 28 milioni e 
300mila pernottamenti (->- 6.5 
per cento, corrispondente a 1 
milione 735mila pernottamen
ti in più). Nell'analisi dei flussi, 
fra elementi di spicco s'impon
gono la costante crescita dei 
clienti italiani (sono stati 2 mi
lioni 683mila ed hanno consu
mato oltre 25 milioni di pernot
tamenti) ed il buon andamen
to delle presenze nei mesi 
•non di punta> quali febbraio, 
giugno, settembre ed ottobre 
che depone a favore dei pro
grammi di •destagionalizzazio-
ne» mirati ad una miglior ripar
tizione dei (lussi che tendono a 
concentrarsi nei penodi di alta 
stagione. 

Interessante, anche se senza 
grossi elementi di novità, la ri
partizione di arrivi e partenze 
in termini stagionali con ulte
riori conferme ad una tenden
za emersa negli ultimi anni in 
modo ben preciso. L'inverno 
(.dicembre '90 - aprile '91) gli 
ospiti sciatori sono stati 1 mi
lione 344mila ed hanno con

sumato 7 milioni e 852mila 
pernottamenti, con una per
manenza media di 5,9 giorna
te; l'estate ha registrato 1 milio
ne e 675mila arrivi con più di 
19 milioni di pernottamenti, 
con una permanenza media di 
11,5 giornate. L'ospite sciato

re, quindi, continua a preferire 
il «pacchetto» settimana bian
ca, mentre quello estivo pro
lunga, anche se non di molto 
(4 /5 giornate), il periodo del
la vacanza. 

Un'ulteriore segmentazione 
ripartisce arrivi fra comparto 

alberghiero (1774 esercizi con 
87mila 300 posti letto) ed PX-
tralberghiero (altri 322mila 
posti letto) sul quale pesa la 
disponibilità offerta dalle se
conde case; 1 milione 706mila 
ospiti sono scesi negli alber
ghi, consumando 9 milioni di 

®*^~:~' ìiì|tipi'*''T '•* "'*S--^r rf^Zi%k 

Arrivi e pernottamenti r Ipartltl 
per ambiti turiaticl del Trentino 

Val le d i Fassa 
Garda trent i no 
Val le di Sole, 
P e i o e R a b b i 
C a m p i g l i o - Pinzolo 
Val le di F iemme 
Dolomit i di Brenta -
Paganel la 
San Mar t ino - Pr imiero 
Fo lga r ia -
Luse rna -Lavarone 
Trento 
Lev i co -
L a g o d i C a l d o n a z z o 
Rovere to - Va l laganna 
Va l l ed i Non 
Cornano-
Dolomit i del Brenta 
Al top iano di P i n è -
V a l l e d i C e m b r a 
Altr i comuni 

ar r iv i 

498 
435 

402 
380,7 
237,9 

165,9 
161,4 

149 
142,9 

138,6 
116,8 
115,3 

60,2 

55,1 
240,7 

pernot tament i 

3.946 
2.165 

3.314 
3.763 • 
2.375 

1.542 
1.692 

1.721 
426,7 

1.247 
889,7 

1.100 

701 

819 
2.621 

Mercat i s t ranier i 

German ia unita 
Aust r ia 
Gran Bretagna 
Olanda 
Belg io 
Francia 
Danimarca 
Svezia 
U.S.A. 
Altr i Stati 

ar r iv i 

370 
46,4 
33,2 
29,6 
22,3 
20,9 
11.2 
10,1 
7,7 

64,3 

pernot tament i 

1.770 
• 199 

193 
258 
165 
101 
64 
41,9 
27 

336 

Sole strutture alberghiere - Le prime 7 Regioni 

Mercat i i ta l iani 
Lombard ia 
Emi l ia Romagna 
Veneto 
Laz io 
Toscana 
L igur ia 
Marche 

/ dati di queste tabelle sono 

arr iv i pernot tament i 
275 
210 
186 
135 
102 
54 
47 

arrotondati alle 

1.572 
1.146 
1.054 

883 
581 
393 
282 

migliaia 

pernottamenti, un altro milio
ne e 593mila persone ha godu
to di sistemazione extralber-
ghiera complessivamente per 
19 milioni 290mila notti. 

Più che confortanti i dati '91 
riguardanti la clientela germa
nica (Germania Unita) che 
con 370mila arrivi l'anno ed 1 
milone e 770mila pernotta
menti è leader nella graduato
ria dei mercati esteri (rappre
senta da sola il 60 per cento 
dei flussi stranieri). Dopo il re
cupero del '90 seguito alle due 
precedenti annate, penalizza
te dalla carenza di neve, anche 
il bilancio dello scorso anno 
chiude in netta crescita con 
70mila arrivi e 292mila pernot
tamenti in più; sembra una de
cisa indicazione di ripresa su 
questo importante quanto esi
gente mercato, tradizional
mente "amico- del Trentino. 

Nell'analisi dei principali 
mercati esteri, la Germania 
unita e seguita da Austria, 
Gran Bretagna, Olanda; com
plessivamente gli stranieri 
ospiti del Trentino sono stati, 
lo scorso anno, 616mila 500 
con un aumento di 75mila per
sone pari al 13,9 percento. 

Questo, dunque, il quadro 
comp'cssivo dei movimenti tu
ristici nel Trentino; dove -testi
moniando dimensioni e rile
vanza assunte dal comparto -
le presenze turistiche sono 
praticamente quadmplicate 
negli ultimi 40 anni, passando 
dai 7 milioni del 1950, ai 28 mi
lioni del '91. Una terra nella 
quale si guarda ad un turismo 
come «attività trasversale», che 
grazie alle sue ricadute e coin
volgimenti pili o meno diretti, 
praticamente finisce con per
correre ogni altra attività eco
nomica. Turismo al quale si 
guarda con attenzioni rinnova
te, cercando di coglierne 
asjretti e motivazioni sempre 
nuovi, considerandolo un'atti
vità sociale con peso sempre 
più rilevante in un'epoca se
gnata da profondi e veloci ri
volgimenti, Non un turismo ri
duttivo, mera fruizione del 
tempo libero, pertanto, ma 
considerato come un insieme 
di momenti d'incontro e con
tatto fra realtà diverse in una 
dimensione alla quale occorre 
garantire non solo strutture, 
ma anche risposte adeguate 
sul piano dei contenuti e dei 
valori 

Lo stato di salute complessivo è buono 

Un grande impegno per proteggere 
il delicato ecosistema del Trentino 
• i Nel Trentino la spesa 
pubblica pei interventi di 
cura e difesa dell 'ambiente 
e cresciuta del 130 p e r c e n t o 
nel giro degli ultimi cinque 
anni. Importanti opere sono 
stale concluse nell 'ambito di 
un vasto piano di risana
mento delle acque, provve
dimenti efficienti presiedo
no alle delicate fasi dello 
smaltimento rifiuti, lo stato 
di salute delle foreste e buo
no. 

Questo il quadro essen
ziale che emerge dal «Rap

porto sullo stato dell 'am
biente», documen to di lavo
ro e verilica appronta to dal
la Giunta della Provincia au
tonoma di Trento, una sorta 
di radiografia di quell'im
menso quanto delicato eco
sistema alpino costituito da 
questa provincia racchiusa 
fra le montagne. 

Le foreste non sembrano 
aver sofferto particolarmen
te dei gravi fenomeni di in
quinamento rilevati altrove, 
primo fra tutti le piogge aci
de; la superficie forestale s'è 

espansa complessivamente 
del 6 per cento negli ultimi 
anni, e cosi oltre il 53 per 
cento del territorio è coperto 
da boschi (contro il 22 per 
cento della media naziona
le) . 

L'acqua, grande ricchez
za del Trentino, necessita in
vece di attenzione e cure 
Soprattutto lo sfruttamento 
idroelettrico, il carico antro
pico legato al turismo (noi 
periodi di alto stagione) e 
cattive gestioni industriali 
hanno determinato una si

tuazione di crisi in alcuni 
corsi d 'acqua, particolar
mente l'Adige ed il Sarca. F, 
a buon punto il progetto 
«Acque chiare», varato dal 
governo localo ancora nel 
Ì987, che entro il 1995 vedrà 
l'attivazione complessiva
mente di 121 depuratori; at
tualmente ne sono stati rea
lizzati e posti in funzione 58. 

Sempre più rifiuti - retag
gio o testimonianza del ge
neralmente accresciuto te
nore di vita - creano, corno 
accade ovunque, problemi 

sempre più difficili. 
La situazione viene tenuta 

sotto controllo e d o p o un va
sto piano di r isanamento 
dello discariche abusive, si 
trattano ora annualmente 
circa 230 tonnellate di rifiuti 
solidi urbani, 2 Inula di scarti 
abusive, si trattano ora an
nualmente circa 230 tonnel
late di rifiuti solidi urbani, 
21 mila di scarti industriali, 
circa 70mila fra tossici e no
civi o a rischio, che richiedo
no c o m u n q u e processi di 
smaltimento particolari. 

Con un incremento del 2,6 per cento 

La stagione dello sci: 
ottimi i risultati 
• • Confermando previsioni 
e stime - allora necessaria
mente parziali - fatte già nel 
corso dell'inverno, la stagione 
dello sci dicembre '91-aprile 
'92 ha chiuso col miglior risul
tato degli ultimi 7 anni: in 
Trentino si sono alternati 1 mi
lione 358mila ospili ( 15mila in 
più rispetto al '90-'9l, equiva
lente ad un aumento percen
tuale del 2,6) che hanno con
sumato complessivamente 7 
milioni 940mila giornate va
canza (87mila in più, corri
spondente ad 1,2 punti per
centuali). 

Nel raffronto con la stagione 
precedente, si sono contati ol
tre limila ospiti italiani in più 
( c e s a t a percentuale dell'1.2) 
e ben Smila 300 stranieri in più 
(equivalente in percentuale 
ad un -i 5,3), la permanenza 
media è stata di 6 giorni, dura
ta della canonica settimana 
bianca, nel periodo da dicem
bre a febbraio e di 4 giorni nei 
mesi di marzo ed aprile nei 
quali maggiore e stato l'afflus
so durante i week end. 

Se 1 milione 358mila arrivi 
rappresenta indubbiamente il 

miglior risultato per quanto ri
guarda i flussi dall'85 ad oggi, 
merita un'attenta riflessione la 
crescita contenuta nell'I,2 per 
cento delle giornate vacanza 
(circa 87mila in più) sul totale 
del precedente inverno ('90-
'91), quando furono registrati 
7 milioni 852mila pernotta
menti. Oltre alla propensione 
per il week end rispetto alla 
settimana bianca ed alla con
trazione del penodo di vacan
za secondo una tenden/.a or
mai europea che interessa an
che il periodo estivo, occone 
aggiungere che la contrazione 

dei soggiorni si nota soprattut
to nelle zone minon nelle quali 
l'olferta sci non è supportata, 
in modo particolare, dagli im
pianti di innevamento pro
grammato. Infatti superate le 
diffidenze iniziali, alimentate 
dalle polemiche basale su er
rate informazioni e supposi
zioni, ormai i cannoni sono di
ventati un tassello importantis
simo nelle logiche strutturali 
della moderna stazione inver
nale tipo: e gli sciatori hanno 
inteso appieno l'importanza di 
ciò dimostrando di saper indi
rizzare le loro scelte. 

Lo sci: dove e quando 
• i Impianti di risalita moder
nissimi, centinaia di chilometri 
di piste da sci e centn per il 
fondo, scuole e maestri di sci, 
impianti per la produzione 
programmata della neve, infra
strutture per tutti gli sport inver
nali- le cifre del «Trentino Pia
neta Neve» testimoniano della 
funzionalità, della dinamicità e 
della qualità garantite dagli 
operatori del comparto turisti
co locale. 

In 22 zone sciistiche con si
stemi di skipass a lettura elet
tronica funzionano in totale 
336 impianti che garantiscono 
una portata oraria complessiva 
d'i oltre 300.000 persone: 14 fu
nivie, 23 telecabine e seggiovie 
(tri e quadriposto) ad aggan
ciamento automalico, 129 te
lecabine e seggiovie ad am-
morsamento fisso, 167 sciovie, 
3slittinovie. 

In Trentino sono abilitati al
l'insegnamento dello sci 1.174 
maestri per la discesa e 191 
per lo sci di fondo in 38 scuole. 
Sono inoltre a disposizione 
600 chilometri di piste da di
scesa, 250 dei quali assistiti da 
impianti di produzione della 
neve (circa 1 900 cannoni a 
bassa ed alla pressione), 480 
chilometri di piste per lo sci di 

[ondo; nelle stazioni i tracciati 
sono quotidianamente garan
titi dal lavoro di 250 gatti batti
pista. 

Da dicembre al aprile sono 
agibili numerosi Centri del fon
do e un Centro di sci orienta
mento. Pressoché illimitata la 
scelta di itinerari sci escursio
nistici e sci alpinistici di diversa 
difficolta, percorribili dall'ini
zio dell'inverno fino a primave
ra inoltrata. 

Numerosi centri sono serviti 
anche da piste di pattinaggio e 
per il curling, stadi del ghiaccio 
sono agibili a Canazei (anche 
l'estate), Cavalese, Pinzolo e 
Baselga di Pine. Gare e mee
ting anche a carattere interna
zionale vengono disputale allo 
stadio del salto di Predazzo in 
valle di Flemme. Tre le piste 
agonistiche omologate per ga
re di slittino. 

Valle di Fassa. Nelle ski-area 
Marmolada, Ciampac, Belve
dere, Pordoi, Col Rodella. Buf-
faure, Ciampedie, Carezza fun
zionano 58 impianti, portata 
oraria oltre 55.000 persone; 
145 i chilometri di pisle, 83 dei 
quali innevati da 435 cannoni 
a bassa ed alla pressione. 
Tre Valli. Nelle ski-area di 

Moena, Alpe Lusia, Passo San 
Pellegrino, Falcade funziona
no 34 impianti, portata oraria 
31.000 persone; 100 i chilome
tri di piste, 45 dei quali innevati 
con 60 cannoni a bassa ed alta 
pressione. 
San Martino di Castrozza-
Passo RoUe-Primlero. Porta
la oraria 24.000 persone, 26 
impianti di risalita. 60 i chilo
metri di piste, 20 dei quali in
nevati da 16 cannoni ad alta e 
bassa pressione. 
Valle di Flemme-Obereg-
gen. Nelle ski-area de Lale-
mar. Alpe del Cermis, Predaz
zo Bellamonte funzionano 40 
impianti, portala oraria 35.000 
persone, 140 i chilometri di pi
ste, 70 dei quali innevati da 55 
cannoni a bassa pressione. 
Passo Tonale. Oltre al ghiac
cio della Presena (sci estivo), 
le ski-area Ponte di Legno e 
Vermiglio offrono 28 impianti, 
portata oraria 21.000 persone. 
80 chilometri di piste, 10 dei 
quali innevati da 300 cannoni 
ad alta e bassa pressione. 
Monte Bondone. Portata ora
ri.! 8 000 persone. 8 impianti di 
risalita, 26chilometri di piste. 4 
dei quali innevati da 78 canno
ni ad alta pressione. 

Pinzolo. Sul Doss del Sabion, 
9 impianti con portata oraria di 
10 000 persone, 30 i chilometri 
di piste, 8 dei quali innevati da 
110 cannoni ad alta e bassa 
pressione 
Alta Valle di Non. Portata 
oraria 7.000 persone, 7 im
pianti, 11 chilometri di piste. 
Altopiani di Folgarta, Lava
rone, Lusema. 50 impianti, 
portata oraria 37.000 persone, 
50 impianti, 90 i chilometri di 
piste, 14 dei quali serviti da 37 
cannoni. 
Folgarlda-Marilleva. 24 im
pianti di risalita, portata oraria 
29.000 persone, 45 chilometri 
di piste, 29 dei quali innevati 
da 420 cannoni ad alta e bassa 
pressione. 
Altopiano della Paganella. 
Le ski-area di Andalo, Fai della 
Paganella e Molveno offrono 
complessivamente 21 impianti 
di risalita, portata oraria 23.000 
persone, 50 i chilometri di pi 
ste, 12 dei quali innevati da 
185 cannoni ad alta pressione 
Madonna di Campiglio. 30 
impianti di risalita, portata ora
ria 29 500 persone, 90 chilo
metri di piste. 20 dei quali in
nevati da 307 cannoni ad alta 
pressione. 

I provvedimenti sono operativi da diversi anni 

Leggi ecologiche avanzate 
Forte cultura dell'ambiente 
• i Oltre al Piano Urbanisti
co Provinciale, strumento 
cardine della programmazio
ne degli interventi sul territo
rio, tutta una serie di provve
dimenti ù stata varata dal go
verno locale in questi ultimi 
anni 'a tutela del patrimonio 
ambientale del Trentino. 
Leggi molto spesso all'avan
guardia a livello nazionale 
che testimoniano di una ma
tura «cultura dell'ambiente» 
sentita come necessità nel 
programmare e gestire equi
libratamente la crescila della 
comunità attraverso molte
plici attività fra le quali il turi
smo si pone in ruolo prima
rio. 

È operativo da anni un 
pacchetto di leggi che ù leci-
lo definire ecologiche. Ini
ziando da quella, del maggio 
1988, istitutiva dei due Enti 
Parco, organismi giuridici, 
con proprie piante organiche 
e dotazioni finanziarie, che 
gestiscono i parchi naturali 
del Trentino, YAdamello 
Hrenta, e quello di Panaveg-
gio l'ale di San Martino. Altra 
normativa e stata varata a tu
tela della flora (19 specie so
no rigidamente protette od e 
vietata la raccolta anche del
le loro radici o dei bulbi - di 
tutti gli altri fiori, si possono 
cogliere soltanto cinque 
esemplari al giorno); funghi 
so ne possono raccogliere, in 
baso ad una nuova legge del 
'91, fino a 2 chilogrammi a 
testa al giorno, muniti però di 
un permesso da richiedere ai 
Comuni. Dal 1987, sia pur fra 
polemiche, e stato proibito il 
traffico sulla rete delle strade 
forestali della provincia di 
Trenlo- troppo spesso queste 
vie anziché servire allo attivi
tà silvo-pastorali alle quali 
sono originariamente desti
nato, finivano per essere pre
se d'assalto da continaia di 
automobili con conseguenze 
facilmente immaginabili. £ 
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severamente vietato da una 
legge del giugno 1990 anche 
il traffico dei fuoristrada e di 
altri mezzi a motore sui terre
ni a pascolo e quelli impro
duttivi di montagna Sempre 
con riferimento alla vita dei 
boschi, lo scorso anno e sla
to varato con un'apposita 
legge il -Progetto legno- teso 
alla valorizzazione delle ri
sorse forestali 

Dal 1991 altri qualificanti 
leggi approvate dal Consiglio 
della Provincia autonoma di 
Trento assistono I agricoltura 
biologica, regolamentano l'e
sercizio della caccia in un 
contesto di tutela della fau
na dettano norme rigide per 
contenere l'inquinamento 
acustico. Nel rapporto fra tu
tela ambientale ed industria, 
inoltre, una speciale legge 
contempla provvidenze del
l'Ente pubblico a fjvore delle 
Aziende che cessino o trasfe

riscano, sul territorio, attivila 
produttive a rìschio 

Inibita ormai da diversi an
ni, la navigazione a motore 
sui laghi del Trentino e sulla 
porzione di competenza del
la Provincia di Trento del La
go di Garda, e proibito Valter-
raggio di aerei ed elicotteri 
(latte salve le necessità di 
soccorso o rifornimento rifu
gi) sulle aree montane elette 
a parco naturale. Questa ha, 
di fallo, eliminalo nel Trenti
no la pratica dell'eliski ed i 
trasporti in elitaxi ai nlugi 
d'alta quota. 

Dal 1986 i luoghi che ab
biano particolare valore eco
logico, ambientale e cultura
le sono stati censiti e sottopo
sti a particolari vincoli (.pro
muovendo nel contempo il 
loro recupero od impeden
done molto sposso il degra
do naturale) come biotopi; 

nel contempo un'altra legge 
della Provincia autonoma di 
Trento promuove la valoriz
zazione del patrimonio am
bientale e culturale caratteri
stico di ogni località, anche 
la più piccola. Nel novembre 
1990 0 stato istituito il Servi
zio ripristino e valorizzazio
ne ambientale, struttura pro
gettuale ed operativa che an
che con l'impiego di lavora
tori disoccupati o giovani di
plomati e laureati in cerca di 
occupazione, provvede alla 
sistemazione di sentieri e 
passeggiate, al recupero di 
percorsi culturali, alla realiz
zazione di opere di salva
guardia e prevenzione dei 
dissesti naturali del territorio 
(pulizia di boschi ed alvei, 
recupero di malghe e pascoli 
d'alta montagna, ripristino 
delle discariche abusive ab
bandonate, ecc . ) , alla crea
zione delle condizioni d'uso 
alternativo del territorio stes
so. Attualmente il Servizio 
garantisce lavoro, appaltan
do opere alle cooperativo 
convenzionate con la Provin
cia autonoma di Trento, a 
circa mille persone 

Adeguandosi alla normati
va Cee il Consiglio della Pro
vincia autonoma di '['renio 
ha roso esecutiva una leggo 
sulla valutazione dell'impatto 
ambientale ( Via) Questa 
procedura prevedo nei ino 
menti di progettazione dolio 
opere dell 'uomo sul temto-
no, una valutazione globale 
degli effetti e delle possibili 
conseguenze a livello am
bientale. Di particolare rile
vanza, un innovativo proget
to a sostegno dell'agricoltura 
di montagna teso ad esclude
re il pericolo dello spopola
mento delle zone alpine, de
linca inoltro un vasto pro
gramma di recupero delle 
aree compromesse in segui
to al l 'abbandono nell'arco 
degli ultimi anni. 
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L'economia ha nel turismo la sua punta di diamante 

La farfalla simbolo di ospitalità 
per il verde paradiso del Trentino 
M biononucaniente in 
l'entino si osservano un indu
stria niedio-piecola ben radi
cala ed orientata verso a/ien 
de compatibili con la watura 
! artigianato - nelle vane for 
me con 12Tiila a-iende - oc 
cupa il 18 per i enlo (con I in 
dustria si raggiunge il ÌO per 
cento) degli addetti comples
sivi Ruolo di primaria inipor 
tanza ha 1 agricoltura clic ha 
imboccato decisamente la via 
della qualità e de'la sanila 
mele uve, pere e prodotti mi 
non sono sottoposti infatti ad 
un disciplinare che esclude 
quasi totalmente I uso di prò 
dotti fitosanttam La coopcra
zione - giunta al secolo di vita 
- presenta una grande inflnen 
/A raccogliendo oltre i! 00 per 
cento del credito totale e gè 
stendo i! 70 per cento della 

produzione agricola 
I economia del trentino ve

de nel tunsmo la sua punta di 
diamante il comparto movi 
menta annualmente oltre 'iSOO 
miliardi di lire occupa più di 
trentamila addetti provoca ri 
cadute sugli altri settori «cono 
mici «attraversati» in senso 
orizzontale e inevitabilmente 
coinvolti nel! attività industria 
dell ospitalità che ha visto nel 
1991 il superamento del tra 
guardo de 28 milioni di pre 
senze consumati da 3 3 milio 
ni di ospiti Cifre che testimo 
mano da sole I importanza e la 
ri evanza sociali del fenomeno 
tunsmo, se affiancate al dato 
globale degli abitanti nsultati 
agli ultimi censimenti circa 
•«Ornila 

Ixi farfalla simbolo dell ospi 
(alita e dell offerta turistica del 

la provincia di Trento sta an
che a testimoniare di un impo
nente e moderna struttura or
ganizzativa (primi i 1774 al 
berghi con più di 87mila posti 
letto), di infrastrutture ali a 
vanguardia (fra queste i 33G 
impianti di risalita con una 
portata oraria complessiva di 
ÌOOmila persone) e di capaci
ta imprenditoriali sostenute da 
antiche tradizioni 

Il turismo vede tra le sue mo
tivazioni di base la centrale 
collocazione geografica I e 
nonne patrimonio naturalisti 
co e una serie di comode vie 
d accesso il trentino cerniera 
tra Italia ed Europa Centrale, 
presenta un territorio ricoperto 
per il 50 per cento da boschi e 
pascoli salvaguardati da prov
vedimenti istituzionali rigorosi 
leggi apposite riguardano i 

parchi i biotopi la raccolta dei 
fiori e dei funghi la e in ol.izio 
ne nelle strade forestali e la n i 
vigazionesui laghi 

Ma è sicuramente la compi) 
nenie ambientale a rendere 
appetibile il 1 remino sul gran 
de e sempre più competitivo 
mercato internazionale dilla 
vacanza 11 r>3 peri c i to del ter 
ritorto è coperto da boschi e 
pascoli rispecliliali nelli ai 
que limpide di 297 laghi de 
glia quanto suggestiva conine 
ille im| orienti vette dolomiti 

che od ai crudi picchi porfinci 
l-i montagna oltre ut i ssere 
elemento radicato nella storia 
nelle tradizioni e nella culi,ira 
della gente trentina e soprat 
tutto linfa vitale e fonte di ne 
chezza dopo secoli n >iqu«li la 
s'essa montagna e si uà mairi 
gna dispensarne ili ile fatiche 

e di Ile ansie proprie di un agri 
coltura e d aria pastorizia 
estremarne'ile pari he 

Si 0 tuttavia presa cose lenza 
i lo si i fatto in temimi eslre 
inamente dee isi del valore del 
'patrimonio ambientali»da in 
tendere non come risorsa ina 
lienabile ed atta a sopportare 
ugni forma di uso ed abuso 
bensì come collettivo ciclica 
lo e fragile come da conserva 
re difendere e consegnare -
secondo si elle di civiltà e prò 
giesso - alle generazioni futu 
re Un 1 rentino che si presenta 
IOSI lentemente come paradi 
so vi relè in un epoca nella 
quale più il verde e bene da lu 
le lare e difendere ed e colore 
simbolo di una ricca ala quali 
ta della vita che può passare -
nulle - alitavi iso la qualità 

del tempo libero 

La strada della qualità 
il turismo del futuro si nutrirà sopiattutto di 
qualità uii')'tcrta competitiva devi basarsi 
su stnitture ali av inguardia id il cammino 
lungo la strada di II i riqualificazione se> fatto 
in questi ultimi unii spi dito e deciso anche 
nel comparto alberghiero ossatura portante 
dell industria turistica del 1 ri mirto Dal 1988 
e entrata in vigore un i spee idea leggi provili 
naie i he contempla interventi fin ilizzati prò 
prioalla riqualificazione ed al poti nziamento 
della ricettività alberghn la 

Ma anche negli anni di opr ratività delle 
precedenti normativi sono trascorsi ali inse 
gn i deli attivismo nei sittore alberghiero 
con risultati finali eviclent ben al di la delle 
significative cifre oltie i2(> miliardi di lire so 
no movimi ntati compii ssiv unenti nel setto 
re per rimodernamenti ristrutturazioni ac 
quis'i di nuove strutture o ih attrezzature nel 
periodo 1980 1988 Si. questo volume di mve 
stimenti la Provine a autonoma t* intervenuta 
complessivamente i on 198 miliardi di lire as 
segnati a lr)19opi raion 

I programmi di nqn ilifn i/ione delle stri! 
ture alberghieri non possono conoscere bat 
tute ci arresto t ni I solo quadriennio 89 9.' 
( primi anni il opt rativita di Ila nuova norma 
tiva) sono stati prodotti ni I comparto investi 
menti pt r HJr> nuli <rdi i 801) milioni sui quali 
la Provincia intcrvirri imi contribuzioni (in 
un a n o di ti mpo variante ila 1 ai 10 anni) 
per 18(> miliardi e W)0 milioni l I ivon riguar 

ciano nel h0 per tento dei casi interventi eh ri 
strutturazioni nel Ì0 per cento dei easi ani 
pli.unenti e solo in pochi casi assistono ic 
Unisti «ex novo» e i risultati e une reti ne li ani 
mino della nqu ilificaziune delle strutture ba 
se dell offerta tunsliia si fanno di anno in an 
no più evidenti ( rescono gli alberghi a tre e 
quattro stelle diminuiscono sensibilmenti 
quelli a due e a una stella 

Settori 'alberghiero- I77'l ilberghi 87 W9 
posti II Ito 
Settore extralberghlero - !0 MIO gli esc re i 
zi censiti con 188 000 posti li Ito Nel detta 
glio 

28 400 illoggi privati ioli I il 200 posti 
letto 

Cr> campeggi ( M) anc he invernali) con 
2ri 000 posti letto 

19Ì rifugi alpini ic>n4 1)00 posti letto 
- 227 agrilur ed agniampeggi con 1 MIO 

posti letto 
- I HDO app irt mi'-pti i il affittai amerei on 

9 «10 posti letto 
17 000 posti letto in ostelli < olonie fon 

e ed istituti ri IIL'IOSI 
.x ili 

steneeil istituti ri ligiosi 
Seconde ca»e - Neil intera provimi 
[ " 
li 
ghiere ^ ..^..> 
409 000 posti letto 

Seconde case - Neil intera provini la ni 
I renio sono WOOOion 1 54 000 posti letto 
In totale mi settore alberghiero eitralbi r 
ghiero e nelle seconde case si contano 
409 000 nostl letto 

Come arrivarci 
lina posi/<nn (.Mitrile ini t untili* niv (Miropto (.saltila 
dalli affasi inaliti i n ittcnslii IH d< Il amb < nU ilpn o a î» 
voi it \ da un i li U di colli 14.m11 nli i IH il i st iti i onu d in 
wrno pi rimile i oinnnu.i/ioni \<»|(x i qualsiasi iru / / o di 
tr isporto si w)ijli 1 su. Klirrt h tjr indi via attraverso U quali 
si m i d i .il I rcnlino sono li I orrovui ta traci.» statale e 
! Antostr ula del BK imi ro iht soli ano se< ondo I assi' Nord 
Sud l ampi i V ill( di II Adive in utiliu, iniento con ! Alto 
Adii»i el Austria allravi rsoiì\ ilicodel Pit nnero 

Valli hi ilpini luiiL'olt a r iti* st italiche altr .versano A> 
ne si mprt p moianiK N p* ruu Itono di r im^un^Liv ad i'.st 
il Vt neto 1 ,n\ Ou st I 1 I ombardi i mentre a Sud k* monta 
Uni d(.L>Md<inu doli 1 nu nii IH 111 colline di l u roiu se Ira 
4I1 itinerari più panor unii i * d ippr* / / ih qui Ilo ili i passi 
Doloinitii 1 hniLìo 1 1 st il .1* W < quello altr ivi rso li1 V ilh di 
NUIU» di Soli pi r 1 1 st it ili di 1 Ioli ilei di Ila Mi ndola 

!")< I I reni ino si può aw ri un i \ isionei nmpli t.i anc hi di 
mentii andò I iiitoinobik t ->( rvi ndosi di Ile reti di s* rvi/i 
pubblk 1 Ime e fi rro\ lari" i olii 14 iti ill.i din lince del lìrt n 
nero attr ivi rsano la \ iKut1 m i < le Valli eli Non * di Sole 
s i rwi d autobus musi oito il 1 ipoluettjo 'renio ad oi^ni p u 
piccolo ..e ntro IH II* \ J|I iti l'oc lue hi Ionie 'ri i sud di I rento 
I aeroporto di inni t iproiii u lassitn ito di ter/o livello) o! 
in ad » >s< n s* di de II \ i rot lub < ili ìdmo ospita la Se noia 
n i/ionak di Volo in moiit IL;II « uni* a m Itali i un ai t i l i mio 
Ciruppo par K adii'isti ed il Nu* U 01 In otIeri de i Vifili de I file) 
i o 1 he Ir 1 1 orimi in !t ih 1 d i inni IMI in tisi* i on tree'ln ot 
Ieri st rvi/i di sex e orso nu die o saiulario in mont«ii*na i 14e 
n* Mime nte ni 11* situa/1011! d ' imr tun / . i 

I r* nto 1 1 poli 10140 d st 1 inoltre m* no eli 100 Unioni* tri 
dall H reiporto ini* ni 1/1011 ile (. ìtullo di V e n n i l'Incitilo 
nu tri dal 10 si ilo iute rn izionali di Ven* zia * J1r> d ili u ro 
portodi Milane I in it* 

L'offerta è tecnologica, la natura è vicina 

Il «Pianeta neve» 
e una gamma di colori 
• • Dal clima mediterraneo 
del Lago di Garda ai 3500 
metri di quota dei ghiacciai, 
il Trentino si caratternzz.a in 
un infinita gamma di colon 
e situazioni I e lemento vin
cente dell offerta turistica di 
questo angolo di mondo ca
lato nel cuore delle Alpi 
D estate c o m e d'inverno 
ogni ospite è certo di poter 
trovare piena risposta alle 
proprie esigenze di poter 
scegliere la vacanza più 
consona ed appagante 

Se nella stagione dello sci 
il «Trentino Pianeta Neve» 
garantisce un offerta per 
molti versi tecnologizzata 
(impianti di innevamento 
programmato, impianti di ri
salita modernissimi), l esta
te si p ropone prevalente
mente all'insegna del verde 
e della montagna, del relax 
e della distensione da gua
dagnare attraverso una pia
cevole immersione nel mon
do della natura Escursioni 
sti ed alpinisti percorrono 
ogni estate gli oltre Gmila 
chilometri di sentieri (dai 
più sempln i agli impegnativi 
percorsi attrezzati d alta 
quo t a ) , migliaia e migliaia 
di persone visitano i parchi e 
le riserve naturali godono di 
panorami indimenticabili al 
cospetto delle Dolomiti 
montagne fra le più famose 
del mondo 

Rispecchiando il carattere 
composi to ed estremamen
te articolato della realtà 
Trentino il turismo in questa 

terra esprime un offerta dif
ferenziata delle zone e dei 
periodi del l 'anno e proprio 
per questo si parla talvolta di 
«turismi» riferendosi a molte
plici e diversi momenti for
me e motivazioni proposte 
agli ospiti Ogni centro gran
de o piccolo non dimentica 
nel suo carnet d 'appunta
menti, manifestazioni cultu
rali proiettate verso la storia 
le tradizioni, gli usi e costu
mi, e le espressioni artistiche 
d un I remino c h e 6 stato nel 
corso dei secoli terra di tran
sito ma anche d incontro e 

di scambio E per chi ama i 
periodi meno affollati ecco 
a disposizione per un sog
giorno distensivo e ritem
prante le stazioni termali ca
ne he eh stona soprattutto del 
periodo asburgico, q u a n d o 
Arco lavico Terme Roncc-
gno si imposero ali attenzio
ne dei nobili di tutta Europa 
c o m e luoghi di cura e sog
giorno Accanto a quelli no
minati, altri ccntn termali ga
rantiscono acque uniche 
per le loro caratteristiche e 
proprietà Peio e Rabbi nel 
Parco nazionale dello Stel-

Posti letto negli 

Valle di Fassa 
Garda Trentino 
Valle del Sole 
Alta Valsugana 
Campiglio, Pinzolo 
e Valle Rendena 
Molveno, Andalo 
e Fai della Paganella 
Valle di Flemme 
Altopiani di Folgana 
eLavarone 
S Martino di Castrozza 
e Primiero 
Alta Val lod i Non 
Val laganna 
Altopianodi Pine 
eVa l ted iCembra 
Tronto 
Giudicane Esteriori 
Zone fuori ambito 

Provincia 

hotel, per 

N hotel 

318 
187 
128 
127 

125 

115 
114 

93 

87 
79 
60 

56 
54 
37 

194 

1.774 

ambito 

N posti letto 

15.3 
9,8 
7,6 
6 3 

6 9 

7 1 
5,6 

4 9 

4,5 
3,0 
2,2 

1 9 
3 3 
1 8 
7,1 

87,3 

vio (alla Valle di Sole) Bre 
Simo (Valle di Non'' Carano 
(Valle di Flemme) 

l prodotti tipici sono mes 
saggen ideili della partico
lare realtà trentina di un 
m o n d o tutto da scoprire nel 
quale le antiche tradizioni 
agricole e silvo pastorali 
convivono in perfetta armo 
ma con I attività 'unst i ia 
spesso esaltandola Mele 
pere e prugne maturano ne 
frutteti uve fra le più nno 
mate d Italia crescono nei 
pergolati (pregiatissimi 

quelli di t ollina e della pi i 
na dell Adige) ai quali i con 
ladini dedicano e lire quasi 
sacrali le colline che tanno 
da cornice al [.ago di Ganl i 
sono fittamente costellale di 
olivi dai quali si trae un olio 
aromatico e prezioso, nelle 
malghe e nei caseifici si tra 
mandano gli anlieh. segreti 
della lavora/ione del latte 
per ottenere burro e formag 
gì Mele e vino (senza di 
menticare gli spumanti e le 
grappe) sono i prodotti por 
tanti dell economia agneo 
la la raccolta della frutta e la 
vendemmia costituiscono 
veri e propri riti c h e si consu
mano con arte e passione 

A tutto questo si aggiun
gano cordialità e schiettez
za elementi carattenali del 
la gente trentina ingredienti 
irrinunciabili per rendere ve 
ra e gradita una vacanza In 
Trentino si arriva ospiti e si 
riparte amici di questa terra 
incantata con bagaglio di ri 
cordi sempre nei o 

Posti letto nella struttura extralberghiera. 
per ambito 

(alloggi privati appartamenti in affilio campeogi r 
case por'onc agritur agricampeggl) 

N 

Campiglio. Pinzolo e Valle Ftendena 
Valle di Fassa 
Va l led iSo le 
Valle di Flemme 
Alta Valsugana 
Altopiani di Folgana e Lavarone 
San Martino di Castrozza e Primiero 
Garda Trentino 
Alta Valle di Non 
Molveno, Andalo e Fai della Paganella 
Val laganna 
Altopiano di Pine e Valle di Cembra 
Giudicane Esteriori 
Zone fuori ambito 

Provincia 

lugi colonie 

posti letto 

32 5 
21,0 
18,6 
13,4 
12,9 
12,7 
10,4 
10,1 
8,8 
7,4 
6,5 
5,6 
3,0 

24,7 

187,6 

Posti letto nelle seconde case. 

Valle di Sole 
Vallo di FioTimo 
Alta Valle di Non 
Vallaganna 
Altopiani di Folgana 
e Lavarono 
San Martino di Castrozza 
e Primiero 
Campiglio, Pinzolo 
eValleRendena 
Valle di Fassa 
Altopiano di Pine 
eValledi Cembra 
Alta Valsugana 
GardaTrentino 
Giudicane Esteriori 
Molveno, Andalo 
eFaidel la Paganella 
Trento 
Zone fuori ambito 

Provincia 

N case 

3,9 
28 
2 5 
24 

2 1 

2.1 

20 
20 

1 3 
1,2 
09 
0,8 

05 
0,2 
53 

30 

per ambito 

N posti letto 

163 
130 

1 11 8 
94 

107 

106 

9 5 
90 

55 
4 6 
39 
34 

26 
09 

22 8 

134 

Trentino, avanzate le forme istituzionali 

La costante dell'autonomia 
in un territorio di transito 

mt Sin dal] epix a paleoliti
ca e mesolitica il Irentino 
ha rappresentalo un area di 
passaggio un territorio di 
transito La provincia di 
Trento i(istituisce successi
vamente un riferimento 
geografico e storico centrale 
nell itineiano dell Impero 
Romano dall Italia verso la 
Germania materializzato 
dalla Via Augusta che incon 
trava nel «Mumcipium» ili 
Trento una grande i ittà for-
lificata governala da un prò 
pno statuto 

l,a costante dell autono 
mia rimarrà nel tempo più 
0 meno forte con otto secoli 
(10()4-I8(H) d i rcggenzave 
scovile ni 11 ambito del pnn 
eipato dell impero germani 
c o di cui I influenza 0 palpa 
bile Dominazioni napoleo 
luche e bavaresi hanno poi 
preteritilo I mseiimento del 
1 renimi)nel I anel i irolo t o 
me provini la aiistnac i La 
prima e set onda glie ira 

mondi,ili li.nino ni (inse
gnato la provini hi di I renio 
ad un Italia eoli il confine 
stabilito al Brenni ro Nel 
l')1(, u n i I . m o r d o tra I Ita 
ha ed Austria allegato al 
Trattato di Pai e eh Parigi 
I Alto Adige (Sud lirolo) Il ì 

otti liuto un autonomia s|x 
n a i e la più esclusiva vigente 
in Europa successivamente 
eslesa ine he al l re ntino 

In questo ordinamento 
elemento (Il s p i n o e la tuie 
la delle minoranze ladini in 
Vallo di I issa ledi si a in 

Valle dei Mtx heni ed a l u 
sema 

Dall Autonomia rie olio 
se iuta alla Regione 1 rentino 
Alto Adige conseguono le 
autonomie delle due provili 
t e di I rento e Bolzano san 
e ite da uno >poc lalc Slattilo 
detto .Palchetto» Questa 
avanzata forma ili orditi ì 
menti) istituzionale oltre a 
•garantire tutela alle mino 
r inzi etnico linguistici» si 
traduci in una t on i reta lor-
in.1 eli autogoverno basata 
sulla Giunta della ['rotini la 
Autoi.oina di Ile nto t / m 
verno locali ) organismo 
esecutivo al qu ile sono ahi 
dati icompiti ili in i l inz 'opo 
litico t gestione ili i fondi is 
si guati dallo St ito i il il 
Consiglio dilla Provini la 
Autonoma di I renio i P ul i 
mento luta le) con I icolta 
(Il proporre t (1 appiov in li 
legui destinate alla ilisc.pli 
n i dei più importanti st Itori 
della vita ci o n o m n a i si 
i lale 

\ 
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Pancev si ribella 
«Se Bagnoli 
non mi stima 
tolgo il disturbo» 

* h * l ' * s i i 

Blitz del presidente in casa bianconera per incoraggiare la squadra in crisi: «Non mollate» 
«Trapattoni? Poveretto, ha solo bisogno di tranquillità. Baggio è un discorso a parte» 

Boniperti censore 
scuote la Juve 
Quando interviene Boniperti allora significa che la 
cosa è sena Questa regola, immutabile nel tempo 
in casa bianconera ha offerto anche ieri I esatta mi 
sura delle tensioni bianconere in un momentaccio 
come questo tra il ko di San Siro la ribellione dia 
lettica di Baggio il già pesante distacco dal Muan 
Un insieme di elementi che hanno indotto qualcu 
no a parlare addirittura di divorzi interni 

TULLIO PARISI 

• • TORINO Un blitz di un o 
ra che aveva un solo prece 
dente nella stona di Boniperti 
2 que1 o dell anno scorso 
quando 1 amministratore dele 
Rato andò personalmente a 
Orbassano a dispensare «soli 
daneta anti Fminvtsl tra il 
periodo caratten77ato dalle 
polemiche scaturite dagli at 
tacchi via tivù di Sivori t tom 
pagni sul «vizietto» di Trapatto 
ni quello d far giocare la 
squadra in modo troppo utili 
tanstico rinunciatario anli 
spettacolare 

Qutst i volta il vero stopo 
della visita boniperti ina al di 
la dei complimenti di circo 
stanza per la vittoria in Coppa 
Italia sul Genoa era quello di 
sincerarsi dell atmosfera (he 
regna attorno e dentro la squa 
dra della situazione spoglia 
toio tori I eviden e intento di 
vellicarne la coesione cun 
qualtht messaggio import in 
'e È misterioso che iosa il Pre 
smentissimo abbia detto alla 
truppa nel corso del lungo eoi 
loquio ma il senso si e poi t a 
pito da quanto subito dopo 

Boniperti ha confidato 
Capitolo campionato 

«Ne n e v ro e he e taidi per re 
cupcrarc il terreno perduto 
ne 111 prn le sette giornate Ce 
ineor ì tutto il tempo per met 

te re le cose a posto È poi al 
ni nei qu itlro o cinque eli que 
sti rìg iz/i si sono eonostiuti 
solo el 1 pochi mesi durintt il 
ritiro bisogn dire tempo al 
tempo perdio una grande 
squadra es come un coro ti 
vuole I intc>s i perfet' ì bisogna 
conoscersi bene fuori da l iam 
pò pnm 1 ancora che dentro il 
campo I e impioni comunque 
e i sono e io noi li aspettiamo 
con fiducia 

Capitolo Trapattoni «Po 
verelto mettetevi nei suoi pan 
ni Deve hvorare con il mate 
naie che ha e per amalgam ire 
i nuovi deve anche fare i conti 
con 11 serenila psicologica che 
i volte m a n e e che invee e sa 

rebbe indispe risibile 
Capitolo Baggio «La sua e 

un i questione da affront ire 

con tallii i» Un i frase valuta 
bile tome «sibillin i in i non ê  
nello stile di Boniperti t inve 
te ehi irò il se uso 11 socie t i l t 
rà il possibile per sostenere il 
fantasisti m un momento in 
ci i ò apparso a tutti chiaro il 
suo scoramento \iste le enti 
elle e i risultati che non arriva 
no l'ere1) allo slesso tempo si 
cercherà di salvaguardare il 
ruolo di Irapattoni che in 
questa querelle rischia di d 
ventare I ingranaggio più deli 
eato II tecnico lunedi scorso 
non avevi lanciato accuse tali 
da giustificare il pesante sfogo 
del giocatore tvidentcmentc 
Baggio ha colto in qualche 
mezza frase elementi che ne 
hanno urtato la sensibilità M i 
già ad Alene il discorso siili i 
«mancanza di schemi nella 
Juve iveva creilo non poco 
scompiglio i s eco lo assn il 
tecnico biancone ro Che ade s 
sodico «Nonci sono malintesi 
con Roberto tutto viene seni 
pre chiarito Anche le sue 
esclusioni temporanee per ri 

sparili lame le forze come 
qui Ila di Genova sono state 
spiegate ed accettate d i lui 
pienamente 11 I rap perde per 
un attimo la serenità scivolan 
do sulla tentazione di accusare 
la stampa di strumentalizza 
ziouc Tallo sul quale qulclic 
traccia di vero esiste ma che 
non può da solo spiegare il pe 
nodo di tensione bianconero 

Nuova Juve Intanto tra 
churiuicnti esperimenti e 
qualche polemica e al varo la 
nuova Jme almeno per il 

proseguimento della stagione 
Dino Saggio farà I incontrata 
centrale (come voleva Sacchi 
in Nazionale) con Marocchi 
che ritorna terzino di fascia si 
mstra l'Iati giocherà solo 
(emergenze a parte) a turno 
con Roberto Baggio Moeller e 
Di Canio almeno in attesa del 
ritorno di Julio Cesar Anche il 
roinaruno infatti ha ancora 
una volta deluso però Boni 
pcrti gli ha perdonato I espul 
sione di Genova promettendo 
gli che non lomu tera 

• • 1 lili continua Ira l'anccs e Bignoli Dopo 
le critiche elei tecnico e ò stata la risposta del 
giocatore «Se va avanti cosi chiederò di essere 
ceduto non posso stare 1 anni senza far niente 
Contro il Foggia ho mancato qualche conclu 
sione m i non e facile segnare qu indo si sta 
semp-c fuori Non so perche Bagnoli pensi e he 
non posso gioc ire come vuole IUIN 

Caso Lentini 
Verdetto rinviato 
La Corte ordina 
nuove indagini 

i > : ,„•!•!• V I ! %f 

•n» 
V ^ir's-

• • Liso Le mini inceri n< ssuiscrdt Ito Ni 
sono basate alla Corte f e d i n e qu ìtlro mes 
J ind igini il deferimento di Borsano ( pre siden 
te del T o m o ) e cullimi ( immimstratoro del' 
ga i d e i Milani rei di aver condotto la tnt tJ iva 
in tempi non regolamcntin a seiogler>_ i nodi 
UiCorc p-esirdutcdal prof M inzolla hade-ci 
so di nnsiare il verdello per j l teror accerta 
menti di fatto e di diritto 

I Sfl far A •< f " I) l>*li! ! 1 "S ^ Ut* 

Giampiero Boniperti è arrabbiato Alla Juve si chiacchiera troppo 

Coppa Italia, Venezia fuori 

Un gol di capitan Minotti 
e il Parma esce 
in gondola dalla crisi 
VENEZIA-PARMA 1 - 1 

VENEZIA Menghini Filippini Pogq Lizzani Romano Verga 
D Già (46 Maiellaro) Fogli Bonald (83 Delvecchio) Borto 
luzzi Carnpilongo In panchina Carnato Rossi Mazzucato 
PARMA Ballotta Matrecano Di Chiara Minotti Apolloni Pin 
Asprilla Zoratto Berti (55 Meni) PIZZI Pulga (70 Cuoghi) In 
panchina Ferrari Franchini Brol n 

ARBITRO Baldas di Trieste 
RETI 25 Bonaldi 80 Minotti 
NOTE serata fresca torreno 
Matrecano Verga Romano 
10mila 

VCNE/IA Si inlrange a 10 mi 
nuli dalla fine I sogno del Ve 
nezia Niente d i fare òc ip i t in 
Minotti a segnare il gol del pa 
reggio che vale la qualifica/io 
ne de I Panna e salva gli enili i 
ni da una pericolosa cnsi Per 
r>r> minuti dopo il gol di Bon il 
di 11 squ idra di Scala h 1 set 
(erto poi pur giocando male 
ha re alizzato il pareggio che le 
servivi lx> stadio ò quasi pie 
no sono venuti in 1 Ornili i 
gu ìrdare questo Venezia che 
sta facendo mirabilie in sene 
B II Parma d altra parte attra 
versa un momento delicato e 
le ri sera Scala (già pnvo di Bt 
n irrivo e Grun) 1 ha schierato 
inizialmente senza Melli con 
Brolin convalescente in pan 
china dopo i 1 i minuti di.pu 
tati nello sfortunato match col 
Mil in I annuncio delle forma 
zioni e una sorpresa anche per 
i tifosi veneziani Zaccheroni 
rischi i il bomber Carnpilongo 
acciaccato preferendolo a 
Delvecchio che fa compagnia 
in pine a i un litro l'Iustre 
escluso il nco acquisto Maiel 

n buone condizion Ammoniti 
Bor'oluzz Pulga Spettatori 

I irò Non cs una stri la molto 
trillante p c il Panna che fin 
d ipprinc ipio non riesce i 
combinare quasi nu la Asi" 
la marcati i uomo d i iz/ani 
non tote i p ìlla Cosi e- il Ve ne 
zia ad and in a segno dopo 
e he il P imi i si e ra reso penco 
Ijsocon unj punizione di Piz 
zi parat i da Menghim F il 2r> 
su ìziont di rimessa Pogt'i 
crossi i eentroar a per C u 
pilongo issisi per Bonaldi chi 
di sinistro da uni decin u 
metri fulmina Ballotta Mcxlc 
stissim ì la reazione pannigli 
n i che si esaurisce su due tiri 
d ìlla distanza di 7or itto 11 Ve 
nezia invece conclude ancora 
al il con un colpo di lesta di 
Bortoluzzi su punizione di Ro 
mano St ivolt i Ballotta para 
Nella ripresa il Pirm 1 si butta 
ali attacco il Venezia opera in 
contropiede senza risultati 
beala biuta Mi III e Luoghi nel 

II mischia e ili i fine d u e d n 
arriva il pareggio d i uni mi 
sclna i area veneta sbuca una 
gamh i di Minotti che de vn im 
parabilmcntc in rete 

Presentata l'edizione '93 del Giro di Francia: oltre 3000 chilometri disegnati per le pedalate del vincitore delle ultime due corse 
Ma soltanto lo spagnolo è soddisfatto. Non ce la cronoscalata attesa da Chiappucci, né la prova a squadre sperata da Bugno 

Tour su misura, ma soltanto per Indurain 
Ecco il Tour 93 un Tour che torna al passato npro 
ponendo i Pirenei (3 tappe) dopo gli strani esperi
menti dell anno scorso Tante montagne e solo 
un escursione in Spagna in omaggio a Miguel Indu
rain Ancora due cronometro disegnate su misura 
per lo spagnolo Chiappucci non e contento 1 Pire 
nei gli stanno bene ma voleva anche una cronosca 
lata Bugno pai possibilista 

DARIO CECCARELLI 

tm MILANO È un lour con 
tronvoluzionano e dihtti parte 
dalla Vandea la regione più 
conservatrice pe r antonoma 
sia È un Tour che celebra i 90 
anni ritornando ad essere il 
l o u r tante montagne (ritorna 
no i Pirenei) tanta fatica e so 
prattutto niente escursioni al 
I estero Ledizione del 92 fu 
un~i specie di Giro d Europa 
un cont nuo saltabeccare da 
una frontiera e I altra quella 
del 93 in programma dal 3 al 
25 luglio con 2 giorni di riposo 
sarà invece molto francese con 
un breve sconfin imento in 
Spagna in omaggio a Migue I 
Indurain vincitore dell ultima 
Grand' Homh 

T intc montagne e questo 
va bene ma nessuna crono 
se ìlata i questo v i meno be 
ne per Claudio Chiappucci il 
grande animatore negli ultimi 
anni dellacors ì fr incese Ile i 
pitano dell i Carrera avev ì 
•premuto siili org ìnizzazione 
allo scopo di inserire quest i 
prova nel percorso Non e sta 
to acconti ntito t e i e rimasto 
molto male 11 lour viene seni 
pre "Confezionato- sulle misu 
re deli ultimo vircitore e an 
che c|ucst anno 0 andata cosi 
a parti il prologo di fa 5 km i 
PuyduFond il Tour 9 i pre ve 
de due cronometro individuali 
issai lunghe che daranno mo 

do a Indur un dimettere paree 
e Ino fieno in e iseina Li pr 
m i ali i nona tapp i si svolge 
ra intorno al lago di Mudine 
(vicino il Belgio) su un pei 
corso di l>5 km Li seconda il 

II vigilia della e inouica sili it i 
su Campi Llisi si svolgerà d i 
Brctigns a Montlhery per un to 
tale di r>5 km Due cronometro 
•pesanti che ne ord ino quelle 
de I anno se orso In totale ri 
spetto il! i precedente edizio 
ne lukm in menodi titic titoc 
Non bisogna dimenticare co 
mi nque la cronometro i 
squadre previsti nella quarti 
t ipp i Bugno non 11vuok inì 
indie Bugno noi 01 st ito ìe 

eonteut to Li pross m 1 eli 
Din mi el \vr nel es e di f 
km 

t un lour or ino Si p irte el i 
\ irei Ovest ve ino ili Atlanti 

co per and ire pr m i verso il 
Nord (Bret ign i e Normandi i) 
e poi discende re costeggi indo 
i confini del Belgio e del 1 us 
semburgo Qui sul I igo di VI i 
dine si svolgerà la prima ero 
nomctro Un i lo" alita mai toc 
cala d a l ! our I anno scorso la 
cronometro vinta in modo 
(artastico d i Indurain iflossò 
le ambizioni di Bugno Si sper i 
che visto che il lo ir torni ili 1 
normalità che inehe Bugno si 
adegui 

Il vi iggio prosegue verso il 
Sud e verso le mont igne Pri 
ma le Alpi (2 tappe ) e poi 11 i 
renei ( ì) In tot ile il lourv ili 
cher\ nove colli sopra i 2000 
me tri Sulle ilpi naneher i il 
leggend ino irrivo eli II Alpe 
d lluez in i il tetto dell i e orsa 
verrà raggiunto sul Restefonds 
i quoti 2802 in uccisioni 

de II 11 ipp i che congitingc 
r i Alpine de Se rre i Isola 2000 
p issando siili izo irei (2ìf0) e 
sul Vars (2019) 

Ma ecco i Pirenei Quest an 
no saran io decisivi Ire lippe 
di cui il pia'to forte e"1 costituito 
dalla d n 228 chilo netn altri 
verso 5 colli dell i Anelorr i 
S unt Liry Soni in [ il giorno 
dopo s v i siili Aubisque ulti 
mo calvario pnm i della tuli 
sees i (o nsalit i visto che s ri 
ti rna iNord) verso Pingi 

Un menu sost inziose e un 
pi gnat vo qui Ilo di 1 lH Sciiti 
t ippe cosi suddivise 12 pi i 
neggianti ri di montagn ì i i 
cronometro più iicturalme nti 
il prologo l concorri riti s ir in 
n > ISO pi r 20 squ idre I i Ir ì 
zioru pm Iting i I i ni ir UDII I 
del lour e fiss it i I i 12 tup 
pa et i Isol i 2000 i M usigli i 
per im tot ile ili JH^chilouie tri 
Arnv indo dopo una t ipp ì il 
pin i non s i r i proprio hi nvi 
miti Parlimi) ine he di soldi 
il il tonte pre mio compie ss vo 0-
li 11 milioni eli Ir nielli pai ci 2 
nuli inli "00 milioni I re le m i 
glie I i glall de I l i c i issilic i 
gè uer ili qui II i e lei imino e i 
pò s Sur l HI le l r lino scie 1 
tivi comi seni) ri impii tosi 
11 ec t'o e hi me or i un i volt i 
s i lo ste ss i pe reor o e hi 
ivribbe ci se gii ito Mimi I In 

elur mi 

| L E TOUR 
Una cavalcata di 23 giorni 

3 luglio 
4 
5 
6 
7 

8 
9 

10 
11 
12 

13 
14 

15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
„ 
» 
» 
» 
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» 
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» 
» 
i> 

» 

1* tappa 
2° . 
3" 
4" . 

5" > 
6 ' » 
7" .. 

8" . 
9" > 

10" > 

11* . 
12" 
13" 
14" 
15* -

16" . 
17» 
17* > 
19* . 
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Il capitano della Carrera critica gli organizzatori 

Claudio fa l'arrabbiato 
«Non so se parteciperò» 
M MIIJVSO Non e) molto 
e e ntent > Anzi volev i un i ero 
n )sc il it i e tanti montagne 
I e mont igne glie I h inno d l'e 
I i cronose il it i no In più su 
inisur i ptr Indurmi es.co le 
due e ronomclro Un 1 eli I 5 
e fillomi tri prima delle mo il i 
gne un iltra di r>r> ille porti eli 
P irigi Insomm i 1 orologio s i 
r i di te mini iute incile il lour 
9Ì CI niello ( liiappucci sbuf 
fi -Non posso se mpre firspct 
t tcolo in me a un i e ronose i 
li i non so si p irtee ipe ro De 
vo elee ide re f ire due grillili 
e orsi i t ippe or i ve drò le ea 
r ittenstiehe eli I Giro ci II ili t e 
le 11 i Vinili e poi prenderò 
m i dee su ne 11 ntorn ) de i 

I in ni invece lo soddisfi 
Beh or i e i n pe ree rsi più di! 

de ili i i II dilf e le Ln [ er 
ci rso eie mi si id itt i hi ne 
( >ni l ire IH i li ur toni i il 
I Hit co olire un erri no e1 il 
t i ci igli se il ite r pici intr i 
pn ntic liti lus i mi i tene he se 
1 rti e | ere1) ippl e he te in 
i > str ile gì 11 Ile us \ 11 m n i 

detto e tu le provi ì e roiiome 
troike ider inno tutto 

Chiappucci possibilista 
Ma 0 molto iniprob ibile e he il 
e ip tallo de II i Carrer i rinunci 
ili i Gr iride Boucle ln I r mei ì 

( 111 ippucc i li ì e ostruito 11 su i 
popol int\ si <s f dio conosce ri 
il grul le pubblico Snebbi 
strino che rinunci issi t uni 
vetrin K osi importante 

Indurain soddisfatto Mi 
se mbr i i il I )iir e qui! Or il ) 
Rispetto ili inno scorso ci so 
no più moni igne Preoccupi 
lo No [>c re tiê  ejen re ' 11 r me 
non i in il slato un proble m i 
si ire dietro igl iltn in ine ut i 
gii i No sono tr inquiHo Poi 
mi 11 pi ice re che ibbi ino in 
sento di nuovo i Pirenei Così 
vi rr inno i sosti ri un molti 
imi i tifos 1 s ir'te orni e orri re 
ni e is i A In prograi imi Non 
so devo dee icle re ti i Vue II i e 
Gir )d II ili i Or iv ìlu e ni (irò 
gr ninni e i percorsi pi nel f i 
r-) Ielle sei II 

Bugno non si sbilancia 

Gì inni Bugno non e andato il 
11 presentazione del lour a Pi 
ngi L in vacanza e preferisce 
non iddcntrarsi troppe in que 
stioni ciclistiche •! unica cosi 
che pos odire òche i l l o u r t il 
lour e che il percorso qua 
lune|uc si i 0 uguale per tulli 
l n giudizio definitivo lo darò 
solo dopo ìver esaminalo in 
dettaglio il pi reorso» Gianluigi 
st mg i il team manager Gaio 
ride giudica «Mi sembra più 
e calibrato dell inno scorso 
perlomeno come altimetna Mi 
se mbra comunque un truci ì 
to id itti) ì Indurain m ì a noi 
v i be ne lo stesso Mi prcociu 
p i la i ronoinc tro i squadre di 
S5 km 

Roche ottimista Stephen 
IVIKIIC compagno di Chiap 
pueci sottolineigli ispettipo 
sitivi C i sono imiti mont ì 
gne e C hi ippuiu s i r ) i w m 
t iggi ito 11ce rei cróci aiutarlo 
per I nuli vincere la miglia 
1,1 ili i Spero incile d iggiidi 
e irmi un i 1 ipp i pc r ritirimi! 
ne I mi di migliore ì)a C t 

20" 

PROLOGO AL PUYDUFOND (KM 6 500) 
LUCON-LES SABLES D OLONNE (208) 
LES SABLES D OLONNE-VANNES (230) 
VANNES-DINARD(190) 
DINARD-AVRANCHES (A CRONOMETRO A 
SQUADRE KM 85) 
AVRANCHES-EVREUX (226) 
EVREUX-AMIENS (160) 
PERONNE-CHALONS SUR MARNE (196) 
CHALONS SUR MARNE-VERDUN (180) 
LAGO DI MADINE (CRONOMETRO INDIVI
DUALE KM 65) 
RIPOSO A VILLARD DE LANS 
VILLARD DE LANS-SERRE CHEVALIER 
(206) 

SERRE CHEVALIER-ISOLA 2000 (175) 
ISOLA 2000-MARSIGLIA (285) 
MARSIGLIA-MONTPELLIER (195 
MONTPELLIER-PERPIGNANO (218) 
PERPIGNANO-ANDORRA (220) 
RIPOSO AD ANDORRA 
ANDORRA-SAINT LARYSOULAN (KM 228) 
TARBES-PAU(190) 
ORTHE2-BORDEAUX(202) 
BRETIGNY SUR ORGE-MONTLHERY (A 
CRONOMETRO INDIVIDUALE KM 55) 
VIRY CHATILLON-PARIGI CHAMPS ELY-
SEES(180) 

Nuova legge per lo sport? 

Contraddizioni e ipocrisie 
del dilettantismo 
Scende in campo il Senato 
• • NOMA ! a famosa legge 
n 91 n i t i ptr regoi in// tre i! 
prok ssionisn o sportivo 
( lc)81ì fu utili// )t ) qu isi 
i schisivi»™ nk il il < litio A 
disi in/a di 11 inni I impili ito 
ledisi itivo mi suo eoi ìplesso 
rt gge nitori ni i il mondo 
dello sport h i subito ntl frit 
ti mpo un ivolu/ioru. nel sui 
so di un \ più acu nlu it i pn 
st 11/ ì dt I prok SSIOM sino Al 
t une diseiplne tome il bas 
kel 11 pali ivolo il rui^bv id 
t st mpio li inno taraltt nsti 
t he I uKamt nie prok ssiosti 
elle con t mio di 11 4 i ni J SO 
no dis< pini it< t rm dik tt in 
tisi» IH Int ulto inehe il ba 
se ball liixkiv tonicelo li 
p ili in iot > si st i mo ìw andò 
siili i sti ss i tr id I Oetorri 
pe ri n ii Ut ri m ino ili \ H 
nvetk i I UH tk unt nonni A 
questo ii ir i un disi ijno di li t> 
tst pnsLiit ito in Sen ito d i di 
virsi L,ru| | i p irl imeni in eon 
I tnti ni > n \ ir irlo il più pre 
s i l u i >nnt \IL<I nti in n ili 

n i di rapporti tri soticta e 
sportivi | rokssioniiti si ippli 
eano ì tutti li disc pline reqo 
lamentiti dal Coni U socieU 
eousi vuoilo I i qu ilifie i «prò 
kssionislie i« seconde l< nor 
me emanate d ìlk h derilioni 
Qu ilifiea che di toTe d il mo 
mento in cui I ì fi d ri/ione lo 
dcx- idc ini litri ex < o il e ontr i 
sto ne II i 91 si [ i nfenn ento 
-ali i et il i di entril i in \i«on 
detti leKfle Quattro sono li 
difficolta tonscKULnti eon 
tr itldi/ioni da e limili in t hi 
h inno tonsuri ito k di r t/io 
ni e .imi il basket is t ruent i 
profcssioiustit o i ri si ire ne 11 i 
eucei i ipocrita dt I dik (tinti 
sino l vintolo de^l ìtk ti 1 1\ i 
di III eess uni t itegli i ((insti 
di III presi I/IOI d î li itlt ti i 
in ni fu i fisi ÌU ( s in itoq i Milk 
t isse di rci^istro pi r eh tt isf >r 
m i la sin li t i sj orliv i il Sp i ) 
11 tr isforni i/i mi in sot * t i di 

ipit ih sii It i sin | n solo d il 
i ili ii \ ( 

t*W.Vw (,*!« 

(27 gennaio e 10 febbraio) 

MILAN 
ROMA 
TORINO 
PARMA 
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NAPOLI 
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JUVENTUS 

La vendita dell'Ancona 

Al banco degli acquisti 
si presenta Schiavoni 
fedelissimo di Forlani 
••ANCONA lunedi lorsi 
l Anconj s ìpra se Ldmt>K.rd 
padrone Dopo unj sctlnnan i 
di sussurri e qnda Sergio 
Schiavoni l imprenditore an 
conelano interessato i nlevirc 
la società e I ammini tratorc 
delegato dell ancona calcio 
awSquill icc si troveranno at 
torno ad un ti \olo Bisofineri 
verir rn quinte i quali posslbl 
htA ci sono ilfinche Long inni 
(ancori in circerc per la si 
cenda del piano di ncostru/io 
ni) ceda lasocietl 

Intanto perde consislen/a la 
possibilità che Sei lavoni pos 
sa essere affiancato d u Iritelli 
Figioli Sin d ili ini/io infatti i 
fratelli FIRIOII erano sembriti 
molto scettici 1 farsi convolge 
re nell operazione anche per 
uni questione oltre che d in 
(eressi economici die ìrilttre 
strett mielite personale In 
sonim i non vogliono tropp i 
pubblc t<i 

I incontro che dovevi svol 
gcrsi i Roma pi r U lorm wm 
ne de 111 cordata mereoledì se 
r i non e 0 st ilo ma Schiavoni 
e Fagioli si sono untiti lo stes 
so Ad ogni modo un fitto nuo 
v o t ò ed e"1 quello del (accia i 
ficcia tri Schiavoni e Squilla 
te f veli senio dunt}Ut e ìduti 
Sehnvoni proprio ieri li 11 itto 
la sua proposta ufficiale ili An 
eon i e liciti che eost i intorno 
ai 30 inili irdi Tutto ili i luce 
del sole per un ì con* tusione 
e he si auspica peisitiv i e possi 

bilmtiile rapida delli Iraltat 
va meli' soprillutlo in visti 
del mere ilo di rafforzamento 
neivc librine) econ /arate seni 
, re in bilico tra 1 Ancona e il 
\orimbcrgi per via de I m m 
e itopigamcmodella rata) 

M i cos i potrebbe succe*dc 
re nel eollociuio di lunedi 
Due il moine nto le possibili 
soluzioni o Ixing inni £ fcrm i 
me lite conv nto di r ìss ire te> 
ialine .ite la mano ad un altro 
gruppo oppure potn bbe con 
vincersi u it ceti ire uni ceni 
partecipazione d Schnvon 
ne Ila società Venti l 'enti e in 
qu ini i perei nto ' lutto p pos 
sibile 

A qu Ulto p ire Selli i\ mi 
sembrerebbe disponibile iti 
uni soluzione del genere il 
n e n< lino il le mime del e im 
pion ito Poi bocce ferme le 
pirli si rimette re IH ro ittt mo 
id un 1 ivolino |>er rive dt re 

i vr nlu ilmenle i moli l.a pr i 
p e s t i g l i ìvmzali ili awcx i 
lo Squillici (che sembra ri 
m istei I noreve Imente impres 
siem ito^ dovri essere \ igli it i 
th Fdo ìrdol ong irmi 

Ma d ì e|ui ìlla prossim i se ! 
tini in lei peitrebbe rot sse re il 
tre novi i < g ite ili i peìssibi i 
U di interessanientod altri un 
lire ndi'on lex ili il cui iute r 
vento e st ito seille^ it ito d ilio 
slt sso Selli ìvoni e he contimi t 
i r pe te re «ic d i solo I Ance> 
n ' m me I i pos o permei e 
re 0 M 

Brevissime 
L'Uefa provvede Alberimi (Mil n) (inni ( l ' i rmi) l'ole in 

(N ipe lu e B iggio ( imentus) sono s<|i ililie il pe r un tum 
di Coppe europee 

La Fifa stoppa Feriamo Sul ni» uie iso VI ir iti in 1111 e lire il 
e io mondi ile h i ifft rinato »! ulte re noi ir ibbi n e> le pn se 
e he il Sisigli i li i p ig ilo il \ i|xili 

Menisco per Zago II < enlrex imp si i It I lor n > i I rt in il i 
C op{ Il ili ì reste r i fé ni o un ine se 1 p>l iperi/ ne 

L Itrà veronesi arrestati 11 tifosi se ne gli irrisi le ! di pi \ i 
rou i N tpoli di C oppit ili i in 0(1 ivesuii issalite sigi uri in 
e igcnli in borghese nei pn ssi de Ilosl idio 

r a Pescara denunciati H gios un t losi se m si it m he ili i 
eli nenie i iti pt rviolenzt in l'ese ir t I ' re nt n l i i tt < li h 

Gargano sfida Marchiaro I ut n si le Ut s i in I d iti ili 
pn siete n / i eie 11 i 1 cele rpupil M retti 1 in il eeimi 1 il i i 
niellili st I. " i mnt M ire hi in 

Las Vegas kappaò Li rumine eli bt \e ili I r ti t i mi re tini 
monili ili n progr mini i (Nom Br svn sui i r\\ Ih r SAI* 
NI nn ( i nli b i s i| ni t I \M> i ( li is z ì i inv,i i s ipi rk g 
m ri \\ 1K si it I II | ì i r I K 
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